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fii Ooriesi .flssociati e .Ceftori 

Con questo numero l' JNDlC.ATO.RE 
MIRANDO LESE entra nel trentesimo an 
no d1 sua vita, mai raggiunto dai perio 
dici locali di questa e delle circonvicine 
città che videro la luce nell'ultimo tren 
tennio. E ciò forma il migliore degli elo 
gi per questa modesta pubblicazione, che 
superando tutte le difficoltà che s1 presen 
tano a chi seri ve di cose locali in piccole 
cittit ha potuto arrivare al sesto lustro 
<l' esistenza senza querele o_ processi <li 
sorta. 

Questo periodico fondato e continuato 
per tanti anni per l'incremento dei buo 
ni studi, speoia.lmente della storia patria 

l)roseguirà. uel suo cammino, sernp_rc f~de: 
e al suo programma, dando assai pm d1 
quello che ba promesso. 

Nel 19051 se non abbiamo dato Supple 
menti, abbiamo però pubblicati s~mpre 
~umeri di 8 e 16 pagme ; in fine d1 an_no 
invece delle 48 pagine promesse ne abbia 
mo date 136. 

Frattanto npriamo l'abbonamento pel 
1906 alle stesse condizioni del passat? an 
no. Quelli che non ànno ancora soddisfat 
to il prezzo anticipato cl' abbonamento 
in L. 1,20 e molto più quelli che hanno 
conti arretrati sono pregati a mettersi 
tosto in reaola · e ciò a scanso cl' i nterru 
zione nella"' spedizione del Periodico. 

N. 1. 

Societa Storica, Letteraria ed Artisttca 
DELLA MIRANDOLA 

Prima tornata dell ' anno accademico 
1905-906 tenuta il 3 Dicembre 1905 sotto 
la presidenza del presidente Dott. Fran 
cesco Molinari nel suo studio in via Ful 
via N. 361. 

Letto ed approvato il verbale della 
precedente tornata del 28 scorso giugno, 
il presidente pronuncia. alcune parole j 
naugurah del nuovo anno accademico 
1905-906 che dichiara aperto. 

La Società nomina Segretario il Prof. 
Oreste Paioi in sostituzione del Dott. To 
maso Gambigliuni Zoccoli che si è trasfe 
rito a .i\f odena. 

Il Presidente presenta i seguenti omag 
gi a stampa: Fmosat Don. FRANCESCO - 
Blanuale di etica popolare. Idirandola tip. 
Cooperativa 1905. - SORBELLI PROF. AL 
BANO - L' incoronazione di Carlo V in 
Bologna. Estratto dalla Romagna. Anno 
li, Fascicolo X. lesi Tip. Cooperativa 
editrice 1905. - La Società gradisce tali 
omaggi e ne rende grazie singolari ai si 
guori offerenti. 

Il Presidente Dott. Molinuri tiene di 
scorso intorno alla esposizione agricola, 
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industriale, artistica che si tenne nello 
scorso autunno in Mirandola, e che fu i 
naugurata il 28 settembre dal Ministro 
d'agricoltura On. Luigi Rava. Dice che 
detta esposizione segna indubbiamente una 
delle più belle pagine del nostro risorgi 
mento morale ed economico, e merita per 
ciò di essere ricordata. Essa non poteva 
riuscire meglio sia per il grande numero 
degli esposi tori, sia per la qualità dei 
prodotti che facevano bella mostra di sè 
negli ampi e ben adatti locali a ciò de 
stinati. La lode maggiore è dovuta all' i 
niziativa del Sindaco Dott. Alfredo Moli 
nari ed al Comitato promotore diretto dal 
Prof. Marozzi che approfittando delle fe 
ste preparate per l' inaugurazione del Tea 
tro Sociale seppero organizzare con pochi 
mezzi uno. splendida esposizione. Essi con 
la loro indefessa. operosità e sagace intel 
Iigenza furono l' anima del benefico mo 
vimento che per più <li un mese diede 
vita ed auimazione alla Mirandola con 
grande vantaggio materiale dell'industria 
e del commercio locale. Soggiunge che l' e 
sposizione era nazionale per le macchine 
agricole, provinciale per la Zootecnia, le , 
piccole industrie e per le Scuole profes 
sionali d' arti e mestieri, circondariale per 
i prodotti alimentari. Accenna ai vari ge 
neri esposti che attirarono la generale am 
mirazione, e come la parte zootecnica rap 
presentata da oltre 500 capi fosse la più 
importante. Conchiude dicendo di aver già 
scritto a lungo di tale esposizione nei N u 
meri 10, 11 e 12 dell' Indicatore JJ[iran 
dolese del 1905 ai quali rimette chiunque 
desideri dettagliate notizie sull'esposizione 
mirandolese che formerà epoca memora 
bile nella nostra sto: in. patria. 

------ 

\ 

CONSIGLIO COMUNALE DI MIRANDOLA 

Seduta ordinaria. dol 28 Novembre 1906 

Il Consiglio Comunale riunito sotto la 
presidenza del Sindaco Dott. Alfredo Mo 
linari per la Sessione ordinaria autun 
nale ha preso le seguenti deliberazioni: 

Ha approvate diverse deliberazioni di 
urgenza della Giunta fra cui l' elargizione 
di L. 300 per la Calabria e alcuni prele 
vamenti dal fondo di riserva. 

Ha approvate diverse deliberazioni in 
seconda lettura. 

Ha approvata la cancellazione d' ipo 
teca a carico di Enrico Greco a favore 
del Comune. 

Ha approvato l'acquisto di un appez 
zamento di terreno demaniale militare in 
S. Martino in Spino per l' erigendo fab 
bricato scolastico. 

Ha approvato l' esercizio del tram a 
' cavalli per tre anni dal 1 gennaio 1906 
1 mediante pubblico incanto e il relativo 
capitolato. 

Ha approvata la vendita di metri qua 
drati 160 di terreno Comunale annesso 
alla casa del Medico in via Montebello. 

Ha approvata la spesa complessi va di 
L. 2839,77 per la sistemazione del piaz 
zale d'accesso al nuovo Teatro. 

Ha approvati diversi rimborsi all' E 
sattore Comunale di quote inesigibili per 
tasse Comnnali. 

Ha approvata la spesa di L. 283 per 
la costruzione di un orinatoio pubblico 
presso il nuovo Teatro. 

Ha approvata la maggior spesa per 
la manutenzione della strada cl' accesso 
alla Stazione per Bologna. 

Seduto. ordina.rio. del 30 Novembre. 

Il Consiglio Comunale ri:1nito sotto la 
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presidenza del Sindaco Dott. Alfredo Mo 
Iinari ha preso le seguenti deliberazioni: 

Ha intrapresa la discussione del Bi 
lancio preventivo Comunale pel 190(3 ed 
ha approvato con poche osservazioni tutta 
la Parte prima Entrata come fu propo 
sta dalla Giunta con l'aumento di L. 4000 
del dazio per la somma complessiva di 
L. 43500, in vece di L. 39500 previste nel 
bilancio precedente. Ha poi approvata la 
parte seconda Uscita, come fu proposta 
dalla Giunta. E cosi viene approvata la 
parte prima Entrata nella somma di Lire 
24:644.8 e la parte seconda Uscita in Lire 
311348 dal cui confronto si ha un disa 
vanzo di L. 64900 oltre il limite legale 
da coprirsi coll'aumento della sovrimpo 
sta Comunale sui terreni e fabbricati ol 
tre il limite legale per la somma suddetta 
come nell'esercizio del 1905~ 

Seduta. ordln!lrla del 7 Dlcemboe. 

Il Consiglio Comunale riunito come so 
pra ha preso le seguenti deliberazioni. 

Ha approvato in seconda lettura le 
spese facoltative ciel Bilancio 1906. 

Ha nominati i Sigg. Becchi Vittorio, 
Sillingardi Gustavo, Pedrazzi Carlo, Za 
vatti Martino, Fontana Goffredo membri 
della Commissione pei reclami contro l' ap 
plicazione della tassa esercizi e rivendita. 

Ha approvata la cancellazione di svin 
colo ipotecario sopra cartella di reuditn 
del debito pubblico prestata dal Dott, An 
toaio Ragazzi quale cauzione come Ar 
chi vista. 

Ha approvate alcune modificazioni al 
Bilancio preventivo 1905 per maggiori en 
trate e maggiori spese. 

Ha approvata la maggior spesa di 
L. 1000 per somministrnzioni di medici 
nali ai poveri del Comune. 

Ha approvato il resoconto della Cassa 

di Risparmio per l' anno 190,! e un voto 
di plauso al Consiglio d'amministrazione 
e impiegati. 

~a nominati i Sigg. Zanoli A vv. Gino, 
Zaui A n•. Luigi, Salgarelli :M. Auausto 
Si_llingardi Dott. Arturo, Fattori Bocchi 
Pia, Mariani Zani Lina membri della 
Commissione di vigilanza delle Scuole. 

Ha confermati i Sigg. Rebucci Tullio 
Roncaglia lficrate, Magnanini Agr. Gu~ 
stavo membri della Cassa di Risparmio. 

Nella rinnovazione del quarto dei mem 
bri della Congregàzione di Carità ha con 
fermati i Signori Zanoli A vv. Gino e Cri 
stini Achille. 

Ha nomi nati i Sigg. Roncada Licurgo, 
Zanoli A ,·v. Gino e Becchi Vittorio revi 
sori del Conto consuntivo Comunale 1905. 

Hn nominato il Sig. Veronesi Pilade 
membro della Congregazione di Ca.rifa in 
sostituzione del dimissionario Sig. Magg, 
Oa v. Antonio Pettenati. 

Ha nominati i Sig. Basaglia Avv. Con 
fucio, Pedrazzi Carlo e Zavutti Martino 
revisori del Conto Consuntivo della Cassa 
d1 Rrsparnno pel 1905. 

Ra nominati i Signori Calanchi Anto 
nio, Secchi Quintilio, Molinal'i 'I'osutti Pie 
tro, Galli Ferdinando membri della Com 
missione per 1 reclami contro le risultanze 
del suolo per la tassa fuocatico. 

Ha nominato -il Sig. Sebastiano Ferra 
resi rappresentante del Comune nel Co 
nnta to forestale. 

Ha u.pprornto il nuovo regolamento 
per l'applicazione della tassa sulle pro 
fessioni, sugli esercizi e sulle rivendite. 

H 11 ratifico.te di verse <leli bei-azioni di 
u1·geoza della Giunta, fra cui la sostitu 
zione temporanea del Dott. 1fario Mcri 
ghi medico condotto cli Quatantoli in a 
spettati va per un mese colla. nomina del 
Dott. Fernando Mantovani d1 ilirandola. 
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BIBLIOGRAFIA PATRIA 
~ 

Fmcsm DoTT. F1u~cEcico - 1Jl1L1rnale 
di etica popolare. Bllrandola TiJ.1. Coope 
raùoa 1905. In 8° viccolo di pag. :211. 

Opuscolo sull' inauqurasione «a Tea: 
tro Sociale di Mirandola e clell' esposi 
sione Aqricola industriale - Settembre-Ot 
tobre 1905. - Bologna T1p. Luigi Grossi 
1905. Un opuscolo in 10° clt pag. 20. 

MANTOVANI A. vv. PIETRO Pretore cli llli 
rtuulola - Brevi cenni sull' Actio de eo 
quod cerio loco dari oportet: - Blirandol« 
Tip. Grilli 1905. Un opuscolo in 8° tù 
pag. 15. 

Cenni sommari sui caratteri essenziali 
e differenziali delle azioni di simulazione 
e cli revocazione. - lllimndola Tip. Grill; 
190.;. Un opuscolo in s• cli pag. 24. 

Novembre 1905 - Nelle fauste nozze 
del Sig. ERCOLE GIUDICI colla Signorina 
ANGELA ÀLIYERTI - · la famiglia Giudici 
oftre m seguo di esuliansa - Versi in fo 
glio. Mirandola Tip. Gnlli 1905. 

10 Novembre 1905 - Nel fausto gior 
no delle nozze - del Sig. RAFFAELE MAR 
'flILLI - con la cara amica - Signorina - • 
ALCES'rE CESCHI - I DA OoLINELt.I - bene 
auquroauio - offre - Versi. - ln foglio. - 
Mirandola 1'ip. o-uu 1905. 

10 Novembre 190:.; - Per· le fauste 
nozze - della Siqnorina - AGATA ALCESTE 
CESCHI - col Signor - MAR'rELLI RAFFAELE 
- Un amico - in segno cli sincera esul 
tanza - beneaiigiwanclo offre. - Versi in 
foglio. - Mirandola Tip. Grilli 1905. 

.iilzrandohi 8 dicembre 1905 - Al chia 
rissimo Orutore - PADRE G IOV'dNXI Gmso 
STm10 PETRINI - Lct tor e Teologo dei Mi 
nori Francescani che con sclo e profonda I 
dottrina - Predicava la. Novena dell' Im 
macolata Couce uone di Mana SS. - nel 
Tempio cli S. Fromcesco della M1randola 
- Gù Ascritti alla Pia nnwne della Ver 
gine - Dr.cl1r:-.ano. -Soneito - In foglio. - ' 
J.lltrandola T11J. Grilli 1905. 

--- 

Comune di Mirandola - Progetto di 
Bilancio per l' esercieio finanziario 1906. 
- In foglio grande. - J.l,liranclola T-ipog. 
Grilli 1905. 

Echi della v1sita nel Ministro Ra va 

Il Ministro Rava nel suo· breve sog 
ziorno a Mirandola, il 28 scorso sottem 
bre, aveva espresso il desiderio di salu~ 
tare i superstiti di villa Glori. Giovanni 
Tabacchi era assente, ma eravi Ernest~ 
Papazzoui di Cavezzo che l' on. Eerrarini 
presentò al Ministro nel f~yer d.el ;-'entr?· 
Rava espresse a. Papazzoni sensi d nm.m1~ 
razione e d' affetto pei gloriosi avanzi di 
1m' epoca eroica, ricordando il famoso qua~ 
dro doll' Induno dove Papazzoui figura 
disteso a terra ferito da una palln alla 
gamba e eh due baionettate al petto. E 
poichè si meraviglinva del rilevante nu 
mero di mirandolesi che presero pal'te 
alle bnttnglie, Papazzoni rispose: noi ~n 
cla vumo sempre dove andava T .. tbacclu. 
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Piccola Cronaca Mirandolese 

Stato Olvlle - DICEMBRE. Nm1 in citM, rnaso. 
J, femm. 5 · in campagna, masc. 12, forum. 14 •• 
•rotale N. 32. 

i1101m, ·in città a domicilio, Ceretti Carolina ved. 
Secondini di anni 81 massaia, Cardiopatia - Neri E· 
lisa in Denatti di anni Ol masl!aia, ì\lorbo di Pott • 
noi Civico Ospcdnlo, lllonari Ahlcgonda di. anni 43, 
massaia, 'l'ubercolosi polmouaro - llcoatti Ester di 
anni 40· massaia, Fìlioni utel'ioi - in campagna, 12 
. Più 15 iufcriol'i ai setto 11noi. • Totale N. 31. 

M.\TUIMON1, in città, Pivetti Arioal(lo e Marchi Ir 
ma - Barbi Lino e Calcffi Jldcgnrda - Silvestri Oro- 1 
sto o Cavazza Clorinda - in campagna, 4. - 1'o 
talo N. 7. 

Riassunto dell'anno 1806, 

N.m, in città, masc. 46, femm. 40 - in camva• 
gna, masc. 243, fe111rn. 220. - Tot.aie N. 54G. 

Dei nati suddetti N. 505 sono legittimi, N. 3•1 il 
legittimi o N. 10 esposti. lo detti nati vi sono com 
presi N. 18 nati morti. 

ì\Io1tT1, in città, masc. 811 fomm. 54 - in campa 
g,w, masc. 144, fcmm. 135. - 'l'otalo N. 414. 

Dei suddetti morti N. 238 erano celibi, N. 105 co 
niugati e N. 71 vedovi. 

MATRIMONI, -i?i città N. 24 - in campagna, N. 91. 
· 'l'otale N. 115. 

Dei matrimoni predetti N. 48 furono firmati ùa 
ambo gli sposi, N. 35 dal solo sposo, N. 12 dalla 
sola sposa e N. 20 da nessuno degli sposi. 

In rapporto al lo Stato Civile degli sposi i matri 
moni anzidetti si dividono io N. 102 contratti fra 
cclil>i e nubili, ~. 8 fra vedovi e nul>ili e N. 5 fra 
vedovi. 

Osservazioni meteorologlohe ed ngrtoole - 
Nella prima decade dello scorso dicembre abbiamo 
avuto giornate varie e ncl>biose con frcdilo tempe 
rato e pioggia nel 2 o 10. Nella seconda decncle 
tempo bello, freddo più intenso, nebbia o galaverna. 
Nella terza docndc nebhia doosa e prolungata per 
diversi giorni con gt1l0 e galaverna, nevischio nel 
27, pioggia nel 20. 

Dai l'ilievi fntti nel nostro Osservatorio metcori• 
co risulta elio la meclin termografica dello scorso 
dicembre fu cli gradi centesimali 2,4. r.a tempera 
tura massima fu di grndi 10,:3 nel giorno 2, e In 
minima cli gradi -4,1 ucl giorno 2G. La massima pres 
sione bnromotrioa a zero o al maro fu di 111111. iìfi,2 
il giorno li, o Ja minima tli 111111. 752,0 il giorno :~o. 

7 
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La tensione media del vapore fn di mm. 4,06. L' 11- 
miilifa media. relativa fu ili ~radi 8<1,1). Si ebbero 
giorni coperti 14, sereni 6, misti l l, con pioggia -t, 
con ncbuia 18, con brina IO, con gelo 14. Callclcro 
ntm. d'acqua M,O. La m.tasima volocilil. del vento 
in 2-l ore fu tl i chllom. 100 il giorno 11. 

Rla11sunto dol 1906. 

Giorni sereni 9 I, coperti 93, misti 18G, con piog 
gia 119. con nebliia 71, con br-lna 51, con gelo 65, 
r.on neve 9, con temporali 20, con grandino 2. A· 
cqna caduta mm. 908,7. Temperatura media I.J

1
6, 

massima 38,0 minima 11,0 . 
Atterra.mento del voltone - Nello scorso otto 

b1·c si è compinta la demolizione ciel Voltonc in via 
Montebello demolizione alla quale si diede principio 
fino dal 17 scorso luglio. E così è stato tolto questo 
sconcio da tanto tempo deplorato con grande van 
taggio dell'igiene e della moraliti.L. Per eseguire 
detto la ,•oro fu occcs~a rio proceclcro ali' espropria 
zione di parto dei fal>bricnti cli ragione Galantini1 
gfa Frnncl.Jini e• poscia Personali, e Carpigiani Ba 
lilla, giù. Orfanotrofio fellltninile. E oltro uiò gj do• 
vette atterrare per intero il fabbricato Comunale 
detto Casa del JJedico che trova vasi però io istnto 
deplorevole da richiedere urgenti o ditipeodios1 ri 
stauri. 

Federazione del Libro - ~'ino dallo scorso Ot 
tobre si coslitniva in Mirandola una sottosezione 
della Feder::iziono del Libro, aggregata all,1 Sezione 
principalo di .Modena. Il giorno 1$ Ottobre scorso 
coli' intervento del Presidente ùel Comitato Regio 
nale di Propaganda Negri veniYa costituita detti 
Seziono fra i tipografi dclhi C1W1.

1 
Non ostante però 

tale costitu:.1iono non si ol>bc quella solidnrirtà cd 
appoggio ai colleghi di Mocle11::1 nella lotta so,tcnu• 
t::i noi dico1nhrc scorl!O prr la riforma dolla tariffa 
corno augurava il Socialista nel N. 39 del 21 Oltol>rc. 

Oronnon. religlos11. - RìaRsumlamo la cronaca 
religiosa tlegli ultimi mesi dello scorso anno, L' 8 
settoml.ire si celebrò iu Tlnomo la festa della Beat:\ 
Vergine del Soccorso pr<1Ccdut::1 d;t trì,tuo con .tli• 
scorsi clrl Rev. O. :Ilario Pavani Parroco di Guarda 
J.-'c1·rarcse che disse ancora I' an:ilogo panegirico. - 
II 4 Ottobre iu 8. Francesco s1 celebrò la festa tito- 
1:iro con Messa solcano, Vespri corali o panegirico 
nel pomeriggio tlul Rc,·crendo Don C:iovanni Rosi 
Arciprete d1 su~tincntc in Provìnci:i di )lanto,•11. - 
Noi 23 ottouro succc~sil'o si culcLrò pur<'I nel Duomo 
la festa solenne ili Gesù N::11.z:ueno 0011 mu~ica rM' 
guit::i con ::iucompagn:imonto d' ,nganQ 11:\1 nostri tli 
lettauti di canto sotto la direzione del ~lacstro l'\'onci 



8 L' INDICATORE M IRANDOLES~ 

oho scdcvn ali' organo, Nel triduo procedente tenno Gara. plroteonloa. - Ripnriumo ud una ommls- 
dlscorsl morali H distinto Oratore P. Gnido Ghcrardi sìone nelle cronache precedenti ricordando elio nel- 
del Minori ohe pronunciò anche il panegirico nel la circostanza delle reste settembrlno per I' lnnugu. 
gioruo della festa. - Colla consueta pompa solen- raslone del Teatro Sociale fra gli altri divertimenti 
no di apparato, cli lurnìnarin o di musica ad archi, promossi dal nostro Club ciclistico ebbe lnogo an 
dlrctta dal Maestro 'l'reùbi cli Mndcnn, fu celebrata cora una gara pirotecnica fra le migliori Ditte della 
nella chlcsa di S. Frnncesao I' 8 dicembre scorso la nostra Regione con relativo programma musicalo 
festa doli' 1mm. Concezione, preceduta dal solito no- della Banda cittadina. Nella sera <lei 17 Sr.ttembro 
venarlo con predica del valentissimo Oratore P. Giov. giorno doli' inaugurazione del Teatro la Ditta Rossi 
Grisostomo Petrinl di Borgo a Buggiano, che con parola cli ì\Jclnra. ci dava bellissimi fuochi artificiali in fon- 
sinngliante e logica stringente trattò argomenti del- do alla Piazza Grande. - Nella sera del 20 settem. 
la massima ìmportanzn cù attualità, cioè l' immor- bre la Ditta Mariano Riva di S. Agata. bolognese si 
talita doli' anima, l'ora presente, la necessità della. fece molto onore. - -Nella sera. del 24 la Ditta Or 
religione, il sopranaturale, la questione sociale, la landini di Carpi eseguì uno spettacoloso program. 
fede, capitalo e lavoro, amor ùi Dio e amor del pros- ma. Nella sera. stessa ebbe luogo in onore dei cicli 
simo, il riposo festivo e da ultimo disse 1100 splen- sti qui convenuti una fiaccolata mal riuscita per 
dldo panoglrlco dcli' Immacolata. La chiesa fu sem- maucnnsa di direziono e di organizzazione. - Nella 
IH'O affollata da uu uditorio composto di tutte lo sera del 3 Ottobre ebbe luogo l'ultimo spettacolo 
classi sociali nuche più elevato e la predicazione pirotecnico ben riuscito dato dalla Ditta Verga di 
del dotto francescano, accolta con entusiasmo, valse Bologna. 
a snebbiare molte menti dagli errori o dalle illu- r,a Ditta Orlandini cli Carpi, ottenne la medaglia 
stoni prodotto dalle f:lnfarona.tc collo quali i moder- d' oro con diploma e alla Ditta Verga fu assegnata 
ni derungoghl socialisti vanno ingannando il povero dal Giurl presieduto dal Maestro 'l'osoani la meda 
popolo. Moltistiimo lo Comnuioni uel giorno dcli' 1111- glia d'argento grande con diploma di primo grado. 
macoìata. Oronaoa edilizia - Assai notevoli furono i mi- 

Mulino o. VK.poro - In seguito allo scoppio del glloramenti cdillzii che si ebbero nello scorso anno 
motore n gaz del nuovo mulino a vapore dei signori nena città nostra, e noi secondo il solito li regiatriu- 
Paltriniori o Pedersinl avvenuto il 27 settembre, for- mo con piacere nella nostra cronaca. Primo fra que- 
tunntamente senza il minimo incidenti! per le per- sti fu la costruzione del nuovo 'l'entro Sociale, di 
sono, e con danno materiale di circa L. 3000 il mn- cui scrlvernmo a lungo in diversi Numeri doli' in- 
lino restò chiuso fino alla metà circa òollo scorso dicatore del 1005, e special mente nel N. 10 cicli' Ot- 
novcmbro in cui fu riattivato l' esercizio della ma- tobre scorso nella cireoi:itanza dell' inaugurazione. 
oinazionc, eho continua ancora con grande vant.ag- Cosl pure dell'atterramento del Voltane in -via Mon· 
gio della c1tt:\ o delle Yilio vicine. tcbcJ1o, altra opera insigne edilizia da tempo recla- 

Cronaca gludl:z:l.arla - li 'J'rilmnalo di :llodcna mata, scriviamo più sopra. 
il 31 agosto srorso confermava la sentenza del Prr- ·A compimento dcJ1a disgraziata facciata ciel più 
toro di Mirandola che condannava flozzi Orfeo di disgraziato Palazzo Comunalo, che tantu migliaia 
Mirandola condizìonalmonte alla multa di L. 25 per di lire ha ingoiato, specialmente nel biennio dcl 
lc~ioni involontarie, guidando malamc-nto una moto- l'amministrazione soci:llistn, si è speso npcora qnnl- 
cioletta. Difensore L\ vv. 13asaglia. che somma por il restauro del loggiato, per il 

Lo stesso Tribunale di ì\lodcna nol luglio scorso, nuovo quadrante di vetro traspar<>ntc dcli' orologio 
in scguitv a qu<'rcla di \'illani Celestino di Castel- che om soddisfa pienamente alle esigenze del pub· 
nuovo Rangone, co11dnn11a\'n Campanini A.liprando blico e per altri lavori intorni. 
gerente responsnbile diii giornale il Socialista cli Nella Pretura oltre le riparazioni al tetto si è 
Mirandola per dllT,nllazlone cd ingiurie, col benefl- eseguito il completo ristanro delle facciate prospi- 
cio però della provocazione, a 111esi 4 di detenzione cit'nti il piazzale del Duomo e ,•ia Fenice. 
ai danni, alle spese e ad una provvigioonle di Lire I fratelli Artioli hanno esegnita la parziale rico· 
100 alla P.irto Cl\•ilc, al p:lganicnto 1lella quale su- struzione della casa di provenienza Sillingarcli Dott, 
bordma.,.a il beneficio lklla comlanna condizionale Eugenio nelle vie Castelfidarclo N. 63 e Luosi N. 
La Corte d • Ap11ello 1.1ero d, ~Iodon,1 con sentenza 331 di recente acquisto. (Continua) 
del 15 no"omure acorso ha ridotto la pena del I · t bile 
Cam11anini nel un incso di tlctcn11tiont>, ai danni O _PALTRI~IERI ANGELO geren e ·respo~isa ·. 
spuse. I Mirandola Tipog. ·di G. Cagarelh 190'3. 

ANNO xxx. Febbraio 1906. 
======== 
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PERIODICO MENSUALE DI MEMORIE PATRIE 

C>RGAN"C> 

DELLA SOCIETA STOfilCA LETTEnABIA ~D AUTISTICA DELLA MIRANDOLA 
CON VARIETA 

S;;-i ~p=u';:-b~b 1:-:ì c===a=1=1Il=-Ill=ln=-le=-r=oo=gn:c-:i=mc:-:s=c =-i-=n =-=---=-r1..::· -~tt=-d...:_ ~- . 
danno sup ilemcn1i _ Per abbo un . 0~ ,e ~. 1• pag,~~ tpwllro. aln:eno a doppia colonna. - Occorrendo s{ 
alla UJREzloNE del· l'e ··or 1 · 1~~~~1idnterzio~1. nofm: e c.urr,~poodruzr molgmi con lettera alfrancata 
1 ?O anr . 1 u' 1 1 ico 1 1 1 JIIRA'NllOLESE rn !hrandola. - 1; as~ociazfone anona costa I.ire 

_ •: icipa e. - 1n numero separato od un s.upplemcnto Cent. IO. Non si restituiscono i manoscritti. 

Elenco dei premiati 
all' Esposizione di Mirandola 

V. lod1caloro N 11-12 1905 

lnùnstrie locali e Prodotti alinrnntari 
Tintura di trncdolo 

lng. Garuti e Vianello Moro di Mo 
dena, med. d'argento dorato. 

Lavori di pan·iera e vimini 

Nardini di' Modena, med. d'argento. 
Facchini Lorenzo, med. di bronzo. 
Galavotti Celso di Mirandola, menzio- 

ne onor. di 1 ° grado. 
Galavotti Giovanni di ì\Jirnndola, men 

zione onor. di 2° grado. 
Borsari Giovanni di :Medolla, idem. 
Bianchi Leandro di Mirandola, menz. 

ono1·. d1· 3° d g1·n, o. 

Mobili in legno 

Ditta Superùi di Finllle, med. d'oro. 

Veicoli ecl attre.ni rnrali 

Bellini .Alberigio c1i Oi,idale, metl. 
d' nrgeuto. 

Azzolini Giovanni di Mirandola, idem. 

N. 2. 

Barbieri di ì\'Iodena, diploma di bene 
merenia e conf. onor. sudd. 

Bellini Valmit-o di òlirnndola, menz. 
onor. d1 1 ° grado. 

.Artioli Celeste, idem, idem di 2° grado. 

Lavori in fiori 

Brandani Mario <li Mirandola, menz. 
onorevole. 

Essenze ed estratti 

Magvanan Gustavo, diploma cli benem 
e conf. mcd. d'oro. 

CATEGORIA SPECULE 

1'1agvanan Gusta,·o, per Para invicta 
med. d'argento. 

JJI ed ic inali 
PaHriuieri e C. di Cavezzo, menzione 

onorevole. 
Laterizi 

Benassati .Frnncesco di .Modena, mcd. 
cl' argento dorato. 

Benntti e Masi di Cavezzo, meù. di 
bronzo. 

Eredi Bulgarelli, idem, idem. 
Gozzi Sotero di ~tirandola, idem. 
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Lavori in cemento 
Laudi di Concordia, med. dì bronzo. 

Illuminazione 

Pellacani Tullio di Mirandola, mecl. 
d' argeuto dorato. 

Pellacani Remo idem, med. d'argento. 

Ferri da cavallo 
Cnvicchioni Francesco di S. Felice, di 

ploma di benern. e conferma med. cl' oro. 
Beuatti Romualdo di Cividale, med. di 

bronzo. 

Studi cli comparasùme per vegetali 
M agnauiui Gustavo, med. cli bronzo. 

Cremor-tartaro ed acido tartarico 

Tommaso Benassi di Carpi, medaglia 
d' argento. 

Cinf i erniari e scarpa correttiva 
G anzerli Federico di Mirandola, med. 

d' nrgento. 

Lavori in scaçliola 
Tomasini Leonida, med. d'argento. 

Orologi 
U 10\ nu 11i V andelh di M odona, med. 

d'argento. 
Dolci 

Benatti Bruno di ~lirnndola, med. di 
argento. 

Frftklli .llenghini di ~tirandola. med. 
di bronzo. 

\ 
Galassi cli Cavezzo, med. di bronzo. 
Andreoli fratelli dì Concordia, men 

zione onorevole. 
Salumeria 

Paltrinieri Luigia di Mirandola, med, 
d'argento. 

Pasta, pane e paste dolci 
Istituto Cooperativo di Finale, med. 

cl' argento. 
Roversi Vittorio dì Mirandola, med. 

d'argento. 
Rossini di Concordia, med. di bronzo. 
Zannoni Ezio; idem, idem. 

Farine in genere 

Paltrini"ri e C 1· '11· d l d , • , 1 u ra n o a, me . 
d'argento. 

Prodotti a[rari - Vihi 
Vini rossi superiori (Lambrueclii) 
·r premio med. d'oro, sig. Paltrinieri 

Gemello di Sor bara. 
2° premio med. d' argento dorato, sigg. 

fratelli Zeneroli di Sorbara. 
3° premio med. d' argento, sig. conte 

Girolamo Pignatti di Modena. 
Idem, signori Eredi Gozzi-Zuccoli di 

Modena. 
4° premio med. di bronzo, sig. Ama 

dei Luigi di ò-1irandola. 
Idem, sig. Amadei Artabano di Mi 

randola. 
Idem, Tenuta Puccio di Mirandola. 
Idem, sig. Righetti e F. di Modena. 

Vini rossi comuni da pasto 
1 ° premio med. d' argento dorato, Can 

tina Sociale Mirandolese, 
Idem, conte Ferrari Corbelli di Mi 

randola. 
2° premio med. d' argento, Casa Ca 

randini di Formiggine. 
Idem, sig. Calanchi Antonio cli Mi 

randola. 
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Idem, sig. Amadei Luigi, idem. 
3° premio med. di bronzo, siz. Zibordi 

Giovanni, idem: 0 

Idem, sig, Zanoni Ezio di Concordia. 

Vini bianchi secclsi e comuni da pasto 
1° premio med. d' argento, Casa Ca 

randini d1 Formigine. 

vi« bianchi dolci 
3° premio med. di bronzo, sig. Berto 

lazzi Giovanni di Soliera. 

Aceti balsamici 
1° premio med. d' argento dorato sig. 

Cuoghi Vjgnocchi di Fiorano. 
2° premio med. d' argento, sig. conte 

Girolamo Dignatti di Modena: 
Idem, L. Gregori, idem. 
3° premio med. di bronzo, sig. Valli 

sdieri Carlo di Staggia. 
Idem, sig. Vecchi Ugo di Montale. 

Aceti comuni 
1° premio med. d' argento, sigg. Fra 

teli i Zeneroli di Modena. 
Idem, sig. conte Boschetti di S."Cesario. 

Gra,1J1Je ed acqueuiti 
1° premio med. d' argento dorato sig. 

Tosatti ing. Adolfo cli S. Prospero. 
2° premio med. d'argento e menzione 

di incoraggiamento per produzione com 
merciale, sig. Bonomi Vincenzo di Con 
cordia. 

3° premio med. d' argento, sig. Calan 
chi Antonio di Mirandola, 

Idem, sig. Pongiluppi Giovanni di Con 
cordia. 

Idem, sig. Vecchi Massimiano di Qui 
stello. 

Liquori 
1° premio med. d' argento dorato con 

diploma per produzione commerciale sig. 
Tomaso Agnini dì Finale E. 

2° premio med. d' arg. con diploma 
come sopra, signori Fratelli Stampa di 
Sassuolo. 

3° premio med. di bronzo, sig. Magva- 
nan Gustavo di Mirandola, per nocino. 

Idem, sig. Pullica Achille di Concor 
dia, per Ferro-china nocino. 

Laticini 
1 ° premio med. d' argento dorato, sig. 

Son ci ui Efrem di Cividale. 
Idem, al Caseificio sociale di S. Gia 

como Roncole, per formaggi grana 1905. 
Idem, sig. .Regispani Cesare di Tra 

muschio, idem. 
Idem, con speciale diploma d' onore 

per l' Ementbal, sig. Wegmann Francesco 
di Medollu. 

2° p1·emio med. d' argento pei grana 
1903, sig. Puccio Ernesto di Mirandola. 

3° prem10 med. di bronzo pei grana 
1905, idem. 

Bitrri 
1° premio med. d' nrg. dorato, signor 

Wegmann Francesco di .i\Iedolla. 
2° premio med. d'argento, sig. Soncini 

Efrem di Cividale. 

Frutta 
. 

1° premio med. a' argento, sig. Roversi 
Federico di Mirandola per collezione uve 
locali. 

Idem, sig. mva G. di Nonantola, por 
collezione di pere. 

Idem, sig. Vecchi agr. Ugo, per colle 
zione pere ed uva terra promessa. 

(Continua) 



RIASSUNTO GENERALE DELLE ENT~ATE E DELLE SPESE 
risulfanfi dal :Bilancio preventivo òel Comune di JW'irarzdola pel 19()0 approvafo dal Consiglio Comunale e dalla ç,unfa }'rov. flmminisfrafiva 

Avanzo d'Amministrazione L. 8118,27 

Entrate di colllDetenza ùell' Esercizio al uuaie si riferisce il ~ilaucio 
Entra.te ordinarle : 

Rendite patrhnonlali 

Proventi diversi . 

Dazlo consumo o tasse non afferenti a servizi pubblici 

T:u.1sc e diritti afferenti a servlxì pnbblicl - Diritti - Comparteci 
pazioni - Concessioni eco. 

Sovrimposta comunale sui terreni e fabbricati 

ToTALR DELLE ENTRATE OnDIN,\RIE 

Entro.te straordinarie . 

TOTALE DELLE ENTRATF. EFFETTIVE 
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Alenaziono dl beni o di diritti patrimoniali - Affrancazioni 
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Disavanzo d' Amministrazione L. --- 

SDese ùi Comnotenza 1lell' Esercizio al unalc si riferisce il Bilancio 

1 Spose eft'ettlve: 

Oocri patrimoniali L. 

Spese generali ,, 

,. poi' la polizia locale ed igiene • 

" poi' la sìeureesa pubblicn e giustizia » 

» per le opere pubbliche ,. 

» per I' istruzione pubblica " 

• per i colti . • 

" per la beneficenza pubblica 

TOTALE SPESE EFFE'l'TIVE L. 

Oontabllltà. speoio.11 ( Partite di giro - Stnùìlim 
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BIBLIOGRAFI A PATRI A 

LA PENICE - Strenna Jl:lfrandolesè 
per l' anM 1906 coll1 a.ggù.mta dell' ctn 
nuario e del Calendario per l' anno nuo 
vo. In 10° di pa,g. 124. Mitandola Tip. 
Cagarelli 1905. - Prezzo Cent. 50 a 
scopo di beneficenza. 

Questa nostra antica Strenna ha avu 
to anche in quest'anno il solito favore. 
Il corrispondente mirandolese dell' Ope 
raio di Carpi nel N. 52 del 1905 così 
scrive: « È uscita secondo il solito la no 
stra bella Strenna La Fenice, che conta 
aià 35 anni di vita, È un bel volumetto 
o . 
di 124- pagine, che contie_ne racconti, poe- 
sie, aneddoti, proverbi. E riuscita molto 
bene e anche, a nostro giudizio, migliore 
degli anni passati. )> Anche la Civiltà 
Cattolica <li Romn ne dà annuncio nel 
primo fascicolo del gennaio scorso. 

IL .MIRANDOLAXO DELLA MIRANDOLA PEL 
1906 - In foglio grande estratto dalla 
Fenice. Blirosidolo: Tip. Caçarelli 1905. 

AL BA.R~A.RDON PEL 1906 - In dialet 
to Iilirandolese. In foglio grande. llliran 
dolci Tip. Caga1'elU 1905. 

C.\LE7'ìlARIO SOCIA.LTST.!. PEL 1906 -- In 
fogl1·0 grande sequestrato. Mirandola Tip. 
Cooperatioa 1905. 

ZAX.1RDI DoTT. P . .\.SQUALE - Operazioni 
cliirurçiche eseguite dal 20 agosto 1904 
al 19 agosto 1905. Un. opuscolo in. 8° cli 
pag. 14. Mirandola Tip. Grilli 1906. 

Le operazioni eseguite dal Dott. Za 
nardi nell'indicato periodo di tempo som 
mano a. -113. Di queste 96 sono dì Pog 
gio-Rusco con 7 morti, 318 di Mirandola 
con ti morti. 

l\U:RANDOLESI DISTINTI 
\ 

Il valente quanto modesto pianista Ma 
rio Guaghumi di Mirandola essendo riu 
scito primo nella graduatoria, è stato no 
minato con splendida e lusinghiera vota 
zione dal Consiglio Comunale di Eaven- , . 
na a maestro della scuola d1 piano m quel 
rinomato Liceo Musicale « G. Verdi. >> 
Al giovane maestro che va a sostituire il 
rimpianto Prof. M ascanzoni, inviamo le no 
stre congratulazioni e gli auguri di felice 
e glorioso avvenire. 

A titolare di questo. cattedra Circon 
dariale di Agricoltura, il Consiglio Pro 
vinciale ha chiamato il uostro concitta 
dino Dott. Adolfo Tosatti. QuestR. nomina 
è stata accolta dagli agricoltori mirando 
lesi molto favorevolmente, essendo grande 
la stima acquistata dal Dott. Tosatti non 
solo come direttore delle cantine sociali 
di Carpi e di Mirandola, ma per la vasta 
e profondo. coltura, e per le rare doti del- 
1' animo. Anche a lui presentiamo i no 
stri auguri. 

Dopo il bel successo che ha avuto l' E 
sposizione di Mirandola il Ministero su 
proposta dell'ex Ministro On. Rava ba 
accordato la Croce di Cavaliere della Co 
rona d'Italia al Dott. Alf~edo .Molinari 
Sindaco <li Mirandola, Presidente del Co 
mitato dell'Esposizione, al Sig. Gustavo 
M aznani ni Vice-Presidente, e al Sig. Ar· 
tur; Sillinaardi Presidente della Cassa di o .. 
Risparmio di Mirandola, Ai neo-cavalieri 
le nostre congratulazioni. 

-·- 
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uata erano state messe al sìou ro. Nella steasn notte 
tentarono di entrare nella Esattoria Comnaalc ma 
accortosene il Custode drl Palazzo Comunale diede 
l'allarme e i ladri si diedero alla fuga. I due cara 
binieri in perlustrazione li inseguirono, ma i liir 
bnccioni favoriti dalla nebbia si misero in salvo. 

Cronaca. giodlzl=la. - Alla Corto d' Assise di 
;\Jodeoa ali' udienza do) 15 Dleembro 1005 è finito 
il laborioso processo a carico di lllalagoli Arturo di 
anni 38 - Ragazzini Napoleone d'anni 40 - Za 
vatti Bonfiglio d'anni 38, bracciante di Mirandola, 
accusati d'avere il 2 Aprile scorso nano ucciso a 
colpi di fucile Tassi Liberio, coli' aggra vanto della 
rapina di L. 250() a danno del 'l'ass] stesso, éomc 
narrammo nel N. 5 dcli' Indicatore dello scorso 
anno. In seguito al verdetto affermativo emesso dai 
Signori Giurati la Corte condannava il Ragazzini eu 
il Zavatti alla pena dell' ergastolo, od il l\lalagoli 
alla reclusione per anni 30 e nelle accessorie cli 
legge. Presledeva la Corte il Cav. Camazai, Gindici 
gli Avv. Benzl e D. Castello e P. i)l. il Cav. Ca ppani. 
nifrnsori per il ~1alagoli gli A n·. Bondi e Rivarolì, 
per il Ragazzini l' Avv, Lotlinl, per il Zavatti gli 
AV\", Manerti e Padon. Parte Civilo gli Avv. N. :\Io 
dona e Nasi. - Cancelliere Cavalli. 

Il.lontre il Presidente Cav, Avv. Carnnzzi dava 
lettura della sentenza del processo per l'assassinio 
di àlortiz.:uolo, il condannato Zavatti, estratta im 
provvfsamcuto una pietra nascosta, non sì sa como, 
nella gincehett:i, la se:igliò contro l'Imputato :'ilala 
golì per punirlo delle fotte confessioni rlurante il 
gindizio. li Malagolì non rimase ferito;. m!l. tutto li 
numeroso uditorio rimase spaventato, tanto più che 
il Zavatti e il Ragazzini si posero in resistenza con 
tro i carabinieri accorsi subito nella gabbia, e riu 
scirono a stento a domarli cd ammanettarli. 

L' autorit:\ indaga come l' imputato sia rius1:ito 
a mettersi in possesso di una pietra, e nonostante 
la sorveglianza della forza pubblica. I g1or11ali cli 
Modena di quei giorni contengono esksi partièol:iri 
del processo che per diverse udienze tenne occupa 
ta la Corte d'Assise. 

La Corte d' nppello di Modena con sentenza pas 
sata io giudicato condannava Ferrari Antonio di 
Massimo di '>. Possidoulo nd anni 2 e mesi 4 di re 
clusione e 111la multa d1 L. 200, e Bellodi \'ittorio rn 
Pietro di S. Giacomo Roncole ;11la stc~sa pena per 
anni 3, mesi 6 eù nlla nrnlta dì L. 500, siccome col 
pevoli, il Fcnari di spcndita di higliP.tti falsi, ed il 
Beli odi di correità. Difensori pcl Forrari: .\ vv. nol 
lnri - poi Bellolli: .\\'\'. B11saglia e Berenini. 

li noto pregiudicato 13raglia Luigi di )liraodola 
è stato arrestato a Reggio gmiJia nello scorso g-cu- 

Stato Oivtle - GENNAIO. NAtr, in citlrì, masc. 
6, fernm. 2 - in campagna, masc. 221 femm. 20. - 
'l'otale N. 50. 

~lonrr, in città a domicilio, Jlanuzzoni Maria ved. 
Ganzerli da Concordia di anni 61 nrnssaia, Aneuri 
sma • Santa Maria Bianca Lncin ,•ed. Mnotovani di 
anni 87 massaia, Arterio l!clerosl • Solmi Pio d' an 
ni 73 messo coaciliatorc, Emorragia cerebrale - Bel, 
lini Jlomenico d'anni 72 muratore, Paralisi cardiaca 
• 1'osntti Antonia di anni 66 mas.saia, Bronco pol 
mouìto - ì\lalavasi Sidonia in lllalavasi di anni 23 
massaia, 'l'uboreolosi - noi Civico Ospedale, 'l'almc 
chi Rosn \'ed. Ferri di anni 8-! massaia, Cardiopatia 
- ru:oltnari Davide d'anni 79 sussidiato, Arterio sc 
lerosi" - Rossi Giuseppe di anni 61 mediatore, Ram 
mollimento cerebrale • Maria, '1'11ssi ved. Schinetti di 
anni Si casalinga, Apoplessia cerebrale - .Mala vasi 
I,nigia ved. Marverti di anui ~I massaia, carcliopa. 
tia - in campagna, 10 - Più 15 inferiori ai setto 
anni. - Totale N. 3-1. 

ì\LiTRIMONI, in città, Bozzoli 'l'omaso e 'l'esti Rosa: 
- Pozzi Antonio o Razzani Sabina • Sgarbi Enrico e I 
Campagnoli Sauta Rosa - Gozzi Orfeo e Campi Ar-1 
rnilia • in campagna, 4. • Totale N. 8. 

Osservazioni meteorologiche ed agricole - 
Nella prima decade dello scorso gennaio abbi 11110 
nvnto gioraatfl nu,•olose e varie con, leggiera nevi 
cata nel 3 e pioggia nell' S, aria rigi<la e frccldo tem 
perato. Nella seconda decado giornate nebbiose e 
fredde ooa pioggia nel 19 e 20. Nella terza decade 
giornate bello ma molto frc<lde con gelo forte e 
continuato. 

Dai rilievi fatti nel nostro Osservatorio meteo 
rico risulta ohe la media termografica dello scorso 
gr,nnaio fu di gradi centesimali -1,8. La tempera.tura 
tnassima fu di gradi 8,5 nel giorno 29, e la minima 
cli gradi 6,8 il giorno 25. La massima pressione ba 
ro111etrica ii zero e al rnare fu di mm. 772,0 il gior 
no 15, e la minima di mm. 746.8 il giorno 8. La 
tensione modi:t del v:1poro fu -di mm. 4, 19. L' umi 
dità media rclath•a fu Ili graùi 82,6. Si ebbero gior 
ni coperti IO, seroui 3, misti 18, con pioggia 3, cou 
nove 3, con ueùbia 1:11 con brina 20, coa gelo 28. 
Caddero mm. d'acqua 8,2. La massima velooità del 
vento in 2·1 ore fu di chìlom. 22-1. il giorno 23. 

Furtt - Snlla tino dello scorso novembre i S() 
liti lach-i scnssinarono l' ufficio cld J)azio Comunale 
situato nei locali della già Osteria detta tl' Aspro 
monte nel Castel!o ma non trovarono che sole Lire 
13,75, clappoiolrè le rilevanti riscossioni della gior-. 

1 
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:nio ~s:icm:nd altri ., -dol~nqu=t~ 1:cntrc iota va- I gli:, .sig.rn Cristini, aig.ra Lolli, slg.rn Gidvnnnrdi, 
no preparando una delle solite opernaionl ladresche. I sig.rn xcnct, slg.ra o sig nn Borellini, sig.ra e slg.na 
Esaì sorpresi in un'osteria furono trovati in posses- Drigi, sig.ra e sig.na Grugni, slg.nc Grilli e Tosatti, 
so di limo, tanagllo, pali di ferro, candele ed altri slg.ra e slg.ua Gra1,1a cd altre. 1'. Provincia N. 14. 
stmmcntl del mestiere destinati a facilitare le not- Tramval n cavalli - Nell' asta tenutasi nello 
turne Imprese, scorso dicembre dal Comnne per l' esercizio del 

Da raid i Erininlo dì G incomo di :Uiranclola ex-guar- tramval, che dalla piazza va alla stazione di Bolo- 
diano dello carcorl imputato di peculato fu condan- 1 goa, si presentarono diversi concorrenti. li Corriere 
unto a mesi 4 o giorni 2 di reclusione o multa di della Concordìa Seacclletti fece la maggior olfert.'\; 
L. 140 per npproprlnslono indebita, e fu assolto pel e a lui fu agglndlcnto detto esercizio per no trien- 
furto per non provata reità. l11i venne concesso il nio che decorre dal 1 gennaio 1906 e per uu con- 
beneficio della condanna condizionale per anni 5. tribnto annuo di L. 2140. 
Difensore AvY. Rubbianl. Cronaca. odlllzJ1~ - Cootinoia.mo la cronaca cdi- 

Patrizio Cliglioli di i\llrandola residente a Reggio lizia intrapresa. nello scorso Numero. - Mala.vasi 
Emilia, querelato per ingiurio e minaccio dal Rag. Agostino detto bicicletta Ira ricostruito ad uso di 
Corradini fu condannato dal pretore cli Reggio a abltaalone e convenientemente rlstaurato nella parto 
150 lire di multa, alla. provvlaionale di r.. 100 o ai interna ed esterna I' antico magnezeno detto del 
danni. Rosario, gfa di ragiono del Comnne, in via Curta- 

La cooperativa dJ Quarantoli - li risultato ciel tono al N. 277 che successivamente poi, poco prima 
bllauclo 1904-905 approvato fluo dallo scorso otto- del f,1llimonto, ha venduto a Pivetti Evaristo che 
bre dal!' Asseuiblea generale della cooperativa dà 

I 
possiede una casa attigua. - Gozzi Sotero ba rico 

un utile netto di L. 2000 circa per il negozio di Qua- I st rnlta in forma antiestetica la casa di provenienza 
rantoli e di L. 300 circa per il forno di ll.il'andol.11 I Abrami Giovanni in via Montcbello al N. 289. - 
che vendè il pnno a prezzo inferiore a tutti gli al- Gli credi Dorcllini ì\lagg. Francesco sulle ruine di 
trl forni, cosl che il forno coopcratil'O ser\'t di cal- I parte <lell' antico convento dei Cappncciai in virr 
miore e moderatore agli nitri escrcl'oti. L' ninmini- Francesco i\lontnnari N. 371 hanno inaalza.to ua ouo 
straziooe giiL prcsicllut.'l dal Dott. Merighi, orn lo è , vo fabbricato a cloe piani con balcone. - I fratélli 
dal Soncmi. I 1~iovanni cd Oreste Paltrinicl'i di Domenico, oltre 

Nomlno - Ruosi uditore giudiziario in aspetta- impo1 tanti l:tvori eseguiti nel fabbricato <lei Mulini 
th·n per lnfern1itii è stato richiamato in aervizio, al a vnporo via Cavour K 303, di eui altre volte pnr- 
soguito di sua domanda, e destinato in temporanea lammo, hanno costruita una nnova aanossn fabbrica. 
mi~siooo di 1'icc-prl'toro a Fanano. ad uso di stallaggio con SO\'l'nstanti granai. - Il 

Sillìngardi .\rt111·0, nomiuato uolaio a ~lirandola Cav. 1Jott. Lrngi Znni ha costruito un nuovo muro 
in sostituzione del Dott. Gaetano Pignatti, ùefnuto di cinta :\I terreno acquistato dal Comune in prossi- 
il 2.-l dicembre Hl03, ha ottl'outo dal )linistero In. 111itil nlla sua ensa io vin Fenice al N. 251. - Ama- 
11rorogti lino al l aprilo lOOl\ 11er l\Stillmere tale dri Artebauo ha ricostruita in parte e ristnnrata la 
uffizio. focciata della. casa io via Francesco lllontnnari N. 

Circolo di lettura - Nella sera del tl e del 13 3ùl <li recente acquistata dagli eredi Bordini, ccl ha 
scors,i ~,·nnnio si diedero due soirec danzanti ron comr;iu!o radicali lavori nell' intcrnp dellu cnsa stcs· 
osito soddh;faccnte, nei sol'i intcr,•enuti coHe 1010 sa. - Carpigiani Dalllla ha ridotto ad abitnziono 

•· l'antico Salono dcli' Orfanotrofio nel qualo ultima• 
\ famiglie. Nl•gli splendi<l1 loc:\li annessi al uuo,·o tea- mente al'eva. eretto un piccolo Teatro o J:licrcntorio, 
tro, cho formano attual,neote l:1 sede ilei Circolo, le ' ha aperto porte e fini::stro al I' esterno con piccolo 
d.,nzc pros,•~uirono animatissillle dalle 22 alle 3. Sì I ln1lconc in via del Duomo N. 274. - Lo stesso B:i• 

lilla Carpigiani ha inaaiznto 1111 c•h~gante 1.Jnlconc 
chhe pure continuo :1ffollamento r virncita nelle imll.L fronte <lC'lla sua cas,1 di 1,ro,·enicnza Monta- 
sale atliguc lh~l higliarùo, l..ttura e buffet. :itolto lo 1 11:m nt>lla l'iaiza Umberto 1.0 - l ristanri nella 
si:;i:norc e ~1~norine intc1·,•cnnte in toill'ltcs rk;tanti, 1i:1rte cst<'riurè d1~lla )ladonna <li piazza hanno con- 

1 • I tiuuato nello :scorso anno e sa1·,rnno com1Jinti n1.11la nonoi.Un,o ,\ l'l1r1uaon•• del Circolo a,·css~ 1bto a prossima primavrrn. - Cusl pnl'<' i lavori al nuovo 
quest:l festa il nome <11 trattcnìmt.:nto di f:11111glia. Spcdalc pre,,so la C1tti1 sono molto nvanzati o nello 
~foto co,l :1 mcmC1ria • ~ig-nor;i e :Sig-aorine ;'iloliUari, scorso di1•rmlire iji è co11111iuto il tetto 0- la coper- 
;,1g. ra e sig.11:1 Ziù1Jrda, ),ig.ra ';:iillìn:.r·udi, '8i~.ra Z:\· tura con trgole. 
nnrJi, ~i~.,a e ~1g.n:1 It,·nolùi, ~ig.ra Zanoh, si~.ra 
~altrinicri'. sii;:,r~ Pil.{1t:1lt1, :-.ig' ra r ~•go.on Sah·iulì, 
stg.rn. ~olmar1. s1~ ra \1,-clu ~1,. un C,.,,.1.1 .-1,. t•n ,··1 1 ...,. i. --1'- u t •· n• ,. ·i .... I 
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SociBtà Storica, LBttBraria cd Artistica 
DELLA MIRANDOLA 

Seconda tornata dell' anno accademi 
co 1905-1906 tenuta il lo febbraio 1906 
$Otto la presidenza del presidente Dott. 
Francesco Mo1inari nel suo studio in via 
Fulvia N. 361. 

Letto ed approvato il verbale della 
precedente tornata del 15 dicembre 1905 
il pl'esidente presenta i seguenti omaggi 
a stampa: C. SFORZA - Diuagazioni stori 
che. Reggio 1901. - G. SoRANZO - La 
guerra fra Venesia e la 8. Secle per il 
dominio di Ferrara, (1308-1313). Città 
cl~ Castello Lapi 1905. - La Società g1·n. 
d1sce tali omaggi e ne l'Onde grazie' sin 
golari ai Signori offerenti. 

li Socio nttivo Prof. J:>aini tiene di 
scorso sulla Scuola professionale d' arti 
e mestieri, dimostrnndoue la grande im 
portt1.nza con argomenti diversi. 

Il Presidente aggiu~cre alcune osserva- . o 
z1oni a. conferma cli quanto fu esposto 
da.I Paim. Se ne delibera la stampa nel- 
1' Inclicatore Mirauàolese e poscia l' inser 
zione negli atti della Società. 

Per la Scuola professionale 

La recente mostra cli oggetti artistici 
industriali, lodatn. dal Ministro On. Rava 
e dal Prov\'eclitore agli studi On,·. Casini 
e fatta dalla nostra Scuola di Disegno 
professionale alla esposi?.ionc ultima, J1n. 
soll~vato io n.lcuni il du1Juio che tali og 
getti fossero effettivamente fatti, o almo 
no in buona parte eseguiti dai capi otli 
cina, o padroni di bottega degli alunni 
della scùola stessa. 

Or:! ci pare necessn.no avvertire che 
g11 alunni stessi possono benissimo ese 
guire tali l~vori, r.crc!Jè nel 1° nono cli 
scuola acquistano le nozioni generali del 
la parte geometrica e le esercitazioni grà 
ficbe per gli elPmenti d' ornato; nel 2° 
anno attendono ai lu vori più particolar 
mente riferenti al mestiere da loro eser 
citato, applicancio la scala metrica n5cen 
dente e !lìscendente, ai lavori stessi, se• 
condo l' opportum tà, la disposizione, ca 
paciti1 e intt?lligenza degli alunni stessi i 
nel 3° anno si stndia la. costruzione dei 
piccoli modelli, considerati nella loro to 
talith e nei loro particolari che concor 
rono u formn.rli, secondo l' uso cui elevo 
no servire non dimenticando mni le l'C- 

- 
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. . . ~ . gole di proporxione e di riduzione g1.1 1m- 
1mrt1L,•; come dal!' ap::osito programma. 
Por le quali cose ci pare che, se anche 
non dovessero da sali compiere tutto 11 
lavoro, non potrebbero essere ~a _altri 
coadiuvati, eccetto che nella parte dell' e 
seouzione puramente manuale, nel maneg 
gio della materia prima (legno o ferro) 
poichè 11011 potrà certamente dare consi 
gli, o molto meno eseguire lavori, colui 
che non ha neppure la più lontana no 
zione di scienza. di riduaione di scale geo 
metriche. - E che ciò sia vero, lo prora 
senza. dubbio la maggior parte dei nostri 
artieri, e prr dir meglio dovrei dire tutti 
i quali huuuo l' n1 te nelle braccia e non 
nella testa, tanto sono lontani dalle ra 
gioni scientifiche che accompagnano tali 
lnvori. E infatti egli non riesce ad ese 
guire nn lavoro ordinatogli, se prima 11 
committente non glielo spiega e rispiega 
ben bene nel complesso generale e nelle 
sue parti. Sono dunque infondati i dubbi 
di certi signori, che non si pentano di 
giudicare anche fa dove non vedono. - 
Credano pure che i nostri alunni ci sono 
di fatto, e non solo di nome, e si persua 
dano bene che i capi officina non potron 
no che suggerire il modo d1 maneggiare, 
per così dire, domare la materia prima, 
già ricordata; qui poi giova far notare 
che 111 ~<'nernle i capi officina veggono di 
mal' occhio che 11 1010 garzone sì occupi 
n. costruire degli oggetti industriali o qual 
~i:bt lavoro perchè vedono sciupare il tem 
po e L\ materia prima senza che venga a 
loro un uule diretto o un vantaggio alla. 
but•,e~:i, <' poi molti non sanno adattarsi 
all' 1ll•'.\ che 11 loro gnrzoue ne sappia più 
eh loro e .,, credono umiliati ed offesi nel 
loro amor proprio, e perciò il garzone è 
costretto a lavorare nelle due ore del mez 
zogiorno e nei giorni fosti v1. - Nella 

\ 

scuoln serale cli disegno, l' alunno impa 
ra a disegnare l'oggetto che deve costrui 
re, sia colla teoria delle proiezioni, sia 
col· disegno axonometrico, sin. nel suo com 
plesso genernle, che in tutte le sue parti 
che lo compongono; e contemporaneamen 
te gli vengono spiegati tutti i rapporti di 
clascu nn parte; la. funzione materiale che 
deve esercitare; il rapporto di questa col 
complesso del lavoro per la sua solidità 
e per la sua forma artistica. Che se an 
che i padroni di bottega possedessero ( cosa 
che veramente non è) tali nozioni scien 
tifiche, difficilmente si presterebbero ad aiu 
tare il garzone poichè vedrebbero in ciò 
un loro clanno. · 

E se pure vuolsi concedere l'aiuto ma 
teriale del padrone, esso non farebbe che· 
compiere, per mezzo della prutica, ciò che 
teoricamente ba imparato l' alunno in 
classe; farebbe cioè l'ufficio del capo offi 
cina, dato che qui I' officina ci fosse, co 
me è annessa a molte altre scuole profes 
sionali. 

E se i signori amministratori e le Com 
missioni di vigilanza andassero di frequen 
te a. visitare la. nostra scuola, e si recasse 
ro anche nells officine e nelle botteghe, si 
persuaderebbero che i veri esecutori dei 
lavori sono gli alunni, i qt1ali meritereb 
bero di essere presi in considerazione ) 
maggiore. A quelli poi che sollevano 
dubbi che tali lavori sieno eseguiti da 
gli alunni si può replicare che i lavori 
dei laureati, artisti, pittori e scultori ven 
gono tutti eseguiti nei singoli studi pr i 
vati e senzu il controllo dell' autenticiti:I. 
dell'Autore, eppure ,engono premiati e 
ritenuti veri sulla parola del concorrente, 
o laurennd0, e percbè adnnque non si do 
nò. prestar fede ai nostri garantiti dal- 
1' autore, da.11' insegnante e dni padri stes 
si di famiglia testimoni dell'esecuzione del 
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lavoro per parte <lei loro figli? Qui giova 
far notare che in tuUi gli istituti di belle ar 
ti vi sono le societiL cl' incoraggiamento le 

I• l 
qua i acquista.no tutti i lavori che meritano 
qualche distinzione, ed a prezzi di molto 
piil elevati del loro vero valore reale. 

Intanto giova confido.re che si solleci 
t~rà dal Comune nostro un sussidio mag 
giore, trasmettendo le fotografie di tutti i 
lavori manuali, non che diversi oggetti dei 
medesiiui lavori eseguiti allo scopo di 
far maggiormente vedere l' esecuzioue ma 
nuale di detti laYori e la originaria gran 
dezza del modello che servì da prima 
alla fotografia, per ritrarne l'immagine. 

Nè vogliamo tralasciare le considera 
zioni che ci balzano nlla mente in orùi 
ue alla scuola nostra professionale. La 
costruzione dei piccoli modelli, binc;imatn 
a torto da chi non sa dare il giusto , n 
lore alle cose, dà i sèguenti vantaggi: 

l.0 Tiene ben presente che la nostra sco- 1 

laresca è composta di giovanetti di 12 cd 
14 anni, a.Il' atto del!' inscrizione, che il 
maneggiare la mn teria prima dì piccola 
mole, riesce per loro rnol to comoda, per 
cbè ciò è proporzionnto alla lo!'o età. - 

2.0 Pe1·mette ali' occhio del fanciullo <li 
abbracciare pii1 facilmente tutto il com 
plesso del lavoro, sì che egli con una cer 
ta facilità. può imprimerselo nella. mente 
in tutte le sue proporzioni e jn ogni sin- / 
gola parte, che concorre a formarlo. 

3.0 Asseconda la sua inclinazione di 
I 

g1ovnnetto, percbè egli Cl'ede ohe la co- 
struzione del piccolo modello sia un gio 
catolo; e così, con suo grn nde piacere e 
utile, si mette nella vin cli diventare un 
Yero operaio e un arti!>ta. Giunto ,poi al 
completo sviluppo delle sue forze fisiG!1e, 
potrà facilmente cost1rnire, ad esempio, un 
n.nnadio nelfo sua grandezza unturnlr, 
poichè il lavoro di detto ogg~tto, gi:'t stn- 
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diato e fatto in scala ridotta, l'ha messo 
nella condizione di sapere pienamente sn 
perare tutte le difficoltà., sio. per le giu 
ste· proporzioni, sin per il maneggio degli 
istruruenti e della materia prima. 

t!.0 Devesi aggiungere ohe la oostru- 
7.Ìone <lei piccoh modelli porta una gran 
de economia nell'impiego della materia 
prima e nei locali per la conservazione 
dei mede5imi. Questo lavoro manuale, ba 
sato sullo studio artistico, contiene in sè 
la vern preparazione del fanciullo alla 
"itn operaia, laboriosa, amante del lavo 
ro; e r1 uesto è il pìù grande beneficio che 
gli si possa fare, è jl massimo profitto ohe 
si possa desiderare. Aumentando in lui le 
forze fisiche, aumenta al tresl la slla sa 
lute, con grande beneficio dello spirito, 
per l'appunto come dissero gli antichi: 
ì\lente sana, in corpo sano. - L'operaio 
che conosce l' arte e ha la coscienza di 
saperla per bene, vedrà il suo lavoro più 

1 produttivo e più apprezzato, e snr:ì. per- 
ciò dignitoso d1 sè e altero di poter es 
sere cli niuto a se stesso, a' suoi e nl suo 
paese. Così il suo morale eleYato lo al 
lontane1 à dalla turbolenza e gli darh la 
feçle di essere rispettoso al la legge e ai 
superiori, e utile alla Società.. 

ì\Icntre si stampa la nostra. relazione 
veniamo a sapere che l' On. Ammin. Co 
munale in vista del , n.nfaggio grande e 
immediato che ridonderà. a beneficio del 
la classe operaia, è disposta di provvede 
re conforme ai desiderati espressi più so 
pra, del che gliene torner:\ certamente 
non poca lode nè minore grntitudine da 
gli interessati. Anzi ha stabilito gi:t di 
fare le pratiche necessarie per invia.re i 
la\'ori all'esposizione prossima cli Modena 
nella ricorrenza delle feste per l' ottavo 
centenario clella fondazione del Duomo. E 
ciò allo scopo di ottenere una d1stim:ìonc 



20 L' lNDICATORE MIHANDOLESE 

il onorifica. che valga. a facilitare presso 
Ministero l'elargizione di un generoso sus 
sidio corno merita la Scuola stessa. 

T'aii oggetti non furono spe~iti. all' e: 
sposiziono di Milano n. risparmio d1 gr~vi 
speso e per ottenere più facilmen~e un_ gru 
dizio favorevole ed un più valido inco 
raggiamento. 

La Direzione dell' Indicatore Miran 
dolese è poi lieta di poter dichia.1:ar~ e 
spressamente come il profit~o che s1, nti?e 
dalla nostra Scuola professionale cl arti e 
mestieri diretta dal Prof, Paìni sia supe 
riore ad ogni encomio. Uno. prova eviden 
te del nostro asserto si ha nel numero 
degli alunni inscritti che frequentano detta 
Scuola con assiduità e profitto notevole. 
Sessantacinque sono gli inscritti per il 
corrente anno scolastico dei quali undici 

1 
sono del Comune di Medolln, dodici sono 
di Cividale, otto di S. Giacomo Roncole 
e di versi altri provengono dalle ville del 
Comune con grave loro disagio nelle ore 
notturne, non ostante 11 vento, la pioggia 

• e la neve. Anzi ci vien riferito che il Co 
mune di Medolla ha stabilito di concor 
rere in p ute nelle spese per gli alunni 
meclollesi che frequentano la nostra Scuola. 

E ciò speriamo servirà di stimolo al 
nostro Comune per dare maggiore incre 
mento ed i ncoraggiamen to a tale Scuola, 
portando notevoli aumenti ai fondi desti 
nati nel Bi lancio Com n nale per così im 
portante istituzione. L·i. spesa di oltre cin 
quemila per 1:.\ refezione scolastica, della 
quale godono tanti che non ne hanno as 
soluto bisogno, potrebbe essere ridotta a 
lire tremila e le altre lire duemila potreb 
bero essere destinate con maggiore van 
tag:;io alla Scuola d' arti e mestieri che 
istruendo i figli I.Id popolo torna utilissi 
mi. a t-\tù~ t',t1L1ìg\Je e scongiurerà così 

la miseria nella città nostra e tutti i mali 
che per necessaria conseguenza derivano 
dalla medesima. 

Dal detto fin qui è troppo evidente 
l'utilità che deriva alla classe operaia dal 
la istituzione di questa Scuola dalla quale 
dopo tre anni possono uscire giov_ani ca: 
paci di guadagnare onestamente 1 mezzi 
di sussistenza. 

Anzi può dirsi che la Scuola professio 
nale per la nostra città sia ~rmai neces 
sari a a compimento della quinta e sesta 
Classe elementare che secondo la nuova 
legge sono dirette da un so}o maestro, che 
nel mattino insegna la quinta e nel po 
meriggio la sesta. Ora avviene che o nel 
mattino o nel pomeriggio i giovani alun 
ni della quinta e sesta elementare si t~o 
vino disoccupati e quindi abbandonati a 
sè stessi per le strade in preda all' ozio 
padre d1 tutti i vizi. 

'I'erminata poi la sesta elementare non 
sanno nè come nè dove occuparsi, non es 
sendo ancora iniziati in nessuna arte ma 
nuale senza tener calcolo ·del danno eco 
nemico che portano a sè stessi ed alle 
loro famiglie. La divisione delle classi e 
lementari in quinta e sesta fu basata ap 
punto sul criterio di facilitare la frequ_en 
za alla Scuola professionale nelle Città 
industriali, dedicando il mattino allo stu 
dio ed il pomeriggio alla Scuola profes 
sionale, che sarebbe il compimento della 
istruzione per gli artigiani. 

La Scuola professionale è a nostro giu 
dizio l'unico rimedio a tanti danni. 

lf' asti del Socialismo 

La scomuarsa di Dinale n della Lotta uroletaria 
Ciò che da tempo si prevedeva si è fi 

nalmente verificato. Il Prof. Ottavio Dinale, 
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il caporione del Socialismo rivoluzionario 
sindacalista ha preso il volo per la Sviz 
zera il 20 scorso febbraio, e la Lotta 1Jro 
letaria che ne era l'organo nel N. 33 del 

\ 10 febbraio annunciava la sospensione delle 
pubblicazioni. 11 Prof. Diuale noto nella" 
bassa provincia come grande agitatore dei 
proletari campag nuoli, socialista intran 
sigento e feroce nemico dei preti e dei 
compagni riformisti, fondatore eri anima 
della Parola indi della Lotta proletaria 
dichiarava a lettere di scatola la sua 
Resa per fame, e che parte da questi 
paesi verso l' ignoto con l'energia dei suoi 
trentaquattro anni, con l' entusiasmo della 
sua f ede, con la quiete della sua coscienza 
per obbedire al dovere di vivere per se, pei 
figli e per persone care. 

Disgraziato!, soggiunge qui il Diritto 
di Modena N. 34; si è accorto solo ades 
so che anche 11 piit alto ideale non può 
attuarsi renza il uilissimo oro. E siccome 
mancarono i danari, e gli ripugna rrcor- , 
rere ai mezzi ipocriti, facili e correnti per ' 
procurarsene, così egli getta la penna e 
se ne va. Non dice però quali avrebbero 
potuto essere questi mezzi ripugnanti di 
far denaro. Ma siccome si querela che i 
suoi discepoli non hanno saputo sacrifi 
care il ballo o il litro ai tre soldi occor 
renti alle volgari esigenze della commer 
ç:ialità. dell' azione1 pare che intenda dire 
cho i sullodati discepoli avrebbero dovu 
to dare ciascuno a lui per mantenerlo quei 
tre soldi meQsili, che non hanno dato, e 
che egli orgogliosamente non ha mai vo 
luto mendicare. Per cui niente più Lotta 
1Jroletatia per ora. Ha ragione da vendere 
per altro il prof. Dinale affermando che 
con la sua dipartita 'non vien meno l' av 
venire dell'umanità, e che egli ha gettato 
un seme che darà il suo frutto. Purtrop 
po l chi si fa apostolo del diritto di eia- 

senno di sedersi a lauto banchetto, chi 
proclama i diritti del popolo, trascuran 
done i doveri, trova facilmente seguaci 
non solo fra gli oziosi e gli spostati, ron. 
ben anche fra i lavoratori che conducono 
una vita faticosa e stentata. Se poi i di 
scepoli s'accorgono che il predicatore non 
è capace di procurare agli altri i pro 
messi godimenti, ma non ha nemmeno 
una professione per sostentare sè e la pro 
pna famiglia, lo piantano in asso e lo 
mandano a cercare fortuna altrove. Chi 
vi vrù sarà. testimonio come di q nesta, di 
molte altre <lis1llnsioni. l\Io. ron o senza 
i Dinali la moderna società. sarà sempre 
minacciata da chi invidia la condizione 
dei ricchi e le agiatezze della vita, e pri 
vo come è, di energia e di rassegnazione 
vuole a tutti i costi procurarsi il suo pa 
radiso in terra. 

I I corrispondente mirandolese doll' Ope 
raio OattoUco di Carpi nel N. 8 riassume 
egregiamente le gesta del Dinale., nel mo 
do seguente: 

Le prime armi - Ottavio Dinale 
di Marostica nel veneto, uomo inquieto e 
turbolento, viene a :Mirandola. circa dieci 
anni or sono, qual prof. al Gmnasìo. Per 
duta la cattedra, dopo lo sc·atenamento 
sfrenato del socialismo in tutta Italia per 
opera di Giolitti, si diL alla propaganda 
con ardore indomabile. Non c'è villa del 
Mirandolese e delle Prov. ,icine che non 
abbia sentito la sua parola sediziosa, ir 
ruente e maldicente. È collaboratore al 
Domani di Modena col pseudonimo d1 Dia 
volo Rosso. Piit migliaia dì persone s1 ac 
calcano alle sue conferenze. Gl'ignornnt1, 
i contadini, i delinquenti, le canaglie d' o 
gni specie lo seguitano, l' applaudono, lo 
adulano e lo pagano. A scopo elettorale 
gli si stringono d' attorno e gli lecca.no 
le scarpe nuche parecchi intellettuali Ba- 
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"nglia, Lolli, Pretta, Salvioli, Gigholì, A 
gnini, Paglinui ('ICC. ecc. S1 dà. la scalata 
Al ~ln11icip10 nostro. Si tolgono Cristi e 
;\I ndonne dal!' Ospedule, Si proibisce ,In 
conf11-.s101H'. Si chiude il Gesù I 

Qttiui conuucian le dolenti note! 
Le prime discordie - [ cattolici 

sono indiguati. La cittadinanza. protesta. 
Pietro Seconde Molinnrì 'l'osarti promuo 
''0 tuie agit~t;,.1one che obbliga il Consiglio 
sociulistu Il dare le dimissioni. Dinule, in 
tanto sempre si agitu e promuove gli scio 
peri cli Camposanto, ~'ledolln., S. Felice e 
Solnra. Il risultato economico è quasi nul- • 
lo. ma b dernornlizzaziouo è immensa. Di 
nulo corto a quattri ni, domanda alla. Cassa 
di Risparmio un prestito di L. 3000, colla I 
fìrm» eh Agnini, Ferri, Boari, Bussi e Sal 
violi. l fìrmntarr sono costretti a pagare. 
Dinule viene giudicato disonesto, condan 
nato, espulso dal Partito socialista l ì\la. 
dea.' suoi gmnmzzeri si fa dichiarare inno- 1 

ceuu-, Stampa un Numero Iluico in cui 
afferma che il pagare i debiti ò un pre 
g1u<li7.io horghese l Promove un giudizio 
di difìumnziouc a carico dell' Iug, Pietro 
'I'osatti 0. ne ottiene qualche cenunaio di 
lire per remissione di querela. 

La caccia all'uomo! - )ila Binde 
Paghani, Perri, Salvioli, Agnini ed altri 
perseguitano Dinale il quale indignato pel 
contegno anche <lei Domani, chiama in 
torno a. se i lavorutori della Bassa e pub 
blica 1n Pa rola Proletar ia libello n boe- 

popolo e di essere borghesi mascherati ! 
Aguini s1 dimette. Dinale gli nega i suf 
fragi <le' suoi cagnotti. Ma Agnini trionfa 
egualmente. Dopo sembra venire la. tre 
gua, ma poscia. la guerra. e l' odio con- 

1 ~tro l' uomo divampano più ferocemente. 
I Vengono processi, per diffamazioni, ingiu 
rie, reati di stampa. Ora gode dell' amni 
stia, ora va in prigione, ma il favore de 
gli illusi e della ragazzaglia. lo incorag 
gia. e sostiene. 

Gli ultimi sforzi - Onde sostenersi 
ricorre a tutti i mezzi alle sottoscrizioni, 
alle questue in rleuaro e in generi, alla 
vendita degli spilli e delle cartoline col 
suo ritrntto. Pubblica e vende il Cammi 
na. f ancù. llo' Il calendario rinolueionario, 
l'Inno dei: lavoratori della ferra e simili 
opuscoli empi e sovversivi, che sono seque 
strati; ma 11 denaro ricavato con ingenui 
commerci e furberie, è insufficiente. 

Cambia ancora una volta tattica e no- 
me al socialismo ed innalza. la bandiera 

1 del Sindacalismo. Uscito di prigione pub- 

I 
blica il nuovo giornale sindacalista Lo 
Lotta Proletarict in grande formato, con r intenti di propaganda nazionale, ricco di 
corric;pondenze dn. molte città d' Italia, e 

I con a1'ticoli semiscientifici troppo lunghi, 
, oscuri e pesanti pei lettori elle appena 
sanno leggere . .A.oche in questo giornale 
pretlomina la nota so,Yersin1, empia, an 
ticlerical<>, velenosa, fa1morn.le all' eccesso. 
Fallisce il Convegno convocato a Bologna. 
È abbandonato dai maggiori sindacalisti. 
Tenta ricomporre una Federazione qui a 
Mirandola. ma pochi rispondono all' ap 
pello. La Giusti.zia di Reggio, il Sociali 
sta cli Modena, il Luce di Carpi con odio 
fratricida lo combattono u. morte, lo fanno 
passare per brigante, lo bollano col nome 
dì Stefano Pelloni, lo fanno oggetto del 
ridicolo e del disprezzo. Fa un duello Il. 

caute d' ingnuie, di diffn.ruazioni, d1 vele- 1 

no e d' empiet.\. Fa gemere tre stamperie . 
ma. non volendo queste pii1 far credito , 
1-,t1tnifice nna. Cooperativa Tipogrnfìca con · 
ihioni prima dì L. 51 poi 10, poi 20 ! In 
tanto i;i proclama Socialistn. Ri,·oluziona 
rio e tutta la 1'na nuo,a azione è impron 
tata nl\.l nuOYl\ ('tlchetta. riYoluz1onn.ria. 
Accn-,a i tifonnistl dì tra<ll!'e la causa del 
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morte con Agnini, Paglin.ui, Bertesi, Fer 
ri .... ma. poi l::t. questione economica lo 
prostra e l' uccide ...• 

La fame - O. Dino.le impone per 
ultimo una tassa di L. O, 15 mensili a tutti 
i lavoratori sindacalisti, ma ohimè! la 
turba dei seguaci si va diradando, l' entu 
siasmo decresce giorno per giorno, le con 
ferenze non destano più fauatismo, 1·are 
sono le ehm.mate e da pochi fanatici a 
Cavezzo, a Camposànto, a Solara, a S. Fe 
lice: i bispgni crescono e diminuiscono i 
contributi; i latrati della fame si fanno 
sentire, i creditori bussano alle porte, un 
processo di grave diffamazione sta per di 
battersi, gl' impegni della Tipografia in 
calzano, che fare? non restll. altro che de 
porre le armi, dare un addio ai traditi 
lavoratori, sospendere il giornale, le con 
ferenze, la propaganda e cerca.re miglior 
fortuna in terre stramere ! Tale la storia 

I 

tal i le vicende 'di Ottavio Di nale che, for- 
nito d'ingegno e d' eloquenza avrebbe po 
tuto giovare al Partito. Invece ha semi 
nato dietro di sè I' empietà. pili smaccata, 
l' oùio più accanito, I' immoralità più ri- , 
buttante. Ha tentato di eccitnre il popolo 
alla rivolta, agi' i ooendi, alle raprne, alle 
bombe, agli eccidi facendo l' apologin. del 
la rivoluzione e delle stragi della Russia 
inneggiando all' anarchia l Ha fatto guer 
ra a Dio beffeggiandolo, insultandolo, pro 
vocandolo colla pnrola e collo scritto, ha 
ingannato il popolo promettendogli un ,i 
cino paradiso terrestre, ha succhiato a 
iosa, ha calunniato i Preti, i Re, i cr<' 
denti, i galantuomini, ha calpestato l' al 
tare, la Chiesa, i Santi, ha portato la di 
scordia e l' orlio feroce nello stesso socia 
lismo ed ora beffardamente lieto delle rni 
ne morali e muteriali che lascia. dietro 
di sè se ne parte facendo l' apologia di 
sè insultando ai laroratori che ormm e- 

rano stanchi, stanchissimi di portnr la 
solita binda a. un parassita insaziabile. 

Resa per fame! - Questo al'ticolo 
del Sindacalismo è stato letto nvidamente 
e con grande curiosità perchè rivela i do 
lori, le ire, i rimpianti, le delusioni <lel- 
1' uomo che per cinque anni ba dornto 
sostenere una lotta violenta, incess::inte 
accanita per opcrn d'amici e cli nemici. 

La partenza del Professore tante volte 
annunziata e minacciata non desta alcnna 
meraviglia, perchè da tutti si vedeva che 
la posizione mora.le ed economica del Pro 
fessore era cosi mal forma che non an-eb 
be potuto pii1 oltre resistere. Ln. sua par 
tenza è deplorata solo dngli ignoranti e 
da.i teppisti. E una purificazione d' am 
biente. È un'infamia di meno. 

Condanna - Con sentenza del 16 
febbraio scorso il Tribunale cli Modena 
condannava. in contumacia il Prof. Otta 
vio Dina.le per contra.v,·enzione a mesi 2 
e giorni 10 di arresto e alla. multa di 
L. 360. Pornro Professore, è proprio li 
quidato. 

Però un pensiero triste viene alla men 
te ricordando questo Drnale: il gran male 
cioè che ha fatto nella nostra Bassa, esal 
tando gli animi, facendoli sperare rn idee 
irrealizzahili e gettando nella miseria tan 
te famiglie per inconsulte agitazioni. 

Coloro che tanta fede avevano iu lui, 
che dì lui erano fanatici, si ttoveranno 
ora male e non saprnn no piit orientni si ; 
ma oltre al male morale, nè verr.'.t aneli.e 
il ruale materiale: tanti e tanti, infatuati 
delle idee strambe di Dinale e sperando 
in un più che prossimo nHcnimento del so 
cialismo, si erano abbandoonti ad insult.i 
a chi non la pensava come loro, a mi 
naccie: ed ora che faranno? Poveri di 
sgni.r.iati, non rimane ~hc compatin 1 ! re 
nerdi 1G febbraio a fronte alta., sorrìd('nte, 
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Dinale passeggiava per le vie d1 Modena: 
« oh che 110n ha coscienza colui », dopo 
aver ingannati tanti e tanti poveri lavo 
ratori, dopo a rer da loro spillati tanti 
soldi, dopo averli fanatizzati per proprio 
conto, ha j} coraggio di mostrarsi con 
tento, sorridente? òfa certu gente ha tutte 
le -faccie e non si preoccupa, quando fa 
qualche cosa, di pensare alle conseguenze. 

CAV. DOTT. DON RICCARDO ADANI 

a 

luzioni la salma fu messa sul carro fune 
bre venuto espressamente da Mirandola, 
dove con seguito di carrozze e rappre- 

. sentanze fu trasportata per essere tumu 
! lata nel nostro Cimitero. 

E ciò avvenne JJCr iniziativa dei Sigg. 
Guido Maguanini, Zavatti ~I arti no e dei 
Sacerdoti Pittigliani Curato e Barbi. La 
dimostrazione riusci solenne e commoven- 
te. Il carro funebre colla salma del de 
funto Prevosto arrivò da Modena alle 5 
pom. del 1 marzo e sul principio di via 
la Ferace fu inconérato dal Clero e Con- 
frnternite. Poscia s1 formò il corteo che 
si apriva coi bam bini dell'Asilo Infantile, 
i fanciulli delle Scuole, indi i pii sodalizi 
urbani e rurali, l' Econoino Spirituale Don 
Ceretti col Clero della città e delle par 
rocchie del Vicariato. Dopo veniva la sal 
ma portata a braccio seguita dalle Auto 
rità: cioè dal Sottoprefetto, dal Sindaco 
e dalla Giunta, dai comitati cuvtolici, dal 
le rappresentanze delle Scuole, della So 
cietà Operaia con bandiera, dalla Banda 
cittadina, da un lungo stuolo di Signore 
abbrunate con torcie e da una folla stra 
ordinaria eh popolo. Tenevano i cordoni 

, del drappo funebre due parroci e due pa 
renti del defunto. Il corteo fece sosta nel 
Duomo per le assoluzioni di rito, indi ri 
prese il carni no per via Fenice, Cuvu.llotti 
e Piaesa Grande pavesate a lutto coi ne 
gozi chiusi colla scritta: Lutto cittadino. 
Alla Madonnina il Sindaco Dott. Alfredo 
Molinnri diede l' estremo saluto alla sal 
ma con opportune e commoventi parole. 
11 carro funebre accompagnato da alcune 
carrozze signorili e da molto popolo si 
diresse al Cimitero ove la salma benedetta 
venne tumulata in un tombino offerto dal 
Municipio. Le spese funebri furono soste 
nute con offerte generose 'della cittadi- 

I 

MORTE E FUNERALI DEL PREVOSTO·PARR. I 

K el giorno 26 dello scorso febbraio 
cessava di vive1e in :Modena il nostro Pre 
vosto-Parroco CaY. Dott. Don Riccardo 
Adani nella tarda età. d1 anni 75 non au 
coni compiuti. Già da qualche anno egli 
trovavasi in tristi condizioni dì salute, es 
seudo affetto da. nefrite . .Nella. notte poi 
del 14 al 15 luglio dello scorso anno fu , 
colpito da paralisi parziale destra che lo 
ridusse allo stato a· impotenza. Nella fi 
ducia che l'al'ia nativa ed ana curu ener 
gica potessero migliorare le sue condizioni 
nel mattino del 4 dicembre scorso fu tra 
sportato a Modena in un appartamento 
in via tllonti al N. 2. In passò giorni tri- , 
sti e desolati fino al 26 febbraio scorso 
in cui alle 3 pom. si spense coi conforti 
religiosi e assistito dalle premurose cure 
delle nipoti. Il lugubre suono delle cam 
pane del Duomo ne dava il tristo annun 
cio prrmn di sei a del giorno stesso della. 
morte, che sebbene attesa produsse però 
viva impressione. Nel meriggio del 1 mar 
zo corr, ebbe luogo il trasporto funebre 
dalla casa del defunto al Duomo d1 _jfo 
dona. A.l coi teo oltre 11 clero e le confra 
ternite presero parte le 1 npprescntanae 
cittadine ùella :itiranùola. Dopo le asso- nanza. 
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Nella Provincia di Modena del 2-3 
marzo si legge una dettagliata. descrizione 
dei funerali suddetti di cui <lit cenno an 
che il Diritto Cattolico nei N um. 46 e 49. 

li Dott. Cav, Riccardo Adani nacque 
a Modena il 16 Settembre 1831. Percorse 
con molta lode gli studi inferrori e supe 
riori nel Seminario Vescovile; nel 1853 
conseguì la laurea in sacra teologia in 
quella R. Uuiversità, Dapprima fu mae 
stro cli belle lettere e dogmatica nel Se 
minario di Nonantola, indi applicato agli 
uffici di Segretari n presso Mons. Vescovo 
di Modena. Di ingegno eletto ed oratore 
valentissimo fu nominato nel 1856 dal 
Duca Francesco V Prevosto di Mirandola 
e nel 15 agosto 1857 prese solenne pos 
sesso della. Parrocchia. Sostenne molte ca 
riehe onorifiche ed ottenne la Croce di 
Cavaliere dei SS. Maurizio e Lazzaro. I 
stituì l'Asilo Infantile del quale fu per 
molti anni Presidente. Fu ancora per di 
versi anni Presidente della Congregazione 
di Carità e Direttore delle Scuole Comu 
nali. Fu fra i primi Soci onorari promo-. 
tori della Società Operaia e membro della 
Commissione Municipale di Storia patria. 
Nel Volumo VII delle Memorie Storiche 
Mirandolesi pag. 142-1'13-144 si legge un 
cenno biografico del Prevosto Adani, 

LA BONlFlCA Dl BORANA 
~ 

L' escavazione dei canali maestri a 
compimento della bonifica procede con i 
straordinaria lentezza. L' ufficio tecnico 
della Burana non ha ancora fatta la com 
pleta consegna dei lavori all' impresa Bac 
chelli, non ostante che l' egregio Conte 
Greppi, Presidente del Consorzio esecuti 
vo per In. bonifica, abbia fatto il suo do- 

vere, ordinando ed insistendo presso i suoi 
dipendenti. Ma il Sig. lng. Soldati diret 
tore dei lavori fa il sordo. 

A tale inqualificabile lentezza fa un 
ben tristo riscontro la sollecitudìne con 
cui fu compiuta la bonifica manéovana- 
1·egginnn innngurata il 10 febbraio scorso. 
Di questa grandiosa bonifica che interes 
sa due provincie, dieci comuni e dodici 
consorzi diamo qui alcuni particolari in 
aggiun.ta a quanto scrivemmo nel N. 8 
del!' Indicatore dello scorso anno. 

, 1 comuni bonificati occupano un teni- 
" torio di oltre un 32,500 ettari con una 

popolazione di 661000 individui e i pro 
prietari dei terreni in essa compresi sono 
6130. 

I Comuni bonificati nella Provincia di 
Mantova sono sei, cioè: Suzznra, Motte 
giana, S. Benedetto Po, Pegognaga, ì\fo 
glia, Gonzaga, e quattro nella Provincia 
di Reggio, cioè: Guastalla, Reggiolo, Luz 
zara, H.olo. 

Dopo le disastrose alluvioni del 1879 
i sindo.ci dei Comuni interessati si riuni 
rono per premere l' opinione pubblica e 
il Governo onde ottenere i provvedimenti 
necessari a bonificare il fertile territorio. 
Questi voti furono esauditi con la legge 
25 luglio 1882 che classificò di 1 ~ ca 
tegoria tale bonifica e con Regio Decreto 
1889 furono posti in esecuzione progetti 
affidati al compianto ingegner Zappa.rolì. 
Da quell'epoca fino al rnoo u oa serie di 

-decreti e d1 progetti furono fatti a pro 
di tale bonifica. 

I lavori si iniziarono alla metà. del 
marzo 1901 ed occuparono perfino 5000 
operai contemporaneamente, raccolti spe 
cie dal Modenese e dal 13olognese e i la 
vori non erano o.ffidnti ad appaltatori, 
mn bensì col sistema dei piccoli cottinu 
dati direUamento agli operai eù alle loro 
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associazioni. Duruute q nesto periodo si 
ebbero scioperi particolari e generali. 

1 due massimi collaboratori di questa 
gigantesca opera non )~unno ~1?tuto ve 
derln terminata e questi sono 1 mg. Zap 
pareli e il marchese Capilupi Alborto che 
diedero ingegno e vigoria. per la impor 
tantissima opera. 

Ecco .poi maggiori ragguagli dell' i 
naugurazione. Al segnale dell' ing, Zava 
nella si aprì l' interrutors elettrico. La 
corrente, attraversnndo la conduttura: 
ainnze al motore destinato ~ sollevare le o o . 
paratoie e comincia n mnoversi vortico- 
samente. Le paratoie si alzano lentamen 
te. Migliaia <li persone presenti, seguono 
ansiose l' operuzioue. Una grande anatra 
d'acqua, raccolta n monte delle pa1~atoie 
comincia ad affluire, prima lenta poi con 
impeto maggiore, spumosa, alzate le p~ 
rntoie si forma una corrente che dal pri 
mo bacino a valle della. Chiavica raggiun 
ge il taglio praticato nel vecchio argine 
del Po e si confonde con l' onda del fiu 
me. Prorompono entusiastiche evviva. 

Venne poi scoperta. una lapide colla 
seguente epigrafo : A ricordo clell' aper 
tura. - della Chiavica Emissaria - pel 
1 ° /scarico in Po - delle aoq ue del terri 
torio - della Bonifica Mantovana-Reg 
giana - Il Comitato esecutivo pose - 
X febbraio xcuvr. 

Furono spediti telegrammi al ì\Iiniste 
ro, Prefetto e Sindaci. 

Elenco dei premia ti 
all' Esposizione di Mirandola 

V I odic:i.t,1re N 11 I:! I 00:i o 2 zr,no 

Orlag[i 
Med. di bronzo, c:1g. Pn.lfrinie1·i Colli 

d1 $011:1.rn, per bnrhnl.,ietole <la foraggio. 

Id · Bocohi Luciano di Frnale em, srg. 
per zucche. . 

Idem, sig. conte Corbelli (colono Ste 
fanini Onofrio) per una pianta di zucca. 

Idem, sig, dott. Ilario Zanoni di Con 
cordia, per piante cli Dura gigante. 

Fiori 
M ed. di bronzo al giardiniere di casa 

Mngnunim. 

scuola ù' arti e rneslieri Bù affluì 
Medarrlia d'argento dorato ( massima 

· ouorificenza) - Scuola degli artigiani in 
Mirandola. 

Id. di 1° grado agli alunni: Gibertoni 
Pio, Carpigliani Alfredo, Bellini Atto, Bel 
luzzi Armando. 

Id. di 2° grado: Bergonzini Guido, Ca 
lanchi Sotero, Ascari Ottone. 

Id. di bronzo: Tornasi ni Leonida, Bor 
ghi Alessandro, Vincenzi Vittorio, Gan 
zerli Clemente, Sgarbi Dante. 

M~zione onorevole di 1° grado: Bra 
.glia Armando, Greco Didam?, ~iccini~i 
Mario, Galavotti Augusto, Pivetti Ard1- 
nio, Righi Oreste, Salgarelli :Mario, Fras 
soldati Amadio· e Calanchi N. falegname. 

Medaglia di bronzo: Scuola professio 
nale di S. Felice sul Panaro. 

Id. d' argento di 1° grado: prof. Mi 
chele Puini. 

Id. di bronzo ai signori: Amilcare Ben 
c0, Carlo Montanari ed Ugo Reggiani. 
'Menzione onorevole ai signori: Me 

dardo Musi, Teseo Pacchioni, Dante Ven 
turiui, Ezio Toscani. . 

Medaglia d'argento: prof. Dino Landi 
direttore del periodico artistico didattico 

' Lo Scuola del popolo. 

DIVISIONE IV." 
Insegnamento Froeùeliano, Lavoro ma- 
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nitalc educaiioo e P u.bulica.~ioni 1·e 
latioe; 
Mèdaglia d'argento dorato: Asilo In 

fn.ntiJe di Mirnndola. 
Idem, alln signora Irene Greco, diret 

trice dell'Asilo suddetto. 
Id. al Campionario d1 LaYori Froebe 

liani eseguito dal Corso speciale per l' e 
ducazione infantile tenuto in Modena nel- 
1' agosto e settembre 1905 per disposizio 
ne ministeriale. 

Id. di 1° grado: signora Maestra Nasi 
Ildegonda. 

Id. cli 2° grado: sig. Ma.estro Vezzani 
Amedeo. 

Id. di bronzo: signora .Maestra Fer 
ragnti Amelia. 

Id. sig. Canova Umberto. 
Menzione onorevole - R?,zzani ì\Jario; 

Lavori urnlieùri 
Lavori femminili in genere 

ì\Jeclaglia d'argento dorato: Scuola Pro 
fessionale per le figlie del popolo diretta 
dalle suore Terziarie Domenicane di Mo 
dena. 

Id. di 1° grado alle signorine Pignntti 
e alla signora Angelica Molinari-Tosatti 

Id. cli 2" grado alle signora Maestra 
Giuseppina Sani e alla ricamnt~·ice della 
bandiera del Comune d1 Medollu. 

Id. di bronzo alla siguorino. Costan 
tina Veronesi. 

Lavori cli varte industriale 
òledaglia cl' argento clorato: Ditta E. 

Mortara di Modena. 
Id. cli 2° grado nlla Ditta Giuseppe 

Mazzucchelli di Concordia e Ditta Tamas 
aia Angelo di Concordia. 

Saggi delle Scuole Elementa.ri 
1l1odaglin d' argento di 1° grada'al 
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Saggi di lavori femminili eseguit~ dalle 
scuole elementari di Modena (Sezione S. 
Vince.nzo). 

Id. cli 2° grado alla Scuola Elcmcn 
tnl'e femminile S. Vincenzo di. hlodenn. 

(Continua) 

MIRANDOLESI DISTINTI 

L' egrf'gia nostra concittaclinn Adele 
Tosn.tti Ghirelli già dit alcuni n.uni diret 
trice della Scuola professionale femminild 
llegina JJiargherita di Bologna è staLn. 
scelta fino dallo scorso settembre al posto 
di direttrice della Scuola professionale i 
stituita dalla Società Umanitaria di Mi 
lano. Es~a fu classificata prima per titoli 
sopra 33 concorrenti. Congrntulazi<Jni alla 
aentiÌe e brava coucittnclina. o 

Il nostro concittadino A n-. Erminio 
Ruosì vice-pxetore a Fa.nano è stato 110- 

mi nuto aggiunto giudiziario in Sardegna. 

Piccola Cronaca Mirandolese 

Stnto Civile - FeBilR,\IO. NATI, in cillti, masc. 
3, fomm. 5 - in campagna, m:isc. 23, femm. 15. - 
'rotale N. 46. 

ì\lonr,, in città a dornicilio, Zerbini Pierina ,li 
auni 8S possicll'oto ved. Soli, 8miplt•gia • Donon11 
Pacifico di anni 63 mugnaio, C.1rcinorna gnstrico • 
nrnerhiroli Benedetta di anni 75 giornaliera, Bronco 
pol;onito • nel Civico Ospcdalr, Foschicri Er111cac 
gildn in Pauz,\ da S. Felice d'anni 313 muss.tia, Em 
bolo cerebrale • Berai Cesira in Zapparoli da Con 
cordia cli anai 53 massnla. C1111cro \ cscic.'l • C::ini- 

' panini llaria lo ~lescbior, di anni 27 massaia, Sal 
i pin~itc • iioizi Giovanm <la S, Felicc.ùi ::iu11i tì6 :;ior 
naliNo, l'oltllonite - nìazzi Ermelinda in 1lodcua rli 
nnni 30 casahnga, Salping,tc • Yarrini 1H oscppu da 
Concordia di nnni 7S !!iornallurn, Enterite - i11 carn- 

i pagna, 13 t Pii, 17 inferiori ai sette aani. • Tota 
le N. ~(l. 
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M.1riuwm11 fa città; Oulino Paolo o Tassinari Lnl 
gin - Marchioni Ildebrando e Yischi Jistcrioa • Boz 
zlni Dialmo o Guagliumi Bice - in campagna, 8. • 
Totulo N. 11. 

0Hervaz1ont meteorologtoho ed agricole - 
N.illa prima decado dello scorso febbraio abbiamo 
avuto giornate belle nei tre primi giorni con gelo 
nel mattino, indi tempo vario con leggicra nevicata 
nel 4, pfoggin noi 5 o 7, nevicata copiosa nel 9. 
Ne lla seconda decade giornate varie con freddo io 
tense o nevicata noi 14, indi giornate più miti con 
scioglimento della neve. La terza decado cominciò 
con non giornatn piovosa, seguita da altra con ne 
vicata e pioggia, Indi altre giornate varie o freddo 
o piog~ia nel 2S ultimo del mese. 

Dal rilievi fatti nel nostro Osservatorio meteo 
rico risulta che la media termografica dello scorso 
febbraio fu di gradi centesimali 2,5. La temperatu 
ra massima fu di gradl 14,2 nel giorno 28, e la mi 
nlrnn .di gradi -7,9 nel giorno 1 I. La massima pres 
stono barornetrlca a zero e al .mare fu di mm. 767,7 
il giorno 11 e la minima di mm. 7-1514. il giorno fl. 
La tensione media elci vapore fu di mm. 4,92. 1; u 
midità ruedln rr latlvn fu di gradi 83,6. Si ebbero 
giorni coperti 11, sereni i, misti 10, con pioggia 8, 
con uevo G, con nebbia 2, con brine :2, con gelo 4. 
Caddero mm. cr acqua 114,ì. La massima veloeita 
del vento in 24 oro fu di chilom. 138 il giorno 21. 

Soaldatòio - Fino dal giorno 8 dello scorso gen 
nnio si è aperto lo Scaldntoìo pel poveri della città 
ohe vi accorrono in numero di oltre duecento per 
ogni giorno ricevendo minestra abbondante e due 
pani. Lo Scaldatolo resterà aperto fino al giorno Il 
del corrente mese ùi marzo. 

Cronaca religiosa - Nel giorno 11 dello scorso 
Iebbrnio nella Chiesa del Gc~ù si celebrò la festa 
delln llnctona:i di Lourdes còn )lrssa e Vespri co 
rali, Il 114:l porneriggto panegirico del M. Rev. Don 
Ferdinando Righi Canonico della Cattedrale di Carpi. 

Cronaca del Carnevale - Auehe in quest'anno 
non ij( ebbero i soliti veglioni nel 'featro per man 
canea della luce elettrica. Si ballò inv ece nel Snloue 
già ~omunnfo annesso al vecchio 'ì'entro e comprato 
dì recente da Balilla Carpigiani. La Società del Cir 
colo di lettura ~J.11. òti6<-feste da ba!J-o nelle sere 
del 3, 15, 22, :24 e 27 febbrnio che riuscirono e~ 
fWol:C animate e numerose con io tervento delle au 
tnritù eitt.uhne, Ancl11• la Societi~ dei Ciclisti tenne 
alcune ft•:1h• da ballo nei locnli ùcll' Al Ul}rgo della 
St.l:i:ione. 

Nomilla. dell'Economo del Duomo - In bC"llÌ· 
to alla morte dl•I Prevosto-Parroco Aù:1111 1!.onsi,;oor .,. 

Vescovo della Diorosi1 sopra proposta del Curato, 
nomina\'a Economo durante Ja vacanza. della Par. 
roochia. il Cav. D. Felice Coretti di ì\lirnndola. Egli 
nel!' atto di assumere l'ufficio ùichiarava d:tl perga. 
mo del Dno1110 rhc, non oatantc l'avanzata efa di 
anni 12, a,·el'a accettato il gravo peso per non ve 
nir meno ali' obbligo dcli' obbedienza verso il suo 
Vescovo. E fu questa una implicit.a lodevole con 
danna. e ritrattazione del contegno iln qui tenuto 
colla Superiore Autorità occlcsiastlca verso la quale 
fn sempre poco deferente o talvolta ancora ribelle. 
È notorio infatti comti il Sacerdote Cerotti, domi 
nato da quel suo carattere atrabiliare che lo rende 
insofferente di disciplina e di qnalsiasi contrarietà, 
vivesse da luogo tempo quasi estraneo alla Diocesi, 
ed abbia sempre rifiutato di prestare servizio di 
sorta alla sua Chiosa Parrocchiale, che oggi deplora 
r.ndnta nel più squallido alibaodooo. Cosl durante 
l'ultima malattia del Prevosto Adani per molte fc. 
ate nel Duomo non si ebbero che due Messe, come 
nelle Chiese di campagna, e il D. Cerotti in tali gior 
ni iu cui sa1·ebbe stato pii1 che mai richiesto il suo 
ministero, in opposizione ni dcsidel'i di Mons. Ve 
srovo, preferiva di recarsi a Modena, come del re 
sto ha sempre f..itto in passato. È notorio d' altrou 
dc che agli non presto mai l' opern sua e molto 
meno diede 11 suo contribnto pecuniario per qnal 
siasi fusta cittadiM, :inche più solenne, come quelle 
,te! 6 Sette111bn: pcl' la riapertura del Gesù1 e 8 Di 
cembre 1904 per il cinquantenario dcli' lmmacolat..'\ 
in cui fu d' uopo ricorrere a Sacerdoti forestieri. 
Giova sperar~ che questa tarda resipiscenza del 
Cerntti sia sincera, duratura, o non suggerita da vi 
ste di privato interesse materiale e che il suo di 
scorso nel Duomo non imiterà <1uel10 del noto pa 
dre Zeppata che predicava hrne, ma razzolava male. 
Egli non pnò che din1ostrarsi sommamente grato al 
suo Vescovo che, non Odt.."lntc gli indicatì sf,wore 
voli precedenti, lo ha preferito ncll' ufficio d · Rcono 
mo nostro n tanti altri sacerdoti e parroci che Jll'C· 
starano lnnghi e zelanti servizi :illn Diocesi, e che 
fnrono sempre devoti cd ossequienti, non solo agli 
ordini, ma llnche ni desideri del loro Superiore, 111e 
ritevole ùcl resto d' ogni rignarclo per la somma 
bontà e dottrina che lo <listìngnono. Frattanto non 
ci resta che far voti ardentissimi aflìnchè la nostra 
Chiesa Collegiata e Parrocchiale si:i il pitì presto 
JJO:lsiuile provvcdnta di 1111 pio, sag,,.io, operoso cd 
energico Provosto che ripari alle tn"'nto ruino che si 
sono accumalnte sulla medesima col volgere ùi ta11ti 
anni, e compreso di vero s11irito apostolico fnccia 
llOrg-t•ro per la cittiL nostrn nna nnova èra ùì ristan 
raz,ouc religio.sa, morale e, soci.ile. 

PALTRIN'IERT ANGEf,0 gerente responsabile. 
1\l'rrandolu 'f1pog. di G. Oa.garelli 1906. 

ANNO xxx. Aprj]e 1906. N. 4. 
~ ------ - -- -- - --- - 

L'INDICATORE J\llIRANDOLESE 
PERIODICO MENSUALE DI MEMORIE PATRIE 

C>RGAN"C> 

DRLLA SOClETA STOfi ICA LETTRR ARIA ED ARTISTICA DBLLA MIRANDOLA 
CON VA'.RIETA ------ 

Si pubblica, nn num~ro-ogni mese i'n un- fogli~to- di pngine -q1ialtro al1Ì:enta doppia colono;,---=._ Occorrendo sr 
fanno s1q1plement1. - Per abbooumeoti, inserziont. nolizio e corri~pond!'nze ri\'0]11mì con lt•ltrra ttlfrancata 
alla DIREZIONE del Perio11ico li' lN))]OATORB MIRANllOLESE rn Mirandula. - 1,· as:ociazione annua. costa Lire 

_ J.20_ a~ticìpate. - Lia numero separato od un supplemento Geot. I O. - Non si restituiscono i manoscritti. 
----- ---- -=-=-= - 

G.A.VELLO 
PATRIA DI S. GEMINIANO 

PRO'l'ETTORE DI .MODENA 

Le feste solenni che si celebrano in 
Modena il 28, 29, 30 aprile corrente per 
l'ottavo centenario dalla fondazione del 
Duomo e dalla traslazione del corpo di 
S. Geminiano dalla veccbjn. alla nuova 
Basilica tornano più che mai opportune 
per la ristampa delle seguenti osserva 
zioni storico-critiche sulla terra natale di 
detto Santo, desunte dal relativo opuscolo 
pubblicato nello scorso gennaio in Mode 
na dall'erudito Cav. Alessandro Giuseppe 
Spinelli. (1) 

Al paragrafo terzo di detto opuscolo 
in cui tratta della fonte detta di S. Ge 
mimano in Cognento, villaggio vicino a 
ì\lodenn, che si crede fosse detto Gabellwn 
ai tempi del Santo, egli solleva molti dubbi 
sulle prove di questa R.tfermazione, riguar 
do al luogo natale del Santo, che secondo 
lui potrebbe essere anche il Gavello nella 

(I) <\. A. Sr1NELL1. - S. GEMINIANO - La fiera 
- La fonte di S. 0eminiTliano. - Modena Tipo 
Litografla <li Lmgi Rossi e C. J 906. Un opuscolo 
in 8" di pag. 42. - Prezzo Cent. 20 . 

parte bassa del Circondario della ~Iiran 
dola, e i suoi dulJui sono basati sulle so~ 
guenti argomentazioni cho riportinmo per 
esteso. 

Qui è necessario, seri Ye egli, tosto a v 
vertire cbe i vt>n tolto seri tto1 i a sta.m pn. 
delÌa vita di lui1 o <lei panegirici che Jo 
riflettono, (veduti da me), debbono consi 
derarsi quali copisti più o meno fedeli 
(quando non l'alterarono parafrasandola), 
della celebre vita che di lui si crede ab-· 
bia scritta nel secolo decimo il vescQ.vo 
Gottofredo, e fu pu Lblicata da Pietro Bor 
tolotti nel 1886, con un corredo di eru 
dizione e cli critica sì vasta e sicura, da 
imprimere al suo lavoro il carattere di 
definitivo, per guanto ha rnlore la paroln 
in siffatta materia. 

Bonino !Horubriz10 si valse di essa. nel 
1479, e Gio. Ma rin. Parenti nel 1495: - 
ma dipoi tutti, o quasi, e ben inteso spo 
gliandoln, di q nel I a i::emplicitù, Lellczza e 
verecondia rnsita nlle vecchie leggende 
agiografiche, - fotte, ripeto, lo dovuto 
eccezioni, - la mutarono in unn. palestra 
rettorica., in cni la rerità., ln. sana logica 
scomparirono, per dn·enire tanto più fri 
Yole e dannose quanto più rivestivano il 
carattere dì sedicenti popolari. 

Ero. indispensn.bilc notare ciù1 oqdo 
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spiegar la rngionevolezza di quanto segue. 
0 . 

Si può ritenere che Uognento a1 tempi 
di s. Geminiano fosse chiamato Gabellum?- 

1' agiografia pubblicata dal Bortolotti, 
che nel testo del Moubrizio era già stata 
edita dal Bolland, e dall' Henschen, ed 
è mdubbiamente la più vicina al Santo, 
non ne fa motto, dice semplicemente : 
mutinens! territorio eotiiii oriundus ; - 
cioè : ebbe il santo origine nel terri 
torio modenese, - e ciò fu esattamente 
mantenuto nei testi del Membretti e del 
Parenti. 

Li segui poi, nel dire del santo, - per 
quello che trovai, - lo sfortunato Gio. 
Varesano (che morì al remo per una sa 
tira lanciata contro gli onnipotenti ge 
suiti), il quale ne stampò la vita, un se 
colo dopo quo' due, cioè nel 1581. Egli 
affermò, ben inteso senza darne prova, 
che s. Geminiano, Mutinensi· vico (GavP-lr 

1 Iiun op1Jellcibant) extttit orùmdu«, Questa 
è la prima voita in cui viene aggiunta 
tale indicazione, al vecchio testo: giunta 
che fu accolta senza discutere dagli scritto 
ri elio vennero dopo come se fosse provata. 

Ed invero, per un concorso di circo 
stanze di fatto che io mi studierò di svol 
gere, non sembra potesse venire accolta 
al la leggiera, e senza riserve, quando non 
si volesse assolutamente respingere, perchè 
vaga cd indeterminata. 

Il nome topografico Gavellum o Ga 
Lcllum, è dilf uso nel territorio moùenese. 
Appare nel secolo primo dell'era volgare 
nella Storia naturale cli Plinio, che ci in 
dica esservi in questa Regione VIII, un 
fiume dì tal nome fra l' Enza e lo Scol 
tenna, il quale non può essere che il 
Secchia. 

"11a qui sì incontrn uno scoglio: è ac 
ccttnbile ciecamente la. parola Gabel 
lum ne] testo d1 Plinio? - Il nostro 

\ 
Museo lapidario possiede una di quelle 
iscrizioni che s1 dicono insigni, commemo 
rante Gallicno e Valeriano imp. i quali 
regnarono duecento anni dopo il, celebre 
naturalista, e li ricorda per la riedifica 
zione del ponte sul Secchia a, Marzaglia, 
distrutto dal fuoco. - Or bene: le parole 
di quella grande iscrisione, esposta da 
tutti i nostri archeologhi, sono testual 
mente queste: PON'l' . SECUL . VI . I 
GNIS . CONSVJ\1PT. - parole che non 
lasciano dubbio alcuno come il ponte fos 
se ricostruito coli sopra un fiume che ve 
mva chiamato Secula, che risponde all' o 
dierno Secchia, e perciò resta molto du 
bitativo l' ammettere che a Roma, o da 
Plinio, si conoscesse meglio il nome del 
fiume sul quale si poneva la lapide, che 
non lo fosse da chi l' iscrizione stessa det 
tava al lapicida, o che il nome avesse 
mutato, si che nel tempo in cui $. Gemi 
niano nasceva Secula non fosse non si di 
cesse più il fiume. 

ì\Ia, ripeto, dato pure che il Secchia 
fosse nell' antichità J omana detto Gobel 
lum, non altrimenti precisato che questo 
fosse il solo corso d' acqua, o luogo, che 
tal nome distinguesse. 

Lungo sarebbe ricercare tutte le loca 
lità che lo portavano e portano: basti 
notarne alcuna. Ed incomincierò dalla più 
conosciuta, elle è il Gavello luogo e ca 
nale nel basso modenese, - tra Quarnntola 
es. Martino in Spino, - e dà il nome al 
famoso Dosso che si estende colò. per molti 
chilometri, da levante a ponente. 

Dal Gobellum pliniano si è tratta da 
alcuni la origine di questa elevazione, - 
senza nessun esame o conforto geologico 
e nemmeno istorico, - e si è voluto in 
durre che quell' alta striscia fosse deter 
minata dal Secchia. - Affermazione che 
nessun appoggio ha della documentazione 
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e si può ritenere non ne avrà mai; giac 
chè si conosce che questo fiume uscito dal- 
1' Appennino (come, del resto, tutti i no 
stri corsi d'acqua); giunto presso a poco 
all'altezza dell' attuale Via Emilia, vol 
geva a nord-est, e per successivi alvei si 
scaricava prima nel bolognese, ove ora 
sono le valli di Crevalcore, - e dipoi per 
s. Pietro in Sicula oggi in Elda, toccava 
il Finale:' - mentre nel 200 passava col 
nome odierno pel Cavezze, San Felice, le 
Pavignane lasciando traccie di sè al Mal 
passo. In seguito percorse i distretti man 
tovani di Revere e di Sermide parallela 
mente al Po - per essere poi cacciato 
circa alla metà del sec. XIV, a sfociare 
in questo fiume a forza entro un letto M' 
tificiale, Errore idraulico di cui se ne su 
biranno sempre i rovinosi effetti. 

Sul Dosso del Gauello (che era per 
corso, secondo 11 Pigliasi, e più recenti 
dati, da una via Romana) sorgeva la chie 
sa omonima antichissima. - Essa ebbe 
già il suo castello, e tanto l' una come 
l'altro erano contemplati da un diploma 
di Rachis re longobardo (744-749), sul 
quale ritornerò più tardi. 

Cronologicamente compare di poi una 
carta del\' Archivio capitolare di Modena 
del 11761 io cui 11 vescovo Ugo cedè a 
PegoloUo da s. Marino terre in Freto, ed 
altre confinantì col Gavel.lo cli Cognento, 

Qui dunqu"è il nome si applica di nuo 
vo ad un corso d'acqua; e di questo deve 
trattarsi in un secondo documento dello 
stesso archivio medi1nte il quale, nel 1284:, 
Bozolo dc Bozoli riceveva dai canonici 
teno in Ba1rniovara in loco diclo Gavello. 00 

Un terzo G-avello risulta nel!' istru 
mento di permuta seguito nel 14:38 tra 11 
marchese Alberto d' Este, ed ì Pico, ce 
dendo questi i loro tenimenti lungo il nn. 
viglio di Modena, in cambio di altri che 

possedeva l' Est~nse in Disvetro; giacchè 
nell'estesa e preziosa nomenclatura topo 
grafica che abbraccia, si nota un canale, 
nominato Gavello in quel di Solarn.. 

Due atti conservati nell' Archivio no 
tarile di Carpi, ci dicono che questo no 
me era pur dato nel 1446 ad una loca 
lita nel territorio di N ovi, - e a.d altra 
nel comune di Soliera, lungo il Bosco del 
la Lama nel 1472. - L'Estimo di Carpi, 
steso del 1448, ci mostra come ai Sozzi 
Galli fosse un luogo censito nei U-avelli 
ed un altro (favello in Cibeno. 

Può dunque essere cLe questa denomi 
nazione si applicasse a corsi d' acqua od 
a luoghi lungo essi, e fosse generica: ma 
è altresi certo che si riscontra altri ìn 
più punti del modenese, dei quali ommisi 
di indicare il Ponte del Gavello fra Ca 
stelvetro e Castelnovo. - Non era poi, 
questa denominazione esclusivamente no 
sLra, perchè nel Polesine di Rovigo, largo 
dominio aveva l'omonima aubazia. 

Dimostrata in tal modo la pluralità 
dei luoghi che questo nomo portavano, 
passo ad esaminare quale di essi abbia 
la probabilità storica di aver dato i na 
tali al patrono di Modena, e parini che 
l'indagine debba tendere subito ad accer 
tare se elementi in proposito escano dal 
la vita di lui, scritta da Gottofredo, che 
è la sola.fede clegon, - dovendosi, dal 
mio punto di vista considerare quasi tutte 
le altre lirismi inconcludenti. 

Allorquando il santo ebbe vinta l' os 
sessione che agita va la figlia di Gioviano 
imperatore, questi non solo ,olle colmarlo 
di regali, che rimasero poi a lungo nella 
cattedrale nostra, ma gli donava ancora 
tutto ciò che egli posseden:i. in Solnra, 
siccome dotazione di sovrano, o suo pri 
vato patrimonio. Il testo è precisamente 
cosi: Accipe hcec (i doni) et quocl habeo 
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in Gauello et Solaria de pubblico et j1ri 
uaio tib! sint omnia tradita. 

Dunque risulta chiaro come l'impera 
tore donasse ul vescovo Geminiano terreni 
che erano in Gavello, ed altri interposti 
fra questo luogo e Modena, in Solara, il 
che fa sorgere una prima, una lontana 
supposizione, che a questo Gavello s. Ge 
miniano si sentisse particolarmente legato. 

Indagare sulla genuinità di tale- dona 
zione, non è argomento che si possa qui 
discutere, ma sibbene fissarne il valore; 
e perciò basti citare un brano del diplo 
ma. di Lodovico il Pio, col quale viene 
confermata nell' 822 a. Deodato vescovo 
dì Modena, un fatto dipendente da essa, 
il dominio cioè soprn Castel Gavello e sue 
pertinenze, che tassativamente è detto spet- 

• tare alla Mussa di s. Geminiano, sulla 
quale vigeva un precetto di Rachis re dei 
Longobardi. 

H.achis tenne il regno dal 744 al 749, 
vale n. dire settnutatre anni prima di Lo 
dovico, e tre secoli <lopo la morte del san 
to i perciò l' accenno ali a esistenza della 
Massa ci lascia supporre come questa 
fosse costituita dalla donazione di Gio 
viano: donazione che sembrò anche al Ti 
raboschi tDis. sior. top.), desse argomen 
to per stabilire che nel Gavello conside 
rato da questi diplomi e non altrove, si 
potesse ritenere fosse la patria del santo: 
supposizione che poi abbandonava, forse 
per non impegnarsi a distruggere le cre 
denze devote invalse riguardanti Cognento. 

Al Gavel lo di Massa, - raccolsi dal 
vecchio parroco, auni or sono, - come 
fosse vivente I:\ tradrzione che ricorda. 
un' nuucu chiesa d1 s. Geminiano alla Cup 
pma, poco <listante dulia attuale. - A.1- 
trn clnesa, o meglio oratorio, pure intito- ' 
lnt.i a lui, era al prineipio del Dosso ac 
canto ali' ingresso di un Ioudo, giù. <lei 

\ 
Lolli, poi di Luigi Ghirelli di Cividale, 
che l'atterrò non è molto, tra il generale 
rammarico, ohe a quella demolizione ri 
pete la causa onde spiegare gli infortuni 
che poi colpirono chi la esegui. - Per 
chè in quella chiesuccia si riassumeva' 
il culto locale al patrono: culto che 
vive ancora, ed ogni anno pellegrinaggi 
si dirigono alla fontana di Cognento, co 
me nel 31 gennaio si tengono sagra e 
fiera, nel nome del protettore, alla Piene 
della Massa che fu d1 s. Geminiano. 

Questa Massa fu poi ceduta dai ve 
scovi di Modena in permuta al marchese 
Bonifacio avo della contessa Matilde, - 
ma dei beni che Gioviano aveva donati 
al vescovo, pare fossero un ultimo resto 
quelli che troviamo descritti in Solara 
nel ltber censualis del secolo XIII spet 
tante alla curia vescovile, ed in atti del 
seguente. 

Ommettendo di considerare la possibi 
lità. che s. Gemini'ano sia nato in uno di 
quei Gavelli che ho enumerati, ed attor 
no ai quali nessuna memoria si è potuto 
fissare, vengo a quello posto accanto a 
Modena. 

Il Varesano disse pel primo nel 1581, 
(raccogliendo voce che allora doveva cor 
rere, della quale non si trova fondamento 
ma che da Lancillotto fu riportata al 18 
febbraio 1550) disse questo Gavello esser 
patria di s. Geminiano - e mons. G a 
spare Silingardi nelle sue vite latine dei 
vescovi di Modena, edite nel 1606, ripetè 
altrettanto. - Ma due anni dopo un prete 
modeuese -- don Agostino Boncugini, che 
pnuto sentiva l' onestà isterica, - pub 
blicando la traduzione della vita di s. 
Geminiano, tolta da quelle dello Silin 
gnrdi, aggiunse del suo che il santo era 
« nato nel borgo modenese chiatn ato Co 
gnento. » 
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Così, e non altrimenti, per una arbi 
traria supposizione, prese vita circa 1300 
anni dopo la morte di s. Geminiano que 
sta fantasticheria, la quale rimasta indi 
scussa, contribui aneli' essa a generare 
al tre inesattezze. 

Il Tiraboschi cita un placito del conte 
Guido tenuto nell' 898 in villa Qitingentas, 
e crede che per ragione dei pubblici fun 
zionari che interwennero, alcuni de' quali 
erano di Cittanova e di Saliceto, possa 
ritenersi non riguardi Quingentola nel 
Mantovano, come egli aveva supposto, ma 
Quiniente nel modenese, cioè Oognento. 

Non credo di venir meno al rispetto 
dovuto al grande uomo, se osserverò che 
la supposizione sua resterà sempre tale: 
perchè furono si numerosi gli intervenuti 

' a quel placito e da parti le più lontane 
e disparate, che nulli provano; come non 
credo che la voce numerale Quingentas 
che vale cinquecento, possa ritenersi che 
in meno di un paio di secoli siasi mutata 

' in Qi,iniente o Quigniente, onde riuscire 
ad indicare un luogo posto nella pieve di 
Baggiovara datoci .m documenti che vannQ,_ 
dal 1036 al 1166, ~ dal Tiraboschi stesso 
citati, per la quale mutazione ne sarebbe I 
uscito la forma attuale Oognento. 

Aggiungerò poi come anche un altro 
documento del 1176 dell' archivio capito 
lare d1 Modena ricordi Gavello in Co 
gnento, ma. nè in questo, nè in altra carta 
accennasi, direttamente od indirettamente 
che ivi i suoi primi giorni sortisse l'uomo 
circondato dalla pubblica venerazione, al 
quale appunto allora in Modena si era 
ricostruttu. la cattedrale che da lui s' in 
titola. - Non sa.rebbesi certamente om 
messo in quell' atto di esaltare l' umile 
villaggio che lo vide nascere, se davvero 
si fosse creduto essere stato il vicino C~ 
gnento. 

Giacchè messa da part~ la lealtà, e la 
verecondia, trattavasi di fantn~t1care, non 
di raccogliere da Yeraci fonti la storia 
del santo, limiti non era necessario im 
porsene. 

Ciò avviene appunto di incontrare nel• 
la cronaca di Tommasino, che al 18 feb 
braio 1550 nominando il luogo ricorda 
non il culto ivi dato al santo, ma racco 
glie la voce che lo indicava colà « nato 
della famiglia de' Rascàri del Castello di 
Cognento. » N otisi che non accenna ad 
una fonte. 

La. grande cronaca di la.copino e Tom 
masina de' Bianchi, detti Lancillotti1 (giù. 
citata più volte) restò nota a pochi fino 
ai nostri giorni, e questo spiega come tale 
asserzione, circa 1~ patria di s. Geminia 
no, non fosse pubblicata. per le stnmpe 
che nel 1606, ,ma dice ancora come fosse 
voce di pochi, e non creduta, e perciò 
nessun effetto sortisse. 

Ed è così che noi troviamo come nel 
1606 mons. Silingardi, nelle citate vite, 
raccogliendo l' accenno sopraindicato del 
cronista Tommasino assegnasse. a Gmiinio 
o Geminiano, anche una famiglia (la 11tw 
le dice estinta poco prima). Assegnazione 
che anebbe potuto passare anche per ben 
inventata se la scelta fosse caduta fra quel 
le famiglie romane fiorenti nel quarto se 
colo dell'era volgare. - Egli invece prese 
quella dei Rascàri o Rnscarìni, che dai 
Memoriali del Comune appare come nel 
sec. XIII possedesse terre in Gogwmto 
detto Bascario, forse perchè al I uogo elesse 
una particolarit:\ che lo distinguesse dagli 
omonimi, sia perchè risultasse la maggior 
famiglia del posto. 

Ln nuova addizione fu, nntnralmente 
accolta senz'altro e mantenutn. in presso 
chè tutte le vite del santo che uscirono 
di poi. (Continua) 

• 
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lavoratori, coscienti e ribelli. - Anno I 
1905. Redasioue ed amnunistrasione S. 
11lar_qhen·ta (S. Gallo) Scissero: 

Dì questo periodico socialista. bimen 
sile, <lei quale era collaboratore princi 
pale il concittadino Guido Ce retti di G ae 
tano, abbiamo ricevuto diversi Numeri 
nello scorso anno che fu 11 primo e l' u 1- 
timo del I a sua esistenza,' come del resto 
s1 poteva facilmente prevedere. 

• Grnr::RTOXT LELIO - Istruzioni popo 
lari per la d 1{r!so:1, contro la fillossera. - 
Jllmwclola Ttp. Grilli 1906. Un opusco 
lo i11 8° di pagine 18. 

L' enotecnico. Sig. Lelio Gibertoni di 
Mcdolla nella prefazione al suo lavoro, 
dedicato ul Sindaco di ~lirandola Dott, 
Uav. A lùedo Mol innri, dice che volle po 
pularizznre anche in questa regione vini 
cola le nozioni più elementari necessarie 
per conoscere e combattere il più terr-i- Il 5 novembre dello scorso anno ces 
bile nemico 11,,Jlp nostre viti la fillossera sava di vivere in Pirenze il Nobil Uomo 
intendendo con ciò di fare cosa utilissima. Avv. Franco Ciardi del quale prima 
A uuuncia poi clie quanto prima pubbli- d' ora non abbiamo data notizia per man- 
cherà altr i opuscoli iQtitolati In: vite, il canza di opportune indicazioni. . 
nino, lit cantina, nei quali trntter rà del 

I 
Egli nacque in :Miraudoln il 6 lr glio 

modo razionale d' ,ti levai e. presso noi la 
1 

1835 da distinta e nobile famiglia e il 
vite, Ùt fare il vino r. cli sapcr!o conservnre. , padre suo Dott. Giuseppe fu per molti 

' anni medico condotto della città. Compiuti 
in patria con grnurle profitto gli studi 
giunasiali si recò a i\Iodena per atten- ' 
dcre ai superiori della filosofia e giuri 
sprudenza. Nel 1858 ottenne in quella U 
niversitù l a laurea in l~ggi riportando pie- 
ni voti con lode. Nello stesso anno ed 
alla stessa università superò a pieni voti 
e con lode gli esami cl' idoneità. ali' eser 
cizio del notari.ito. 

Nel 1859 cominciò la sua carriera co-, 
me aggiunto cancelliere della giusdieeuza 
di s. Felice sul Pauaro. 

Nel 1861 fu nominato applicato alla. 
giudicatoria di S. Feline. Nello stesso an 
no fu nominato vice giudice nel manda 
mento di S. Felice. 

Nel 186-1: fu nominate sostituto segre 
tario di Borgotaro. 

Nel 1865 fu promosso pretore di Mun 
tefalco (Spoleto), da dove uel 1866 fu ·Lra~ 
slocato n Norcia. 

Necrologio Mirandolese 

'J Fcli',rnìo 190(] - All' csi111io 1Jiedico- 
0/11rurgo - Gn:sGPl'F.: PlGXATTI - che ricco 
d' i11.ctt:!JIIO e cli studi - con intelletto d' a 
mo,-e - flll11 lP'tmieru salute rìdo11aufl. - 
A:\!Pt::LIO Ann >LI - di Ronvole - invano 
curuto d,1 ·nu:d1ci insigni - questo - a pub 
blica dùnostnrn,;a - cl, ,mimo l"lconoscente 
o//l"lvn - SQ11dto. - In foglw. - J:Iiran 
ilul" Tip. C. r:;.rilli 1906'. 

10 Eebbn1io 1906 - A mia sorella - 
Rs1'ER - nel !f10n10 delle sue ?torne - offro 
- rpustu pocs a. - flersi - m. foglio. - 
Jlirrmrlolrt Tip. Grill, 1.906. 

Questi Y<"rs1 il prof. Luciano Vischi di 
~lirandoln clt>dicnY.t nlla. sorella Ester 
nella fanc;tn. circo<;tal17.a. del suo matrimo 
nio 1:ol S1~. llùebrnodo ~Iarchiooi di Bon 
dt•no ferrarese. 

s.· ~1.· LA Pl\ZZA - vrg11.no libero dei 

• 
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Nel 1874 fu nominato sostituto procu 
ratore del Re presso il Tribunale Civile 
e corl'eiionale .di Teramo da.dove nel 1875 
fu tramutato a.Urbino e nel 1876 a Fermo. 
.Nel 1876 fu nominato Giudice del Tri 

bunale di Camerino dove fu incari6ato 
dell'istruzione dei processi penali. Da Ca 
meri no nel 1881 fu traslocato a Bologna 
col medesimo mcarico. 

Nel 1877 fu promosso Yice presidente 
del Tribunale a N apolj ; residenza che 
non raggiu_nse poichè subito chiese ed ot 
tenne di restare a Bologna col grado di 
vice presidente. 

Nel 1889 fu nominato presidente del 
Tribunale civile e correzionale di Salò. 

Nel 1892 fu nominato Consigfiere di 
eorte d' Appello ad Aquila ove per pa- 
1·eccbio tempo fu anche Presidente della· 
Corte d'Assise. Da Aquìla nel 1804 fu a 
sua dornaud~ trasferito a Bologna, da do 
ve nel 1895 fu traslocato a Firenze. E 
qui per parecchi anni fu anche presiùente 1 

della Commissione pel gratuito patrocinio. 
Alla vigilia d' esser promosso in Cas 

sazione fu colpito da terribile malattia 
per cui nel 1904 chiese ed ottenne cl' es- 1 

ser collocato a riposo i riposo ben meri 
tato dopo 46 anni di lodevolissimo e scru 
poloso servizio. Gli fu conferito il titolo 
onorifico di Presidente di Corte d'Appello. 

Fu magistrato colto, ottimo ed i nte 
gerrimo tenuto in altissima considerazione 
dai suoi superiori che gli affidarono nu- ... 
1neroc:;issimi incarichi onorifici. 

Fu dapprimn cleco1 ato del la croce di 
Caruliere dei SS. ò)aunzio e Lazzaro, indi 
nowinato Cavaliel'e Ufficiale dell' ordine 
della Corona d' Italia. Ebbe la stima e 
l' n.more di quanti lo nHicinurooo. Fu 
padre di famiglia provvido ed esemplare 
e la SU!L memoria rimanà in benedizioni 
presso i posteri. 

Mori a Firenze il 5 N ovnubre 1905 
compianto da quanti Il conobbero. Alla 
s
0

ua salma furono rese tributate solenni 
onoranze funebri. - A cnra dt>llo. Con 
fraternita della :Misericordin fu trac,por 
tato c}alla sua abitazione nella Cuie~a. di 
detta C<;>nfrate1·nitn e dopo le preci d'uso 
al Camposanto. - Nota\·aosi nel corteo 
il Presidente ed 1 Consiglieri della Corte 
d'appello, H Presidente ed i Giudici del 
Tribunale ed altre notnbilità giudiziarie 
nouchè molti amici e conoscenti del de 
funto. I parenti erano ràppl'esentati da.I 
l' [ngegnere Adolfo Tosntti di Mirandola, 
nipote dell'estinto. 

Sia pace all'anima sua. 

Nel mattino del 29 scorso marzo mo 
riYa m1provvisamente nella sua 'l'illa di 
San Possi<lonfo il Magg. Cav. Antonio 
Pettenati nell' efo d'anni 63. Volontario 
a 18 anni passò per merito d' esami a.Ila 
Scuola i\Iilitare. di }fodena, uscendone uf 
ficiale e i nnalznndosi fino al grado di 
Maggiore. Fece la campagna del 06 e fu 
istruttore nel!' esercito. D' animo buono, 
d' rngegno eletto fu amato e stimato dai 
supe1·iori e dai dipendenti. Pensiorni.~o da. 
circa 15 anni viYeva. ,·ita ritiratn.. Fu mem 
bro della Congregazione <li Carità di :\Ii 
randolu. e dal settembre 1905 Assessore 
Comunale all' Istruzione, Presidente del 
Comitato per la refezione scolast1ea e del 
Circolo di lettura, membro del Comitnto 
per lo Scalda.toio. 1 n citU~ ove a.bitnal- 

, mente passava l' rnverno cd ove era am 
mirata la sua bontù. ed intelligenza fu 
generale il compianto. 

Nel pomeriggio del 30 marzo ebbero 
luogo a S. Poss1donio i funerali che riu 
scirono soleun, per l' i nten-ento del Sin 
daco. e Sottoprefetto di 1Iira.ndola, della 
Giunta, della Congrega1.ione d1 Carità, So- , 
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prai n tendenza Scolastica, Circolo di let 
tura, Consiglieri Comunali, Società magi 
strale e alunni delle Scuole a cui si asso 
ciarono il Sindaco, la Giunta, clero, con 
fraternite, Scuole e Banda di S. Possido 
nio. Dissero aualoghe parole sul feretro 
il Sindaco di Mirandola Cav. Molinari, 
l' .A vv. Gioo Zaooli, un Assessore di San 
Possiùonio ed il maestro Ciro Toscani. Il 
Panare di nlodeua nei N um. 86 e 88, e 
la Provincia nei N. 861 88 contengono 
relative corrispondenze mirandolesi. 

CONSIGLIO COMUNALE DI MIRANDOLA 

Seduta. straordinaria del 22 marzo 1906. 

11 Consiglio Comunale riunito sotto la 
presidenza del Sindaco Dott. Molinm-i ha 
preso le seguenti deliberazioni: 

Ha approvato diversi prelevamenti dal 
fondo di riserva. 

Ha autorizzato il Sindaco a stare in 
giudizio nella causa promossa dal Signor 
Francesco Salvioli contro l' appaltatore 
del Tram J'Jirandola-Staziouc. 

Ha nominato il S1g. Ing. Gaetano Ra 
gazzi rappresentante del Comune di Mi 
randola nel Consiglio Direttivo della Cat 
tedra ambulante Provinciale d'agricoltura. 

Ha approvata una licitazione privata 
per l'appalto della ghiaia. fra la Cooperati 
va Carrattieri e Malavasi Pietro, autoriz 
zando la Giunta ad accettare la migliore 
offerta della Cooperati va, qualora per 
qualsiasi causa non possa a ver effetto la 
1 i ci tazionc. 

Ha approvata l' attivazione del ser 
vixio trasporti merci sulla linea trarnvai 
a cavalli e l'acquisto della carrozza oc 
corrente, non che la spesa. compresa quel 
la della riduzione della carrozza in L. 650. 

Ha approvata la costruzione di cinque 
arcate con nicchie in continuazione delle 
opere di completamento del Cimitero di 
Mirandola e la relativa spesa di L. 5426 
da prelevarsi sul relativo fondo di Lire I 7388,9_1 già de~ositato nella Cassa _cli Hi 
-sparmio per ricavato dalla vendita cli 
tombini nel Cimitero stesso. 

Ha confermato il Sig. Prof. Giuseppe 
Rossi a Direttore didattico delle Scuole 
Elementari Comunali per l' ottima prova 
data nell'ultimo triennio. 

Ha ratificata la deliberazione d' ur 
genza della Giunta per l'accettazione del 
le dimissioni del Dott. Mario Merighi da 
Medico -Uondotto di Quarantoli e Tra 
muschio. 

Ha approvata la deliberazione d' ur 
genza della Giunta riguardante la con 
cessione di una pensione di grazia di Lire 
360 all' ex-Guardia Carceraria Marciano 
Luciano. 

Ha approvata una modificazione al re 
golamento organico per la gestione del 
dazio, e alcune proposte riguardanti prov 
vedimenti in ordine al personale d'ufficio. 

Ra approvata la fondazione in Miran 
dola dell' Istituto delle case popolari, il 
relativo statuto organico e la concessione 
gratuita di area Comunale per le suddet 
te Case popolari. 

Ha approvato il Mutuo di L. 50000 
colla Cassa di Risparmio di Mirandola 
per il nuovo Spedale già in costruzione, 
mutuo da ammortizzarsi in 35 anni. 

Ha approvato in seconda lettura l' e 
largizione di L. 300 pei danneggiati dal 
terremoto nella Calabria. 

Ha approvato 11 concorso del Comune 
per le onoranze promosse da apposito Co 
mitato al mirandolese lng. Francesco Mon 
tunari, destinando a tale scopo la somma 
di 4-92,36 depositata in un libretto con- 
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segnato al Comune senza destinazione al 
cuna, e proveniente da una raacolta di 
offerte di cittadini per erigere f un monu 
mento a Garibaldi al quale fu già eretta 
una lapide commemorativa. 

Fasti del Socialismo 

La Lotta Proletaria di Mirandola. scom 
parsa assieme al suo Direttore Prof. Di 
nale fino dal 20 febbraio scorso, come 
narrammo nel N. precedente, ha avuto 
ed ba un seguito ed una successione nel 
periodico Il Secolo nostro, settimanale, so 
cialista, sindacalista di Venezia, divenuto 
organo della frazione sindacalista di Mi 
randola, come dichiarava nel N. 7 del 24: 
scorso febbraio, aggiungendo in fronte al- 
1' intestazione prima, quella di Lotta Pro 
letaria. 

N elio stesso N. 7 si legge una corri 
spondenza miraudolese in cui si dà rag 
guaglio della riunione delle leghe della 
Federazioue Sindacalista tenutasi in Mi 
randola il 18 febbraio, presenti 17 rap 
presentanti, per trattare delle dimissioni 
irrevocabili date dal Segretario Prof. Di 
nale, che furono accettate con un voto di 
lode e di ringraziamento per l' opera da 
lui prestata in q nesti ultimi anni a van 
taggio del proletariato. Si nominò un Co 
mitato composto dei compagni Abachisti 
Vittorio, Bianchini Amedeo, Bonfatti Raf 
faele per tener saldo il movimento sinda 
calista, per la propaganda e per formare 
un fondo di riserva per nominare il Se- , 
gretario federale. Il Comitato ha diramato 
una circolare a tutte le leghe spronandole 1 

a combattere unite e prepararsi alla non 
lontana battaglia. Il 25 marzo scorso ebbe 
luogo a S. Felice sul Pauaro il Congresso 
Sindacalista. cl ella Bassa per l' approva 
zione della tariffo. unica, ìucitaudo i la- 
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voratori alla resistenza per j} trionfo dei 
loro diritti. 

Il partito socia.lista riformista ba vo- 
1 uto esso pure dare segni di vita dopo 
un lungo letargo che ne faceva pronosti 
care la morte. Il suo organo ufficiale Il 
Soeialieta d, Modena dopo quattro mesi 
di sospensione, che dice causata dallo scio 
pero tipografico, il 7 aprile corrente ri 
prendeva le pubblicazioni in un formato 
molto esiguo e con espressa dichiarazione 
che se continuerà il disinteresse e l' incu 
ria epatica di quelli del suo partito ces 
serà di essere l'organo della Federazione 
Provinciale Socialista e diventerà il gior 
nale comune del Circolo Socialista Mo 
denese. In questo Numero si legge una 
lunga corrispondenza riformista mirnn 
dolese naturalmente diretta. contro l'aro 
mi nistrazione Comunale a proposito dello 
aggravamento della tassa sugli esercenti 
elevata da L. 500 a L. 5000 e minaccian 
do altre più gravi corrispondenze pei Nu- ' 
meri successivi intorno alle quali terremo 
informati i nostri lettori. 

Frattanto constatiamo la continuazio 
ne delle discordie socialiste, 110n ostante 
la scomparsa del Dinale. 

La Ferrovia Miraudola-Gonzaga-snzzara 

Negli uffici della Provincia. ebbe luo 
go il 5 scorso marzo In. prima riunione 
del Consorzio della Mnandola-Suaanru. 

Intervennero rappresentanti di tutti 
gli Enti interessati, meno quello cli Gon 
zaga non essendo ancora resa definitiva 
l'adesione <li quel Comune al Consorzio. 

L'assemblea. approvava lo Statuto con 
sorziale e deliberava cli fare pratiche pres 
so la Società Veneta per la assunzione 
della costruzione e dell' esercizio, per po- 

l scia promuovere la domanda d1 conces 
srone. 
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LA BONrn'lCA DI BURANA 

1' on. Agnini ha presentato un' inter 
rogazione al Ministro dei 11. PP. per 
conoscero perchè l'Amministrazione dello 
Stato non imponga. al Consorzio interpro 
vinciale di Buraua il completamento dei 
lavori di escavo dei canali modenesi che 
l'assuntore doveva ultimare nel 1902, men 
tre invece sono da parecchio tempo so 
spesi con dan no enorme dell' igiene e del 
la produzione per i Comuni di Mirandola, 
S. Felice e Finale. 

Se le nostre informazioni sono esatte . ' scrivo su questo proposito i1 corrispon- 
dente finalese della Provincia di Modena 
N. 68, l' on. Agnini limiterebbe la sua 
interrogazione ad un lato solo della qui 
stione, e cioè al mancato escavo, dopo tre 
dici anni, dei canali modenesi nella plaga 
bonificabile. 

0 

Riconosciamo anche noi che ciò è gra 
ve, anzi gravissimo, ma gli appunti che 
si potrebbero fare al Comitato esecutivo 
non consistono tutti qui; tutto proviene da 
quel tanto lamentato vizio d'origine di un 
Consorzio che doveva essere provvisorio, 
ma che in fatto è riuscito a rendersi sta 
bile allargando da sè man mano le sue 
attribuzioni ben definite dalla Convenzio 
ne del 29 Novembre 1892. 

_I nfo._tti ~e si considerano le disposizioni 
legislative m soggetto materia, e in par 
ticolar modo i termini della Convenzione . 
~uccitata :onclusa tra. lo stato (il quale 
1n quel giorno fece un ottimo affare, cosa 1 

che raramente gli capita) e il Comitato 
esecutivo provvisorio, vediamo che i la- 
, o~i dovevansi compiere in quattro anni, 
ossia a tutto il 1896 o 1897. Invece sia 
mo g1it al 190G e le cose e i lavori sono 
ben lungi dall' essere finiti e regolati. 

' Ma vi ha di più: questo stato di in- 
terminabile provvisorietà ha finito col com 
plicare in modo strano le cose portando 
un danno gravissimo ai contribuenti, i 
quali oltre tutto non possono fruire dei 
rimborsi risultanti dalla perequazione tra 
i consorziati, promessa dalla c~nvenzione 
succitata. Ciò che vuol dire uu ulteriore 
prolungamento di una illegale esazione 
che dura da molti anni, di contributi e 
sagerati ed ingiusti, e che purtroppo non 
accenna a finire. 

E con quali vantaggi specialmente pei 
modenesi 1 

Noi la risposta la attenderemo dal mi 
nistro, se risponderà alla. 'interrogazione 
Agnini .... se questi la farà. Sta intanto il ' 
fatto che nella bonifica Mantovana-Reg 
giana, che è prossima anzi limitrofa a 
questa; i lavori furono iniziati alla metà 
di marzo del 1901, ed ora dopo soli cin 
que anni, si possono dire ultimati i men 
tre questa dopo quindici o sedici anni di 
lavori a spizzico è ben lontana dal rite 
nersi finita. Se si seguiterà poi a proce 
dere col bel sistema sino ad ora seguito 
molti anni passeranno ancora prima di 
vederla ultimata. 

Si noti poi che per la bonifica Man 
tovana precipitata tutto era da creare, 
compresa. la gran botte sotto il fiume Sec 
chia, più la colossale chiavica fornita di 
elevatori automatici per lo scarico in Po 
del gran canale emissario, anche in mo 
mento di piena del grande fiume. Qui in 
vece nulla di tutto questo, poichè si usu 
frui della botte costrutta sotto il Panaro 
sino dal tempo del governo italico. 

Tuttavia la spesa per la bonifica 11an 
tovana è calcolata in dieci milioni dei 
quali solo un quarto grava gli interessati, 
mentre qui con una spesa che a quest' o 
ra si dice di 20 e più milioni, tre quinti 
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si addossarono sulle spalle dei consorziati ! 

In altri termini, qui ai consorziati si 
affibbiava il tiO per 100 della spesn per 
una impresa interessante non solo gli u 
tenti, ma eziandio i comuni e le provin 
cie, i quali e le quali ingiustamente non 
furono obbligate a contribuire affatto con 
grave sfregio della. giustizia; in quanto 
che le bonifiche di terreni paludosi ed in 
colti oltre i caratteri d'interesse partico 
lare rivestono uno scopo altresì generale 
e pubblico in vista di miglioramenti eco 
nomici igienici e sociali che si prefiggono. 

Ed ora sentiremo che cosa saprà dire 
e fare l' on. Agnini a favore cli una qui 
stione che agita e turba I' economia di 
questi Comuni, costituenti il Collegio che 
egli rappresenta alla. Camera. 

E quando si trntta di quistioni eco 
nomiche la cosa riguarda tutti borghesi 
e proletari ! 

Piccola Cronaca Mirandolese 

Stato Civile - MARZO. NATr, in città, mnsc, 6, 
fcmm. 5 - in campagna, masc. 19, femm. 23 •• 'l'o 
taJe N. 53. 
. .Monr1 in città, a domicilio, Zeui Luigia di anni 

85, Paralisi Cardiaca - Denatti Francesco di anni 63 
En1orraggio cerebrale - Garutti Gaeb1no cli anni 75 
Dronco polmonite - nel Civico Ospedale, Ghìrardi 
Luigi di mmi 75, Onclressla - Panzani Angelica da 
Concordia di annl 40, Suicidio • Reggiani Carolina. 
di nunì 56, 'ì'ubereolosi • Tassi Anna ~!aria di anni 
ìG, Bronchite - in campagna, 13 - Più 18 inferiori 
ai ì anuì. - Totale N. 38. 

i\l.1rnmoN1, i?i città, Albcrini Acmcone Dandolo e 
Ca1n11i Di ree - in campaçna; 10. - 'I'otalc N. 1 I. 

Osservo.zloni metoorologiohe od agricole - 
Nella prima decade dello scorso marzo abbiamo a 
vuto giornate bello con freddo e gelo nel rna trino, 
mite nel giorno. Nell,1 seconda decade continuò il 
bel tempo come nella precedente, con pioggia e 
vento freddo nel 12 e 20. La terza decade che do 
veva Regnare il principio della prhuavern si aperse 
coo giornate fredde o nuvolose o piog-gi:i copiosa 
nel 22 giornata io vcrnulc, e pioggia Jeggiera nel 

23, 25 o 26 nitra giorn:1tn invernalo con vonto o 
pioggia copioàa; indi nitro giornato vario con fred• 
do Intenso che ci ripiombò ncll' i1wc•rno. 

Dai rilievi ratti noi nostro Osservatorio meteoro 
logico risulta che la media termografica dollo scor 
RO 111:irzo fu di gradi centoaim:ili 7,7. La tempera 
tura massima fu di gradi 18,6 nel giorno 18, o hl 
minima di gradi -2,l nel giorno 31. r,a massima pres 
sione barometrica a zero o al maro fu di mm. 773,0 
il giorno 6, e la mini111a di mm. 742,2 il giorno 23. 
La tensione media del rnporc fu di 11,rn. 5,40. f,' 11- 
miùità media relativa fu di gradi 03,3. Si cubero 

I giorni coperti 4, sereni S, misti 10, con pioggia 7, 
, con gelo I, con urina 4, con nebbia 4. Caddero mm. 

I d'acqua 38,3. La massima velocità del \·cnto 111 2-! 
01·0 fu di chllomctri 604 il giorno 21. 

Funerali - Nel mattino del 6 scorso marzo cb- 
1.Jc luogo nel Duomo per cura del clero del Vicariato 
di :Mirandola un solenne fuacr:1Je pel defunto Pre\·o 
sto Don Adani. Vennero celebrate sedici messo e la 
cantata dal!' Economo D. Ccrctti, cl1c fece anclto le 
a11solnzioni. Assistevano in appositi scanni i Canonici 
della Collegiata e molti Sac-erdoti del Circouùario. 
Al Catafalco che si ergeva maestoso nel mezzo del 
la Chiesa circondato da nu111erosi ceri ernno state 
poste le epigrafi seguenti : 

J. - Semelipsum e:.chibtiit - sicut Dei mìni 
sti·um. 

II. - 0s suum aperuit sapientiae • et lingucr. 
eius - loquebatur iudicium. 

Ili. - ,llise!'orum inopiam - leravit - 3cipsum 
ttltl'o negiexit. 

IY. - Clwisti militi - post proelia Domini - 
quies sempiterna .. 

Sulla porta interna della Chiesa. - Piis .\lani 
btl-S - Richai·di Adanii - e.cpiandis • uti lux bea 
tissima - cu m sanctis adfulgaal • Kleru.s et popu 
l1tS - Miranclulae - parentant. 

Circolo dt Letturo. - Nella sera del 17 marzo 
scorso nelle sale del Circolo ad iniziativa cli nlcuni 
Soci vi fu un tr:\ttenìmonto danznute con scarso 
concorso di Signore o Sig11orinc o le d:1nze si pro 
trnssero fino alle cinque del mattino. 

So.Ione Popolare - Nel salono del Cai,tello testò 
ridotto dal Sig. Balilla Carpigiani nel pomeriggio del 
18 marzo o u~lla sera successiva si diC'dero due 
balli popolari che riu~cirooo numerosi. E ciò por re 
stP-ggiarc l:i mct:\ quaresima in sostituzione della 
Società detta cli Francia Carta cue in quest' anno 
0011 ha cinto segni ùi vita. 

Onoro.nze a Franoesoo Monta.nari - Il Comita 
to per ICI onorun:t.c a Fr1lOCllHl"O )!ontanari ~orto sot 
to gli au~pici della Soc1eH~ Reduci Garibaldini e Re- 
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dnoi <hl Ile patrio battaglie e coll ' ausilio della So 
oiotit Operaia ha fissato pel 20 Settembre prosaimo 
la data dctlnltiva por I' ìnaugnrazrone di on ricordo 
marmoreo al prodo concittadino caduto gloriosnrnon 
te a Onlntafhuì. Il Comitnto ha pubblicato analogo 
mnnifusto colle firmo di Giovnnni Tnbacehi, Edgar 
do Jllurntori, Giuseppe Barbieri o due rappresentnutt 
dei sucldotti Circoli di Illirnndola, non che di Finale, 
Cn vezzo o lii ccl olla. 

Cronaoa. della. Quaroslmn. - In quest' anno per 
In circostanza della malattia e della morte del Pre 
vosto Adani non a1JI.Jia1110 avuto oratore quareslrun 
llstn speciale. Ifa snppllto il Sacerdote Barbi, Cu 
atodp del GeMù, con qualche predica settimanale. 
Durante poi In novena di S. museppc tenne oppor 
tuni e IJen eondottì discorsi il Rev, D. Alberto Fe 
dozzi A rei proto di Qua rantoli. Il concorso del popolo 1 

fu nbbastnnza numeroso, e \'i assisteva anche dal 
l'alto seggio parrocchiale l'Economo D. Ceretti che 
nessuno aveva mai veduto a predica, neppuro a 
quelle del grandi Oratori che in questi ultimi nnni 
hanno predicato durante il novenario dcli' Irnmnco 
lata nella Chiosa di S. Francesco ove nei giorni fe 
riali ii Cerettl ufficiava. Fu notata anche la man- 1 canzn della Rpio1?nzione del Vangelo Domenicale e 
del Catechismo, che non può essere surrogata dalla 
predicazione quarcslmale, giusta le prescrizioni pon 
tificie che il S1g. Eoono1110 dovrebbe conoscere. 

Sfogo atrabiliare - Nili N. 14 dell'Operaio Cat 
tolico di Carpi si legge una corrispondenza miran 
dolese il cui stile e frasi biliose. altre volte già u 
ante, rivelano il noto autore od ispiratore da noi 
colpito nel Numero precedente. Egli senza una pa 
rola di risposta alle accuse moasegl! sui suo pas 
sato con termini civili e convenienti dice ohe oggi 
attende al ,·io,-dinamento della Fabbriceria Par 
rocckiale gid da tempo in tristissime condizioni 
e clic si adopera per far 1'i/lorire il cullo e la 
deco:iione nel nostro Duomo: ciò che non fu di 
scusso da noi. ludi passa a sciorinare un frasario 
trivlalo contro il suo contradditoro doli' Indicatore 
che onora coi titoli dì alocco, cli masti110 che rin 
g/da ccc. ecc. La. Direzione del)' Operaio, la cui 
buona fede fu sorpresa, nel successivo N. 15 ha vi 
vamente deplorato tale inserzione che non avrebbe 
mai creduto che potesse essere contro l'lndi'catore, 
perehè in ogni peggiore ipotesi non era mai il caso 
di rispondere, come ha risposto il corrispondente X. 

Su.iold!o - Panzani .Angelica, d'anni 40 circa, di 
Concordia, cardiopatica, era degente al nostro Ospe- 1 

dalc da vart giorni. 
Noi mattino del ì marzo scorso alle ore 6 I 12 

approfittando della momentanea assenza dell' infer 
miera, rieseiva, in un momento di eccitazione nor 
vo~n, ad alzarsi <la letto e gettarsi xeminuda dalla 
\'ICma finestra nella pubblica Yin. Fu raccolta ago 
nizzante e pochi ininuti do110 Rphava. li Tlott. Prodi I 
accorso sul luo,zo non potò che constatare la morte 
dell:\ disgr:1ziata. 

li Pretore lli recava tosto s11I luogo per la con 
statazione di legge esclndendo ogni rC'sponsa bilità 
pc1· pnrte del personale dcli' Ospedale. 

Tento.to etllcldlo - Marcl1i TC'rcsitn di anni 17 
nel mattino del giorno s.t<'~~o ì marz~ alle ore Ò 
tcnta~'"!l di av~l·lcn:m,i intl'oinu,lo un:i forte dos,, cli 
arsemco ù1 !erro elle prendeva gioraalmont,• a 

i;occie per la cura dell' a11ernia. Sorpresa dalla don 
na di servizio che, entrando nella sua stanza la 
trovò iu veste l.Jinncn col velo o S<'arpinc puro l.>inn 
che distesa snl letto in prcch\ ai dolori. Furono tosto 
cbi:unati i modici Serafini u Prodi i qnali lo prati 
carono prontamente la lavatura clello stomaco riu. 
scendo in tr.111po a trnrla fuori rli pericolo. Pare cho 
la causa doli' insano proposito ~ia da attribuirsi a 
contrasti amorosi. 

Grave lnoendto - -Nel pomeriggio del 7 marzo 
svilnppavnsi un incendio nelill. villa di Quarantoli e 
precisamente nei fienili della possessione Fnlconicra 
del Sig. Ernesto Pnccio di r,.,nova. 

Si ritiene che tale incendio sia doloso. Le auto 
rità indagano. 

Cantine soolnll su11sldia.te - La Commissione 
ministeriale dei sussidi hn compreso nel ripartimento 
dello 243 mila lire concesso dal ministro d' A. I. e 
C. le Cantine sociali di Mirandola per L. 3,400 e 
Carpi per L. 4000. 

ORARI FERROVIARI 
PARTENZE 

Per .Uoderia riel Limeàì 
id. 
id. 
id. 
id. festivo 

Per S. Felice Finale 
id. 

Per Bologna 
1d. 
id. 
id. 

Per Poggio- Rusco 
id. 
id. 
id. 

ARRIVI 

Da Modena riel Sabato 
id. 
.id. 
id. 
id. festivo 

Da S. Felice Finale 
id. 

Da !Jologna 
id. 
id. 
id. 

Da Poggio-Rusco 
id. 
id. 
id. 

Per Bologna e Poggio-ltm1co il 
piazza 30 minuti prima. 

' 
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Mirandolu. Tipog. di G. Cagarelli 1906. 
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b1·e di quest' anno Isabella del fu Dario 
cittadina di Modena povero, sorda, e per 
giunta. guercia: domanda al Comune ùi 
essere pens10na~a « affidandosi &u quella 
pietà, con la. quale 1n. illustrissima comu 
nità ha sempre assistito e nelle sue ne- 

Indaghiamo velocemente quali carat- cessità sovvenuto la famiglia de' Rascarini, 
teri di credibili fa abbia l'esistenza di que- per la devozione che presta al nostro glo 
sta famiglia siccome gentilizia del santo. rioso protettore S. Geminiano dalla cui 

La famiglia dei Rascàri o Rascarini ò stirpe deriva la povera oratrice unica su 
spesso ricordata senza alcun accenno di- perstite della sun. casa. » 
mostrato che la. leghi a s. Geminiano: e La domanda fu respinta, mn venne rin 
ciò che più importa1 mnnca nssolutnmente novata senza l' nllusione a s. Geminiano; 
nelle rade carte che le spettano1 • lti ripe- probabilmente percltè nessuno ci credern. 
tìzione di questo nome ne' st1òi membri. ed il Comnnc soccorrendo nna sfortunata, 
La troviamo fin dal 1271 nei suddetti IJfe- non intendeni lasciar supporre che ciò 
mo rial-i: si conosce che essa possedeva fosse determinato da quelle considernzioni 
non solo in Cognento, mn. in .Marzo.glia, che ,·olle tolte subito1 percbè clest,ituite 
in Freto, in Polinago; e rileviamo, in una da ogni rngioneYo)ezzn. 
pergamena clell' archivio Oàmpori, che un Se non mi soM nral spiegato, p:.irmi 
Giuliano Rac;cari nel sec. XIV era capi- di ave1·e esibito le prorn che i::e uno d0i 
tnno « tcrrae Cugncntis. » - Se ne tro- nostri Gavelli può dimostrare buoni ar 
vano in seguito in ogni condizione sociale, gornenti per ritenr!'si patria dt s. Gerni 
d1 buoni e di cattivi, mn. nelle carte che niano, è quello posto accanto o sul dosso 
lt riguardano non vidi mai che essi affac- ~Iirandolnuo giù nelln Jllassa Sancii G1- 
ciassel'O i loro legami d1 sangue col snuto, miniani J.llassa Finalese. 
pur clopochè il Sìllingardi lo aveva nscrit- Parmi nncbe d1 nxcre dimostrato come 
to alla loro fo.migh:i. 1 nulla suffraghi la supposizione di cln lo 

Etl ò soltanto nel 1706 clte qnesto ar- I vorrebbe nato a Cognento, e corno questo. 
gomento viene prodotto. - H 1-l settem- supposiziono o l' nltrn. che lo fo. uscire 
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.dnlla famiglia Rnseari siano parti fanta 
stici che ebbero vita sulla fine del secolo 
XV I e sul p1 i nei pio del seguente, da cer 
vélli certo occupati più dai voli della fan 
tasia, o da secondi riflessi e da tutt'altro 
che non fosse la. serietà. della religione. 

Chiuderò questa serie dì note indngan 
do sul culto di s. Geminiano in Cognento 
e perciò sulla Fonte che da lui ha il 
nome. 

Cognento ò luogo che serba tracce in 
dicanti come nell' epoco. romana fosso lar 
gamente abitato, e può dedursi dai resti 
e dallo iscrizioni, in tutti i tempi resti 
tuite a la l uce, cli e Modena colonia a ves 
sa qui, nella collinetta che ivi s' innalza 
nn Vico suburbano fertile e delizioso al 
soggiorno, come lo è tuttodì. 

1~ anche da tenersi come probabile (e 
serbo il dubitativo perché mancano qui 
pure come altrove relazioni di scavi si 
atematici) che l' elevazione o JJlotta, che 
si trova di fronte alla chiesa, fosse origi 
nata da una stazione di terramiracoli i 
quali vi trovassero, mercè le circostanti 
fonti, modo di allagare le loro palafitte, 
che di poi furono l' imo strato sul quale 
si posero gli abitatori che occuparono sue 
cessivnrnente il paese, costituendo così 11 
monticello che tutt'ora si vede, e sul qua 
le e accanto, si stabilì il Jtz'co, e dopo di 
esso la chiesa dedicata ai santi Naborre 
e Feuce martiri nel quarto secolo, per 
ciò coevi pressochè al patrono di Modena. 
La festa loro cade il dodici luglio. 

A i due martiri, ò dedicata ab inunemo 
robil, ln chiesa di Cognento come risulta 
da una lunga serie di atti de' nostri ar 
chivi, e dal celebre catalogo delle chiese 
diocesano, assegnato dal 'I'iruboschi al 
1 t73. 

Cognonto e la sua chiesa sono dunque 
spesso ricontati nella documentazione no- 

\ 
stra, - ma in essa inutilmente si cerche 
rebbe qualche dato, qualche allusione al 
culto di s. Geminiano, - il quale culto 
se procura nome e concorso al luogo oggi, 
non consta che altrettanto ne promovesse 
nel medio-evo. 

Vediamo, se è possibile, di scoprirne 
le traccie. 

Il comune cli Modena nel maggio del 
}497 staccava la villa. di Cognento <la quel 
la di Cittanova, e nell' atto relativo non 
appare che ciò erasi voluto, perchè non 
sembrasse decoroso che il luogo natalizio 
del santo mancasse di un' autonomia am 
ministrativa e di un massaro proprio. 

Il cronista Iacopino ci lasciò memoria 
come d. Bartolomeo Taraschi, rettore del 
chiesa, fosse assassinato il 23 ottobre 14~6. 
Eali descrive il delitto: ci dice che la o . 
chiesa era dedicata a s. N abcrre, ma non 
pone allusione alcuna che rifletta il santo. 
E per chi sappia con quanto rispetto ed 
epiteti di venerazione, da lui e da suo fi 
glio Tommasino venga sempre accompa 
gnato quel nome, sembrerà almeno stra 
no, che trattandosi di Cognento e di un 
fatto atroce avvenuto nella sua chiesa, 
se allora il luogo fosse stato tenuto per 
patria dì s. Geminiano, non avesse sugge 
rito al devoto cronista, almeno per a nti 
tesi, qualche accenno relativo. 

Ma ciò che a mio parere sembra rive 
sta un carattere decisivo in questo punto 
di osservazione, è un partito preso dai 
conservatori il 30 giugno 1562 a favore 
della chiesa di ii. N aborre. - Allora un 
fortunale aveva. abbattuto « l' Olmo di 
Gognenfo che eru nel mezzo deln vin et 
era di grossezza tale che appena tre uo 
mini con le braccia aperte, lo potevano 
cingere attorno >> ( dice la Cron. sudd.). 
Quest' nlbero cosl atterrato, fu chiesto al 
Comune in 'dono, per valersene a pro cli 
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quella chiesa, da alcuni delle famiglie Ca 
r andini, Scodobi, Villani, Castelvetri e 
Pasaani, ed i conservatori l' accordarono 
senza aggiungere che ciò consentivano an 
che a gloria del patrono, di cui il luogo 
.ern patria, come sarebbe naturale sup 
porre se tale credenza fosse stata gene 
Tale, od almeno invalsa in una minoran 
za della popolazione. 

Mons. Vesdòmini visitò la chiesa cli 
•Cognento nel luglio del 1578, e negli atti 
.relativi a questa ispezione che, parmi, sia 
Ia pnimu restante a provare come fossero 
rigorosamente condotte dall'autorità dio 
cesanu: evvi allegato un inventario di 
consegna dei ben,i de11a chiesa,. fattosi in 
·que.ll' anno dal 11ettore don Simone Lo 
·r:enzini. In esso nè l'iconografia. del santo 
nè altro che a lui rifletta, lrn da attingere, 
·pe.rchè uon vi appare. 

Ed eguale risu.J.ta•nza di fatto sì riscon 
tra nell'esame di un H:ltro inventario dei 
beni mobili ed immobili di questa chiesa, 
compilivto il 24 gennaio 1596; dal quale, 
ri,peto, nulla emerge che richiami un culto 
.Yigente e nemmeno il ricordo di quello 
che iri un dì fosse professato a s. Gemi 
uin.no. Da questo invent~rio risulta invece 
d1e sull'altare eran·vi le immagini dei ss. 
N aborre e Felice, e, se la memoria non 
mi falla, t-ra essi i'l Crocifisso. 

Nel seicento non muta ciò che si è 
oonstatnto, e ben si può ritenere che ivi 
non esistesse tal culto, o che nessuno, a 
similitudi·ne del pnssato, siusi data la pena 
cli raccogliere le parole stampate in nlo 
dena; - e oiò indubbiamente porchè esse 
creaviino un fabto ignoto alla tradizione 
popolare focale, che ovunque tanti ne 
conserva. 

E della assoluta impossibiliti\ di riu 
scire a provare che una tradizione esi 
stesse ne' secoli passati, - provante s. 

Geminiano es$ere nato a Cognento, - ci 
paro dimostrato anche dall"esame di un 
passo della Secchia 1·aJ>ita. 

Allorchè il poeta chiama ·a sfilare da 
Yanti al Potta tutte le ville del contado 
di Modena, assegna anclie ad ognuna ves 
silli, € le accompagna da riflessioni allu 
denti a cose, che ai suoi tempi dove"ano 
essere •Comunemente intese, relative alle 
singole ville; perciò sarebbe da credersi • che se Cognento fosse stato noto o corno 
p!\tria o come festeggiante il patrono dì 
Modena, o la fontana attirasse folla, egli 
avrebbe ben altro trovato da dire che la 
seguente stanza : 

Cittanova, spiegar, Fredo e Cognento 
Piramo e Tisbe morti a' pie' del Moro. 
Esser potenn da quattrocento 
E il furier nlanzol fu il duca loro, 
GioYane d'alto e nobile talento, 
A cui oedean l'agilità e il decoro 
Nel bnllar la Nizzarda e la Cauaria 
E nel tnglrare le cipolle in aria. 

Ma passando dalla poesia alla prosa 
degli atti notarili, t1~verò ancora che nes 
suna traccia sul!' argomento che ci occu 
pa, esce dai legati che risguardano la. 
chiesa di Cognento nei secoli XVII e XVI l [. 

Un Mussati nel 1687 istituì doti per 
quattro zitelle, e nelle in\'ocazioni del for 
mulario nessun atto di osseqn10 vi e pel 
santo. Come risalendo, troYO che nessuna. 
festa in di lni onore si celebrnrn nel 165U 
in Cognento, il quale inYecc festeggiava 
s. Bernarcli no. 

Testamenti dati in Uognento dell'anno 
1732 al 1791, da. me Yeduti, non accen 
nn.no nemmeno essi nl patrono. Tra que 
sti ò notabile nno, rogato del 20 ,febhraio 
del 1741, nel quale il devot-0 Giuseppe 
Pini rnccomnnda ai suoi credi speciali 
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pratiche di culto ad un altare da lui e 
retto alla J\fodonnn. nella chiesa di Oo 
gneuto: è notabile perché nemmeno in 
esso evvi un atto di ossequio al santo che 
egli doveva ritenere suo compaesano, se 
la tradizione era viva. 

Ciò parmi lasci ragionevolezza nel i'i 
tenere che questo culto non esistesse, o 
se vi fosse dovesse essere mo! to blando. 

l~ soltanto nel 1760 che ci risulta qual- 
• che accenno in proposito, perchè iu un 
inventario della chiesa di S. N aborre si 
rileva che il terzo altare a destra di chi 
entrava era dedicato a s. Geminiano e 
l' ancòna lo raffigurava. Per giunta vede 
vansi attorno, attorno alle pareti, trenta 
sei tavolette poste da anime riconoscenti 
per grazie dal santo ricevuto. 

E siccome questa. prima traccia di culto 
si collega con memorie le quali ne fanno 
certi come sulla metà del secolo XVIII 
una Fonte detta di s. Geminiano at 
tira va in Cognento un modesto concorso 
di vicini, così passerò a dire ciò che essa 
mi risultò chiudendo cosi questa serie di 
note sconnesse. 

Accanto alla Via Emilia, a mezzodì, 
le acque affiorano in molti punti e deter 
minano spesso pelle cho furono allacciate 
m altrettanti canali, onde non impalu 
dassero il paese e si rendessero utili. In 
Cognento è verisnmle che nel sottosuolo 
t\cqua scorrente in un autichissimo alveo 
<l1 ?ccchin - elle passava. per i\Ioclena., 
scrrvcva ad Elia LomLard111i, Cesare Co- I 
sta, - alimenti, pens' io, la Fontanina di 
s. Geminiano. 

Nel Ltber ceneuolis della mensa di 
~Jodet~a, trovasi che il vescovo Guglielmo 
mvestìva nel 1270 Guido dal Bosco di 
terre iu Cognento, nel luogo detto le Fon 
tanelle e Fontana prcdosa. - Lo Statuto 
del 1325 coutcmpla il Canale delle Fonti 

di Cognento, e ne dà l' onere della manu 
tenzione ai vicini. Se alcuna di queste 
fonti avesse pre,so il nome da s. lì emi 
niano, e ovia la rifìessione, che · per ra 
gion de' tempi i documenti l' avrebbero 
segnalata. - Pure nessuna delle carte da 
me vedute, riguardanti Cognento nei se 
coli XIII o Xl V accennano a fontane di 
stinte dalle altre con nomi speciali, eccet 
tuata la Predosa. 

Volle però il caso che mentre cercavo 
la fonte d1 s. Geminiano, - nella copio- 

. sa documentazione riflettente l'idrografia 
del Modenese conservata nell'Archivio di 
Stato, - incontrassi la prova che nel se 
colo XV altra fonte almeno, e certo non 
lontanissima da Cognento esisteva, e por 
tava il nome cli quella che io andavo rin 
tracciando. 

La preziosa raccolta dei Decreti Esten 
si, conservato nell' Archivio suddetto - 
uel suo volume Y, ne presenta uno del 
22 marzo 1445, col quale il march, Lio 
nello approvava l' investitura fatta dal 
suo massaro di Reggio, a Paolo della Fos 
sa cd a Giacomo de' Pmotti, dei Saldini 
della fossa, e delle Fonti cli s. Geminiano, 
poste nel distretto di Reggio, acciò ne po 
tessero condurre l' acqua nei 101·0 prati. 
Purtroppo H documento non fissa la po 
sizione topografica di questa località, che 
potrebbe essere tanto in margine del cor 
so di Secchia, quanto dell'Enza o del Tra- 
sinaro; - perchè se 11 suo pnnto potesse 
stabilirsi sul primo dei nominati fiumi in 
drrezione approssimativa a Cognento, quan- 
te riflessioni non si desterebbero 1 

11 bisogno di mantenere acqua nel 
Canaletto onde muovessero i molim di San 
Felice, h~ provocato in ogni tempo prov 
vedrmeuti speciali, e perciò spesso vengo 
no ~-1cl11ami:tc le Acqua cl i Ooçnento, che 
nell_ Arclnvio Estense hanno una speciale l po;:;tzt0-ne. 
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Or bene: tra questi documenti, - e all'anno 306, pone queste linee: - « àc 
perciò che risguarda il secolo XVI - tro- canto la chiesa di s. Naborre e Felice si 
vasi l' Elenco dei cavi dt Coqnento, che : trova fin a giorni nostri, la fonte che ser 
sembrerebbe decisivo sulla possibilità o viva per gli usi di casa cli tal famiglia, 
no, che in questo territorio vi fosse allora et è fin ora chiamata la fonte di s. Ge 
la ricercata fonte. Perché designa in modo miniano, che copiosa d' acque limpidissi 
si esatto ogui corso d' acqua che se una me e cristalline, riempie larga peschiera 
fonte di s. Geminiano fosse esistita non e circonda con più ruscelli un bel paln 
sarebbe stato possibile ommetterla, nem- gio e giardino de' signori marchesi Cam 
meno se l'estensore avesse nutrite le opi- , pori. » - Non segue alcuna allusione che 
nioni di un riformist<t della. spezieria Gril- t indichi se le fossero attribuite speciali 
lenzoni. - A Il' a"rt. 2 i I suddetto Elenco virti1. 
porta: « Il Rio di Cognento principia alla Con questa data io poti-ei considerare 
chiesa e fa forcello col Rio predoso », e chiuso il compito •delle presenti note, se 
di poi enumera tutti i rii, che sono noYe, non stimassi opportuno scegliere in fretta 
ricorda la Fonte buona, ma non il Ga- altre notizie, e così chiudere un ciclo di 
vello, nè una Fonte di s. Geminiano. informazioni intorno a questi punti di sto- 

Altrettanto ripetesi nella relazione che ria nostra, che potrebbe altrimenti consi 
Gio. Francesco Pasqualetto stese in Fer- derarsi aperto. 
rara nel 1559, onde provvedere d' acque Alla metà del secolo XVIII cioè al 22 
il Canaletto di s. Felice, giovandosi tra di sett. 17 4-9, trovasi fra le carte del pit 
le altre di quelle d1 Cognento; - ma per tore Gio. Filiberto Pagani la memoria di 
abbreviare, passo al seicento, in cui le ri- un ristauro alla fonte esegmto da lui per 
cel'che cessano <li cadere nel vuoto. incal'ico del marchese C. Oampori: « Deve 

Kel lti41 usciva in .Modena, per Giu- >> l' lll.mo sig. Ignazio Salvioli le qui sotto 
liani Cassiani un « Memoriale della vita » notate somme che banno servito per il 
di s. Geminiano e saluto diYoto etc. etc. » » ristauramento della Fonte di s. Gemi- 
nel quale vengono enumerate le grazie )) niano di ragione di S. E. il sig . .Mar 
riportate dni fedeli a di lui intercessione, » chcse Carlo Campori, di commisswne 
tra le quali non ne risulta alcuna che » del suddetto sig. Salvioli: Una croce di 
accenni ad untt Fonte di Cognento. » spiaggia di ferro. Una gradicia di ferro. 

Dobbiamo al diligente Vedriani ( che I )> M atermli di costruzione. r.Ia.teriali da 
tanti sprezzano perchè nori scriveva cori » pittore, olio, terra gialla, biacca .... che 
tutti i lumi e le comodità. che agevolano • » hanno servito per tiugere le ba.ochette 
gli studi moderni); dobbiamo al Vedriani » che sono attorno alla suddetta Fonte. 
se finalmente alla metà del sec. XVLI ci » Piane e chiave dell'uscio. Per aver di 
compare la prima notizia (per quanto ho » pinto nu s. Geminiano, una Madonna, 
potuto vedere) che ci assicuri questa font.e » un s. Antonio, per colori e fattura ed 
non essere l' a.raba fenice, ma allora, una » insieme arme di casa Oampori ad olio 
realtà. » L. 80. - In complesso L. 186. » 

11 Vedriani stampava nel 1666 la sua Accertata l'esistenza dc>ll~ fonte sulla 
Storia di Modena, e nel primo volume di metìt del sec. XVII non è da credersi che 
essa, ove narra la vita di s. Geminiano, il sno nome allora si estendesse molto in 
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lai go e che la frequenza fosse pari all ' o 
dierna. Onde provar ciò, per bisogno cli 
brevità, mi limito n. 1 i levare ciò che è 
scritto dal rettore cli Cognento, don Ippo 
lito Tonelli, nelln sua Informasione di 
questa chiesa, maudnta nel 1792, che si 
conserva nel!' A1·cl1hio Arcivescovile. 

Al paragrafo III egli scrive come fuori 
del la chiesa vi fosse la fontana. di s. Ge 
uri muno << della quale non ha trovato al 
cun documento nè memoria veruna ne' li 
bri de ]n. chiesa »: nota che id era una 
cassetta per raccogli ere le elemosi ne dei 
fedeli, ma non su. trovare appunto alcuno , 
che gli dica cume furono erogate le offer- 

1 

te, - ed aggiungeva. « si tiene per co 
stante opinione che la detta fontanina sia 
sotto la pudrouanza della marchesaua fa 
miglia. Carupori di Mo.lenn, con un pic 
colo recinto di prato, di cui il confine si 
dice fosse segnato con grossi sassi. » Egli 
sopperì costantemente alle spese per la 
ruauuscnzrone del fonte, (< ma la famiglia 
Cnmpori nullu mai diede. » 

Evidentemente i Campori non divide 
, ano la credenzn che allora si introduceva. 

Comunque sin, così scriveva don To 
nelli snll a fine del sec. XVI II e con le 
sue indicazioni mostrava qual rotta era 
du tenersi per tentare di raccogliere ul 
teriori notizie: l' archivio <lei marchesi ,., . v,\lnpon. 

illa anche qui la solita inopia di no 
tizie fu costante. Pure dalla cortesia di 
quei distinti signori potei conoscere come 
nel loro archivio esista un rogito per 1n. 
vendita dì torre accanto alla chiesa di' 
Cognento, fotto l' 8 aprile 1808. In tal ro 
gito sptcca questa nota . - << con dichia 
ruzione r~pre<;!-a che no l contratto (il CP. 

dC'11t1• march, G Ìu<;eppc Cumpor! l non cede 
nè vi i• compresa, la cosidetta Fontanina 
eh -... Gcminia110, ragion« di ri:so signor 

venditore; il pozzo, detto lÙ fontanina,\con 
le poche tavole di prato delle quali è at 
torniato e ne resta al sig. venditore la 
piena sua proprietà e dominio come per 
lo passato. » 

Coc:i vien stabilito che la famiglia la 
quale sul principio cli questo seo. XIX 
teneva la fontana di s. Geminiano 1a con 
servava fin dai tempi del Vedriani. 

Dalle ta ,,o lette affisse ai muri della 
chiesa cli Cogncnto si rilevano due forme 
di muratura, attorno o sopra la fontana. 
La. prima consta di una edicola con .fine 
stra a due battenti sut quali è dipinta 
l'immagine del santo e sott' essa. escono 
due getti d'acqua. Probabilmente la for 
ma quadrata del piccolo edificio, sormon 
tato da tetto spiega la parola pozzo che 
nel rogito Càmpori accompagna l' usitato 
di fontanina: i due ~etti costituivano gli 
sfioratori del pozzo. La seconda tavoletta 
presenta un pilnc,tro sul quale è la sta 
tua del santo, ed a fil di terra esce un 
beccuccio d'acqua. 

Questo che io ho notato circa 1n mo 
nnmentali tà della fontanina: almeno nei 
primi uìnquant' armi del secolo scorso, co 
me gli e.,c voto che si conservano nella 
chiesa di Cognento, potrebbero essere ri 
presi in esame e dare al'gomento nd un 
piacevole scritto. 

Intanto il culto a s. Geminiano iu chie 
"sa. ed alla fontanina aumentani. in Co 
gnento. L' ancòna dei santi Felice e Na 
borre ,,eniva tolta dall' altar maggiore 
nel 1834, e sostituita <la altra elle po 
neva in mezzo ad essi il santo protettore. 

Nel 18-U una socie fa di contribuenti 
costituita mercè l'iniziativa del sa.e. Sil 
vestro Zoboli rettore della chiesa, diede 
opera ad effettuare 1' erezione di una Ca· 
mern Sacra sul fonte. Il pl'ogetto ebbe 
1' appro,·a.ziune inclispC'nsn.bile dalle auto- 
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rit:'I., e la rnccolta ·del danuuo fu iniziata 
da Angelo Migooni doratore in Maraldo, 
che vi poneva tutto l'ardore di una can 
dida fede, dal!' avv. Carlo l!'errari, e dal 
notissimo erudito Giuseppe Luppi i1ella 
cui bottega. da libraio conven.iYano tutti 
gli scienziati modenesi dì quei tempi. 

Il pt·ogetto della Camera Sacra fu pre 
sentato al vescovo dal march. Carlo Càm 
pori, - e non so bene se studiato dal- 
1' ing. 1'Ianetti o Frane. Vandelli, - come 
non so se l'area della fontana fosse dal 
Càmpori donata. allo scop·o. È certo rel'6 
che la prjma rietra fu ùeposta il 7 no 
vembre 1841 da mons. Luigi Reggianiui 
Yescovo di Modena che la riceveva dalle 
mn.ni di Geminiano BHttilani, capomastro. 
Mons. era circondato dui canonici e dalle 
confraternite vicine, e diedern alla festa 
un carattere solenne, spari cli fucile, suoni 
di campane e di musiche. 

L'edificio incominciato con tanto -ar 
dore, su bi in seguito un a. i·em ora: si fe 
cero le quattro arcate e poi nulla pttt. Il 
primo progetto ,enne mod1fìcato, com' è 
l'attuale, il cui modello in legno, di :fine 
l.ivoro, rimase lungamente esposto in duo 
mo, finchè mons. Guidelli ripresa l' ini 
~dativa, .ed una circolnre del canonico Ruf 
faelli, ebbe potenza di scuotere i fedeli, e 
così il progetto che fu ritoccato dal!' ing. 
Antonio V:1ndelli fu compiuto nel 1880 
come ora è, sotto lo. cui direzione e del 
capo-mastro Clemente Ferrari dì Cognento. 

L' opera è indubbiamente grandiosa, 
sebbene accusi la disonanza che esce dal 
avvicinamento di stili diversi non berne 
a.rn1onizzati. La nera cupola e ln. lugubre 
i:;tatua della fede, sbalzata dol Bìgi che 
sovrasta, le scemano dì slancio e di Yenu 
slii; pnre essa è ìndt1bbiamente un saggio, 
cbe per nròìre e per originalità d1 con 
cetto, sta per provare nn fatto eccezionale 

dì insa,lita energia rc-l1giosa tra noi, al 
meno in quei tempi. 

Chiudo ritenendo di aver prorn.to: 
che se nn luogo detto Gavello potesse 

ritenersi il natale di s. Geminiano, do 
nebbe essere quello posto nel i\lirando 
lese vicino alla vetusta J.11.assa s. Gcmi 
nirini, ora finn.lese: 

che Cognento accanto a Moclenai non 
fu mai nominato Go.vello in nessun atto 
fin qui conosciuto: 

che Fonti col nome di s. Geminiano, 
a.Imeno fino a tutto il sec. XVI, non se 
ne conoscevano nel M oclenese. 

Tutto il rimaueote che si può colle 
gare a queste tre nffermnzioni, per me 
esula dal concetto storico rigoroso ed en 
tra in ultro ordine di considerazioni che 
io profòndamente rispetto, ma non mi pe- 
cito discutere. A. G. SPINELLI. 

Nuova Cattedra Ambulante d1 A[ricoltura 

:Nel mn.tt1110 del 7 scorso aprile nella 
Sala del Consiglio Comunale si inaugurò 
la Cattedra ambulante Circondariale d'A 
gricoltura testè istituita col concorso pe 
cuniario dello Stl\to, della Provincia e dei 
Comuni componenti il Circondario ù1 ~Iì 
randola. 

' li prof. cnv. Antonio ~farozzi colla sua 
ben nota facondia spiegò 1 motivi pei quo.li 
si era sentita. la necessit:'.1. di istituire a :\li 
randola questa cattedra, rileYò i benefici 
cbe essa può e deve chre, si disse lieto 
della felice scelta del titolare nella per 
sona del dottor Adelfo Tosatti e lo pre 
sentò con lusinghiere parole alle autorith, 
ai rappresentanti dei Comuni circoncln 
rrnli l"d ai numerosi agri col tori che gre 
miva no la sala. 

Il dottor Adelfo Tosattì iniziò subito 
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la serie delle sue conferenze entrando a 
parlare della « Vita delle piante in rap 
porto all' agricoltura. » La, sua pa1~ul:i 
dotta 0 semplice ad un tempo trnttò 1I 
difficile argomento con chiarezza 0 con 
franchezza non comuni in un giovane che 
per la prima volta si trovi ad affrontare 
il pubblico. 

·Gli ngricoltori, che gii~ avevano molta 
simpatia 

0

pel dott. Tosn.tti che do. diversi 
anni è direttore della più volte premiata 
Cantina sociale d1 ~-hrandola, lo saluta 
rono alla fine della conferenza con un ben 
nutrito applauso. Veri; Prouincia N. 96. 

Fasti del Socialismo 

Dinale esD11lso ùalta Svizzera 
Il prof. Ottavio Dinale da Ginevra ove 

« viveva quieto per sbarcare il lunario 
senza muovere un dito conti o le leggi e 
la tranquillitù della repubbhca ospitule » 
scriveva all' Aousiu in data 20 aprile, che 
improvvisamente gli è stato comunicato 1 
un decreto ortliuante a lui e alla sua fa 
miglia d1 lasciare immediatamente il ter 
ritorio del Cantone, perché condannato 
parecchie volte per diffumaeioue, istiga 
zione a, commettere reati ecc. ecc. e con- 
clude testualriente: ' 

« Ecco la. ospitalità della libera El ve. 
zia! A uarchicì e Socialisti non hanno di 
ritte di asilo: questa è la teoria, questo 
è 11 fatto, e la polizia internazionale ci 
pensi. 

Protestare? Non giova; semplicemente 
togliere un'illusione. La repubblica Eh-e 
tica è la iuancipia di tutte le polizie. » 

B siccome le disgrazie non vengono 
mai sole, così alla indicata superiormente 
s1 aggiunse la condanna che nel 2:3 aprile 
scorso veniva inflitta dal 'r1 ibunale di Mo- 

dena al Diuale ed a Cnmpanini Alipran 
do gerente responsabile della Lotta Pro 
letaria a 13 mesi e 10 giorni di reclusio 
ne e alln multa di L. 1200, per diffama 
zione a carico di Don Filippo Verucci 
Parroco di S. ~I arti no Spi no. 

La Tipografia Cooperativa Socialista 
di 'Mirandola non ha cessato colla Par 
tenza del Durale. Essa coi primi dello 
scorso aprilo ha trasportato il macchina 
no ed attrezzi dei locali in via Fenice 
N. 235 alla nuova sede in via Giiisepve 
Verdi nel pian terreno del già. Albergo 
della Posta. E ciò per deliberazione del 
!' assemblea dei soci ed azionisti convo 
cati diverse volte in via straordinaria. 

La Federazione socialista sindacalista 
delle Leghe ha continuato a tenere le sue 
riunioni per trattare di diversi oggetti 
ed ultimamente intorno al miglior modo 
di festczaiare la ricor renzu del 1 ° maggio 

oo l ·t che è la festa dei lavoratori. Del "esi o 
di tale festa diremo più avanti nella Cro 
naca mirandolese, 

BIBLlOGRAFIA PATRIA 
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XXII Aprile 1906 - Quando l' lll. e 
Reo. Sacerdote - Don GIOVA:NNI B.1.1tBI - 
prendeva - nella Domenica m A Ibis so 
lenne poseesso - quale novello Arciprete . 
nella Parrocchia di Rovereto - Il Comi 
tato promotore delle feste - offriva. - So 
netto in foglio cli D. Cleto lrla.zzi Prevo 
sto di Motta. - Carpi Tip. Gualdi 1906. 

1O.-UINI BARBIO - rerum pncdent1a - do 
ctrina morumque inieqritate - Spectatissi: 
mo - pastoralia munera - S. Caf/~arm~e 
V. M. Rovereti - solemniter auspicanti - 
Sac. Oan. Aloisius Pittiglinni - fausta o 
mnia clesuper adprecans - liane laetitiae 
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sign.ificationem - nuncupat - atque amico 
optimo rarissimo - 1,ltrn ,qratulatu.1· plau 
dit - lmprimebat C. Grilli Miranclulae 

• 1906'. In 'fo,qlio. Epi,qrafe. 

Qtrnnclo - il valente Sacro Oratore - 
JJ{. llev. D. GIOVANNI BARBI - nel 22 a 
prile 190(] - prendeva solenne possesso 
clelt' Arciptetura cli Rovereto - Il Can. 
Cav. Felice Ceretti - Economo Spirituale 
della Insigne Chiesa Collegiata della llfi 
ranclola - Arcade di Romri - Socio cli Ac 
cademie storielle e letterarie - R. Ispeflore 
dei monwnenti d'antichità ecc. ecc. - Oon 
gratultindo cli vero cuore - offriva <ll caro 
amico - questo 8012et.to. In foglio. - Mi 
randola Tip. Grilli 1906. 

Con questo Sonetto, forse estratto da 
qualche vecchia raccolta, il Ca,. Ceretti, 
che non fu mai poeta, dimostra di aver 
voluto colla dedicatoria Yanagloriosa esal 
tare pii1 sè stesso che jl caro amico il 
quale viene a figura.re in seconda linea. 
Debolezze e miserie uruane, che ebbero il 
loro epilogo nel banchetto di Rovereto. 

]1iranclola :23 Aprile 1906. A - Cnu 
RINA PET,LACANT - e - ARKAT,DO GRILLI - 
nel fausto giorno clelle loro nozze - Una 
famiglia Amica - Offi·e - Son.etto in foglio 
piccolo. - JJfirandola T,p. Grilli 1906. 

Ne le nozze - GRJLLI-PELLACANI - I 
fratelli dello Sposo - bene au.gurando - 
offrono - Sonetto i"n foglw piccolo. 

Necrologio Mirandolese 

Nel giorno I dello scorso aprile mo 
ri va a Gavello in eti~ di soli 42 anni, dopo 
breve malattia, 'il ì\I. Rev. D. Alberto Se 
rafini Rettore di quella Chiesa dal 1° lu 
glio 1901. Egli fu coadiutore per diversi 
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anni del Rettore D. Carlo Barcluzzi morto 
il 25 Febbraio 1901 in età d'anni 87. Seb 
bene di salute oagione\'ole il Serafini si 
distinse tuttavia prl dii;impegno sempre 
accu1·ato dei suoi doveri. Saggio ammini• 
stratoro seppe in soli cinque anni liberare 
da ognj passivitit la FabL1·iceria, e com 
piere il ristauro della. Chiesa. 

I funerali celebrati nel 2 aprile in 
mezzo a.l compianto generale furono degni 
dell'estinto. 

A Concordia il Hi febbraio 190(3, do 
po brevissima m::i.lattia, e nella tarda età. 
di 78 anni, si spense la. vita del Sig. Don 
Giacomo Soci, da quasi mezzo secolo Cu 
rato della chiesa di S. Giovanni, nella 
parrocchia di Concordia. Uomo tutto cri 
stiana carità, tutto zelo religioso, tutto 
bontà nel senso pii1 vero e pii1 largo del 
la parola, seppe in ogni tempo farsi ri 
spettare e sinceramente amare dai par 
rocchiani, sempre, anche in questi ultimi 
tempi chfficih dovunque, per la chiesa dif 
ficilissimi a Concordia, dove coll'imperio 
delle dottrine socialistiche, va estendendo 
si ogni giorno più quello dello scetticismo. 

Venuto gio\,anissimo clalln. natira Pn 
vullo, dopo una brere dimora nella. Par 
rocchia di 'Fossa, si sta.bill a Concordia 
e non desiderò piii muoversi, contento 
della. rendita del beneficio che gli davo. 
il pane, e che gli permetteva di esercita 
re, come fece sempre, e più che i mezzi 
non gli consentissero, larga beneficenza. 
È nota non solamente tra il clero del vi 
cinato, ma tra i bici altresì, la ospitalitù, 
della canonica cli S. Giovanni. La cano 
nica era aperta A. tutti i parenti, amici, 
conoscenti, erano ognora oc;pitati cordial 
mente, e talora anche q u.ilche faro.butto, 
che la ingenua cortesia del buon prete, 
accoglieva sempre cou lo stesso viso. 
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Quivi egli ebbe la fortuna di vivere dell'affitto dei locali di -ragione ved. Gi- 

sino n pochi noni fa, con due sorelle, pa- · glioli per uso delle .Scuole rurali di Oi- 
ri a lui di bontà e di fede, e quivi egli vidule. 
scese sereno, compianto, e ricordato cer- Ha approvata l'esecuzione per pubblì. 
to per molti anni, a riposare accanto al- co incanto dei lavori di costruzione di una 
le sorelle e al padre che gli mori, non pubblica latrina per una spesa preventi, 
è gran tempo, quasi centenario. V. Dirit- vata di L. 600 e il relativo capitolato. 
to Cattolico del 17 febbraio 1906. Ha deliberato che si facciano uffici 

presso il Sig. Dott. Giuseppe Ferraresi 
perchè ritiri le dimissioni rassegnate da 
Consigliere Comunale. 

Ha nominati i Signori Zavatti Marti 
no, Cristini Achille, Bocchi Vittorio, Pe 
drazzi Carlo membri della Commissione 
Comunale per i ricorsi contro la tassa be 
stiami, e i 'Signori Consoli Eliffio, Pozzetti 
Carlo, Molinan Gustavo, Paltrinieri Gio 
vanni membri della Commissione stessa 
quali contribuenti alla tassa. 

Ha nominati i Signori Bocchi Vittorio, 
Za vatti Martino, Fontana. Goffredo, Pe 
drazei Carlo, Silli ngardi Gustavo membri 
della Commissione Comunale per i ricorsi 
contro la tassa esercizi e rivendite. 

Ha approvata la proposta di affidare 
a trattative private ai farmacisti Salvioli 
][rancesco, Sal violi Ugo e Pignatti Gu 
glielmo la fornitura dei medicinali ai po 
veri per anni tre dal 1° maggio 1906 in 
base a speciale capitolato che viene ap 
provato. 

Ha nominato il Sig. Dott. Vito Vischi 
di Mirundola Medico Condotto Chirurgo 
di Quarantoli e 'I'ramuschio in sostituzio_ 
ne clel dimissionario Sig. Mario Merigln. 
Nel caso poi che il Dott. Vischi non possa 
o non voglia accettare la condotta il Con 
sialio ha nominato il Dott. Ferdinn.udo t:) 

Mantovani a sostituirlo. 

A Bologna nello scorso marzo mori va 
la Signora Anna Malagoli, vedova -Bn 
raldi, in età d' anni 70, madre all' egre 
gio concittadino Dott. Giuseppe Baraldi 
che in breve termine di tempo ebbe a per 
dere una sorella e la madre. 

~===============;::================== 
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Srdutn. ordinarla del 26 Aprlle 1906. 

11 Consiglio Comunale riunito per la 
sessione ordinarm di primavera ha preso 
le seguenti del i berazioni : 

Ha approvata la deliberazione d' ur 
genza della Giunta riguardante l'offerta 
di L. 300 poi danneggrati dall' eruzione 
del V esu YÌ o. 

Ha approvato il prelevamento di Lire 1 

130135 dal fondo di riserva per far fronte 
a diverse piccole spese. 

Ha, approvato in seconda lettura -il 
mutuo di Lire cinquantamila colla Cassa 
<li Risparmio di :;\Iira.ndola per il nuovo 
Spedale da. ammortizzarsi in 35 aum as 
sieme alle altre cinquantamila a carico 
della Congrcgaaione di Carità. 

Ha nominato il Sig. Becchi Giuseppe 
Assessore effettiv o 111 sostituzione del de 
funto CaY. Magg. Pettenati Antonio. 

Ha. approvata la rinnovazione per anni 
cinque e per l'annua pensione di L. 250 ----·- 

RESOCONTO . 
del tornitalo di ~enefic~nza ~er lo ~caldatoio ~overi in llirandola · 

Il Comitato di beneficenza per lo Scal 
datolo dei poveri in Mirandola ha pub 
blicato nello scorso Aprile il resoconto 
della gestione amministrativa dall' 8 Gen 
naio all' 11 Marzo 1906 in cui restò a 
perto lo Scaldatoio stesso nei locali gen 
tilmente prestati dalla Congregazione di 
Curità. Diamo qui un riassunto di detto· 
resoconto. 

Attività 
Ava.n.M dell' esercizio 1905 - 

Contante in deposito presso 
la locale Cassa di Risparmio 
sul libretto N. 3260 L. 472,8,b 

.Mobilare: · (Stufa. americana, 
mobili ecl utensili <la cucina) » 100,00 

Entra.te diverse - I oteressi al 
31 Dicembre 1905 sul! a. som 
ma depositata alla locale 
Cassa di Risparmio . . . . . » 10,20 

Offerte di Enti Morali e Ditte 
private - Amministraz. Co- 
munale dì }1iranclola .... » 500,00 

Cassa di ltisparmio d1 M iran- 
doln . . . . . . . . . . . . . . » 400,00 

Congregu1,ione dì C:i I iUi di :ò.Ji- 
randola . . . . . . . . . . . . )> 200,00 

Ministero del l'Interno. . . . . » 150,00 
Deputazione Prov. di Modena » 100,00 
Socrntà Civile Veneta. . . . . » 30,00 
Cantina Sociale ~1 i raudolese >> 25100 
Comitato e Cittadini ... , . » 859,78 

TO'rALE ENTRATA L. ~8-17,77 

Passività 
Spese clwerse - Cancelleria e 

Stampe, Spese Postali, i\far 
che da Dol lo e di verse ... L. 

Gratificazioni e Sa!ari . . . . • » 
Spesa generi alimentari per In. 

confezione delle minestre; 
Combustibile: (Carhone, Le- 
gna, Fascine) . . . . . . . . . » 2090,73 

6,90 
2i9,oo 

TOTALE SPESA L. 2316,63 

Eccedenza Attiva 
Contante depositato presso la 

locale Cassa dì Risparmio . L. -:1.-31,14- 
.i\Iobilare come da apposito in- 

ventario ... , ..... ►• • » 100,00 

COM ill CONTUO L. 28H,77 

1llinestre clislribu.ite N. 15683. 

Picco la Cronaca Mirando lese 
I ~-•-- 
1 I Stato Oivlle - APRILE. N.m1 in città, ma$<'.. l, 
, fcmm. 5 - in campagna, masr. 24., fomm. 30. - 'l'o- 
t:ilc N. 60. 

1 
3TonTI, in città :i domicili(l, Rngazzi ,\nnibale l!· 

ùaldo di anni 16 tipografo, Pneu111011lte crupalc • 
Cantelli C:n•. i11ogg. Giacomo di aoui G5 prnsionato, 
Uremia. - Galavotti Erut•sto d • auw 20 manisealco, 
llleniogite tuùcrcolnre - Nel Civico Ospedale, flnosi 
Fauny in Strotfolino di :n111I 30 mas~aia, Tul>crcoloi;1 

I - Papaiioni s~1oto d' anni 82 meuclìcantc, Scuilit:\. - 
Papa:i:zoni A o toni<> d'anni 58 giorn:iliero, l'ncu111Q111tc 
destro - ùlorl!elli :lfnria vcd. Campng-noli dì anni ìO 

1 m:iss:11a, Pocnmonite - Dudri Ottavio rii :umi ìO mcnc.li- 
caotc, Marasmo senile • <,ualdi Teresa di :urni ,O 
mendicante, l\lara$mo - in campagna, 15 - Più 5 
Jnferiori ai sette anni. - 'l'otalc K. 20. I M,1tn1)10!il, nt cittd, Amadci Secondo ·e Panz:ini 
•reodolinda - Grilli Arnaldo e P\lllacan1 Clarina • Fon 
tantl Curio e i\Iai Zelinda - in campagna, S. - To 
tale N. 11. 

Osserva.zl.oni meteorologlobe ed agricolo - 
I Nella prima dec:icle dello scorso :1prilc aùl11111110 a 
vuto ùellc giornate ma fredde con brmc e pioggia 
nel 3. Nella 8econda tlccadu cootiou ò il bel lcmpo 
con temperatura più mite e pioggia nel 18 e l!l. Nella 

- 
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torz:i decado abbiamo avnto giornate bello con tem 
pcratura frcsea con vento e pioggia copiosa noi 25 
e· 2ì ~iornala fredda ccl Invernale. 

Dai rilievi fotti nel nostro Osservatorio meteoro 
logico risulta che la media termograflen dolio scor 
so Aprilu fn di gradi centesimali 12,3. La tempera 
tura massima fu cli gradi 24,2 nel giorno 13, o la 
minima di grudl 0,3 nel giorno l. La massima 
pressione bnrometrlea a zero e al muro fu di mm. 
772,8 il iiioroo -1, e la minima di mm. 745,0 il gior 
no 2i. T,a tensione jncdln del vapore fu di 111111. 7,09 
e l' n111itlità medin relativa di gradi 62,0. Si ebbero 
giorni coperti 3, screuì 5, misti 22, con pioggia 13, 
con temporali -1, con nebbin 1. Caddero 111m. d'acqna 
81,S. r.a "111assi111a velocità del vento in 2-l. ore fu di 
chilometri 40G il giorno 18. 

Oron11c11. glud1zlt\r1o. - La Corte ùi Cassazioue 
di Roma hu respinto il ricorso contro Malagoli Sa 
turno, Ragazzini N:111oleono e Znvatti Bonfiglio re 
aponsnbill del delitto di Morlizznolo per avere ne 
ciso, n scopo cli raplua, 'l'assì Liberio e che dalla 
Corre rl' Assise di :'llodona furono condannati gli ul 
timi due ali' ergastolo cù il Malagoli a 30 anni ùi 
reclusione, come narrammo noi K. 2 dcli' lndicatore. 

11 Zavattì continua in carcere le solite esean 
dcsccnze. 

La sentenza è ormai passata in regiudlcnta. 
11 tri buoni o cli ì\lodcna ritenendo negli articoli 

incriminati della Lotta Proletario: il reato diffumu 
eiouc, e non rag-giunta In prova dei fatti concessa 
clal querelante Don Filippo Yerucci, Rettore di s. 
'.\lartìno in :::pino assistito dagli Avv. Carlo N:isi di 
'l'orino, Capretti tlì Bologna e ~lescoli di àlodena 
nella udienza del !?3 Arrilc scorso condannava il 
prof. Ottavio Dinale a mesi 13 u giorni 10 di rr-clu 
sione e a 12()0 di ammenda e il gerente Curnpnnini 
Aliprantlo a mesi 13, giorni IO e L. 1583. Ad cntrurn 
bi applicò la scgrceuzlonc cellulare in misura di un 
sesto del la pena oli il pagamento in solido nelle 
spese e danni. Eruno difl.-si degli ,\vv . .Mnr,·erti e 
Lollìni cli ~lodena. 

Falllmentt - Venne clichiar:ito il fallimento ,11 
Rcg:.:inul ,\rpalicc 111 :>tartiuelli negoziante di =,toffc 
ed c•:-erconto c.1.ffò in S. )lartino in Spino. Giudice 
tlell'irato Ì;.w. ne Castello. Curatoru Hag-. Lodovico 
Franciosi di llirandola. Attivo circa L. 6000, passh·o 
L. 2;-,000. 

Oronnca rellglosn - In 01101110 nei giorni 8, 9, 
IO, ll srori;o aprile cblic l uo~o l:l solita fnn1.ionu 
dello Qnarnntoro l'OI\ di~crctto concorso <li· popolo. 

Nolla Chil?S.'l. del Ges11 nel 11orncrii;:g10 del Murco 
lctll S-lnto. 11 :iprih', f>i ci,pnse Rccon1!0 il 11olito al 
IJaciv dei fotlcli il .-imul:icro cll>I ss <'ro1:c011so del 
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Ilosnrio. Si cnntò il .ì\!Httutino delle tcnebre,\durantc 
il qunle i nostri aoristi e fliannonici eseguirono le 
::iettc pnrolc d'agonia del Tt1rral.111gio con accompa 
mcnto Il' archi e d' nrmonium e il mise1·cre del Pa 
lestrina, co111e nello scorso anno. Nel pomcrig~10 del 
successivo Giovedì Santo vi fu In processione col 
Crocefisso rlel Rosario portnto dal Hev. D. Luigi Barbi 
Custode della Chiesa. li Sacro corteo percorse il so. 
lito itinernrio con i11tcrvento dei pii sodalizi, del 
cloro e ùt•ll' economo D. Coretti che nessuno ricor 
dnva dì aver mai veduto a questa tradizionale pro 
cessione alla qua lo si fecero sempre uno stretto do- ' 
vern dì 1mrtccipare i Sacerdoti, non solo della città 
ma :rnchc delle ville del Circondario. ' 

Le altre fnnzioni della Settimana Santa nel Duo 
mo lasciarono molto a dcsi1lerare specialmente per 
l'imperizia dcli' Economo no.o, :ibituato a simili ce 
rimonie compiute soltanto alla meglio per debito 
del suo nfiicio. 

Tagllo di viti - Nella ,•illa di Quarnntoli si ebbe 
a lamentare il taglio d1 350 c1·ppi di viti nel fondo 
dei fratelli Consoli e di altrett;inte nel fondo di Dio 
nigio lòuandalini. Le autorità indagano. 

Primo Maggio - Questa rlcorronza. è passata 
tranquillissi111:1, moncando il promotore prinoipnle 
che ora l'esule Prof. Dinale. Nel mattino la lega dei 
fornai di ~irandola e diverse altre, spccialmonte di 
campagna, preceduto da quattro o cinque bandiere 
rosse riunite nolla. 11ede della Fedcrnzione delle le 
ghe rivoluzionarle- io via Giuseppe Vercli noi giii 
Allle rgo della Posta, sfilarono per alcune vie delle 
città e per la piaua Grande a somiglianza di fune 
bre convoglio. La conferenza fissata da apposito ma 
nifesto, che doveva a, er luogo allo ore 11 sv:111I per 
impedimento dcli' OrntorG Avv. òlarverti di .Modena 
che spelli ali' ultima ora analogo telegramma, e per 
ngnale motivo non ebbo luogo nel pomeriggio quella 
ùi certo ZrOìro 'i'rnldi. Tali conferenze por incspli• 
cabilo equivoco furono ann unc·iate corno avvenute 
<lai corriapondc-uti cosi della Prrxcincia di .l\lodrnn, 
come del!' Operaio Cattolico di Carpi. 

li nn111croso popolo nccot·so dalle campagne :ib· 
banclonò la citth molto raminaricato per la 1lcl11aiono 
subitn, ddusione cho non è la prima, e 11011 ~an'i 
crrtamcmte l' ultima. Nelle campagne gc•neralo ò 
stata I' ash-usione rlal la\·oro, n11'11trc in citti1 tutti 
i negozi u oflìciuc erano aperti, e solo nel pomcrir;l'· 
gi o si ebbe unu p:nzmlo astensione cd un maggior 
concorso alle bettole. 

PALTRINrnRI ANGELO gere11fo responsabile. 
i\'lirnn<lolu. Tipog. di G; Cagai elli 1006. 
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Terza tornata dcll' anno accademico 
1905-1906 tenuta il 28 aprile 1906 sotto 
la presidenza del presidente Dott. Fran 
cesco Molinari nel suo Studio in via Ful 
via N. 361. 

Letto ed approvato il verbale della 
precedente tornata del 16 febbraio 1906, 
il presidente presenta i seguenti omaggi 
a stampa: SFORZA DOTI. CAY. CESARE - 

Pensieri sul JJassato e presente dell' lta 
ii·a. Reggio Emilùi 1899. - SOCIETÀ OPE 
RAIA DI S. FELICE - St?zi°one delle Case JJO 
polari. llelazione dellci Presidenza. - La 
Societù. gradisce tali omaggi e ne rende 
grazie singolal'i ai Signon offerenti. 

Il Presidente Dott. Alolinnri riferis(:e 
intorno all' esito favorevolissimo incon 
trato dai lavod della nostrn Scuola pro 
fessionale, <liretta dal Prof. Paini, che fi 
gurarono n.11' esposizione artistica ed indu 
striale della Società cV incoraggiamento di 
Modena, che si tenne nello scorso aprile 
nella circostanza della dco1-renza dell' ot 
tavo centenario dalla fondazione del Duo 
mo. Detti lavori che attirarono già l' am 
mirazione di tutte le autorità, 1elle no- 

torietà artistiche, dei membri della Com 
missione e del numeroso pubblico accor 
so alla Mostra procurarono alla nostra 
Scuola professionale la. medaglia d' ar 
gento del Alinistero della pubbhcn istru 
r.ione, ~ssia la massima onorificenza.. 

Data. la novità assoluta. di questa par 
te della Mostra il Presidente si estende a 
trattarne un po' diffusamente, entrando in 
diversi particolari. 

La Società delibera la stampa di dett:i 
relazione nell'Indicatore j)tffrandolese, indi 
la inserzione negli atti della Societù. stessa. 

La Seno la Prof essiouale di Mirandola 
ALL' RSPOSIZIONE INUUSTRIALE ED ARTISTIOA DI MODENA 

--------- 
:Fu saggio e loùevole pensiero della Am 

ministrazione Comunale di J\lirandoln di 
inviare alla Esposizione industriale ed ar 
tistica. di Modena. nello scorso aprile, nclb 
rico1 renza delle feste per l' ottavo cente 
na,rio dalla fondazione del Duomo, i 1a 
Yori eseguiti dagli alunni della nostra 
Scuola Professionale, diretta dal .Prof. O 
reste Pai ni. E ciò al lo scopo di ottenere, 
come dicemmo altra volta, unn distinzione 
che valga. a facilitare presso il :Ministero 
<lellu. pubblica istruzione l' elargizione di 
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un generoso sussidio, come merita la-Scuo 
la stessa. Ottimo augurio por raggiungere 
tale scopo si ebbe colla assegnazione della 
medaglia d' argento, ossia della massima 
onorificenzn, fatta dal Ministero stesso al 
la nostra Scuola Prolessionnle per detti 
lavori, che avevnno giù. attirata l' ammi 
razione di tutte le autorità politiche ed am 
miuistrutive e provinciali, delle notorietà 
artistiche, dei membri della Commissione 
e del numeroso pubblico accorso alla 
Mostra, come viene narrato anche a lun 
go in una corrispondenza uiirandolese pub 
blicata nel N. 139 del giornale la Pro 
vincia di Modena, 

Tali lavori furono eseguiti dalla Scuola 
degli artigiani di Mirandola in scala ri 
dotta cli un quarto, un quinto, un decimo 
a seconda della vera grandezza del mo 
dello. Data la novità. assoluta di• questa 
parte della mostra è bene discorrerne un 
po' diffusamente. 

Questi .la ,·o retti eseguiti con disegno 
geometrico prospetti vo, axonometrico rap 
presentano in ogni loro particolnr ità l' og 
getto preso a modello. 

Fu generalmente lodato questo nuovo 
metodo d'istruire i giovani artigiani adot 
tato dul Prof. Paini nella Scuola Profes 
sionale, perchè ritenuto efficacissimo. Esso 
infatti inspira l'amore e la vera passione 
al 1:n·oi·o, che è la mota più alta e più 
proficua che si possa raggiungere in una 
Scuola. 

La piccolezza di questi lavori, che a 
prirun vista, sembrano giocattoli e trastulli 
per bam bini, ma ammirati attentamente 
convmcouo che devono aver costato molto 
studio e fatica ai loro artefici sia dal lato 
dE'I disegno intellettuale, che nella parte 
matHrnlc: In fatJi giovanetti, per lo più dai 
dodici ai sedici anm, hanno lavorato con 
tnnto senno e precisione da far invidia 
ai più p1·0, otti artisti. 

I lavori elle si distinsero di più sia 
per importanza del soggetto, che per dif 
fìcoltà di esecuzione sono - Porta d' en 
trata di un palazzo· signouile, lavoro in 
scagliola finto marmo. Una scala a chioc 
ciola in legno, con ringhiera in ferro, un 
carro a 4 ruote per lavori campestri, uso 
mirandolese, una barra o carretto grosso 
n. due ruote per 4 cavalli; un calessino 
completo; una pompa, con relativo car 
retto per pompieri; ed un' altra per abi 
tazioni, che agiscono come le vere; una. 
sega a bindello con telajo di ferro che a 
gisce pure mirabilmente; un capitello do 
rico di marmo con cornice intagliata; un 
armadio ufo libreria di noce; modello in 
legno cli un porcile, lavoro molto interes 
sante anche dal lato per l'allevamento 
dei maiali; una finestra completa per un 
palazzo signorile; un tornio per tornire 
il legno, aratri, erpici, ferri da cavallo, 
tavolini di varte forme e moltissimi altri 
lavori tutti interessanti ma che tacio per 
per amore di brevità. 

La scuola degli artigiani, diretta dal 
Prof. Paini è il vero tipo della scuola 
d' arti e mestieri: e difatti il metodo di 
questo Professore è stato premiato in mol 
te esposizioni italiane didattiche come To 
rino, Bologna, Parma, San Felice, Mirati 
dola, a Parigi, esposizione Universale 18781 

ebbe la medaglia d'oro assegnata per que 
sto scopo dal Ministro cl' Industria e Com 
mercio. Il Prof. Paini ha pubblicato pa 
recchi opuscoli sulle scuole d' arti e me 
stieri, che riscossero il plauso degli intel 
ligenti. Detti opuscoli videro dapprima 
la luce nell' Indicatore JJJirandolese e fu 
rono poscia inserti fra gli atti della So 
cietù storica, letteraria ed artistica della 
Mirandola. 

Il principio fondamentale del suo in 
segnamento sta in questo: di tradurre in 
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atto le cognizioni teoriche imparate nella 
scuola. L'occhio e la. mano debbono im 
parare a domare la materia come la mente 
ba inteso ed assimilato le idee ed i pro 
blemi elle comprendono la teoria e l' este 
tica delle arti minori. In una parola nel- 
1' officina si deve ottenere dagli alunni 
l'effettuazione di quanto hanno imparato 
teoricamente. La scuola cl' arti e mestieri 
dice sempre il Paini, deve essere la pri 
ma officina dell'operaio, dove egli impara 
non per imitazione cieca, come fanno i 
nostri ragazzi nelle botteghe dei nostri 
operai, ma per pratica razionale e quasi 
artistica il suo mestiere. - Questi alunni 
sicuri di se e dei lavori che hanno da ese 
guire, saranno certamente prescelti negli 
stabilimenti industriali ed avranno un 
pane assicurato. Noi <lo bbiamo ammirare 
questa scuola dal fine al tam ente nobile 
ed umamtario a cui è diretto l' indirizzo 
didattico tendente, in pochi anni, n. for 
mare l'operaio e il vero cittadino che farù 
onore a sè ed alla patria, rispettoso al le 
leggi ai superiori, ed orgoglioso del suo 
sapere. 

E di ciò sia data lode ali' infaticabile 
e zelante Prof. Paini che con mirabile 
pazienza e amore istruisce ed educa i fi 
gli del popolo. 

Gli splendidi risultati ottenuti dalla 
nostra Scuola professionale all' esposizio 
ne di Modena giova sperare serviranno di 
nuovo efficacissimo impulso al Comune di 
Mirandola por dare maggiore i ncremento 
ed incoraggiamento alla Scuola stessa con 
locali adatti, ed aumentnndo i fondi stan 
ziati nel Bilancio Comunale per una isti 
tuzione la cui importanza ed utilità si è 

' già luminosamente manifestata por modo 
<la renderne persuasi anche quelli che 
dapprima erano dubbiosi ed incerti intorno 
all'esito della nuova Scuola fra noi fondata. 

MIRANDOLESI DISTINTI 

Dal Popolo Pistofose, periodico setti 
manale di Pistoia, N. 22 rileviamo che 
nel pomeriggio del 29 scorso maggio nel 
salone del Palazzo .Municipale di Pistoia 
ebbe luogo l'inaugurazione della bandie 
ra della Regia Scuola Tecnica. La simpa 
tica festa, scrive il periodico, riusci splen 
didamente; e ciò lo si deve all' egregio 
prof. Umberto Ceretti, t1irettore delle scuo 
le tecniche e ginnasiali. Al banco della 
presidenza sedevano il sottoprefetto Cav. 
Gallotti, il Cav. Londini rappresentante 
il Sindaco, tutte le autorit:\ cittncline, e 
personaggi distinti della città. Il Sotto 
prefetto in mezzo a , ivissimi applausi 
spiegò la baµdiera, consegnandola al di 
rettore Sig. prof. Ceretti il quale dopo a 
ver ringraziato gli intervenuti, dicendosi 
l,cn lieto di accettare in consegna la nuo 
vn. elegante bandiera, ne spiegò n,{ giovani 
gli alti significati cidli, primo fra tutti 
la conserva1.ione delle attuali libertà., per 
le quali tanti mal'tiri banno cooperato, 
lasciando la loro vita sui campi di batta 
glia. Ed ora in tempi di pace feconda, 
tutti i cittadini debbono essere fattori di 
civiltà e di progresso, di concordia e di 
operosità., da coloro che lavorano nelle 
offici ne e nelle campagne, agli scienziati, 
agli studiosi, agli rndustriuli. Conchiuse 
augurandosi che i suoi giovani, entrnti 
nella vita cittadina, siano cittadini grandi, 
forti e buoni, come indicano le alp1 e il 
mare che circondano la nostra Italia, co 
me simboleggiano i fiori che abbelliscono 
sempre il nostro suolo. 

Applausi vivissimi salutano la chiusa 
di questo indovinato discorso. 

Di questa, festa1 riuscita oltremodo Lel 
la, noi pnre, conchillde il giornale, ci ral- 
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legriamo coll' infaticabile prof. Um berte 
Coretti che con attività, ed energia sopra 
intende alla direzione delle nostre Regie 
Scuole tecniche e ginnasiali. 

E noi alla nostra volta ci congratu 
liamo coll'egregio concittadino che onora 
la sua città natale, augurandogli un sem 
pre migliore avvenire che lo compensi 
delle fatiche che sostiene per l'incremento 
dei buoni studi negli istituti italiani. 

Il giornale Il Sole num. 172 del 21 
giugno 1905, portava. questo brano di cro 
naca che qui fedelmente trascriviamo: 

« N elio. studio del prof. rag. Isidoro 
Goldfìnger, sabato 15 corr. si è costituita 
a rogito del notaio ca v. Federico Guasti 
la « Società italiana costruzione automo 
bili Ricordi-Molinari, » anonima col capi 
tale dì lire 500 mila suddiviso in numero 
5000 azioni da lire 100. Questa Società si 
propone in ispecialmodo la costruzione 
delle vetture leggere ed usufruirà dei bre 
vetti Sgarbi che lo stesso ebbe a cedere. 

Il tipo di vettura è già noto essendo 
stato esposto alla recente Esposizione del 
ciclo e dell'automobile ove ha incontrato 
l' approvazione di tutti gli intelligenti in 
materia. 

A formare il Consiglio vennero nomi 
nati i Signori: Avv. Guido Brambilla, ing. 
Amino Castaldi, prof. rag. Isidoro Gold 
finger, Federico M arzoli, rag. Max Ricor 
di, Oreste Vigo, Giacomo Zappa ; sindaci 
effettivi i signori rag. cav. Enrico Gam 
busern, cav. Luigi Scandola, rag. Ugo 
'\Yeiss; supplenti i signori rag. Carlo Bo 
nomi, noh. ing. Antonio Zuccoli. 

Nella convocazione successiva del Con 
siglio venne eletto a Presidente il sig. O 
reste Vigo, a vice-presidente il sig, Fede 
rico Marzoli, a segretario il prof. rag. I 
sidoro Goldfìnger, 11 Consiglio nominò poi 

\ 

n direttore generale della Società il sig. 
rag. Gino Molinnri. ~ 

Le vetture della Società italiana Ri 
cordi-:.\ifolinari figureranno nella prossima 
Esposizione di Milano. 

Sgarbi Luigi, nato a Camurana presso 
Mirandola, è il capo-officina della Ditta 
Ricordi-Molinari. Si dedicò fin da piccino 
all'arte della meccanica assieme al pro-. 
prio padre, tutt'ora vivente. 

Da pochi anni a Milano, applicandosi 
e studiando indefessamente, entrò nella 
fabbrica di automobili Beus e Ricordi ove 
si distinse costruendo un tipo di vettura 
leggera di cui ottenne poi il brevetto che 
cedette in seguito alla Ditta Ricordi-Mo 
li nari sopracitata. 

Al giovane altrettanto studioso ed jn 
telligente quanto modesto e buono, che 
dal nulla ha saputo innalzarsi e farsi tan 
to onore, giu ngano graditi i nostri vi vis 
si mi rallegramenti e l' augurio di nuove 
e sempre maggiori conquiste nel campo 
della meccanica che con tanto amore 
coltiva. . 

Al Prof. Domizio Cavazza di Concor- 
dia, direttore dell' ufficio agrario provin 
ciale d' agricoltura di Bologna, è stato 
assegnato dal Ministero d'agricoltura in 
dustria e commercio il diploma agrario 
con relativa medaglia d'oro. 

Fasti del Socialismo 

Il Secolo Nostro di Venezia settima 
nale socialista Sindacalista che si era pre 
fisso di succedere alla defunta Lotta Pro 
letaria del Dinalc nel suo Numero del pri 
mo maggio scorso, mentre dichiara che 
sospende le sue pubblicazioni, stampa H 
seguente articolo del Prof. Dinale espulso 
dalla Svizzera. 
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« Le circostante penose che mi insidiano 
dopo la espulsione da questa terra che io 
pensavo ospitale e che ho esperimentato 
poliziesca non mi permettono che un pen 
siero affrettato per il I. Maggio. 

Triste, tristissimo. Festa 1 Oh ! no. 
E guai a coloro che sventoleranno ban 

diere in segno di tripudio, che canteranno 
spensierati, che seguiranno le fanfare nel 
di che dovrebbe essere sacro alla protesta 
contro l'infamia capitalistica, alle battaglie 
decisive per la emancipazione proletaria, 
alla tangibile minaccia d'una sacrosanta 
vendetta. 

No, non possiamo pensare a festa noi 
mentre il lezzo dei morti di Conrrièrers 
appesta l'aria, mentre fuma ancora il san 
gue proletario sulle zolle italiche sparso 
dalla borghesia ferocemente gretta ed inu 
mana, mentre il proletariato francese rac 
coglie le sue forze di Titano per uno 
sforzo estremo contro lo sfruttamento ca 
pitalistico. 

Non ho che una speranza: che que 
st'alba di maggio sanguigna dissipi le 
ultime illusioni, chiami il proletariato in 
ternazionale alla. visione precisa del suo 
diritto, lo sproni alle sue conquiste, gli 

-1t additi la via dritta. 
Vincerebbe lo sconforto se i fatti non 

facessero sperare che il Primo Maggio cli 
quest' anno sia un forte ammonimento, se 
non dicesse, con la eloquenza <lei fotti: 
« proletari di tutto dl mondo, è l' ora ; 
contro tutte le forme di sfruttamento e di 
«utortt« ! » OT1'AYIO Drxu.s » 

Nello stesso Numero del Secolo Nostro 
si legge quanto segue:« Il compagno prof. 
Dinale espulso da Ginevta COME DELIN 
QUENTE COMUNE, in conseguenza degli 
accordi e delle mene della polizia interna 
zionale, è andato a cercare asilo nelle f er 
re della 1·epuùlica [rancese. Per i campo- 

,.gni che abbiano interesse a saperlo, il suo 
nuvo indirizzo è ANNEi\IASSE ( H. Sa 
voie- France), » 

. La commemorazione del primo mag 
gio annunciata dal Comitato federale sin 
dacalista con apposito manifesto riuscì me 
schinissima, come riferimmo nella cronaca 
del numero precedente, essendo mancati 
anche i due oratori A vv. Marverti e 'I'ral 
di. Nel pomeriggio del 13 maggio scorso 
il suddetto Avv. Mar verti nel Salone po 
polare del Castello tenne una conferenza 
socialista ad uno scarso uditorio. 

\ 

il Socialista cli Modena organo del pa- 
tito socialista riformista della Provincia 
pubblicava diverse corrispondenze miran 
dolesi piene di fiele ed' astio contro lum 
mmistraz ioue Comunale e della Cassa. di 
Risparmio per asserti soprusi scolastici e 
per il collocamento a riposo di un impie 
gato ancora ritenuto atto ali' ufficio. 

Nella imminenza però delle elezioni 
politiche per le dimissioni rassegnate dnl 
Deputato Agnini è avvenuta la riunione 
dei due partiti. Infatti per iniziativa. del 
Circolo Socialista e della Federazione delle 
leghe di Mirandola tutti i circoli e leghe 
del Collegio di ilirnndola furono- convo 
cati in S. Felice i 1 2,1 maggio scorso per 
discutere intorno alle elezioni politiche e 
per In. proclamazione del candidato nella 
persona dell' on. Agnini che nella dome 
nica precedente 20 maggio aveva tenuta 
anche in Mirandola analoga conferenza 
nella palestra Comunale. 

ELEZIONI POLITJQUg 

Nel giorno 3 giugno corrente ebbero 
luogo le elezioni politiche nel Collegio di 
Mirandola, iu seguito alle dimissioni del- 
1' on. Agnim e degli altl'i deputati socia 
listi della. Camera. 



58 L' [NDlCATORE MIRANDOLESE 

La giornata elettorale, come scrivo il 
corrispondente della Provincia cli Modeua, 
fu fiacca e seuzn vi vaoità, nonostante che 
il corrispondente del Carlino di qui s' af 
fannì a sostenere 11 contrario, mal adat 
tandosi alla progressiva considerevole di 
minuzione di suffragi che subisce l' on. 
Agnini. 

Alle 10 tutti i seggi erano formati con 
maggioranza dei socialisti. 

Gli avversari tentarono nel mattino 
di produrre una dispersione di voti, a 
danno del candidato costituzionale, inci 
tando gli elettori :t votare per Emilio To 
satti fu Alfonso di Mirandoln, ad elettore 
nel nostro Comune; ,mft. ben presto fu sfo 
lata sì indegna manovra, con una dichia 
razione del medesimo. 

La vittoria del!' Aguini era preveduta 
non solo, ma si credeva generalmente che 
In. votazione per lui sarebbe nata più bril 
lante; della qual cosa molto si dolgono i 
socialisti che ormai danno perduto il Col 
legio, so gli elettori costituzionali, in una. 
prossima elezione, si scuoteranno una buo 
ml volta dalla loro abituale e non mai 
troppo deplorata apatia. 

Ed a provarlo bastano poche cifre: 
Elezione del 1900 - Agnini 1793 - 

Trombi 926 - Mnggiorauza 857. 
Elesione del 1901 - Agnini 215 l - 

Tosatti 1571 - ~faggioranza 580. 
Elezione del 190(] - Agnini 2278 - 

'I'osatti 2023 - Maggioranza 255, che coi 
·voti contestati restano 150 ! 

Gli elettori votanti nel Collegio furono 
4442 sopra u020 inscritti. Le elezioni eb 
bero il risultato seguente: 

Tosatti Agnini 
~1irandoh\ 408 428 
1tcdolla 137 93 
S. Prospero G0 41 
Cavezzo 154, 228 

\ 
Finale 460 743 
S. Felice 410 297 
Camposanto 116 133 
Bomporto 66 102 
Ra varino 166 160 
Sol ara 37 44 

Totale 2023 2278 
Eletto .Agnini con 255 voti di mag- 

giornuza, 
Vi sono però circa 100 voti, contestati 

a Tosatti che riducono la maggioranza di 
Agnini a 150 voti. 

Scarso fu il concorso alle urne ; cioè 
il 62 per cento . .Alla vigilia delle elezioni 
cioè il 2 giugno il candidato costituzionale 
Dott. Emilio Tosatti di S. Felice ed il 
Prof. D' A pel tennero di scorsi elettorali 
nel Salone popolare Carpigiani nel Ca 
stello; ed ivi pure alla sera parlarono il 
prof. Carlo Lodi rappresentante dei radi 
cali di Modena, Maria Goia e Enrico Du 
geni, rappresentanti dei socialisti. L' Avv. 
Lolli aprì e chiuse il Comizio, comuni 
cando un telegramma cl' adesione dell' on. 
Ferrarini. L' on. Agnini socialista aveva 
tenuto già, fino dal 20 maggio una confe 
renza elettorale nella Palestra Comunale. 

Necrologio Mirandolese 

Il di 8 maggio scorso è morto a Mon 
za in età d'anni 76 Giovanni Abrami di 
Mirnndola. La sua salma circa alle ore 
13 dell' 11 maggio successivo arrivava qui 
incontrata in fondo a via Fenice dal clero 
e dalla Confraternita. Dopo le assoluzioni 
di rito compiute nel Duomo il corteo pro 
seguì fino al Cimitero ove ebbe luogo la 
tumulazione del cadavere in tomba spe 
ciale. L'Abrami trovavasi da qualche an 
no a Monza in una casa di salute. 
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J 1 1 ° giugno corrente è morto a Bolo 
gna in età di anni 7!) Bingio Giuseppe 
Magnanini fu Gaetano o il suo cadavere 
fu tumulato in quella Certosa. Il Magna 
nini colpito circa tre anni or sono da pa 
ralisi trasportava la sua residenza prima 
a àlilano poscia n. Bologna ove si spense. 
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mero di oltre iO si unirono a banchetto nei locali 
della Cantina atessa i I 6 Ma:r~io scorso per festeg 
giare il conferimento drlla medaglia ù' argento ot 
tenuta noi concorso del Ministero cl' Agl'icoltul'a, In 
dustria e Commercio fra le Cantine sociali italiane. 

Non vi fu penuria di allrgria o lii eccellente vino: 
rii questo fu molto lodato il tipo che ora t' esposto 
a Milano nella Mo!ltra collettiva dei produttori mo 
denesi. 

Non mancarono neppure discorsi e hrindlal : np- Pi CCO la Cronaca Mirandolese plauditlsslmì tra gli altri qnelll tfol Pres, cav, Alfre 
do .Molìoari o dcli' nvv. ltalo Silvestri rivolti parti- 

~ colarmente ali' egregio direttore tecnico della So 
cietà, <lott. Adelfo 'l'osatti. 

Stato Civile - MAGGIO. N.m, in cillà, 111asc. ì, Infine il band,otto non fn senza utilit:L pratica 
fcmm. 7 - in oampagna, 111asc. 20, fomm. 15, • 1'o- poiché, essendovi convenuti agricoltori cli tutte lo 
tale N. -tfl. parti del Circondario, si gettarono in esso le basi <li 

~Ionr11 in città a domicilio, Lnppi !Ilario di anni tre filiali dell;i nostra Canlina souialc cla istituirsi 
28 facchino, Tubercolosi • Silvestri Lina di anni 15 in qucst' anno stesso nei Comuni di San Fclire, C:i- 
sart:1, 'l'nborcolosi - Chizzolini ~Ia1ldalena in Tioli di vrzzo e San Possidonio. 
anni 63 possidente1 Paralisi cardiuca - Nel civico Amenità. bugiarde - li corriapon<leato del So 
Ospeclale, Prandini Natale <li anni G2 giornaliero, cialista da l\liramlola va sbraitando nel foglio di 
Bronehitl' - Ghidooi U111berto cli nnni 27 colono, P:t- sabato scorso che l'attuale amministrazione comn- 
ralisi cardiaca • in campagna, 5 - Più IO inferiori nate ha tolto ai maestri elementari il licci mo cl' an- 
ai sette anni. - Totale N. 20. mento snl loro stipendio legale cho era stato con- 

lllAT11u1ox11 in città, Alboreri Guglielmo e Entranti cesso dall' ammini8trazione socialista. 
Uiovanua - in campagna, S. - Totale N. Il. Taio a11serzionc è non solo fal:1:i rna anche rosi 

Osservn.zlonl meteorologiohe ed agrloole - buffa rho non vnrrnbl,c la pena <li una smentita. 
Nella prima decade dello scorso maggio abbiamo a- Per una volta tanto però nella ipotesi che il corri- 
vnto giornate varie con temperatura mite o pioggia spendente non sia un inaestro e quindi possa nncho 
lcggicra nel I, 6, 7, 8. Nella seconda decade la :ita- ignorare romo sus~istono i fatti, rispoodcrcrno cito 
giono fu incostante con giornate varie, pioggìa nel i I Comum; non ha tolto nulla ai maestri di ,iunnto 
12, 15, 16, 19, 20 o temperatura miti~sima. Nella loro era gfa stato concesso, ma ò stato il Oovcrno 
tcl'za d!lcndo la stagione fu <l:ipprinia bella e fresca cito nel tìssaro al maestri clcmontari clf tutto il Hc- 
e snl finire eccessivamente calda arnza pioggia, e gno; colla legge Orl:111<lo, un aumento sui J,,ro sti- 
quindi f11vo1·c1•olissima alle campngno cd alla rac- pendi e sobl,arcan<losi a ri1111Jorsare ai Comuni la 
colta dei fieni che rnolto ave,·ano sofferto per la differenza tra gli stipendi di prima e quelli portnti 
pioggia nella dec:ide pruct•clentc. dalla nuova tabella non ha crctluto pn•nclcl'e per 

Dai rilievi fatti nel nostro Ossel'rntorio meteorico base lo stipendio 111ini1110 legalo asscgunto prìma 
risulta cho la mcdi:1 tormografica dello scorso mag- ai maestri, ma qncllo effcttivnmeotc prrccpito <la 
gio fu di gradi centesimali 18,l. La temperatura essi iu cui era compreso il d\:cimo d' .1nmento con- 
massima fn di graùi 34,5 nel giorno 3l, e la mini- cesso Ila! Co111u110. 
1na di gradi 4,8 nel giorno I. La massima pressione R così che cosa ci g-nadagan il Com uno i' Niente, 
baromctricn a 7.Cro o al mare fu di m1n. ìG•l,2 il poiehè egli st•gnita a pagare ai maestri lo stipen,lio 
,;iorno 20, e la minima di mm. 7-13,0 il giorno lì. legalo <li prima, aumentato elci dc<·lmo, o cosi se 
La tcni;ionc 111r<lia del l'apore fu di mm. l0i4, c I goiterà a faro in seguito nè pii1 uè nwno. So i mac- 
1' umidità media relativa f'u cli gradi 60,8. Si ebbero I stri credono che il go,•crno Hi approlìtti iugiusta 
trlorni coperti 6, sereni 6, misti 19, con pioggia 6, 1 11wntc di qnc.sta loro condizioni~ a loro danno, se la 
con temporali .J, con nebbia 2, con rugiada abbon- facciano con lui. I,' ammini:<trai1onc (·omunalc li ap- 
danto 2: Caddero mm. d' ncqna 42,4. La mas11i111a poggia come ha fatto sin qui: ma dit1pìi1 non pnò fare. 
velocità del \'Cnto in 24 ore fu di chilo111ctri 9.S il Cnso popoln:ri - 11 Ministro d1 \gricoltura, In- 
giorno 16. , dnstria e Commercio prendendo atto dello Statuto 

Banohetto - I soci della Cantina Sociale in no- approvato da questo Consiglio per il nuovo !-:ate 
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mornle istltnito per la costruzione delle Cnso popo 
lari in ~lir:mdoln scriveva iu 'proposito una lettera 
al slndnco cncoutinndo grandemente I' opera delle 
nmmlnistraslonl del Cornnne, della Cnssn di Rispar 
mio e della Congregazione di Caritì~ che hanno con 
tribuito alla fondazione del bcneJlco istitnto. 

Cronl\Oa gludlzlarla - Rilcvlnmo dai giornali di 
Mo1lo11a che la Corto d' appello nell'udienza del 26 
mnggio scorso conformava la sentenza àcl Tribunale 
di !llodcnn che condannava Svcrbc ri Luigi detto Yc 
lnnl, nato a Mìrnll(loln, rcsldente a )lodC'aa giorna 
lluro a dieci mesi di reclusione ai danni e alle spese 
pcrchè colpevole di violenze e resistenza alle guar 
die cli pubblica sicurezza. 

li 'ì'ribuua le di Modena poi noli' udienza del 22 
maggio scorse eonrcnnnva In sentenza del pretore 
di Mirandola rlcl 20 aprile che condaunava condi 
zionnlmcnto Yaleutìni Caìroli di ::llirtmcloln nlla multa 
cli lire 50 spese ed onorari per Iicvisslmc lesioni pro 
dotte al Sacerdote Cesare Desntti. 

Società ginnastica. - La direzione delle ferro 
vie di Stato l.111 riconnscluto la società ginnastica 
La Fratallan sa di Mirandola o l' ha ammessa a 
fruire dello concessioni speciali riguardanti i ribassi 
ferroviari. 

Tra.sloco - li Bollettino doli' interno reca che 
Chicreghln Giuseppe uflìclale cl' ordine incaricato del 
servizio di leva presso la nostra Sottoprefettura é 
stato traslocato a Campobasso, li Chlcreghìn trova 
va'li qui da moltì anni e lasci,1 buona memoria di 
sè sin come bravo e diligente funzionario sia come 
gentiluomo beneviso a tutti per i suoi modi cortesi 
t: sopratutto come padre di famiglia esemplare. 

Il nuovo Prevosto - In seguito al concorso in 
detto dalla Curin vescovìle nel giorno 10 dello scor 
so maggio ebbe luogo in Carpi I' esnrne per gli a- I 
splrnutì .111:\ Prevostura ùi ~lirandola. li 11. Rcv, D. 1 
Roberto )lalotti, unico concorrente, sostenne felice 
mento la prova. '!'aie notizia fa accolta fa vorevol 
mente, nella citta nostra. Si ritiene generalmente 
che se egli, come si spera, potrà ottenere la Regia. 
nomina, la causa della religione, che è anche quella j 
della civiltà e della patria, della giustizia e dell' or 
dino avra qui un campione invitto. La. parola divina 
poi sarà bandita con forza e coraggto, e i fodeli sa 
ranno orgogliosi cli aver.i per guida o pastorn nn 
gio\in..: intl'llig-cnt(', energico, zelante, generoso, c- 
lnq11e11k. infa11c;1 bile. I 

Bnnca. Popolnre - Ili fronte al potente Istituto 
della ra~sa lii R1s11armio :ihe conta -13 anni di vita ~ 
t·on un b1lanc10 ,li oltrc -I milioni, nel ISS7 sorHo la I 
1~ostra Il:iuc.1 popolar.: che \'illl.!l•n.Jo 11~,n 1,ochr. <l1f- 
11colta or.1 conta soci 12:-,7 con nitro 2111)0 n:doni · 
valorc imz.iale L. -l0, valofo presente L. :-,-1. 

Ecco alcune notizie intorno alla sltuazionti pre 
sento. li capitalo soci:ilo è cli L. 124,203,75, di cui 
9ù520 di ci.pitale vel'sato, e L. 27683,75 pel fonclo 
di riserva. J depositi Rono snllti alla cospicua cifra 
ili L. 233,781.51. C:li utili nel 190j furono dir,. 7285,03 
Il com11lesso deglì affari si aggira intorno a 4 mi 
lioni o lu circola:tiono a qm1si t3 111llioni. C}ucstu ci 
fro ludicauo abbastanza il crosccnto sviluppo dcl 
i' Istituto faceoùo prevedere un :w,rcniro sempre 
miglioro e più p1ospero. Conviene pertanto che tutti 
i soci sicno grati alle solerti curo e nllc scrupoloso 
fatiche ùol Direttore Hovcrsi, del Segretarie cout:~ 
bilc Fclica11i, dcli' impiegato Malagoli e di ttttto il 
Consiglio d · Amministrazione che banno contribuilo 
potentemente alla presente florida situazione dcli' I 
stituto che ha per fine cli venire in 9i11to special 
mente alla piccola. industria e al minuto commercio. 

ORARI FERROVIARI 
PARTENZE 

Per Modena nel Luneclì 
id. 
id. 
id. 
icl. (estivo 

Per S. Felice Finale 
iù. 

Per Buloona 
1d. 
iù. 
id. 

Per Poggio-Rusco 
id. 
ìd. 
id. 

5, 8 
7, 2 
11, 10 
17, 6 
20, 19 
i, 42 

13, 50 ' 
5, 39 
7, -10 
15, 16 
19, 24 
6, 33 
10, 3G 
18, 7 
21, 52 

ARRIVI 

Da 3/odena nel Sabato 6, 24 
id. s1 :2s 
id. 14, 32 
ìù. 18, 28 
id. (estivo 21, 20 

Da S. Felice Finale i, 32 
id. 12, - 

Da Bologna G, 33 
ili. 10, 3G 
itl. 18, i 
id. 21, 52 

Da Poggio-Rusco 5, 39 
id. ,, -10 
iù. 15, 16 
id. 191 24 

Per Bologna e Poggio-ltusco il tr:\m parto ùalla 
piazza 30 minuti pri111a. 

p ALTRINIERI A.NGELO gerente ?°CSponsaùile. 
~lirandolo. Tipog. di G. Cagarelli 1906. 
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DELLA SOCIETA STORICA LETTERARIA ED ARTISTICA DELLA MIRANDOLA 
CON VARIETA 

Si pubblica un numero ogni mese in -un foglietto di pagine qnallro almeno a doppia colonna. - Occorrendo si 
danno supplementi. - Per abbonamenti, inserzioni, notiiie e corri~pondonze ril·olgersi con lettera alfranc11ta 
alla lllllEZIONE del Pcrio11ico li' INIIIGATORE MIRANllOl,ESR in Mirandola, - 1,· associaziono annua. costa. Lire 
l,2Q a~ti~_pale. - Un numero separato od un supplemento Gcut. IO. - Non si restituiscono i manoscritti. 

SociBtà Storica, Latteraria ml Artistica 
DELr,A MIRANDOLA 

Quarta ccl ultima. tornata dell'anno 
accademico 1905-906 tenntn il 28 giugno 
1906 sotto la presidenza del presidente 
Dott. Francesco Molinari nel suo studio 
in via Fulvia N. 361. 

Letto ed approvato il verbale della 
precedente tornata. del 28 aprile 1906 il 
presidente presenta i seguenti omaggi a 
stampa: DoT'r. UMBERTO CERETTI - Note 
biùliogra(iche - Estratto dalla Rivista di 
F1·sica, Matematica e Scienze nnturali. 
(Pavia) Anno V II Febbmio-Mar$O 1906 
N. 745. Prwia Fusi 1906. - SAc. Ron. 
MAJOCCHJ - SAC. NAZ CAS,\ZZA - Cocle:c Di- 
1Jlomaticus Orcl. E. S. Augustini Papiae. 
Vol. I ab anno 758 ad annmn 1400 
Val. 11 ab anno 1401 ad a-nnum 1500. 
Papia<: Rossotti 1905-1906. La Sociefa 
gradisco tali omnggi e ne rende grazie• 
singolari n.i signori offerenti. 

li Presidente presenta copia di un do 
cumento estrntto dal R. Archido cli Stato 
di Modena sotto la data 31 luglio 1515 
in cui sono registrati i nomi dei pitt di 
stinti nobili e cittadini mirandolesi raclu-· 
nati a consiglio. Dimostra l' importauza 

di detto ducumento e ne propone la stam 
pa nell' "Indicatore JJlirandolese e poscia 
l'inserzione fra gli atti della Società, pro 
posta che viene approYnta. 

Il Presidente riassume l' operato dolln. 
Società nel sesto unno di sua esistenza, e 
dichiara chiuso l'anno accademico 1905-G. 

NOBILI E CITTADINl DELLA MIRANDOLA 
radunati a Consiglio il 3 I Luglio 1515 

Di speciale importanza per la storia 
Mira.ndolese è il seguente documento il 
cui originalo trornsi nel R. Archivio di 
Stato di Modena. 

In Chrìsti nomine Amen . .Anno nativi 
tatis Eiusdero millesimo quingentesimo 
quintoclecimo Indictione Tertia Die à!ar 
tis ultimo Iulij. 

Convocati, congregati et coadunnti in 
frascri pti Nobiles et Cives mirnndule mo 
re et loco solitis pro Infrnscriptis specia 
liter perngendic:;. In quo quiclem Loco n 
derant omnes et singuli Infrascripti, yj. 
delicet. 
Domiuns Thomasinus de pedocis 
Dominus lohanncs baptistn de pnpnzonibus 
Dominns Iohannes marsrnus de Quistello 

Heredes olim inanfredi pedoce. 
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Dominus frnnciscus de fine 
Dominus lohaunes petrus de Colevatis 
Dominus Beneclictus de Susia 
Domi nus Dolci benus de ferrnriis 
Dominus Iohannes de natalibus 

philippus petri grandi 
1\Iagister Paulus piliparius 
.M agister Iohannes chitoli 

Zacharias magnani Hieronimus 
Heredes ohm Iohanuis francisci Ber- 
narde 

Cesar Canalarinus 
Iìenedictus et Iratres de Canalarinis 
Iohannes Ludovicus Canalarinus 
Nicolans Canalarinus 
Ser Iobannes de manticis. 

' M ngister ?II atheus scarabell ns 
Dominus Gibertus barbata 

Iohaunes baptista de sugerijs 
• Sanctus de rugerijs 

Maglster hercules buffalus 
Hìeronymus buffalus 
horedes henrici sig.li 
Iohannes matheus de ragnzonibus 
Iacobus de ragazonibus 

Magister Stophanus de Gadio 
M nrinus petroni 
Leonardus de Colonatis placentinellus 
paulus facij 
frunciscus factor 
heredes oli m ricij bonacursij 
A.mbrosins de mafleis 
Uartholomeus de rnaffeis 
Possidonius albarellus 
Siruon 'l'home 
Iohannes maria Vnlentiuus 
heredes Iohannis petri de papia 
Stcphanus pistor 
franc1scus Lazarinus 

Domma soror Catherina <le papazonibus 
herelll's ol im Iranciscì <le papazonibus 
}Iathens Ruscoui 

:'.fag1stcr franciscus Carpcntarius 

Pelegri nus Urbani 
Magister 'rl10mas margotus 

Antonius Chicialfo 
Bal'tholomeus rnargottns 
A ntonins pi calia 
Philippus Auantij 
Ludovicus Isaresij 
Antonius Uaymundi 

Magister Iacouus ruagnanus 
Ser Blasius m. de Castello 
Ludovicus pellnclrnnus 

Magister Bernardinus Theutonicus 
M agister A ndreas magnanus 
J\lagister Autonius magnanus 
Gaspar de personalibus 

Bartholomeus maffei 
Vincentius de personaliùus 
Al)tonius pizeninus 
stefanus beltrami 
heredes lohannis A ndree maraschini 
Ventura ricardi 

ì\Jagister Dominicus Contalinus 
Domiuus Iohannes Ludovicus de grossis 

fabianus surgus 
:Magister Bartholomeus de mutinis 
Magistcr lob. barbitonsor 
Dominus franciscus grisulfus 

bartholomeus grisulfus 
filippus feral'ius 
Iulianus Casarius 
Iulianus grins 

l\'fagister Antonius Vincentinus 
Magister Ludovicus de Bergamo 

Hieronymus margotus 
lacobus scarparius 
lulianus melletus 
Trachagnus 
Frauciscus Bertboni 

Magister Dominicus Bertolaia 
Magister Bernardinus ragazonus 

Zenesius bononiensis 
Magiste1· Antonius Textor 
Magister S11non a rotis 
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G aleotus Sbaro.gia 
Baptista becbarius 
Nicolans Oalancba 
Petrus Antonius Carpesane 
Iolrn.nnes Gasparine 
Nicolnus abrami 
heredes Iohannis pedrelle 
:Michael Bertoni 
Antonius Berth.olini bn.listarij 
Marinus bianzane 
Franciscus et fratres Rampini 
Baphael Vaninus 

Domina Clarn. de marinis 
Domina Christina ùagarotn. 
Dominus H,ambaldus 

Pedrinus surgus 
Iolrn.nnes surgus 
Ioban nes Franciscus hechari us 
Iohannes franciscus de bucijs 
Barnahas abrianus 
Soror Casandra 
heredes Andree ..Bertholaia 

i\lagister Christoforus surgus. 
Dominus Agnmennon dc lancis 

Paulus Tubicem 
H eredes magistri nicolai de I anan to 
Hercaes mathei facij 
Cbilinus Capitanens balistariorum 
Iohannes pilicia 
heredes olim peregrini gurd 
franciscus sororius Iohanne 
Hieronymus stefani de fernria 
bieronymus Cheutoniens 
Martìs fastor ùomini m:uci de Cono 
franciscus gaspari nus 
Christoforus maragotus 
Laurentius Zamlianini 
lohnnnes Ludov1cus 
Andree frarini 
Sebnstianus Calancha 
hcredes petri marti 
lncobus farij 
Thomasius serti 

Vincentius barietus 
Aloisiue Castelariris 
Ludovicus panigata 
Andreas abrami 
Alexander Cichus 
Iohannes Ludovicns del mutina 
Bernardinus petri Catim 
Ludovious Bertole 
Bernardinus bo.mbasarius 
Ludovicus pelachanus 
Paulus gitus 
frater de palnde 
frater Lucas fratris Isepi 

Dominus Philippus Theutoniens 
Darnesini Cazolus 
Iohannes de la Villa 
fo.ctor lohannis de personalibus suo 
et nomine dicti Iohannis. 

Dominus Martinus de Fero.rijs. 

I predetti nobili e cittadini della Mi 
randolo. fanno mandato a liti a Giova.uni 
Maria ,Volpino e Giovanui l\Iazola di Reg 
gio ( con foroWL di sostituire a sè stessi 
altri procuratori) affincbè li rappresentino 
in ogni loro causa, si civile che penale, 
o mista, presente e futura, e più special 
mente per comparfre innanzi al Conte Ca 
riati, luogotenente generale imperiale in 
Italia, ed a qualunque altro giudice del_ 
la cittù, cli Verona, ed ai loro delegati, 
onde ottenere il rilascio dei frutti delle 
terre di propriefa di essi mandanti; frutti 
indebitamente ritenuti dalla Contessa della 
Mirandola nel Castello della Concordia. 

La. procura è redatta dal notn,ro Be 
nedetto del fu Antonio de Palnss ... delia. 
.òlirandola, presenti i testimoni Giuliano. 
Casa rio e Gian Francesco di G B. De Rug 
geri ed altri ( non i ndicnti), e por.ta la ri 
cognizione del notaro rogante tatt_a dal 
Vice podestà. della òfirandola, ~lartrno de 

I Ferrari, e, per. e~so, dal notaro ull'ol. ùlar gotì di comm1ss1one. 
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CONSIGLIO COMUNALE Ill MlRANDOLA 

Seduta stra.ordina.rl11, dol 28 giugno 1906. 

Il Consiglio Comunale riunito sotto la 
presidenza del Sindaco Dott. :M:olinari ha 
preso le seguenti deliberazioni: 

Ha ratificate diverse deliberazioni del 
la Giunta e alcuni prelevamenti dal fon 
do di riserva. 

Ha preso atto delle dimissioni del Sig. 
Dott. Giuseppe Ferraresi e A vv. Gino Za 
noli da Consiglieri Comunali. 

Ha approvata la proposta per Ia prov 
vista a trattative private del combustibile 
occorrente nel prossimo inverno per gli 
Uffici Comunali, Scuole ecc. 

Ha approvato il regolamento per il 
servizio delle vetture e del personale en 
tro il recinto della Stazione di Mirandola 
-sulla linea Verona Poggio-Rusco. 

Ha approvata la proposta di affidare 
a trattative private alla cooperativa di la 
voro per i muratori di Mirandola e Me 
della l'appalto dei lavori per la costru 
zione di una latrina. 

Ha approvata la modificazione allo 
schema di vendita di un appezzamento di 
terreno demaniale militare per la costru 
zione della Scuola di S. Martino in Spino. 

Ha approvata la proposta. di concor 
rere nella spesa per l' istituzione di un 
ufficio postale di terza classe in Gavello 
- e nell'impianto di una rete telefonica 
i ntorcomunale. 

Ha approvata la proposta di concor 
rere con L. 200 per un ricordo ali' illu 
stre cittadino Francesc« Montanari. 

Ha approvata la proposta per proni 
sta cli materiale didattico per le Scuole 
elementari urbane e rurali, e di contrarre 
un mutuo per relativa spesa di L. 7991,25 
e il relati ,o capitolato. 

Ha respinta l'istanza dellà Banda Co 
munale per un assegno in danaro per in 
tervenire al concorso bandistico di Milano. 

Ha approvata la proposta di mettere 
in vendita alcune aree di ragione Comu 
nale a scopo edilizio. 

Ha approvato il progetto per la co 
struzione di un nuovo fabbricato scola 
stico urbano, e la relativa spesa di Lire 
180000 con un mutuo ammortizzabile in 
50 anni colla Cassa di Risparmio a un 
tasso di favore, ma uon mai superiore 'al 
4,25 per cento. 

Ha nominato il Sig. Riccardo Mariani 
revisore del Conto Comunale 1905. 

Ha nominati i Signori Molinari Dott. 
Alfredo e Pedrazzi Carlo membri del Con 
siglio direttivo del!' Istituto per le case 
popolari in Mirandola. 

Ha ratificate alcune deliberazioni d' ur 
genza della Giunta. 

Ha accolta l' istanza del Maestro A 
scari Ciro per il suo collocamento a ri 
poso e liquidazione della relativa pensio 
ne di diritto. 
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Fasti del Socialismo 

La massima discordia regna nel cam 
po socialista cosi riformista come rivolu 
zionario e i relativi documenti ci sono 
somministrati dallo stesso Socialista di 
Modena che è l'organo del partito della 
Provincia. 

Nel N. 60 in una corrispondenza da 
Quarantoli sì legge quanto segue: 

Dopo la partenza del medico condotto 
dott. Merighi, i socialisti si agitarono per 
chè fosse nominato un medico socialista e 
precisamente il compagno dott. Vischi, il 
quale aveva solennemoute promesso di ve 
nire fra noi e di desiderare anzi moltis- 

simo la nomina. IB poichè l' amministra 
.zione Comunale non sembrava propensa, 
i lavoratori di Quarantoli vennero in Mi 
randola a fare pu Lbl i che dimostrazioni 
tanto che il Vischi fu eletto. - Senonchè 
dopo improvvisamente rinunciava ed il 
Comune nominava in sua vece un altro 
medico non desiderato dalla popolazione. 
- Per questo fatto i socialisti sono indi 
gnatissimi e il circolo votava il seguente 
ordine deJ giorno: 

« Il circolo socialista di Quarautoli 
riunitosi la sera dell' n corr., altamente 
offeso e sdegnato contro il dott, Vito Vi 
schi, per la riprovevole çondotta da lui 
tenuta verso la villa di Quarantoli ed in 
particolare verso i compagni socialisti, 
perchè dopo aver loro formalmente pro 
messo di accettare nel caso di nomina a 
medico condotto di detta villa e dopo di 
esser stato effetti va mente nominato dietro 
la pressiene esercitata da questi, lavora 
tori con pubbliche dimostrazioui di fidu 
cia e simpatia a suo riguardo veniva meno 
alla parola data e ad ogni elementare do 
vere di gratitudine e di rispetto rinun 
ciando alla nomina e rimanendo nella con 
dotta prima tenuta di Poggio-Rusco, va 
lendosi della nomina e delle dimostrazioni 
per ottenere ivi aumento di stipendio e 
miglioramento di condizioni, delibera una 
nime di infliggergli un voto di biasimo e 
di protesta, considerando tale sua condot 
ta indegna di un socialista. » 

Nel successivo numero 61 del suddetto 
giornale il Socialista cli Modena sotto la 
rubrica Dinale radiato dal partito si legge 
quanto segue: Scrivono da Lugano: « La 
Sezione socialista di Ginevra ha radiato 
dal proprio ruolo i compagni prof. Otta 
vio Dinale, Alessandro Sanfelice, Giovan 
ni G ualchi perchè in occasione del recente 
ballottaggio di Biella essi fecero propa- 

ganda astensionista fra gli emigranti com 
promettendo cosi la riuscita del compa 
gno Rigola e violando il programma del 
partito ». 

I compagni di Ginevra non hanno a 
spettato le decisioni del Congresso N azio 
nale per liberarsi dagli anarchici fara 
butti che non osano pubblicamente pro 
fessarsi tali e che s'annidano nelle nostre 
organizzazioni socialiste per compiere più 
comodamente la loro opera <lisso! vitrice. 

Essere inscritto nel partito, parlare in 
suo nome, ali' occorrenza servirsi di esso 
per ottenere di fesa, protezione, assistenza 
e poi in una battaglia cosi schiettamente 
socialista come quella. di niella, proprio 
nel momento in cui tutti i lavoratori con 
fede ed entusiasmo grande compiono eroi 
ci sacrifici per il trionfo della loro causa, 
fare propaganda. per J' astensione è diso 
nestà. così grande che ripugna, che nausea. 

La condotta del prof. Dinale esclude 
nel modo più assoluto la buona fedo. Noi 
che conosciamo i suoi precedenti ne siamo 
convintissirm. L' uomo che ha spillato i 
soldi delle organizzazioni e dei lavoratori 
con la scusa di pagare i propri debiti, 
mentre invece ne faceva tutt' altro uso, 
l'uomo che s' infuriava o s' ammansava, 
urlava, imprecava o taceva ed era cortese 
se era più o meno bene pagato, non ha 
indotto i lavoratori emigranti biellesi ad 
astenersi dal vota re a fa vore della candi 
datura Rigola per una ragione ideale, di 
principii, ma. senza dubbio per un torna 
conto personale. L'industriale Bona. è un 
ricchissimo, e non deve avere lesinata la 
sua generosità. a chi gli ha prestato così 
grande e prezioso servizio. 

I socialisti ginevrini non hanno avu to 
paura della barba, degli occhiali e della 
voce stentorea del grande apostolo e lo 
hanno messo senza. tanti complimenti alla 
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porta. Qui, da noi 1 Ah! era un' altra. cosa I 
Qui nonostante tutte le note vergogne per 
poco non lo bcntifìcavano. Così il Socialista. 

COMMISSIONE MUNICIPALE 
di Storia Patria e di Arti Belle della ftlìrandola 

Siamo al luglio, ossia al termine del- 
1' anno accademico, e la nostra Commis 
sione Municipale di storia patria non ha. 
ancora dato segai di vita. Nello scorso 
anno con una seduta unica, tenuta il 20 
luglio, si inaugurò e si chiuse nello stesso 
tempo l' anno accademico 1904-905. In 
quest' anno è mancata anche questa uni 
ca seù uta, e la. Commissione ha fatto scio 
pero completo con grave suo disdoro e 
del Municipio che la nominò. 

E qui giova ripetere il detto altra volta, 
cioè come tre anni or sono fosse appro 
vato un uuovo Statuto, che limitava le 
tornate a tre sole per anno e la legalità 
delle medesime a soli tre membri presenti. 
Bastava quindi un poco cli buona volontà 
e cli coscienza del proprio dovere, primo 
di tutto nel Vice-presidente Cav, Ceretti 
poi nel Segretario Cav. Utf. Panizzi e nel 
Cav. Spinelli che propose e compilò il 
detto nuovo Statuto per curarne l' esatta 
osservanza. 

l~ questa forse la nuova vita alla. qua 
le alludeva l' fodnnenticabile Assessore Prof. 
Calanchi nel suo sproloquio del 3 Ottobre 
1809, inaugurando la ricostituita Commis 
sione Municipale di storia patria? Si fosse 
almeno convocata la Commissione per una 
volta nell'anno per darle comunicazione 
della elargizione di Lire 100 fatta dal ~Ii 
nistro Rava, nella circostanza della sua 
, i<;1 tu n 11 irandola nel Settembre dello 
scorso anno, quale incornggiamento alla 
Cormuissioue stessa, che gli offriva in o- 

mnggio una copia dei volumi finora\ pub 
blicati delle Memorie Storiche Mirando 
lesi. Ma neppure questo doveroso atto, che 
costa va così poco, si volle compiere, e con 
una negligenza e trascuruaione deplore 
volissime si a nivò alla fine dell'anno ac 
cademico senza dare il più piccolo segno 
di vita. 

BIBLIOGRAFIA PATRIA 

L1 LOTTA - Numero unico clei Socia 
listi del Collegio di Miranclola. In foglio 
grande di pagine quattro. - ll!l-i-tanclol1i 
Tip. Cooperativa 1906. 

Questo numero unico fu pubblicato il 
3 scorso giugno nella. circostanza delle e 
lezioni politiche a sostegno della candida 
tura di Gregorio Agnini che riuscì eletto 
Deputato del Collegio di Mirandola. 

La Lotta, fu l'ultima eco della. Lotta 
Proletaria Sindacalista rioolueionaria che 
per due anni fu nestò il nostro Circonda 
rio, e che dovette rendersi per [asne, come 
scriveva il Direttore Prof. Dinale nell' ul 
timo Numero che si pubblicò il 10 feb 
braio scorso. 

CERETI'I D01•r. U11IDERTO - Note biblio 
grafiche - Estratto dalla Rivista, di Fisica 
Matematica e scienze naturali. Anno Vll 
Febbraio Marea 1906. - Pavia Tip. 
Fusi 1906. In 8° cli pag. 16. 

J~; questo un nuovo erudito lavoro del 
distinto concittadino Dott. Prof. Umberto 
Ceretti, Direttore della R. Scuola Tecnica 
di Pistoia, che si raccomanda agli studiosi 
di matematica, non meno degli altri che noi 
abbiamo avuto più volte occasione di ricor 
dare molto favorevolmente nella nostra 
b1 bliografia patria degli anni precedenti. 
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ANNUARIO clell' Umoersita di Bologna 
per l'anno scolastico 1905-900. - Bo 
logna 1906. 

Quando l'anno scolastico stava per fi 
pire usciva l'annuario che dava Ja stati 
stica del!' annata stessa. Incomincia colle 
parole del pro-rettore prof. Berteli ni e col 
discorso del prof. Pellacani di Concordia , 
letto alla cerimonia inaugurale, del quale 
daremo ragguaglio in altro Numero. 

La Banda Comnnalo a s. Folico 

Il 17 scorso giugno, giorno di fiera per 
S. Felice, la nostra Banda cittadina pre 
stava. anche in quest'anno, come nel pre 
cedente, servizio con un programma scelto 
e difficile, meritandosi calorosi applausi 
così da quelli del luogo, come dai nume 
rosi forestieri ivi convenuti dai paesi vi 
cini. Con mirabile affiatamento, con effi 
cace colorito e con fine esattezza la brava 
Banda svolse diversi pezzi cli classica mu 
sica sotto la direzione del valente mae 
stro Giuseppe Nenci, che in breve volger 
cli tempo ha portata a bella. ed invidia 
bile fama una banda che era in isfacelo, 
e che ora per sua virtù ò risorta come 
l'araba Fenice, dalle ceneri sue fatta più 
uu« 

Piccola Cronaca Mirandolese 
o~ 

Stato Oivlle - GIUGNO. N.1T1 in cittd, masc, 4, 
Ienun, 8 • in campagna, maso. 12, fe111111. 13. • To 
tait: N. 30. I 

ì\fonTI in città, a domicilio, Pardini Torquato ùi ·, 
anni 50 possidente, Cirrosi • llmubuzzi F.tnilio di an 
ni 75 11ossidenle, M11rns1110 . Salgarclh Orfro di lllllli 
20 tipografo, Tubercolo~i • Ragazzi Oott. Antonio di 
anni 78 possidonto, ~larasmo . Sgarbi Alfredo di an• 1 
ni 35 Jattou!lio, 'l'ubcrcolosL • i'icl Civico Ospctl11lt:, 

Bellini Adamo cli anni 50 ngricola ùa Coocordia, Car 
diopatia - Andrcoli Odivilio di nnui 17 murntoro da 
Cividale, 1'11boreolosi • Calzolari Maria di unni l:l 
glorualiol'a ùa S. ;'lfartlno Spino, Yaiolo - llanfrrdinl 
Adamo di anni i:! giornaliero da Concordia, ~ara 
srno · in campagna, 8 - Più 5 inferiori ai sette an 
ni. - Totale N. 22. 

M1Tn1,,0!!1, in cill<ì, Oollorli Quinto e ~lalngoli Gu 
glielma • Tinti Emilio o Cicogna Maria - Yalcnti Con 
tardo e nclpoliti Enrichetta • in com71agnn, 7 .• 
Tot:do N. IO. 

Osserva.zlonl moteorologlohe ed agrioole - 
Nella prima decadr. rlcllo scorso gingno abbiamo a 
'vuto giornate vario e fresche con pioggia nel IO. 
N~lla seconda decade giornate lJcllo con caldo tem 
perato e pioggia lcggi(•ra noi 12, lJ. Nrlla terza de 
cacio continuò il bel tempo con cahlo crrscPntc: o 
forte negli ultimi giorni, tempor:ilu con pioggia nrl 
la notte del 24 al 25. 

Dai rilievi fatti nel nostro Osson•atorio mctcoro 
logicc risulta clic là media tr.rmogrnficn dello scor 
so giugno fu cli gradi ccntes1mnli 21,!l. I.a tr111pera 
tur,t 11i:tssima fu di gradi 2G,2 nel giorno 28, u la 
mini111a dì grnlli 10,1 or.I giorno I J. La nrnB~iina pres 
sione bnromctrica a zero e al mare fn cli 111111. 764,l 
il giorno 27, e la minimn di mm. -i46,4 il giorno 13. 
La tensione media del va.11010 fn dì 111111. 11,59, e 
l' umidit;\ media relativa fn <li gracli 5:l,:;. ~i choc, o 
giorni coperti 3, srreni 10, misti 17, con pioggia ti, 
coa temporali 4, con n<lhliia 2. Caddero m 111. d' a 
cqua 5318. La nrnssiina 1•elocit/\ del vento io 24 ore 
fn di chilomctrl 244 il giorno G. 

CronacR. rollgiosn. - Nel gioved1 14 gmgno nel 
mattino allo ore 8 dopo la Messa solenne 11el Duomo 
ebbe luogo la solita processione riel Corpus Dòmini 
con intorvcnto dol clero, dei pii Sodalizi con sten 
dardi, di gio,•11netto bianco vC'stite con tìori e di si 
gnore con torcia. Scgnh•a la banda cittndina e 1111a 
fo Ila cli popolo lungo le ,•io della città pnvcsatc a 
festa e coi tnppoti nl Pnlaz,o Comunalc-. 

Nella Domenica 17 gingno scort-o s1 celebrò 1.:olla 
solitn pompa a S. FrancC'sco la fei:ta tli S. Antonio 
da Padova, preceduta <la novena e da triduo con di. 
scorsi d('I vnlcntc oratore francescano l'. Roberto 
Serrn del Convento <li S. ~Inria degli Angeli presso 
Assisi. Egli con granclc trndizionc e 1mrola s:11a 
gli:1ntc trntto ud triduo tlella rt:ligionr, che dimo 
strò con argo111cati irrcfrngabill necessaria ali' inùi 
"i()uo, :111,1 famiglia ed alla Sùcieta. L.., :l!cs:;a so 
ll'nnc eantat,1 dal R. P. Auto11io tla Carpi dei :llinori 
fn accompag11at.~ da rontrapp1rnto con a1•11wni11m 
o violini dai filarmonici di Y1ilafraoca diretti dal 
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Mnrstro canè di Mirandola. Nel pomeriggio dopo 
una splcnrlidn ornzlono pancglrlcn, recitata dal sul 
lodato r. Roberto sfilò la processione per le vie prin 
cipnli dolln elttà col concorso del clero della città 
e campagne, dolle confraternite, di numeroso stuolo 
di bnmbino con fiori dalle associazioni cattoliche coi 
loro vessilli, di molto Signore e della Raurla del Ri 
creatorio di S. Bornnrdino di Carpi che chiudeva il 
corteggio. L' Econome D. Cerotti Ieee soltanto atto 
di presenza in cotta come un sacerdote qualsiasi 
nel pinzznle dei Duomo, ove era eretto il solito al 
tare provvisorio por In benedizione colla statua del 
Santo. Nella scrn la suddetta banda di Carpì esegui 
alcuni J>ezzi di musica davanti la Chiesa il cui por 
ticato era illnmlnato fino a tarda sera. 

Lnvori nl nuovo Spednlo - I lavori al nuovo 
Spedale presso la città ripresi nella scorsa prima 
vera prcseguono con molta alacrità, e saranno con 
tlnuatl fino al loro termine entro I' anno corrente. 
Si ritiene goueralmeuto che in tille· Irattempo tntto 
sarà disposto afllnchè nella ventura primavera possa 
aver lnogo I' lnaugurualonc del nuovo Spodalo a pa 
diglioni a slstema moderno. 
n Marchese Lodovico Paoluooi delle Roncole 

- Dai ,:riornali di Bologna rileviamo dio a.i funerali 
del conto commendatore Dott. Francesco Isolani Lu 
pari, cc lebrnti nella Chiesa di S. Giovanni in l\lontc, 
aeststovn anche il nipote marchese Lodovico Pao 
lucci dello Roncole. 
, Società <lol Teatto - In seguito al rifiuto op 
posto dai pab-hottisti all'approvazione di nuove spe 
so oltre le L. 200000 già fissate pel 1111nvo Teatro, il 
Comitnto esecutivo rassegnava le dimissioni, succes 
si vamcntc poi ritirato dopo un componimento aV\'C· 
nuto fr:1 i soci, od alla ùcliheraziono presa cli ne 
cordnre a detto Comitato la facoltà cl' incontrare la 
spesa occorrente per In provvista di un motore per 
la illuminazione elettrica. Ora si sta lavorando per 
la coltocaeiouc di clr-tto motore prr il quale sarà ri 
chiesta una spesa non minore di L. \0000. 

Cronaca gindlzil\ria - Dovendosi discutere in 
sedo d' appello il 4 luglio corr, il processo contro 
Campaninl Aliprnndo e il prof, Ottavio Dlnale, con 
rlannatl dnl Trilmnale ùi 1\lodl'na per dlffarn.ietone, 
a mezeo della cessata Lotta Proletaria, in danno 
del I'arroco di S. Martino in ::;pino non verucct, la 
Corte ha ritenuta nec<'~sarh l'audizione di un teste, 
la eni ,lc11o~i1.ìonc davanti al trihunalc non fl!,!nr:\ 
nei \'Crhali <lei?li inll'rro~:1tori, cii ha quimli rim iatn 
la c.,u~a a mllen7.n ila d,•stin:uc;i. 

li Trìbnn:ilc ,11 \lodcna nell' 11<lic11:i:a t\ol a lnglio 
corrente nel prnl"c,so a carico elci .coningi Baraldini 

Ev(lndro e Paltrinieri Violetta, imputnti dell' abban 
dono <lei propri figli Al frcdo d • anni S, Tercsita. di 
anni 6, Menotti d' nnni 4 e Santina d'anni 2 ha giu 
dicato non esser luogo a p1·ocedorc contro Uaraldini 
per inesistenza di reato e ha condannata condizio 
nalmente la Paltrinieri a quattro mesi di reclusione. 

Rovooe. di traslooo - li Bollettino d,ell' interno 
porta la revoca del trasloc;o di Chioreghin Giuseppe 
ufficiale <l'ordine presso la nostra Sottoprefettura da 
ì\llranclola a Campobasso, come annunciammo noi 
Nnmero precedente. Il Chicreghin ha ottenuto da.I 
Ministero cli rcsfarc a :Mirandola, ove trovasi bene 
già. da oltre dodici anni, e tale notizia è stata qui 
sentita con piacere dai moltissimi che conoscono, a 
mano e stimano il bravo funzionario, I' ottimo cit 
tadino. 

ORARI ·FERROVIARI 
PARTENZE 

Per .\lodena nel Lunedì 
id. 
iù. 
id. 
id. festivo 

Per S. Felice Finale 
id. 

Per 11ulogna 
id. 
id. 
id. 

Per Poggio- [lusco 
id. 
id. 
id. 

ARRIVI 
Da Modena nel Saba/o 

id. 
id. 
id, 
id. festivo 

5, 8 
7, 2 
11, IO 
17, 6 
20, 19 
7, 42 

13, 50 
5, 39 
7, 40 

15, 1G 
19, 24 
6, 33 

10, 36 
18, 7 
21, 52 

ANNO xxx. 

6, 24 
s, 28 

14, 32 
18, 28 
21, 20 

Da S. Pehcc Finale 71 32 
iò. 12, - 

Da Bologna 6, 33 
W. l~ 36 
id. 18, 7 
id. 21, 52 

Da Poggio-Rtt~·co 5, 30 
id. 7, -10 
i<I. 15, IO 
id. IO, 24 

Per Hologna e Poggio,Jinsco il tra111 parto dalla 
piazza 30 minuti pruna. 

PALTRlNIERI ANGELO .r;enmfe responsabile. 
I Mirandola. Tipog. di G. Cn.garelli 1906. 

Agosto 1906. 
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SCOPERTE ARCHEOLOGICHE 
A QUARAN1'011 

Sui pmm dello scorso Luglio nel ter 
ritorio di Quarantoli, frazione del nostro 
Oomune, si fece l' importante scoperta di 
due tombe romane. 

L' egregio Arciprete di quella chiesa 
monumentale Rev. D. Alberto Fedozzi , 
socio !l tti vo del la nostra Socie là Storica 
letteraria ed artistica, non appena ne fu 
avvertito accorse subito sul luogo e riuscì 
a salvare <lo.Ila totale distrnzione da etti 
erano minacciati gli avanzi delle indicate 
tombe per ignoranza dei lavoratori. 

Poscia si affrettò a rendere consape 
vole dell'importante scoperta il Sig. Pre 
sidante del Consorzio interprovinciale di 
Burana colla seguente relaiione che ci fac 
ciamo un clorere cli riportare per intero, 
sebbene già. pubblicata nel N. 161 del Di 
ritto Caftolzco di i\1odenn del 18 scorso 
luglio. 

Compio al dovere di comunicare alla 
S. V. la notizia testè penenutarni che ne 
gli attuali scavi per le fondamenta del 
ponte da costruirsi sul nuovo Canale at 
traverso la cosi detta Strada delt' Argiuc 
in questa Parrocchia di Quarantola, fu- ~ 

N. 8. 

rono rinvenute rlue tombe romane, giù. for 
mate di quei gr,tndiosi mattoni che segnn 
no la vera caratteristica dell'epoca, e con 
tenenti i piccoli vasetti in cotto per luci 
ad ,olio quali, prima di rinchiudere i ca 
daveri, usavansi collocare alle estremità 
interne del sepolcreto. 

Recatomi sopra luogo, ho dovuto pur 
troppo constatare che ben pochi oggetti 
andarono risparmiati, non al cattivo ani 
mo, sì bene ali a inesperienza ed i nconsi 
deratezza dei lavoranti. - Le stesse quasi 
incenerite ossa dei cadaveri furono da me 
raccolte e depositate nella. Cappe1la del 
Comunale Cimitero. 

Trattandosi di cose le quali grande 
mente interessano la scienza, l'arte e so 
pratutto l' importanza storica di questa 
min antichissima Parrocchia, che fn gilt 
gran Capoluogo di tutto l' attuale 'l'cni 
torio Mirandolesr, culla celebre dei Pico, 
e sede di pubbliche Autontit con rispet 
tivi forti militari: ancorn: perchò in tempi 
di ci vii tt\ e di tanto rifiorito gusto per 
l'arte antica1 non abbiano a verificarsi 
ulterion Yandalismi; nella mia qnn.litit di 
Parroco locale, cli cultore dell' antichità. 
pure incnricalo cln.llo stesso R. Go,·crno 
per la conservazione degli anticl1i ~w~nzi 
che rignarchno quest-fl monumentale Chiesa 
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cli Quarantoln, stimai dover mio rivolger 
mi nella fattispecie alla prefata V. S. im 
plorando che per la conservazione di quan 
t' altre tombe ed oggetti antichi avessero 
n scoprirsi nel proseguimento degli scavi; 
ne venga fatta immediata denuncia a co 
desta On. Presidenza del Consorzio, op 
pure si nomini ali' uopo uno speciale As 
sistente. 

Ovunque ritenesse la S. V. poter valere 
anche la mia debole opera, voglia onorar 
mi dei suoi comandi; e sarò ben lieto di 
poter accogliere (fosse pure in via prov 
visoria) entro il Museo della Chiesa le 
tombe e gli oggetti antichi che si riscon 
treranno nell' avanzamento degli scavi in 
parola. L'Archeologo potrà per tal modo 
ammirare lo diverse foggie cli costruzione 
del le stesse tombe romane, quelle cioè su 
periormente accennate, cli mattoni che mi 
surano m. 9,G l di lunghezza - 0,50 <li 
larghezza - 0,09 di spessore; che tanto 
ali' alto come in basso si accoppiano in 
forma conica mercè un cordone che al- 
1' altro cordone si sovrappone, e già mu 
nite nell' interno dei lumini ad olio; - 
quelle invece rinvenute nella Chiesa par 
rocchiale, senza la caratteristica degli ac 
cennati lumini, ricoperte pure a guisa di 
cono con mattoni manubristi unentisi nel 
la sola parte superiore con apposita tacca 
di congiungimento, e delle seguenti dimen 
sioni - ì\I. 0,50 X 0,30 x 0,07. - Nelle 
une poi o nelle altre vedesi comune l'uso 
della duplice tumulazione essendo due gh 
scheletri che in ciascuna tomba si riscon 
trano, e collocati viceversa da capo a 
piedi. 

Questo poche notizie voglia la S. V. 
nggradiro nell'interesse della scienza, del 
}' arte, della storia Putriu, e perchè cl' ora 
avanti vengano come conviensi tutelate le 
risultanze degli scavi. 

Con anticipati ringraziamenti uniti alle 
espressioni della più alta stima ho intanto 
l'onore di raffermarmi 

Della S. V. l ll.ma 
Qn:irantola, 6 Luglìo 1906. 

Deu.mo Servitore 
D. ALBERTO FEDOZZI Arcip. V. F. 

• 
Dalla On. Presidenza del Consorzio di 

Burana perveniva quindi lettera di rispo 
sta ali' Arciprete Fedozzi, in data 13 scor. 
Luglio, nella quale vivamente si ringra 
zia il prefato Arciprete dell'interessamen 
to preso, delle date informazioni, del ri 
cupero degli oggetti antichi che gli tornò 
possibile salvare, non che della gentile 
sua esibizione ad accogliere nel Museo 
della Chiesa quant' altro venisse rintrac 
ciato nel proseguimento degli scavi. - In 
secondo luogo lo si rassicura che cl' or in 
avanti il personale del Consorzio invigi 
lerà gli scavi. - E per ultimo viene affi 
dato ali' Arciprete stesso siccome del Luo 
go e competente in materia, di praticare 
frequeu ti visi te sui lavori, e tenere I a 
Presidenza del Consorzio informata sulle 
risultanze degli scavi. 

I superstiti dei Mille 

Gian Maria Damiani di Piacenza, ca 
valiere delì' Ordine militare di Savoia, 
oggi economo della regia Università. cii 
Bologna seccato di sentir dire da qualche 
spiritoso giornale che i mille erano g_·ua 
ranicmala, pubblica da qualche anno ai 
primi di luglio, un elenco ufficialmente 
sicuro dei superstiti della spedizione dei 
Mille. 

I Mille, secondo la deliberazione pre 
sa dal Conciglio civico di Salemi per ac- 
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clamnrli come liberatori nol maggio del 
1860, erano 1072. 

Il Damiani per compilarne l' elenco 
esatto, oltre che di quel documento si è 
servito del diploma conferito ai Jlille dal 
Senato di Palermo, accompagnato da una 
medaglia, dell'elenco degli autorizznti a 
'fregiarsi di quella medaglia, pubblicato 
nel Bollettino delle nomine e promozioni 
(aprile 186-1-); dell'elenco alfabetico, pub 
.blicato nella Gazzetta U/fìciale del 12 no- 
vembre 1877; del prospetto dei pensionati 
fra i Mille. 

Questi documenti conformano, con dif 
ferenze minime, la lista di Salemi. Dei 
~072 che in essa sono compresi sopravvi 
vevnuo al 1° luglio scorso: 233. 

N ell' elenco alfabetico ùei superstiti 
occupa il primo posto Giuseppe Cesare 
Abba, di Cairo Montenotte, l'illustre nu 
tore di « Da Quarto al Faro », preside 
dell' Istituto tecnico di Brescia; e l'ultimo 
l'ingegnere 1\1 atteo Suzzi di Codroipo, che 
fu deputato per San Daniele durante la 
IX e la X legislatura. 

Fra i più noti citeremo il generale Ste 
fano 'I'urr, il generale Stefano Canzio, pre 
sidente del Consiglio autonomo del porto 
di Genova, il senatore Francesco Cucchi, 
il senatore Luigi Miceli, il colonnello Au 
gusto Elia più volte deputato, il colon 
nello Missori, il generale Piva, il depu 
tato Riccardo Luzsatto, l'ex-deputato Gio 
vanni Tabacchi di Mirnndola, Augusto 
Merighi pure di Mirandola, lo scultore 
Giovanni Battista 'I'assara, Carlo dei Per 
ruri, stato nel '67 a Villa Glori cd ora 
regio prefetto. 

Dei 233 superstiti; 29 sono di Berga 
mo o della provincia, 33 di Genova e pro 
vincia, 8 dì Brescia, 30 di Milauo e di 
altre provincie Lombarde, 39 del Veneto 
e del 'I'renti no, 17 di L1 vorno e d • altri 

luoghi della Toscana, 8 dell'Emilia, delle 
Marche e dell'Umbria, 6 di Palermo, 1 di 
Roma, Raffaele Gabrielli del fu Giuseppe. 

Scio[limento della Banda Conmuale di Mirandola 

Il Comune non hn concesso alla ban 
da il sussidio chiesto per recarsi al con 
corso di Milano, e la Banda ubbi 
dendo ad uno slancio infelice, sugge 
rito dai soliti mestatori per scopo politi 
co, domenica 15 luglio, giorno di fiera, do 
po che il programma era stato affisso al 
pubblico, bandi un .. , proclama uso Russia 
rifiutandosi di prestare servizio. 

Non considerando che il detto.; pro 
clama. sia un parto mal riuscito, esso con 
tiene un'incensazione ai bandisti stessi 
che l' hanno firmato; e cliffatti prima di 
giungere in fondo s1 direbbe che esso 
e stato steso da un ammiratore della. 
banda. 

La giunta per conto suo pubblicò un 
avviso deplorando l'atto inconsulto dei 
bandisti e riservandosi di deliberare in 
proposito. E nel successivo martedì 17 lu 
glio deliberò lo scioglimento della banda 
e di bandire un nuovo concorso per la 
nuova ricosti tu zio ne. 

E la giunta non poteva venire a. una 
conclusione diversa, considerato poi che 
pare abbia motivi di lagnanze d'altro ge 
nere; sarob bero di carattere prì vato, ma. 
toccherebbero dn vicino la presente !Lm 
ministrazione. 

l!"'amiglia nuora dunque, e tutto è fi.ui 
to; ne possiamo prestare fede alle voci 
che corrono, cioè che i bn.ndisti imporreb 
bero di essere riassunti tutti in servizio 
perchè allora si andrebbe incontro per 
qualcuno n non aver più la banda. 

A noi pare che non fosse il caso di u- 
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snre In. prepotenza, ma di servirsi dei mez 
zi leciti e non biasimevoli per fare una 
rimostranza. 

Per quante ragioni avessero i bandisti, 
dovevano comportarsi diversamente. 

E poi ragioni 1 ma quali 1 Dunque è 
detto che il Comune debba accogliere tut 
te le domande di sussidio che gli vengono 
presentate 1 

Nè si sono accorti i componenti la ban 
da che hanno trascinato in scena anche 
il maestro, e hanno provato che egli è im 
potente a tenerli a freno e di consigliargli 
al meglio Y 

E nella. nostra convinzione crediamo 
'1•atto scorretto dei bandisti immeritato 
dal comune, di poco riguardo al maestro 
loro a cui devono quello che sanno. 

Il proclama in parola, che ha suscita 
to tanto guasto, è stato disapprovato da 
tutte le persone di buon senso, tranne che 
dai ... bandisti e ... dai soliti caporioni, che 
son sempre solidali con chi fa contro e dà 
addosso all'amministrazione avversaria, la 
quale è giusta, non butta. il danaro, nè 
-s1 presta a favorire i capricci di alcuno. 

Si critica l' amministrazioue per un 
meschino sussidio accordato alla società 
dei cacciatori due anni fa, e per il sussi 
dio vqtato lo scorso anno per l' esposizio 
ne. Ma H fondo della banda ne ba soffer 
to? E poi, lasciamo il lusso dei cacciato 
ri; ma si vuol negare l'utilità che ne è 
derivata. alla cittadinanza intera dall'espo 
sizione 1 I confronti sono sempre odiosi, 
questo poi non regge: e anche chi fa eco 
alla critica dei bandisti, chissà quale van, 
taggio ha ritratte dull' esposizione, che 
fu vista con orgoglio da tutti, e tutti ap 
prezzarono e approvarono l'iniziativa e 
l'impulso che ali' inizinuva si diede. 

Ed è strano: tutto anelava bene, anche 
ai bandisti, se il sussidio fosse venuto , 

mancando questo, si biasima tutto, anche 
il buono. 

Da ciò si può quindi affermare che 
quando il proprio egoismo è appagato, si 
sottoscrive anche ciò che in coscienza non 
si crede buono, o quanto meno si tace ad 
arte per il proprio privato interesse. 

Notiamo poi, come chiusa e quale smen 
tita ai sobillatori, che accusano l' ammi 
nistrazione di essere avversa alla banda, 
che il fondo accordato per le spese della 
banda stessa è superiore a quello stan 
ziato dall' amministrasione socialista. 
Vedi Operaio N. 38. 

Fasti del Socialismo 

Le disgrazie del Prof. Dinale sembra che 
non debbano aver termine per ora. Dopo 
essere stato ignominiosamente espulso dal 
Cantone di Ginevra, quale delinquente re 
cidivo, egli per mezzo dell' on. Agnini si 
rivolse al Ministro Guicciardini pregan 
dolo ad interporsi presso il Governo Sviz 
zero per la revoca di tale espulsione. Ma 
il Consiglio di Stato Svizzero respinse tale 
ricorso. Povero· Dinale I egli voleva pro 
cacciare il paradiso terrestre ai proletari 
della Mirandola, ora esigliato dalla pa 
tria, non ha potuto trovare pace per sè 
e per la sua. famiglia, neppure nella li 
-bera Svizzera l 

Il nostro Circolo Socialista anemico 
tiene qualche rara seduta nella sede della 
Cooperativa tipografica, già Albergo della 
Posta, in via Giuseppe Verdi. 

Dopo il Congresso Collegiale di S. ]'e 
lice tenutosi il 24 scorso maggio al quale 
presero parte i rappresentanti dei Circoli 
socialisti e delle leghe di miglioramento 
<lei Collegio di Mirandola per proclamare 
il candidato Agnini nelle elezioni politiche 
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sotto la presidenza provvisoria del nostro 
Abachisti ed effettiva di Hoberto Forlai , 
non si ebbe alcuna altra riunione che me 
riti di essere ricordata. 

Nel N. GO del Socialista di Modena, 
a proposito del biasimo inflitto dal Cir 
colo Socialista di Quarantoli al compagno · 
Dott. Vito Vischi con uno speciale ordine 
del giorno da noi riportato nel Numero 
precedente, si legge la seguente lettera al 
Direttore del giornale che per debito cli 
impurzialità qui pubblichiamo. 

Egregio Sig. Direttore 

Pregherei la S. V. a voler pubblicare 
questa. mia in risposta ad un ordine del 
giorno del Circolo di Quarantoli che mi 
riguarda. 

Nominato nella Condotta di Quarnu 
toli ho accettato, prestando servizio per 
ben due mesi; visto però che la Condotta 
era faticosissima e poca rimunerativa e 
che si correva il pericoJ o di mori re di 
fame, ho dovuto con dolore abbandonare 
i miei compagni di Qnarantoli. 

Un fatto come questo non può consi 
derarsi indegno di un socialista: nella mia 
vita pubblica e privata non bo mai com 
messe cose indegne, e credo di meritare 
tuttora la stima del partito al quale mi 
onoro cli appartenere da circa un ven 
tennio. 

È poi assolutamente falso che mi sia 
valso della nomi na per ottenere un au 
mento di stipendio nel Comune di Poggio 
Rusco, perchè questo aumento fu votato 
dal Consiglio Comunale di Poggio il No 
vembre del 1905, e la. nomina è avvenuta 
l' aprrle 190G. 

Mi sento quindi cosi sereno da respin 
gere il loiolesco ordine del giorno del Cir 
colo di Quarantoli, e da socialista coscien-1 
te e disciplinato sono pronto a lasciar 

giudicare la mia condotta dn un giury 
scelto fra i compagni del Circolo di Mi 
randola. 

Scusi il disturbo e mi creda 
Dorr. Viro Vrscoar. 

Poggi~ Roseo 10 I.aglio IOOÒ 

Nel successivo Numero 61 del Socia 
lista del 28 luglio scorso i socialisti di Qua 
rantoli inserirono la seguente dichiara 
zione : 

« I compagni socialisti del Circolo di 
Quarantoli, presa visione della lettera del 
Dott. Vischi pubblicata su questo giorna 
le, mantengono e confermano il loro or 
dine del giorno; respingono ogni vano ed 
intempestivo sforzo di mistificazione, con 
sigliando il Vischi a riconoscere lealmen 
te la scorrettezza del suo agire. E pur 
essendo disposti ad accettare ogni e q ua 
luuque giury che risolva 111. vertenza, di 
chiarano di troncare ogni polemica al ri 
guardo, per rivolgere le proprie energie 
a cose assai più utili al partito. » 

Un'altra disgrazia è toccata al par 
tito socialista modenese. Il Socialista che 
era l'organo del partito e delle organiz 
zazioni economiche della Provincia di Mo 
dena dopo aver ridotto il suo formato alle 
più esigue proporzioni il 4- agosto corr. 
col N. G2 Anno lI sospendeva di nuovo 
le sue pubblicazioni. E dire che si aveva 
il coraggio di voler proclamare Modena 
sede del futuro Congresso nazionale So 
cialista quando non si hanno neppure le 
forze di sostenere l'organo minuscolo del 
partito. 

BIBLIOGRAFIA PATRIA 

Per debito di bibliografi patrii annun 
ciamo le seguenti pubblicazioni della 1'i 
pografia Cooperativa mirandolese, fondata 
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già da qualche anno per iniziativa del 
Prof. Dinale, e che tuttora esiste qui, seb 
Lene con lavoro molto limitato, dopo la 
cessazione della Parola e della Lotta Pro 
letaria che le procuravano un lavoro con 
tinuato. Inutile il dire come tutte le pub 
lilicazioni che sortirono da detta Tipogra 
fia cooperativo. fossero ispirate al più smac 
cato socialismo rivoluzionario, e quindi 
ai prmcipii clell' ateismo e della incredu 
liti~ più ributtante. 

ÙT'l'AYJO DINALE - Canunina Fanciul 
lo. Sequestrato. 

Du YOLO Rosso - Religione, Dio, preti. 
Opuscolo popolare a u12 soldo. In 16° di 
pri_q. 12. - 1904. 

D1a YOLO Rosso - Critica e Psicologia 
Socialista. Studio critico sullo svìluppo e 
sulla degenerazione del pariiio socialista. 
Vohmie ai· 200 pagine in 8.0 

Ù'l'TA YJO DINA LE - Il Sindacalismo. O 
puscolo popolare. In 16° di pa_q. 16. 

Ù1"1'A ,IO DINALE - Canto dei lavora 
tori della terra. Sequestrato cou musica. 
Ceni: 5. 

ONORATO NULLO - Se fossi deputato 
1·01 ossia del parlamentarismo politicante 
al parlamentarismo proletario. In 16° d1· 
pag. 31. - Blirandola 1905. 

01"1'.I. YIO DINALE - Scienza e Sociali 
smo. - Mirnndola 1905. 

G. MAT,\ROLLO - Ne la lotta - Novel 
la Sociale. - .1.lffrandola 1905. Ceni. 30. 

RITA BOLERO - Ciò che si fa al buio. 
- 1905. - Cent. 10. 

G. MATAROLLO - La Libertà nella 
Scuola. 

Calendario Socialista per gli anni 1905 
e 1906. - Sequestrato. 

FRIGERI Don. FRAXCEsco - J.llanuale 
cli Etica popolare. In 8 di pag. /211. - 
Miranclola 1906. 

Drversi altri libri ed opuscoli, statuti 

·, 
e regolnmeuti di leghe socialiste, avvisi e 
proclami furono stampati nella suddetta 
Tipografia cooperativa dì Mirandola per 
cura speciale del suddetto Prof. Dinala 
ora emigrato in Francia. 

ANNA PAPAZZONI DBI FIGLI DI MANFREDO 
---•--- 

11 1° agosto corrente è morta a Mo 
dena via Gaunceto N. 45 in età d'anni 74 
la Nobil Donna Anna Papazzoni dei 
Figli di Manfredo, Vedova del Conte 
Giustiniano Rosselli appartenenti ambi 
due all'antica nobiltà mirandolese. È mor 
ta. cristianamente, come visse tutta dedita 
alla. pietà, alla religione, al le opere buo 
ne. Fu buona madre di famiglia, non meno 
che dama distintissima. Posta durante il 
corso di sua vita alla prova della sventura 
seppe rassegnarsi con fortezza e con co 
raggio. All'egregio di lei figlio ed amico 
nostro Conte Camillo Rosselli, e con 
sorte Contessa Matilde Bentivoglio man 
diamo le nostre più vive condoglianze. 
Vedi Diritto Cattolico N. 175. 

La Nobil Donna Anna Papazzoni, te 
stè defunta, era figlia del fu tea. col. Leo 
nida Papazzoni e della N obil Donna con 
tessa Teodora Rosselli, discendente dalla 
nobilissima dama Lucia Maffei. Essa era 
ultima superstite del ramo di detta fami 
glia, essendo già morte da di versi anni 
le altre due sorelle e il fratello Nobil 
Uomo Obizzo Papazzoni celibe che nel 
1858 fu Commissario straordinario a Mi 
randola.112 giugno dello se. anno moriva. a 
Modena settuagenario l'altro fratello Oav 
Fabio Papazzoni, già Sottoprefetto di Cen 
to, e ultimamente Consigliere di Prefet 
tura a Modena, pensionato da diversi anni. 
Egli era vedovo dal 1904 della No bil 
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Donna Elvira Trevisani, Vedova Marcuese 
Rusconi di Cento, che il Cav. Fabio spo 
sava nel luglio 1879, essendo allora Sot 
toprefetto di Cento e dalla quale ebbe due 
figlie. Di questa famiglia ora non esiste 
più che l'ottuagenario Sig. Francesco Pa 
pazzoni, figlio unico del Maggior Ippolito 
Papazzoni, già Comandante la piazza di 
Mirandola. nel 18591 e qui morto da 
molti anni. Il suddetto Sig. Francesco 
Papazzoni residente da alcuni anni a 
Modena sposò da molto tempo la Signo 
ra Anna Frigeri del fu Sig. Dott. Do 
menico dalla quale ebbe due figlie Se 
rena ed Aldina ancora viventi, che sa 
ranno pure le ultime. di loro famiglia. li 
suddetto Mnggior Ippolito Papazzoni ebbe 
anche una figlia Maria tuttora vivente e 
settuagenari a, sposata al Sig. Franchi ni 
Nicodemo cli Mh-andola, ora residente a 
Modena con numerosa prole. Vi hanno 
ancora nella vicina borgata del Cavezzo 
i discendenti del fu N obil Uomo Dome 
nico Papazzoni, dottore in medicina, che 
lasciò di sè onorata memoria. 

IL BALLOTTAGGIO DI CARPI 
fra il Oav. ~lolinari Sindaco di Mirandola. e Alfredo Berlesi 

Nel giorno 5 agosto corr. ebbe luogo 
n Carpi la votazione di ballottaggio fra 
il Cav. Mclinari Sindaco di Mirandola e 
Alfredo Berte-si Deputato dimissionario di. 
Carpi. Lu lotta è stata vivacissima, ma 
la vittoria ha arriso al candidato socia- 

• lista Alfredo Bertesi, 
Il Cav. i\Jolinari ha avuto una. bella 

votazione a Nonantola, a Campogalliano 
ed anche a Carpi. Il Ber tesi si è molto 
avvantaggiato coi voti di Novi, Rovereto, 
ecc. Votò l' 89 por 100. Il risultato defì- 

nitivo fu conosciuto soltanto dopo le 21 
pel ritardo della lontana sezione di Con 
oordia. Inscritti 5238 - votanti 4608. - 
Bertesi, socialista, ebbe 2315 voti - Mo 
Vinari ne riportò 215$>. La maggioranza 
del Bertesi fu quindi di 156 voti. Schede 
bianche, nulle, disperse, contestate 138. 

Non sono mancate le solite chiassose 
dimostraaioni, che non mancano mai quan 
do la vittoria arride ai socialisti. Vi fu 
rono :fischi incivili di rngazzi, grida. di 
abbasso, suono del!' Inno dei Lavoratori 
e della Marsigliese, a dimostrare che razza. 
di partiti sono i vincitori, i radicali, i so 
cialisti, ecc. 

È stato stigmatizzato poi da tutti gli 
onesti il contegno tenuto in tale circostan 
za dalla. stampa socialista Luce e Avanti 
combattuta valorosamente dnll' Unione Co 
etitueionale, dall' Operaio di Carpi e dalla 
Provincia di Modena. 

Piccola Cronaca Mirandolese 

Stato Civile - J.Uc;LIO. NATI, in cittd, masc. ,, 
fenuu, G • in camvag11a, maso I e;, feuuu. 17. - 'l'o• 
talo N. 46. 

Monr,, in città a domicilio, Sgarbi C:irlo, ù' anni 
86 fnccbino, .llarasnrn • O<lorici Wnc1·rn d' anni 87 
pcnsionat.1, Marasma • in camvo911a, 3 • Pii, IO in• 
fcriori ni aotte anni. - Totale N. 15. 

M,1rn1a10:.1, in cillà, .Me~chiori Aroldo e llfartinolli 
Nelly • Fretta .Manlio o Ynccarl lcln - in campagua, 
G. • Totale N. 8. 

Osservazioni meteorologiohe cd agricole - 
Nella 11rima decade dello scorso luglio abbiamo a· 
vuto giornate bolle con caldo tcmpornto, pioggia e 
vento fresco nul 4, 5 e 7. Nella seconda d1•caclo con 
ti1111ò il hcl tempo con temperatura fresca fino ver• 
so al tcr111ino dulia decade io cni il caldo si fcro 
intenso e continuò por tutta I:\ terzi\ docadc con 
glornnto splendido e pio~gh nel 26. 

Jl..1i[rilicvi fatti nel nostro Os~crv~torio m('tcoro, 
logico risulta che la me<liu termogr:ifica dello scor 
so JugliC\ fn <li gralli centesimali 24,0. La tempera 
tura massima fn di gradi 35,0 nel giorno 20, e la 
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minima di gradi 1318 del giorno 14. Ln massima 
pr esslono barometrica a zero e al mare fu di mm. 
i60,7 il gioruo 18, e la minlrna di rum. 749,5 il gior 
no 6. La tensione media del vapore fu di mm. 14,30 
o l'umidità media rclntiva fu di gr11dl 60,3. Si eb 
bero giorni coperti 3, sereni 12, misti 16, con piog 
gia 8, con temporali 4. Caddero mm. d'acqua 36,0. 
Ln massimn vclocltù del vento in 24 ore fn di chi 
lometri 2145 Il giorno 5. 

AoquB potabile - Nel mentre si sta ultimando 
la clsternn per deposito di acqua potabile per conto 
della Ditta Carpigiani e Compagno a settentrione 
del vecclrlo •reatro sopra il livello del piano stra 
dale, la Ilitta stessa considerato il grande bisogno 
che ha questa cittti di ghiaccio nrtifìeiale igienico e 
puro, ba determlnato ùi fare costrnlro un' ampia 
ghlaeclnln attorno alla cisterna anzidetta por crearvi 
un deposito di ghiaccio. 

li lavoro sarà ultimato verso la metà di Agosto, 
,dnl qual tempo la Ditta sar:\ in grado cli fornire n 
domicilio, oltre I' acqua potabile, anche il ghiaccio 
artificiale cristallino aò un prezzo modicissimo. 

L' acqua di Castelfranco Emilia è la stessa che 
servo ali' acquedotto Ili Ferrara, ed era quella pre 
scelta dal nostro Comune pel pubblico acquedotto 
so ragioni d' elevazione non l'avessero impedito. 
li certificato che la dichiara pura e potabile ri 

lasciato dall ' lstltuto d' Igiene presso la Regia Uni 
versità di Modena, è sempre esposto al pubblico in 
Yia Cavallott! • Casa ì'isrhi N. lì9. 

La Ditta pone ogni cura perchè I' acqua si ton 
soni sempre inalteratn e per ciò ha stabillto di va 
lersl esclusivamente di recipienti di vetro e ci tiene 
a cliè I' Autorih\ Comunale, a mezzo dcli' Ufficiale 
Sanitario e doli' ufficio d' Jgicne, esercrtl la più scru 
polosa sorveglianza. 

Ln Dittn poi mette In guardia il pubblico contro 
lo maligno insinuazioni che si vanno spargendo ad 
arto in merito alla bontà dell' acqua d1 Castelfranco 
la quale non terne confronti. 

Contro i denigratori la Ditta si riserva di prece- 
dere a termini di legge. CA RPIGIA Nr e C. 

ll SoolBU11ttl. e l' lstruztono pubblica - li So 
cfolista. di :\toùoua, che fortunatamente ha tirate le 
cuoia il 4 agosto corrente, ha continuato fino in 
ultimo nella meuzogna, creandosi anche organo mol 
to stonato delle Scuole e dei maestri, che a lui non I 
premono ui(flco, ma 111:: prendeva occasione per Rpar-1 
lare dcli' amministr:izione Comunale. Prima fu I' istan 
za non accolta dui 111:W!>tri, cli cui si servi per scon- I 
volgere tutta la veritn, Inventare e aprire 111m ca 
tcratta di mcnzogn<:'. l'ltimamente ha fntto crono 

rlolln sospensione del rimborso deliberato dalla Giun 
ta In quale avrebbe anrhe potuto negi.rlo, o dice 
dopo il rasso falso ho doi.:ulo i-imediare. !Ila che 
rimediare 1 qncll' atto è stato lodr"olc e non ha re 
lazione atrntto col decimo per cui il Socialista ri 
tenne prudenza di tncere alle smentite ricevute. 
Cosl pure tnceva che in giunta gli uomini, che egli 
chiama innmani, pnrla rono anche di rimostrnnzo per 
I' ingiustificato assorbimento fatto dal governo di 
ciò che il Comune paga in più ai maestri. lita il So 
cialista taceva tntto ciò che poteva essere vnntng 
gioso agli llV\'ersari1 altrimenti non avrebbero avn 
to più v:ilore le suo bugie. 

Passava invece alle Scuole, notando e criticando 
la mancanza dcli' Assessore per I' istruzione, quasi 
che In giunta non vi fosse chi lo supplisce, in raso 
il Sind1100 può sostituirlo per o~ni incarico. Jlla di 
ciò bnsti e pcrrlonia.mo al sepolto organo scordato 
del Sooinlismo mirandolese. 

Il Mefistofele Bl Teatro Sociale - AuehP- que 
st' anno nel Set.tembre si riaprirà il 'l'eatro So 
ciale col Mt!fistofele del noito, che assumerà una 
gr11ude importanza, dati i nomi degli 11rtisti che vi 
prenderanno pnrte. Sono stati scritturati la soprano 
Pasini il tenore Taccani, il basso J,aozoni ed il cav. 
Lombardo, che sar:\ il Direttore d'orchestra. 

Promozione - li Bollettino del Ministero dcl 
i' Interno annuncia che il Sig. t~inseppe Chiercghin, 
ufficiale d' ordine presso la nostra Sottoprefettura1 
è stato promosso dalla terza alla seconda classe. 
Rallegramenti ed auguri di un sempre migliore av 
venire ali' egr&gio funzionario. 

Stazione equtnB - Sui primi dello scorso luglio 
si ò chiusa la nostra Stazione di monta equina, si 
tuata. sempre nel solito localo di S. Francesco presso 
l'Asilo d' infanzia o la Scuola degli artigiani. l~ ciò 
non ostante lo proteste di tutto il vicinato, e della 
Congregaz. di Carità. Speriamo che nel veutnro anno 
il ~lunicipio provvederà finnlmcnte per togliere si 
mile indecenza contro la quale ha più volte recla 
mato la stampa di tutti i partiti. 

Feste di Settembre - Si annunciano feste an 
che i11 qnest' ano o per il prossimo Setten,bre. Oltre 
il grandioso Spettacolo d' opera-ltallo già indicato, 
avremo l' inaugurazionu del monumento a Frnncc• 
sco ì.'ilontanal'i, un convegno ciclistico, gnre ginna 
stichr, fuochi artificiali, tiro al plcciono, feste 11opo· 
lari, concerti musicali ecc. coc. 

PALTRINIERI ANGELO gerente 1·esponsabi[e. 

Mirandola Tipog. di G. Cagarelli 1906. 

_A.NNO XXX. Settembre 190G. 

HEsoroNTO 
l.JELL.\. 

Cassa di Risparmio di Mirandola 
per l'anno 1906 

Il Consiglio Comunale di Mirandola. 
nella. sua seduta del 28 scorso giugno ap 
p1:ovava il resoconto della nostra. Cassa di 
Ris·•armio pel 1905 giù. pubblicato per 
le stampe. E ciò in base alla relazione 
dei revisori che ristampiamo, rin.ssumeu 
do essa la situazione di questo nostro 1m 
portnnte istituto .di credito. 

Onorevole Colleghi del Consiglio Comunale 
• di lllirancloln. 

La. ill\'eterata. consuetudine di riferire 
ogni anno sull'andamento dello. Cassa. di 
Uisparmio, ci ob Llrg'.1 di sottoporre a voi 
questa memoria scritta nlla quale l' opi 
nione pubblica e la brutta usamm soglio 
no dare un gran peso. Se maggiormente 
fosse sviluppata. la coscienzn. politica de 
gli Amministrati, se davvero fossero stu 
diati i bilanci che di ogni esercizio rias 
sumono esattamente la vita facendone nei 
capitoli e degli allegati ln. diagnosi, noi 
Revisori non dovremmo che controllare 

N. 0. 
-- - --- 
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PERIODICO MENSUALE DI MEMORIE PATRIE 

ORGA.N"C> 

DELLA SOCIETA S'fOfilCA LETTERARIA ED AfiTISTICA ogLLA MlfiANDOLA 
CON VARIETA 

Si 1rnbblicn, un numero ogni nwsc lll un fo~lietlo di pagil1e 1p1a1tro ahuc•no a dop11ia colonna. - Occorrendo si 
d'anno snpplrmen(i. - 1'()1' abbonamenti, ID~erzioni. notizie e c11rmpondeuze f'II olgrrsi con lcllera affrancala 
alla. ll1HEZION8 del l'crio1lico 1,· liÌDIC,\TOllE MIHANIJOI.ESE 111 Mirandola. - 1,· a~~ociazwno annua costa Lire 

=- _ 1,2q a~tic!palc._ - ~1 numero ~~paralo otf un supplemento Ccat. IO, - Non si rcst1tuiscono i manoscritti. 

l' csaUezzn. Jellc cifre elencale e, stauiliLa 
con sicurezza l'esistenza elci valori Jennn 
ciati, dire a.Il' Amn11nistrazione del Co 
mune: Delillerat<'. - Mn erroneamente 
per consuetudine si suolo fidare clell' ulti 
ma. parola dei revisori, come se tiuesta 
fosse la piu solenne garanzia del regolare 
funzionameDto dal lato tecnico ed ammi 
nistrativo dell'Istituto, e noi put'e ringra 
ziandovi <lelln. fiducia. rnstra ci accingia 
mo a soddisfare al mauLlu.to conferitoci. 

Sulla falsariga del bilancio inserto nel 
chiaro resoconto del Direttore Tarabrni1 
dn.ll' ispezione dei registri e documenti, 
dal controllo dei va.lori esistenti, abbia 
mo rilevato: 

L Che i mutui g;trn.ntiti da ipoteche 
sono dimmuiti di L. 27810,20, in sc_,gnito 
a lievi acconti pagati e alle dorntc 'luotc 
annuali d' :unmo1 lamento. 

2. Che le opC'rnzioni cliirogrnfarie sono 
cresciute per un complessivo <li L. 2218,~,~!) 
jn più del deco1·~0 C'serc1z10. 

a. Clic sono sensibilmente ùiruinttiti gli 
effetti in sofferemm tanto da ridurre r1uc 
sti titoli creditorti cli dubbia esazione a. 
sole L. -H'.138, 10. 

J. Che sono (liminuiti (con opportuni 
proned1mcnti) d1 L. :3G31711IO i depositi 
presso gli nltri Istituti di credito, <lepositi 
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che non rappresentando clro l' impiego 
tl'U1JJ0rn11co di somme atte u far fronte 
agli eventuali bisogni della Cassa, erano 
por il pnssnto mantenuti in una cifra di 
molto superiot e alle esigenze dell'Istituto 
con gran danno del medesimo. 

5. Che i u fine il credito dei possessori 
ùi libretti è salito a L. 3,172,551,07 supe 
rando cosi cli L. 138,508,56 la somma de 
positata del passato esercizio. 

Che conseguentemente alle migliorate 
condizioni del massimo Istituto finanzia 
rio della nostra Città, al suo continuo 
sviluppo corrisponde un accertamento di 
L. 43364,97 cli utili e perciò un reddito 
aumentalo di L. 3399 sull'esercizio decor 
so, un cccresciinento di L. 11400 al fon 
do di riserva, il quale ora raggiunge la 
cospicua somma cli L. 368190. 

Poche considerazioui atte a meglio de- 
1 ucidare le cifre sopra riportate. 

L' aumento considerevole dei mutui che 
offrono un' attività complessiva di Lire 
1,140,8<37,29 è In, prora più evidente della 
solidità del nostro Istituto. 

Se poi a questa attiv ifa rappresentata 
da crediti garuntiti da ipoteche e chiro 
grnfru i a Corpi :\I orali, si aggiunge il pa 
trimonio della Cassa di L. 308190 costi 
tuito dal fondo di riserva e il sensibile 
aumento dei depositi che supera i tre mi 
lioni ed è in continua progressione, non 
possiamo a meno di rilevare come b Cas 
sa tl1 Risparmio sia entrata in quel pe 
r.udo cli floridezza che addirnostra non 
solo In. sua intima o reale consistenza, ma 
altresì la grande e giustificata fiducia che 
gode in paese. 

E cosi si spiega come l' On . Amrnini 
straziono dell' Istituto abbia potuto rispon 
dere in modo sempre più efficace alle esi 
gonze del mercato, così si spiega come il 
credito cambiario ubbia raggiunto mag- 

giori proporzioni portando lo. sun bene 
fica iuflucnza nei multiformi rapporti del 
la vita cittadina, come la Cassa di H.i 
sparmio, anzichè rinchiudersi nel cerchio 
ristretto e gretto della speculazione aven 
do per unico obbiettivo il guadagno, ob 
bia sentito più forte il dovere di porgere 
il proprio concorso a tutte quelle inizia 
ti ve che nel campo dell'arte, della bene 
ficenza, dell' agricoltura, del commercio 
assicurano sorti mighori alla nostra dtttt. 
E tuttociò, ripetiamolo, senza intaccare 
la. sua consistenza patrimoniale anzi au 
mentandola, senza scuotere la fiducia go 
duta anzi accrescendola, senza venir meno 
alle funzioni per le quali fu creata, anzi 
armonizzando queste ai nuovi tempi, ai 
cresciuti bisogni, alla vita sempre più ci 
vile del popolo. 

Ed è per questo indirizzo fecondo e 
benefico che noi dobbiamo tributare una 
parola di lode al Consiglio d' Amministra 
zione, che coadiuvato dall'intelligente o 
perosità. del nuovo Direttore, ba capito 
quale deve essere la missione che l'attuale 
momento storico richiede da questi I 
stituti .. 

E giacche svolgendo queste considera 
zioni siamo venuti a parlare dell' ammi 
nistrazione e del suo lodevole operato, 
noi formuliamo l' augurio che continuan 
do sulla strada fin qui percorsa il Con 
siglio della Cassa completi nel campo te 
cnico, nel campo finanziario, nel campo 
morale e più precisamente nel campo de 
gli scopi proprii dell'Istituto, l'opera ini 
ziata. 

Non curi l' amministrazione la voce 
isolata della critica misoneista o quella. 
parziale dell' animosità personale, raccol 
ga invece quella serena da qualsiasi parte 
venga e ,- valendosi delle eccellenti doti 
di mente e di cuore del Direttore Rag. 
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Ta.rabini, della cooperazione intelligente 
del Contabile Rag. Fretta di quella più 
modesta ma tanto apprezzata di tutti gli 
altri impiegati, esempi di correttezza, di 
diligenza, di educazione, - lavori, tra 
sformi, migliori. 

Il consenso e l'approvazione dei buoni 
non mancheranno qual giusto e meritato 
premio di un'operosità. bene e moderna 
mente spesa. 

Mirandola, 20 Giuono 1900. 

1 REVISORI 
Avv. Confuolo Bo.sa.glia. 
Za.va.ttl Coleste-Mnrtlno 
Cnrlo Pedrazzl 

COMMISSIONE MUNICIPALE 
di Sloria Patria e di Arti Dolio della Mirandola 

Il nostro articolo inserito nel N. 7 ha 
avuto il salutare effetto di scuotere al 
quanto l' epatia e l'inerzia. della Commis 
sione di storia patria la quale veniva in 
tutta fretta convocata per In. seduta del 
29 luglio scorso, prima ed ultima del!' an 
no accademico 1905-906. li verbale di 
detta seduta fu pubblicato nel N. 23-t 
della Provincia eh Modena che qui ristam 
piamo in continuazione agli atti di detta 
Commissioue pubblicati nel nostro Perio 
dico fino dalle sue origi ui. 

Unica secluia dell' anno n.ccadt>mico 
1905-906 tenuta il 29 luglio 1906. 

§. 1. 11 Segretario Panizzi comunica e 
presenta gli omaggi di libri fatti alla Com 
missione e quindi partecipa che il ,ice 
Presidente Ceretti corrispondendo alle pre 
ghiere della Commissione ha giiL compilato 
in gran parte le Biografie Picltensz che 
dovranno formare il \'01. XVII delle Ille- 

morie storielle 11firanclolesi e che di tali 
Biografie sono già stampati alcuni fogli. 

S· 2. Il Seg1·etnrio legge tre note di S. 
E. il .Ministro delln P. I. in dntil. 27 giu 
gno, 7 e 14 cor,·. il quale partecipn che 
venne messo i u corso l' assegno ordinari o 
dovuto alla Uommissione per l'anno 1906- 
907 e che aderendo alle istn.nze ed in con 
tem pi azione clell' atLi vi tn. spiegata dnll n 
Commissione ba concesso un assegno stra 
ordinario di L. 200, per aiutarla n soste 
nere le spese delle pubblicazioni cui at 
tende. La Commissione esprime i suoi rin 
grazia.menti al Ministro per la generosa 
elnrgizione e pet· la considerazione in cui 
tiene i suoi lavori. 

S·. 3. li vice Presidente cn.v. Ceretti 
commemora. il Membro Attivo cav. tlott. 
Don Riccardo Aclani Prevosto della M4. 
rnnclola. ed i Soci corrispondenti Asioli 
cn.v. uff. prof. Ferdinando, Sola prof. Er 
cole, Gandini conte cav. Luigi Alberto de 
funti, ed accenna alla loro erudizione, ai 
loro meriti lcttel'a.ri e<l artistici, ed all'in 
teressamento che ebbero per gli studi dì 
Storia Patria. 

Il Segretario Panizzi si associa al vice 
Presidente e solo in ordì ne alla comm~ 
morazione del cav. Prevosto Don Aclani, 
soggiunge che r1uesti nel 1859 riconobbe 
lealmente gli ordinamenti costituzionali, 
dimostrò sentimenti e principi libcra.li1 
pronuncii> splendidi discorsi per ln. bene 
dizione della Bandiera. Nazionale e per 
solenni esequie del conte Cavour, coadiu 
vò le Autorith governative· e comunali, 
prestò grntuitamente e con intelligente 
premura opern efl'tcace uelln Direzione 
delle Scuole momentari e Ginnn.siali1 im 
piantò in i\I1randola l' Asilo. Infantile e 
fu per parecchi anni Presidente della Con 
gregazione di Ctwitfr. 

Il Governo del Re per dimostrargli 
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<i uanto lo apprezzasse e tenesse in consi 
derazione poi suoi pri nei pi e per le sue 
benemerenze gli conferì lu Croce di Ca 
valiere dei SS. Uanrizio e Lazaaro con 
grande soddisfazione della cittndiuanza 
mirnndolose che ne conosceva le distinte 
doti di mente e di cuore. 

Ma. l' adesione del P_, evosto Don Adani 
al nuovo ordine cli cose e l' accettazione 
della concessagli onorificenza cavalleresca 
dispiacquero ali' Autorit:\ Ecclesiastica 
Superiore 0 cosl ebbe a soffrire umilia 
zioni, mortificazioni e dispiaceri. 

Il ca v. Don Adani sopportò con vera 
rassegnnzione le severe 'disposizioni dei· I 
suoi superiori, si sottomise, cercò di giu 
stifìcare la sua condotta ed i suoi principi 1 
e tenne costantemente un lodevole conte- I 

I gno, ma nulla valse ad ottenergli 1n. riabi 
litazione, e sebbene fosse uno dei più di 
stinti sacerdoti per ingegno, per intelli 
genza, per capacità, per erudizione e per 
studi fu lasciato in disparte e:> trattato co- i 

me indegno. 
Il cav. Don Aduni meritava una sorte 

migliore, esso poteva salire agli alti gradi 
dello. carriera ecclesiastica che avrebbe 
onorato ed illustrato. La Commissione e 
sprime le sue condoglianze per la perdita 
dei commemorati. 

§. 4. Il vice Presidente ed il Segreta 
rio propongono a termini dell' art. 13 del 
vigente St.tuto che in surrogazione del 
defunto i\.l. R. cav, Don Adani vengo. e 
letto il socio corrispondente prof: dott, 
Riccardo Calanchi benemerito della Com 
missione - e che siano eletti soci corri 
spondenti i signori prof. cav. Giuseppe A 
gnelli Bibliotecario della Università di 
·Ferrara - prof. dott, Giuseppe Onvazzuti 
cli .òloùena e prof. Giulio Bertoni, 

Le proposte sono npprovate, 

\ 

§. 5. Il Segretario dà lettura della con 
tinuazione di una memoria del vice Presi 
dente Ceretti intorno à" Lucrezia Pico che 
fu sposa del conte Olaucli'o Rangone. 

N arrata la morte della Pico il Ceretti, 
riportandosi alle testimonianze dei contem 
poranei, parla dei molti meriti della Pico, 
della cura incessante ed amorevole che eb 
be dei suoi figli che fece educare dal Si 
gonio, parla della lettera da Lei scritta 
in difesa del proprio sesso, e delle impor 
tanti lettere inviate alla Pico dal Mutio 
lusti napolitano ed al Marcobruni, e chiu 
de la interessante memoria mostrando 
quanto fosse ingiusto il frizzo che le lau 
ciava il Litta, quando accennando alla 
sua lettera apologetica disse che << una tale 
produzione non spettava mai ad una figlia 
di Francesco 'I'ri vulzio. 

§. o. Il vice presidente continua l' esa 
me dell' elenco-regesto degli agenti e cor 
rispondenti che nel nome dei Duchi di Fer 
rara e cli Modena trattarono affari coi ' 
Duchi della Mirandola. 

Dopo la lettera del cav. Casati del 1659 
se ne trovano altre cli Federico Riccardi 
di Ortona ai servigi <lei Duchi della Mi 
randola che vanno dal l~Gl a 1670, car 
teggio incompleto che non offre interesse. 
Importanti sono le lettere di Giovanni Gal 
liani-Coccapani del 1678 per aggiustamen 
to di affari tra il Duca della Mirandola 
e quello di Sabioneta. 

Importantissime sono le lettere del P. 
Spilnnberti, del conte Guido Foschieri, del 
P. Argnis Teatino residente di Spagna in 
}lilano { 1693-96) che riguarda lu tempe 
stosa reggenza della pri nei pessa Brigida 
Pico. Con tali lettere termina l'elenco re 
gesto compilato dal S. C. cav. Ognibene. 

§. 7. Il vice presidente cav. Ceretti dìL 
notizie di una Vita di Giovanni Pico - 
La Fenice - tuttora inedita scritta dal- 

4 
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~b. Giuseppe Anselmo Volpi nel 1790:1.-~:s: ed incai-ica i membri attivi cav, Spi 
Dièe di averla ricordata. nelle Memorie nelli e prof. Calanchi di raccogliere atti, 
Storiche Bllrandolesi vol. X VI pag. 199 al- documenti e notizie intorno alla vita ed 
l' appogg10 di una lettera del Volpi a 'l'i- alle gesta del ,aloroao concittadino, glo 
raboschi. Avendola ora esaminata per grn- ria della .òlirandola, o di preparare una 
ziosa condiscendenza del prof. Ferdinando ampia ed estesa biogi-afia <li Esso metten 
Feccoli ne può dare esteso ragguaglio. done in rilievo il carattere, l'ingegno, la 
Tale Yita sebbene non sia scritta con quel- intelligenza, le idee, i sentimenti ed i prin 
ln critica che è richiesta dalle odierne e- cipi liberali. 
sigenze, pure contiene buon materiale e 
merita ne sia tenuto conto. 1D però lon 
tana da quella cui attende il Dorez an 
siosamente attesa dai cultori di studi 
storici. 

§. 8. Il S. C. prof. Calanchi partecipa 
alla Commissione che nel giorno 20 set 
tembre p. v. un Comitato costituitosi per 
iniziativa dei reduci g::wibaldini e delle 
patrie battaglie cui si è associato. la So 
ciet:\ Operaia. inaugurerà. in òiirandola, 
un ricordo marmoreo per onorare il c1t 
tadrno ing . .Francesco l\fontanari distinto 
patriotll e valoroso soldato della indipen 
denza italiana morto nel maggio 1860 per 
grave ferita riportata nella lrn.ttnglia di 
Calatafimi contro i Borboni. 

Chiede se la Commissione di Storia Pa 
tria intenda concorrere alla patriottica di 
mostrazione diretta ad onorare un prode 
o nobile figlio della Mirandola. 

La Commisc:;ione accoglie di buon gra 
do la comunicazione del socio prof. Calan 
chi e delibera di aderire a tale dispnsi- 1 

zione ed alla inaugurazione del ricordo I 
marmoreo all'illustre concittadino che die 
de evidenti prove cli alto patriottismo e • 
di audace valore nelle cospirazioni e nelle 
battaglie per la unitit e libertà cl' Italia. 

Per affermare la sua adesione delibera 
di compilare unn completa monografia dol- 
1' ing. Francesco Montanari di cui si pub 
blicarono cenni bibliografici nei ,·ol. XIV 
e XVI delle Memotie Storielle 11Iirando- 

Fasti del Socialismo 

Dopo un periodo di confusionist'no e 
<li calma nel socialismo riformista e rivo 
luzionario abbinmo ora un risveglio per 
la riorganizzazione e rifuc;ione dei partiti 
socialisti,dP,lle associazioni economiche del 
la. bassa Provincia e la pubblicazione di 
un relativo periodico settimanale. Seguia 
mo con interesse e colla sc,lita cura la e 
voluzione di qnrsto-nnoro periodo di tra 
sformismo socialista nmandolese che oggi 
in ,·ista delle parzfo.h elezioni Comunali 
si apr~ colla npparente fusione dei duo 
partiti fin qui apertamente e teroccmente 
ostili come narrammo a lungo. 

Nella domenica 26 scorso agosto si radu 
narono in Mirandola nei locali della 1'1- 
pografia CooperatiYa i rappresentanti del 
lo organiz,rnzioni eeonoruiche e politiche 
della Provincia per provvedere alla rico 
stituzione del partito e per dar dt:t al 
giornale della Bassa Pronnciu. Erano rap 
presentate le organiuazioni di S. Pietro 
in Elda - Massa Frnalese - Dottcgone - 
S. Felice - S. Giacomo Roncole - Ga,·elto 
- ì\f edolla - ~j irandola - Quarantoli - Ca 
vezzo - Disvetro - Cividale - avcYamo ade 
rito telegraficamente tutte le leghe del 
lt'innlese aclcrirnno dopo 11 convegno molte 
as-,ociazioni cù.o non a revnno riccvu to in. 
tempo la circolare. 
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Dopo ampia o serena discussione rico 
nosciuto unanimemente che il partito esce 
da. un periodo di crisi gravissima, che ò 
necessario scuotere l' npatia invadente e 
ridestare le sopite energie combattive, che 
il miglior coefìicente a ciò è In creazione 
di un organo che accordi il lavoro di pro 
pagunda e di riorganizzazione che com 
Latta inflessibilmente gli avversm-i, dcli 
beravasi la immediutn pubblicazione del 
giornale << La Voce del Popolo. » Nomi 
nn vasi quindi una commissione di ammi 
nistrazione-Redazione composta dei com 
pagni - Lolli - Basaglin - Dinzzi - Pe 
drazzi - .A bachisti - Barbieri. 

La Commissione spediva subito a tutte 1 

le organizxazioui la seguente circolare che 
qui riproduciamo. 

1l convegno delle associasioni politiche 
ed economiche della Bassa Provincia 'te 
nutosi domenica 2G corr. in Miromdola, 
riconoscendone la iniperosa necessità nel- ' 
l' interesse del Partito deliberava. la im 
mediate, pubblicasione col 1 settembre p. u. 
del giornale La Voce del Popolo ~ orga 
no dei socialisti e delle orçomissaeioni e 
conomiche della Bassa Provincia » edito 
dalla T1'pografia Cooperativa di Miran 
dola. 

Allo scopo di garantire vita durevole 
al giornale, bandiera attorno a ci,i do 
vran raccogliersi e ricostiiuirs i le forze 
uioe ma. disperse dal nostro proletariato 
(~ necessario che le orqanissasioni tutte 
si impegnino formalmente e seriamente. 

1. di versare ·una quota mensile pro 
por zio nata alle forze della orqanissasione 
stessa ed al numero dei soci aderenti. 

2. di provvedere 1Jer la raccolta cli ab 
bonamenti, per la rivendita, per l' incre 
mento della sottoscrizione. 

:J. cli curare la diffusione, particolar 
m_ente cerca11do che ogni paese e ullla ab 
Lia il vroprio corrispondente. 

\ 
A tale scopo vi presentiamo il seguente 

questionario al quale vi preghiamo cli ri 
spondere nel termine massimo di dieci 
giorni da oggi. 

LA COi'l;lllSSIONE 
Attillo Lolll - Basl\gllo. Oonfuclo • Abo.chlstl Vit 

torio - Dlazzl Luigi - Pedrn.zzl Arlstlde - :Oar 
bierl :Bonfiglio segretario. 

[I primo settembre corr. veniva pub 
blicato il prirho Numero del periodico 
« LA VocE DEL Poror.o » in cui la Reda 
zione dichiarava che non per nulla risor 
geva un giornaletto souuersiuo che sotto 
uguale titolo preparava le conquiste eco 
nomiche politiche amministratiue del 1900- 
901, uscendo ad ùitervalli ·in Mirandoìa; 
e turbaoa i sonni delle amntinistraeioni 
al potere, allora come oggi clerico-reasio 
narie. Esso si propone p?'incipalmente qite 
sti scopi: ricondurre il paruto ad un' a 
zione pratica, positiua e feconda, liberan 
dola il più elle sia possibile dal farragi 
noso ingombro di disquisisioni metafisiche, 
riunire ed orqasiiesare - le forze vive ecl 
operanti del proletariato nostro, che non 
sono morte e scomparse bensì disperse o 
latenti per lunghi periodi di azione nega 
tiva: infosuiere nei compagni tutti la per 
suas ione che per la cli'f esa del comune in 
teresse, degli ideali propugnati dobbiamo 
ancota - quanti siamo onesti e coscienti - 
rimanere avvhiti da vincoli saldi di fra 
ternità di cooperazione solidale. 

Questo è il pensiero nostro: questo, cre 
diamo sia, il pensiero di tuit-i cotoro che, 
presenti od aderenti al convegno di dome· 
nica, vollero che questo giornale sorgesse. 

A dar vita a tali nostri intendimenti, 
ci proponiamo: di SOJ)primere ostinatameii· 
te ogni polemica 1Jersonale fra compagni: 
di lasciar libero il campo alle discussioni 
serene e feconde purcltè ciascuno assuma 
ki responsabilità delle manifesta.zioni cleZ 
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proprio pensiero: cli verseyuire e combat 
tere coloro che ancora s · ammantano del 
11ome cli socialisti ma clte 1Jer l' ima o 
l'altra via, son fitori dai confini del so 
cfolismo e ne avversano l' esplicazione. clot 
trinale o, ciò che è 1Je,qgio, l' azione pra 
tica quotidiana. JJla l' opera nostra più 
f ervicla e forte sarà la 1,olemlca costante, ' 
la battaglia inflessibile contro i comuni 1 

nemici, contro l' oppressione capitalistica, 
contro i.sistemi cli .governo parassitarii e 
sofjocanfi le libere energie individuali e col 
lettive, contro il cler icalismo,pericolo oscuro 
e informe che s' av'anzci minaccioso es' in 
sedia nelle pubbliche ammin·isira.zi'oni e 
vuol f'a·r s1te le scuole e lenta rinflèrrare 
il p1·eclom·inio che sembrava percluto 11er 
sempre. 

Questo pe1· l' incl-iriz~o feo·rico del gior 
nale nel qu,ale poi sarà, dato la·rglussimo 
1Josto alle co1'1'isponclen.;e da ogni parte 
della baSS<!. provinc.ia, per modo cht le or 
ganiz.zazfoni di o_q11i villa e paese trovi 
no quì i'l loro vortavoce e possano combat 
tere le ùatta[Jlle economiche o dirette alla, 
conquista delle pubblwlte amministra.zio iii. 

La cronaca e polemica locale cli llii 
randola avrà parte preponcleraute, percl,è 
l' una sarà vern cronaca cittadina ricca 
di notizie anche non cl i partdo: mentre 
lu 1>olemica dovrù essere inmferrotfa, e vi 
brante contro le amminisfra3ioni cli preti' 
che 1'gnominiosa111ente ci sgovernano, con 
tro le 11iccole e 1wr possenti oligarchie clte 
detengono, a loro esclusivo vantaggio il 
governo clella pubblica cosa. 

Qitesto il nostro progrwnmci a ciii ter 
remo {écle1 se sorretti clal consenso, dei 
compagni dei lavoratori. 

Lo. Redazione 

La Voce de.l Popolo è dunque desti 
nata n sostituire 1~ dufuota Lotta prole 
tarici. L' A vv. Bo.saglia e l' A vv. Lo Ili ne 

sono i reclnttori co.pi. Fin che Dinnle si 
trattenne q uì se ne stettero zitti perchè 
sapevano che la loro voce non sarebbe 
stata ascoltata sin perchè avversi perso 
nalmente al Dinale, sia perchò i proletari 
non li l1anno mai creduti socialisti in tutta 
la estensione del termine. Certamente quei 
due signori se si considerano dal lo.to eco 
nomico sono piit borghesi che socialisti, 
pii1 amici dei signori che dei proletari, ma 
in quanto nll' odio a Dio ed nlla religione 
nulla hanno da invivicllare al famigerato 
Dinnle. 

Infatti dei due numeri pubblicati dalla 
Voce si rileva evidentemente come essi 
adoprino i medesimi metodi, le stesse frasi, 
gli stessi pensieri del rivoluzionario sinda 
calista Di nale. Stampn no i I nome di Dio 
con lettera minuscola, inveiscono contro 
l'amministrazione clell' Opera Prn, pcrchè 
come in tutti gli Ospedali del mondo hn. 
stabilito di et:igcr.e n.na cappella, insultano, 
vituperano, beffeggiano il Cav. Dott. Al 
fredo òlolinari nostro Sindaco in un motlo 
così plateale e villano, come non osò fa.re 
il ramingo Diaale. 

El' Avr. Basn.glia l'ammiratore e '}lla,i 
intimo del Dott. i\Iolinari, non che socio 
del 'l'ent1·0 sottoscrive in nome tlelln. Voce 
gli improperi" che si stampano contro il 
hlo]ìnnn. 

Eppure, scnvc opportunamente l' Ope 
raio N. 37 deve essere umiliante pcl S1g. 
Bn.saglia qnn.nùo, dopo tutto, stringendo 
la mano al comlia.ttulo trova in quc·sf.o 
la stessa cortesia, la medesima bontit d' a 
nimo, )t\ immutabile cavallcrrn. che è do 
te principale del gentiluomo perfetto, c1uale 
ò il dott. ì\lolinari. Noi passiamo oltre 
senza curarcene. 

A tanto arriYa lo spirito settario <lei 
rednttori delln. Voce del Popolo. 
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Piccola Cronaca Mirandolese 

Stato Olvllo - MlOSTO. N.1T1 in c1llà maso, 11 
fo111111. 7 • i?, campoçna, mnsc. 27, feuun. 1~. • 'ì'o 
talo N. ;;.1, 

llluun, in c1llrì a domioilio, Veuerdiul Bice d' un 
ni 12 scolnrn, Jlc'hingito • Pacchionl Luigi Il' anni i-I 
posstrlcute, Polmonite • I'cd razzl Yirginiu ù' anni 0-1 
massaia, bronco culurite • lllarohi Augelo rl' anni ,S 
cancpino, marnsmo senile • nel civico ospedale, Ar· 
tioli .\ntonio di anni 75 giornaliero, marasma senilo 
- Pacehloul Bruno di anni 1-1 studente, Frattura ten 
dini, i11d1 tetano • Mn ntovani Angola vcd. Diazzi di 
nuuì •15 ortolanu • Artioli Ouuruhile in cia,,ioll dian 
ni •l-J da s. ~tarlino Carano, agricola, gastro enterite. 

ì\11rnwu:-1, in città, Frrg:ui Riccardo e <:cnnari 
Ermelinda - vaccnrt Renato e '!'omasi Alma • in 
cmnz1agm11 N. G. - Totale N. 8. 

Osservazioni meteorologiche ed agrioole 
Nella prima decade dolio scorso agosto abbiamo a 
vuto giornate con caldo Intenso e temporale nel 9 
chu rinfrescò alquanto la temperatura. Nella secon 
da ducade continuò il bel tempo e il caldo forte 
tino al 13 e rn in cui il vento e la piogg-ia lt>ggi<'ra 
resero per qualche giorno In stagione più mite. Nel 
la terza decade il tempo ritorno al bello, o il caldo 
ripreso la sua forza fluo al 2:3 in cui 1111 forte vento 
mitigò dì nuovo fluo ai termine del mese l' ecces 
sivo calore estivo. 

li bel tempo ha permesso agli agrlcoltort l' ese 
cuzione dei lavori campestri di trebbiatura del fru 
mento, di cui si ebbe un generale abbondante rac 
colto, o l'aratura delle tene. 

Dai rilievi fatti nel nostro Osservatorio :lletuorico 
risulta che la media termografica dello scorso ago 
sto fu di ~ralli centeslmnll 24,6. La temperatura 
massima fil di gradi 3ì,S il giorno :3, o la minima 
di ~radi 10,6 il giorno 20. La massima pressione ba 
rometrica a zero e al mare fu di mm. iGì,7 il gior 
no 2P, e la minima di 111111. ì5ì,l) il giorno l l. L,1 
tensione media del vapore fu di mm. 1-1,01, e I' u 
midità media relativa di grndì 55,4. Si ebbero gior 
ni coperti 1, sereni 20, misti 10, con pioggia 3, con 
temporali 3. Caddero mm. d'acqua 10.-1. La massi 
ma velocita del vento in 2-l ore fu di chilometri 
222 11 giorno 18. 

Bando. oltta.dlna. premiata. - La no:1tra bantla. 
cittaùina ha coneorso alla grantlc g,1ra 111usiealo te 
nutasi a )lilauo sui )lrìmi del corrente :;littc!llbrc, 
uella :icconda categoria terzo gruppo con uu esito 

superiore ad ogni aspcttativ:i. Fnrouo duo l~ gare 
sostc1111té è vinto dalla nostra banda; cioè nella pri 
ma gara d'onore riportò il seconclo r1rcmio che con 
sistente in nna modriglia d • oro. Nella seconda gara 
riportò il secondo premio di L. 300 con mctlaglia 
d' oro, è pcr1\ctte )ICI' mozzo punto il primo 1iromio 
che fu dato alla banda cittadina cli Parma. Di tnlì 
splendidi risnllato possono andare g-i11stame11tu or 
gogliosi I nostri suonatori ccl in particolar modo il 
loro .:\lacstro Nenci, e noi ce ne rallegriamo viva 
mente. 

Un manifesto affi8so alle cantonate invitava i cit 
tadini alla stazione per ricc,·crvi la lrnnda la sera 
elci 4 sutteml>rc. Era lir111ato da 1111 Comitato cli cit 
tadini. Detto manifesto conteneva offeso ali' Auto 
rWL Comunale che :wova negato il rfohicsto snssi dio 
di I,. 1200, che le ristrottezze del uih1ncio non co11- 
bcntivano, e che in ogni 111oùo non sarebbe :itato 
approvato rlalla superiore autorità tutorin, tr~1ttan 
ùosì di spPsa facoltativa. Il popolo curioso, ma per 
nulla entusiasta, veclcndosi r:1ggirato dai soliti sobil 
latori, rimase deluso così nella sera io cui dovo,·a 
arrivare la ba111la, co1110 ncll:\ succci;siva in cui era 
aspottato il maestro Nenci. illa molto piì1 rimase de 
luso il Comitato clie aveva pnbblicato il manifesto a 
baso di politica e di propaganda elettorale socialista 
per le elezioni parziali amministrative del voulnro 
anno. E ciò in contradiziono al contegno tenuto in 
passato verso la musica Che dai socialisti fu sem 
pro ritenuta coine arte di lusso da lasciarsi ai vili 
borghesi. 'l'auto è vero che nei ùue auni d' ammi 
nistrazione socialista fn negata la dote al Teatro 
che restò chiuso. 

g se oggi abbiamo on nuovo Teatro ove si 
danno spettacoli straordinari come la Gioconda 
nello scorso anno e il Mefistofele in qu('st' anno con 
artisti distintissimi, ciò si deve ali' i nizi:\liva C'd al 
concorso del Sindaco che per spirito di partito i ca 
porillni socialisti ,•orrcbùero far passare come <•on· 
trarlo all.1 Banda cittadina. 

Cronaca 'l'entralo - Il ille/islofelc, andato io 
iscen:\ il 12 eorrcnk, ebbe nn succc~so cornp!eto. 
Fn bi/<S:l to ìl prologo, il quartetto, la ncnin e 1I fi· 
nalc dcli' atto quarto. 

li 111a!'stro Lombardi fu un dlrctto1·c i111p,\rcg-gia 
bilc la P;1sini, il 'l'accnni tenore, il Lanzoni prot11· 

I ' • 1 t· . . gonista, iurouo ace ama 1ss1m1. _ 
La sta~iono pie11a111ent13 a11sicnrata pel successo 

incontestato contintlt'r!\ uul Settembre corrontll per 
molto rapprcscntazlom e forse anche noi prossimo 
Ottobre. 

- 
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LE ONORANZE 
A FRANCESCO MONTANARI 

----•---- 
Fino dal 1904 un Comitato di Gari 

baldini prese l' iniziati va di un ricordo 
marmoreo a Francesco Montanari e per 
raggiungere · tale scopo diramò sotto la 
data del 25 giugno 1904 apposito ma 
nifesto alla cittadinanza, invocando sus 
sidi. - Tale iniziativa incontrò il favore 
e l' ·appoggio non solo presso le diverse 
Societ:ì. patriottiche di 1\'Jirandola, ma an 
che del Circondario. Nel 1905 si formò 
un nuovo Comitato sotto la presidenza 
onoraria dell' I ng. Giovanni 'fa bacchi di 
Mirandola ed effettiva del Cav. Dott. Ed 
gardo Muratori, presidente della Società 
dei reduci di Concordia. e S. Possidonio; 
vice-presidente fu eletto il Ca,,. Giuseppe 
Barbieri, presidente della Società. Operaia 
di Mirandola. Membri del Comitato pei 
reduci garibaldini mirandolesi furono no 
minati Campagnoli Angelo, Guandalini 
Antonio, Reggiani Luigi, Venturini Do 
menico; per la Società reduci patrie bat 
taglie di Mirnndola Feretti Cesare, Gam 
buzzi Emilio, Guagliumi Luigi, Razzaoi 
Luigi; per la Socfetà Operaia di l\Iiran 
dola Pncchioni Luigi, Roversi Federico, 

Arti oli Uberto, Gal li Ferdinando; pei re 
duci di Finale-Emilia Stupazzoni Ettore; 
pei reduci di Ca vezzo I ng. Ottorino Bar 
bieri; peì reduci di Medolla Ganzerla 
Carlo. Fu eletto Segretario Pacchioni Er 
nesto, vice-Segretario Gungliumi Luigi e 
Cassiere .Alfonso Giovanni netti. 

Il suddetto Corpitato pubblicava sotto 
la data del 4 giugno 1905 un manifesto 
in.,.d'ui veniva annunciata la erezione di 

I 

un modesto monumento a Francesco :Mon- 
tanari e fissato il 20 Settembre per la 
sua inaugurazione. In causa però delle 
feste che ebbero luogo nel Settembre del 
lo scorso anno per l' ioaugurnzione del 
nuovo Teatro Sociale e per la Esposizione 
industriale ed agricola si stabilì dal Co 
mitato di prorogare al 20 Settembre di 
quest'anno le onoranze al Montanari, che 
per diverse altre ca.use furono prorogate 
al 30 Settembre in cui ebbero luogo e 
delle quali ora ci accingiamo a dare una 
precisa relazione. 

L'inaugurazione del monumento ~ :Mi 
randola fu preceduta da quella di uno. 
lapide nella casa ore nacque Francesco 
l\Jontanari m S. Giacomo delle Roncole, 
villaggio a breve distanza dal capoluogo. 
La lapide porta la seguente iscrizione, 
<lettatn. dnl Prof. Riccardo Calanchi di 
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'Mirandola: Nacque in questa casa - add; 
22 Gennaio 1822 - FRANCESCO nfON 
TANARf - ribelle in terra italiana - patì, 
carcere eil es ilio - eroico legionario gari 
baldino - negli anni 1848-1849 - a Ca 
lata/imi cadde - con in cieore la patria 
redenta - I Roncolesi - anno 1906. 

Intervennero alla cerimonia. i reduci 
e la Socie là Operaia di M irandola. Par 
larono applauditi il Sig. Bordini per il 
Comitato di Roncole ed il Cav. Barbieri 
pel Comitato di Mìrandola. 

Alle 8 1 I 2 si recarono alla Stazione 
le autorità, le rappresentanze e gli invi 
tati, il Cav. Dott. Edgardo Muratori pre 
sidente del Comitato, il Cav. Barbieri Vi 
ce-presidente; il presidente della Società 
Operaia Uberto A rtioli, numerosi Soci di 
questa e delle associazioni dei reduci. Si 
forma così un primo corteo che si reca 
nelln sala delle Scuole elementari dove a 
poco a poco giungono altre associazioni 
e In banda cittadina di Mirandola di ri 
torno dnll' inaugurazione di S. Giacomo 
delle Roncole. Viene offerto agli interve 
nuti caffè, marsala e liquori. Quindi pre 
ceduto dalla musica si forma un lungo 
corteo delle associazioni di cui daremo in 
seguito l'elenco, e per via Fenice, Caval 
lotti, Piazza Grande giunge al Teatro 
Sociale; le rappresentanze si dispongono 
sul palcoscenico ove campeggia il busto 
di Francesco Montanari. 

Oltre i membri del Comitato di Mi 
randola sono presenti il Cav. A s», Mo 
nelli rappresentante il Muuicipio di Mo 
dena e l' Avv. Gino Zanfrognini rappre 
sentanto la Provincia, il Sig. Tullio Re 
bucci, Sindaco di Cavezzo, il sig. Teobal 
do Iìellodi Assessore di S. Felice, 11 Sig. 
Cattnhrg \ presidente dei reduci <li Eina 
le e rappresentante quel Municipio. In 

. u u palco si notano il Sottoprefetto Ca v. 
' 

Merizzi e il colon. cav. Salazar del 36° 
Regg. rappresentante ufficiale del Mmi 
stero della Guerra. E la cerimonia i neo 
mincia. 

Prende la parola il Cav. Edgardo Mu 
ratori presidente effettivo del Comitato e 
con parole indovinate discorre del signi 
ficato della odierna festa rivolge un au 
gurio a Giovanni Tabacchi reduce, pre 
sidente onorario, assente per ragioni di 
salute, e saluta con calda parola l' ora 
tore Abba. Ricorda le adesioni del Sin 
daco di Salemi, il paese della Sicilia che 
conserva ed ha onorato con un monu 
mento le ossa di Francesco Montanari, 
quella di nove dei mille di Livorno e dei 
dottori Lampiase e Maltese che curarono 
ed operarono il Montanari a Oalatafinri .. 
L'oratore è interrotto più volte da ap 
plausi. 

Il prof. Abba, il vecchio superstite dei 
mille, ancora giovine cli forze e di animo 
e che ancora. attende ali' istruzione della 
gioventù come preside dell'Istituto tecnico 
bresciano, parla con voce calma e incisiva. 
Nella sua frase, come nei suoi libri, vi è 
la grandezza epica dei fatti che narra, la 
forza scultoria del pensiero. Egli spiega 
il perchè si sia indotto ad accettare il 
gravoso incarico di parlare di Francesco 
Montanari nella sua patria e di rompere 
la nebbia di indifferenza che regna sulle 
figure del passato. 

A grandi tratti, riassumo lo stato d' I 
talia nella prima metà del secolo scorso 
ed entra a parlare degli spiriti che diri 
gevano la gioventù d'allora e del nostro 
eroe, Francesco Montanari nato egli nella 
Emilia, in questa. terra ora cuore, ora pol 
mone dell'Italia, modesta nell ' utilità del 
r opera sua. per il patrio riscatto, Frances 
co Montanari crebbe alla scuola del dolo 
re, orfano d1 padre, ed ebbe il cuore e In. 

L' lNDlCATORE MIRANDOLESE 
:=======-===~=========== 

mente educati dalla letteratura che fece 
piangere tante madri e che diede tante 
braccia e fece versare tanto sangue sul- 
1' aìfore della Patr ia. A 20 anni il Monta 
nari entrò nella scuola dei pionieri di Mo 
dena, una scuola ducale, è vero, ma dalla 
quale usci tanta luce di ingegni che servi 
rono .alla causa itnliana colla mente ad 
destrata alle guerresche scienze. Pareva 
che egli avesse letto Macchiavelli e si pre 
parasse coi fatti alla grande sentenza che 
l'Italia non si farà se non per virtù d' ar 
mi. Giunse il 48, l'anno diciamolo pure 
anche se a taluno dispiaccia, più grande 
per la patria nostra; Pio IX ebbe forse 
più grande il cuore che la mente e tutte 
le speranze di quell'anno non si realizza 
rono. Montanari partl, sacrificò i domesti 
ci affetti, vestì il cilicio della patria e non 
esitò di portarsi contro il nemico, che an 
cor ora non dobbiamo amare. (applausi). 
Fu a Governolo e vi fece 'il suo dovere; 
poi vide il disastro della prima Cnstoza e ,., 
il triste fatto gli lasciò nell'anima una 
profonda avversione verso la casa sovrana 
di Piemonte. Quasi anagramma del destino 
egli riposa in quella Salemi, il cui nome 
servì più tardi quale titolo a un rampol 
lo di quella casa. Ma Moutanari non eb 
be cdii ; la tradizione ha falsato l' anima 
del grande . egli ebbe la severità. dell'elo 
quio e il cuore mondo di passioni di odio. 
E la vita di Montanari si delinea vieppiù, 
corre dove si combatte ancora in Sicilia, 
dove quasi si può dire le pagine di Col 
letta, che ricordavano e lamentavano co 
me di fronte ai cento mila napoletani 
1norti in 23 anni per la libertà. stesse il 
dispregio per quelle terre, degli Italiani 
del Nord, immemori della fraternità; an 
titesi questa che era. segno durevole di 
serviti1 patria. 

Culi uta la. Sicilia, non del uso volò a 
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Roma e sul Gianicolo, a Porta S. Pan 
crnzio, a Morite Mario, fu prode fra prodi. 
Ferito da palla francese non odiò i nemi 
ci d'allora, perchè educato a pensare 
che la Francia avrebbe pagato un giorno 
il suo debito di sangue. La sera del 2 
luglio 1849 l'Assemblea Nazionale senza 
capitolare deliberava cli desistere dalla 
resistenza ed egli partiva. con Garibaldi, 
infiammato dalle parole sue che suonava 
no sacrifici e privazioni oscure con, solo 
testimonio Iddio. Parole dimenticate a 
bella. posta per quel doloroso disdegno 
che faceva dividere la patria da tutto ciò 
che suonava religione. E la ritirata famo 
sa per 528 miglia e per 29 giorni fu una 
marcia contro il nemico. A S. Marino i 
4000 legionari sono ridotti a 700; la. fame 
le fatiche, la morte hanno seminato le vie 
degli altri. Segui ancora il generale e in 
fine dovette abbandonarlo fedele alla pa 
rola di ritrovarsi fra dieci anni per nuo 
ve opere. Arrestato, è chiuso a Capo d' I 
stria: restituito dopo due anni, impiega · 
il tempo studiando le fortezze di Manto 
va, nobile e ingenuo, fanciullo e eroe. Fu 
rinchiuso nel Castello; fiero dinanzi ai 
giudici, agognò la morte per vaghezza 
di sacrificio, ma un'amnistia mise alle 
porte il Montanari. Ma Francesco V dì 
Modena lo volle chiuso di nuovo a Rubie 
ra, dove al suono della sua parola fin le 
pietre del castello divennero patriottiche. 
Accettò l'esilio e andò in Piemonte, don 
de fu espulso come pericoloso pel suo pa 
triottismo. Ma dopo un decennio la gran 
de partita si riprende: Montanari ò a 
Savigliano dove si radunano i vecchi an 
cor validi, i vigorosi, i giovani sorti alle 
nuove idee. Garibaldi lo nomina suo ain 
tante di campo e Montann.ri compie atti 
cli prodigio. La pace di Villnfranca poue 
un termino n. quello. carapagna. L'anno 
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dopo lo troviamo sulla tolda del Piemonte 
e con lui sono 'Giovanni Tabacchi e Au 
gusto Merighi. Quivi in quella epopea che 
fu chiamata. anche cli pazzi e di sognato 
ri, la figura di Montanari prende un a 
spetto tragico per poi sparire. 

L'oratore rievoca le figure di 'I'urr di 
Tukory, di Elia, cli Grizziotti, di Schiaffi 
no, vecchio al mare, giovane alla vita, 
l' indivisile compagno di Montanari, aitan 
ti ambedue, splendida antitesi, l'uno bion 
do come un Apollo, l'altro bruno come 
ala di corvo. A Calatafimi cadde: sostenu 
to dai compagni, incurante di tutto gri 
dava dì rispettare i nemici perchè anch' es 
si italiani. Rotto 11 ginocchio e frantuma 
to il femore stette in un tugurio abbando 
nato tutta la notte. Fu visto al mattino 
Augusto Merighi trasportarlo aiutato da 
contadini, mentre egli leggeva Dante. E 
ai compagni marcianti verso Palermo 
giungevano notizie del povero ferito e in 
fine che il 6 Giugno era morto vittima di 
quel combattimento che fu il più sangui 
noso del secolo. 

Qui l'oratore narra l'episodio dell' am 
putazione fatta al Montanari e si com 
muove quando ricorda la gamba sangui 
nosa dinanzi alla quale s'inginocchiavano 
i feriti e i presenti. 

Salemi lo volle suo e una processione 
interminabile affollò quel giorno il piccolo 
cimitero. Caposaldo questo dell' unità del 
la patria , Mirandola ha laggiù un suo 
cittadino; sono due città legate da un 
vincolo sacro. Gloriose quelle città e quel 
le moltitudini dalle quali nasce un sangue 
le cui gocce vanno ad arrossare nobilmen 
te le pagine della storia. 

J1~ l'oratore invoca che gli italiani ri 
cordino questa nobile fiaura e coltivino 
queste manifestazioni di° vitu che fanno 
bella e grande questa terra dove si ama, 
Sl spera e si sotìre. 

---- - - -====== \ 

Il prof.. Giuseppe Cesare Abba è salu- ' 
tato da una calorosa ovazione; le autori- 
tà si congratulano coll'oratore. Mentre 
la Banda cittadina suona l'Inno di Ga 
ribaldi il teatro si sfolla. Quindi il corteo 
delle associazioni e .delle rappresentanze 
si portò in piazza Montanara, dove sorge 
il busto, opera della scultore· Umberto 
Silvestri di Carpi. Le finestre, il balcone del 
Municipio, sono affollati di signore e si 
gnorme ; la piazza è gremita. 

Il dott. cav. Moratori, presidente del 
Comitato pronuncia un breve discorso a 
nome della Società. dei Reduci delle Patrie 
Battaglie, dei Reduci Garibaldini e della 
Società Operaia; manda un saluto al Ta 
bacchi e ai patriotti mirandolesi e conse 
gna il monumento al Sindaco. Viene quin 
di scoperto il busto al suono dell'Inno. 

Quindi con voce vibrata parla il Sindaco 
cav . Molinari, che accetta religiosamente 
la custodia del monumento, manda un 
saluto ai fratelli vicini e lontani, e senza. 
restrizioni mentali, senza limiti di confini 
geografici, con fede sicura invita a gridare: 

Viva l'Italia! 
Quindi le autorità e le rappresentanze 
sono invitate a salire in Municipio dove 
ha luogo la firma dell'atto di consegna 
e viene offerto un vermouth d" onore. La 
cerimonia è finita ma i socialisti vi 110.n 
no voluto aggiungere una coda. 

Sale sul palco l' on. Agnini che inco 
mincia un discorso a base di rettorica tri 
bunizia. Dice di non voler ripetere ciò 
che ha detto il prof. Abba, ma. di fare 
una dichiarazione, che anche i socialisti 
non hanno tiepido il rispetto verso le 
memorie della. patria. 

E qui avrebbe dovuto terminare, ma 
egli seguita facendo un vero e proprio 
discorso di propaganda socialista. Rifa la 
vita di Montanari, parla dell'elevazione 
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del quarto stato, invoca ad ogni istante 
che il prof Abba senta. ciò che dice, 
manda perfino un saluto a Giovanni Ta 
bacchi. Gli applausi non mancano,' ma 
infine la concione stanca e dalle finestre 
e dalla piazza molta" gente si ritira. In 
conclusione il pensiero dei socialisti era 
l'affermare di essere essi i soli che pos- 

• I 

sono onorare i grandi ; gli altri ne sono 
indegni . Alle 13 ha avuto luogo un ban 
chetto di circa un centinaio di coperti. li 
banchetto ebbe carattere privato fra le 
società promotrici dei festeggiamenti. Par 
larono il presidente della Società Operaia 
signor Artioli, che mandò un saluto al 
presidente onorario del Comitato Giovan 
ni Tabacchi, al presidente effettivo dott. 
Muratori, che era al posto d'onore alle 
signore e agli i nterveuuti. Ricordò l' ami 
cizia sua coll' ultima sorella di Francesco 
Montanari, anima, pia eppure nobilmente 
sdegnosa come il fratello contro i nemici 
dell'Italia il culto delle tradizioni patrie. 

Invitato da alcuni compagni sorse quin 
di a· parlare l' avv, Lolh. Fu uno sfogo 
dei soliti; l'oratore socialista a base di 
parole e di frasi, parlò di interessi eletto 
rali, disse l' Amministrazione Comunale 
indegna di far parte delle onoranze e at 
taccò i preti e la religione, colle solite 
volate d' effetto. 

Sorse quindi il prof. Picaglia, che 
portò il saluto di Modana parlò di educa 
zione creata, di tradimento di segreto 
confessionale, insomma fece una piccola 
polenta massonica senza sale. 

Con· un discorso del reduce Venturini 
ebbe termine il banchetto, avendo inutil 
mente taluni invitato e sollecitato l' avv. 
Basaglia a parlare . Ma egli preferì allon 
tanarsi dalla sala, rifiutandosi di prende 
re la parola. 

Nella sera sulla Piazza Grande ebbe 

luogo uno spettacolo di fuochi artificiali 
e prestò servizio In. brava Banda Cittadi 
na, diretta dal maestro N enci, che esegui 
un brillante programma. Molti degli in 
vitati alle feste accorsero allo spettacolo 
di gala col Jllefistofele al Teatro Sociale 
gremito di pubblico. 

Due parole cli commento ali' atteggia 
mento dei socialisti durante le onoranze 
a Francesco hl onta nari ci paiono necessarie. 

L'oratoria mitingaia del!' on. Agnini 
ha oltrepassato i limiti che egli stesso pa 
reva si fosse imposto alle prime parole. 
Se egli si fosse accontentato cii dire al 
popolo che pure onorando la memoria del 
patriotta mirandolese, no~ poteva il par 
tito socialista unirsi a quelle onoranze 
per la differenza d'idee coi promotori 
di esse, noi avremmo deplorato che la 
politica avesse provocato una disunione 
dinanzi alla nobiltà d'un atto di civico 
dovere, Ma egli ha voluto significare l'in 
degnità del partito monarchico nell' attua 
re le onoranze e qui l' on. .A.gnini ha 
torto. 

Le franche, la chiare dichiarazioni d1 
affetto alla patria e alla sua unità. valgo 
no di fronte al significato delle onoranze, 
più che le dichiarazioni di ideali umani 
tari ed utopici, smentiti ogni giorno a 
danno dei nostri sentimenti nazionali. Noi 
non vogliamo H monopolio del patriotti 
smo, mo. uon è certo il partito di Tocle 
schini e di Ferri che i grandi nomi della 
storia. del risorgimento può far suoi e ser 
virsene ai suoi scopi. L' on. Agnini ha det 
to che « c'è modo e modo di onorare i 
morti I » E perchè le Amministrazioni 
socialiste non onorano prima d' ora 1 

grandi 1 
E soggiungiamo noi, che c'è modo e 

modo di onorare i vivi. Questi non s' ono- 
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rano inviando loro un saluto in un gior 
no solenne, ma s'onorano com battendoli 
colle armi della politica. Ln figuro. 'di 
Giovanni Tabacchi nel Parlamento, snreb 
Le stata sempre più grande di quella sor 
ta dalle elezioni del 2 giugno 1895. 

Diamo qui 1' elenco delle associazioni 
e rappresentanze che presero parte alla 
inaugurnzione del monumento a Monta 
nari. Apriva il corteo la banda munici 
pale di Mirandola e seguivano le asso 
ciazioni nell'ordine seguente: Reduci Ga 
ribaldini e ·Reduci delle patrie battaglie 
« Francesco Montanari » cli Mirandola; 
Società Volontari e Reduci di Finale; Re 
duci delle Patrie battaglie di Modena, di 
S. Felice, di Concordia, di Vignola, Log 
gin Massonica. Nicola Fabriai di Modena, 
Municipio cli S. Felice, Società XX Set 
tembre, ed Unione democratica di Mode 
na, Società 1\1 agistrale di hl i randola, So 
cie fa Operaia di Medolla, di Modena, di 
S. Felice; Società del Tiro a Segno di 
Mirandola e di Borgo Panigale, Circolo 
Socialista e Circolo Giovanile Socialista 
di l\J irandola, Lega fornai e panattieri 
di Mirandola; Circolo Socialista di Disve 
tro, Lega di Braccianti di S. Giacomo Ron 
cole, Circolo Socialista Giovanile, Lega 
Braccianti di Cavezzo: Lega Femminile e 
Lega Braccianti di S. Felice; Lega _di Mi 
glioramento di Vii la Pioppa e di Qua ran 
toli (30 bandiere). 

1l Resto del Carlino nei N. 271 e 272 
la Provincia e il Panaro di Modena nei 
N um. 268 e 269 danno estesi particolari 
sulle onoranze a Francesco Montanari 
rese a Miruudola nel 30 Settembre scorso: 

CONSIGLIO COMUNALE Dl MlRANDDLA 

Soduta. 11tro.ordlno.rla. del 13 Sottembro 1908. 

Il Oonsiglio Comunale riunito sotto la 

presidenza del Sindaco Dott. Molinari 'Al 
fredo ha preso lo seguenti deliberazioni: 

Ha approvati alcuni prelevamenti dal 
fondo di riserva e di verse deliberazioni 
in seconda lettura. 

Ha nominati i Signori Mariani Dott, 
G ber ardo e Fontana Goffredo amministra 
tori della Congregazione di Carità in so 
stituzione dei dimissionari Becchi Giusep 
pe nominato Assessore e Molinai-ì Gu 
stavo. 

Ha nominato il Sig. Roversi ·Federico 
rappreseutante di Società Operaie a far 
par parte del Comitato mandamentale per 
l' emigrazione. 

Ha approvata la vendita ai Signori 
Molinari Dott. Francesco e Magnanini 
Giorgio di un ri taglio di terreno di fron 
te ai vecchi mulini a Cent. 50 per metro 
quadrato. , 

Ha approvata l' erezione del monu 
mento a Francesco Montanari in piazza 
Montanara da eseguirsi il 30 Settembre 
corrente. 

Ha approvata la spesa di L. 320 per 
inviare alcuni alunni della Scuola di di 
segno per gli artigiani e visitare l' espo 
sizione di Milano, a scopo di studio. 

Ha approvata la deliberazione cl' ur 
genza della Giunta del 17 luglio elle scio 
glie la banda Comunale e la ricostituzione 
della medesima coll' organico e regola 
mento in vigore coll'aggiunta di una mul 
ta di L. 150 al Corpo musicale qualora. 
non si presti all' esecuzione di un servi 
zio ordinato tlal Comune. Ila poi vo 
tato un plauso al Maestro Nenci ed un 
elogio al corpo musicale per distinzione 
ottenuta a Milano nel concorso delle bande. 

Ha approvato il progetto definitivo 
dell' acquedotto ed il /compromesso per 
l'acquisto delle sorgenti d'acqua al Mon 
tale, le spese relati ve allo studio e com- 
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pilazione del progetto ed un nuovo pre 
stito di L. 5000 colla Cassa di Risparmio 
a condizione di favore del 4,25 p. b10 <la 
compenetrarsi col mutuo di L. 250000 già 
approvata con deliberazione del 5 aprile 
1905 per l'acquedotto. 

Ha autorizzato il Sindaco a stare in 
giudizio nella causa da intentarsi per la 
competenza passiva di spese di custodia 
ed assistenza dell.a Reggi Rosa assunta 
dal Comune di Mirandola. 

Ha nominato il Sig. Setti Settimio ì\Jae 
stro della quarta classe elementare ur 
bana e la Baldoni Cesira per una scuola 
elementare mista urbana di grado in 
feriore. 

Ha deliberata la sospensione dallo sti 
pendio e dal!' ufficio per quindici giorni 
di Rossi Giovanni Ricevitore del dazio 
per mancanzn commessa. 

Ha dispensato il Sig. Pornpoli Felicia 
no dnll' incarico temporaneo di ricevitore 
del dazio e gli ha accordata, come com 
penso pel lodevole servigio prestato al Co 
mune, la coutinuazione dell'assegno men 
sile goduto finora a tutto il dicembre 
prossimo. 

Fasti del Socialismo 

Continuiamo a registrare le miserie 
del povero Dinale affinchè il popolo ap 
prenda. quale sia la fine riservata a que 
sti demagoghi e a disinganno, se pure è 
possibile, dei poveri proletari i li usi che 
nel Dinale riscontravano quasi un nuovo 
Messia. Ottavio Dinale, così famoso a Mi 
randola e nel basso modenese, dopo che 
fu espulso dalla Svizzera vive in uu pic 
colo paese della Savoia. Ma anche in Fran 
cia finora, non ha potuto far fortuna, e 
raccomrmclandosi come sempre faceva qui 1 

al borsellino dei poveri Invorutori. La sua 
raccomandazione non è stata vana, e i 
Dinaliaui, invece di mandare offerte alla 
Voce del Popolo, hanno spedito al Pro 
fessore una discreta somma raccolta fra. 
i fanatici satelliti del sindacalismo. Oh 
quante volte il Professore fra le melan 
conie dell' esiglio ram men terà le ovazioni, 
gli evviva delle folle fanatizzate. Quante 
volte ricorderà le abbondanti macchero 
nate, i vini spumanti e i pollastrelli ar 
rostiti mangiati alle spalle degli illusi la 
voratori I ed ora? Ora l'uomo, che un tem 
po era il re della piazza, abbandonato 
da tutti per vi vere deve contentarsi del 
soldo che ricava dalla vendita. delle car 
toline illustrate. 

Ma si domanda come potrà ad altri 
procurare ogni abbondanza di beni chi 
non sa per sè stesso neanche procacciare 
il necessario alla vita? I comizi anticle 
ricali, gh anarchici, le conferenze sovver-' 
sive, l' odio implncubile contro Dio, con 
tro il re, contro il prete hanno condotto 
il misero professore alla più squallida 
miseria. Non l' Jtnlia, non In. Svizzera, 
non la Ii'rancia possono dar pane a c11i 
ebbe la sfrontatezza diabolica di sfidar 
Dio sulle pubbliche piazze! 

Ferrovia Mirandola - Concordia - snzzara 

Il Ministero ba approvo ta la costitu 
zione clel Consorzio Intercomunale e pro 
vinciale della linea ferr°'1iaria suddetta. 
E così si è fatto un gra.n passo vet'so lu 
soluzione del problema ferroviario che 
tanto inter<-'ssa specialmente la vicina Con 
cordia, di cui sarebbe la risurrezione mo 
rale e materiale. 
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Piccola Cronaca Mirandolese 
~ 

Cro:nllOR. teatrale - Nella sera del 12 scorso 
Settembre si riapriva il nostro 'l'catro soeìate per il 
solito spettacolo autunnale colla prima del Mefl$to 
[cle del Bolto concertati. e diretta dal distinto mae 
stro cornm. Vincenzo Lombardi. Protagonista dcl 
i' opera fn il cav, Lanzoni di Bologna, un Mefìato. 
fele superbo per In sua voce potente ed csteaa al 
punto elle dal fa alto scendeva nel prologo al mi 
bemolle basso. La Signçrn Camilla Pasinl, già· nota 
noli' arte, superò ogni aspettatlva sia nel personag 
gio di ì\largherita uel secondo atto, sia in quello di 
Elena nel quarto. Il tenore 'l'accani, che da pochi 
anni calca le scene, ò stato un Faust lodevole. E 
qui ci è grato tributare un elogio sincero al con 
cittadino Marìo Guagliumi clic con opera paziente 
e tenace seppe preparare le nostre masse corali por 
un'opera cosi difficile e basata si può dire sul coro 
il quale ebbe nn perfetto ed ap_\)rc:.1zato rilievo fino 
dalla prima sera, come lo provano i replicati np 
plausi e chiamate alla ribalta assieme agli altri ar 
tisti. Decorosa anche In parte coreografica per il 
numero delle masse, per il ballo, per le scene e per 
gli effetti di luce. Le successive rappresentazioni 
ebbero luogo nel 131 15, 16, 18, 20, 22, 23, 25, 27, 
2ll, 30 Settembre. Nel prossimo numero complete 
rerno la cronaca teatrale. 

Nomina del Prevosto di Mirandola - Il Bol 
lettino gittdizim·io porta il Regio Decreto in data 
del 'l'l scorso Settembre col quale viene nominato 
il :.i": nev. D. Roberto ~Inietti Prevosto di Mirandola 
di Regio Patronato. Rallegramenti cd auguri al nuo 
vo eletto, che speriamo di avere presto fra noi. 

Feste di Settembre - Nello scorso Settembre 
abbiamo avuto dlvertlmenti dlversi di gare di tiro 
al piccione, fuochi artificiali della premiata Ditta 
Orlundiui di Carpi, coucertl musicali Cl'C. Nella I>o 
menica 23 Settembre non ebbe luogo la gara di fon, 
faro con premi gfa nnnunclatntn 1101· scarsità di fan· 
fare concorrenti. Ebbe luogo invece il tiro al pìcclone 

Gita o. Milano - Otto giovani allievi della no· 
stra premiata Scuola d'arte e mestieri si sono re 
-cntì a Milano nello scorso Settembre, per cura e Il 
spese del Comune, per visitarti quella esposiliione 
industriale, acco111pai;uati dal loro bravo insegnante 

' prof. Oreste Paini, Questa gita oltre I' essere un me 
ritato premio ai detti giovani per I' nsaiduità aliti 
scuola, avrà servito loro aueora di utillssirnu istrn· 
ziouo o sarà d' ìucoragglnuicuto a proseguire negli 

1 
studi intrapcsi. 

I PAL'l'RlNlERI ANGELO gerente -reeponsobilo- 
Mirandola-Tipog. di G. Cagarelli 1006. 

Stato Civile - SF.'[")'F.i\lBitE. Nu1, -in città, mnsc. 
5, fernm, ~ • in campaçna, masc. 30~ fcmm. 18: • 
'l'otnlc N. 5ì. 

Monn, in città a domicilio, nessuno • nel Civico 
Ospedale, nurnli Cesira in Ponglluppi da Quarantoli 
cli anni 44 mnssnìa, 1•:ndoc:inlitc • Cavazza Gaetano 
da S. ;\lnrtino Carnno di anni 79 giornaliero, Marn 
smo senile • 'J'lnchelli Giovanui dì anni 63 giorna 
liero, Tubercolosi . in campagna, 8 • Piìt 4 infe 
riori al sette anni. • Totale N. 15. 

ì\1,mll.llONt, in città, Yecchi .Arturo e Verntti Ta 
mirhlc • Ravaldi :irassimiliano e Yincenzi Illce • in 
carnpag11a, 3. • 'l'otalo N. 5. 

Osservazlonl meteorologiche ed agricole - 
Nella prima decade dello scorso Settembre abLiamo 
avuto belle giornate con caldo intcuso fino ali' un 
dici in cui cadde nna pioggia ristoratrice clic rin• 
frescò la temperatura. Nella ~cconda dccacle conti 
nuò la bella stagione con temperatura fresca e piog 
gia o vt!nto nel !G, 18, 19. Nella terza decaùo si 
ebbero giornate bl'llc e miti con pioggia nel 25, 
brine o freddo nrl 28 e 20. 

Dai rilievi fatti nel nostro Osservatorio mt'tcoro 
logìco risulta che In medi:i tern1ogratlen dello scor 
so Settembre fu di gradi ccntesimuli l~,0. La tem 
peratura massima fu di gradi 33,2 nel giorno 9, e 
la minima di grndi -1,6 nel giorno 2ì. La massima 
pressione bnrometrica a zero e al maru fu di 111m. 
177,7 il giorno 28, e la minima di mm. 751,l il gior 
no 16. La tcnsioll!l media dlll vapore fil di mm. 10.20, l 
e I' umidità media relativa fu di gradi G:2,8. Sì eb 
hcro giorni coperti 2, sereni 16, misti 12, con piog 
gia 71 con temporali I, con oebl.Jia 2. C,1ddero 111111. 1 

d'acqua 56,l. La massima \·elocita del Ycnto in 24 
01·e fu di chilometri 169 il giorno 25. 

Aoqna potabile - La Dittn Carpiirillni e C. ha 
ultimati i locali pel deposito di acqua potalJilo e 
ghiaccio artificiale a settentrione del Yecchio 'fea 
tro comi! notammo uclln cronaca del N. 8 dcli' In 
dicatore. Tale opera è risultata un vero e completo 
impianto con ghiacciaia, cisterna, ambienti supe 
riori per fabbiica gazose, seltz ecc. il tutto eseguito 
con criteri rai:ìonalì moderni. Noi facemmo plauso 
:i. tale ini.:iati1•a destinab a r<'ca1·e granùe 1•autagglo 
alla nostrn città o s11ccialmc11te alla ch<;se povera, 
<::-;scndo q11) più che mal sentila la m•ccssità di a 
cqua san:.L cù igi11ni<"a, quale e r:iuclla ùd dcpo~ito 
Carpigiani derivata da Castelfranco universalmente 
nota per la sua snlubrltà.. 

ANNO xxx. Nove mure 1906. N. 11. 
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MONTALBANO DI MEDOLLA 
e la sua pretesa autonomia 

Nel lungo esame - (ed io mi permet 
to di qualificarlo tale, percbè ormai durn. 
tre lustri) - da me posto nell' esumare 
le sparse memorie che riflettono q nella 
vasta plaga della nostra provincia, che 
diciamo Vi-Zie da Basso, mi è avvenuto 
d1 incontr:.u;e documenti i quo.li afferma 
no l' esistenza di una autonomia. posta 
fra. i confini del modenese e del mirando 
lano, - sfuggita a tutti gli storici nostri 
per quanto ne so io, - o perchè non ve 
dessero i documenti che io ebbi sottocchio, 
o perchè li trascurassero non t1 ovandone 
in copia tale che potesse dar loro sicu 
rezza d1 non inciampare in un errore. 

Infatti par nuovo ed !nfido assai, dopo 
tanti stucli sulle vicende piissa.te dalla no 
~tra regione, il cred~re a documenti che 
indieano come gli abitanti di una locali 
tù. presso~hè sconosciuta, detta lllontalba 
no, posta nel comune odierno di Medolla, 
pretendessero di godere di immunifa, che 
li sottraeva da. ogni dipendenza, e perciò 
da ogni tassazione per fatto di chiunque 
fosse. 

Questo luogo è posto all un chilome- 

tro e mezzo dal Ca vezzo lungo la via che 
conduce alln. i\1 irandola, e piit precisamen 
te, dove questa. giunta fra. la Bordina e 
la Bordinelln s1 divide, e un ramo rolgcn 
do a levante tende a Medolla. 

Carte topografiche, per quanto si possa 
presumere di rinvenirne nou danno que 
sto nome, ma risulta in quella ciel comu 
ne di Modena. stesa da Gio. B. Boccaba 
da.ti nel 1687, ccl i suoi confini sono in 
essa. precisati entro questi limiti; - a po 
nente 1u. ,ia. Ca vezzo-Ìlli ran<lola fino a. S. 
Liberata, a mezzodì quella di 11edolla, 
fino al punto in cui dn essa si stacca una 
strada secondaria, la quale segnando 11 
confine di le\'ante sbocca a Santn Li 
berata sulla predetta via. della Miran 
dola. - È perciò una striscia di terreno 
a forma di losanga irregolare, lunga, dal 
bivio Cavezzo-~fodolh a Santa Liberata, 
circa un chilometro e me7,zo1 larga tutto 
al più 300 metri, che presenta hl, solita 
cultura., e nessuna. accidentnlitrt dì suolo 
sulla quale possa fermarsi l' attenzione 
clell' osservatore; e ciò che importa. altret 
tanto, nessuna elevazione sulla normnlc 
nl circostante piano, che è di 20 metri 
sul livello del mnre. 

Se ciò non fosse, se almeno qualche 
edificio Yetu:,to iYi si riscontrasse scrban- 
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te i resti cli un apparenza. signorile, o 
militare, sarebbe ovvio legare ad esso con 
getture, ed il nome Monte Albano ohe 
non 'si può scindere dal concetto di al 
tura. Ma come riuscire n ciò se del Monte, 
- o della 11 otta che poteva un dì por 
tare il nome, - non v'è traccia 1 

Aggiungasi come nulla faccia. credere 
che un dì qui abbia esistito davvero una 
elevazione, In. quale fosse poi rasa al suo 
lo. Di nitre òf otte si conosce l'esistenza 
per carte pagensi, ma, sebbene abbattute, 
qualche traccia in una particolareggiata 
analisi del suolo si riscontra. Qui invece 
nulla prova la. passata esistenza di una 
di esse, e nemmeno pare ragionevole la 
supposixione che alluvioni di Secchia, In. 
quale passava accanto in un alveo segna 
to ora dal Caualino, abbia potuto centri 
buire a livellare il suolo ed a.cancellarne 
con l'innalzamento di esso ogni traccia. 

Perciò conviene ritenere probabile che 
la Motta di Medolla, pure sul Canalino, 
distante un chilometro verso oriente da 
l\lonte Albano, possa essere stato il punto 
che portasse questo nome, e poi lo per 
desse, forse perchè dato a cultura il quale 
circostante ad essa, assumesse suolo dei 
successivi proprietari del fondo in cui era 
inclu-a, cd il nome si portasse a designare 
la vicina località. Vive ancora. 

i\Ia ciò. se vero, dovrebbe essere av 
venuto in epoca molto remota; - infatti 
nl lorchè nel l'ottobre del 14G9 Borso d' E 
ste fece confiscare i beni ai figli di Ga 
lasso Pio - (incolpati, ormai è certo, 
iniquamente, di una pretesa congiura con 
tro di lui) - nelle terre apprese vi era 
a nche il fondo sul quale si eleva va, come 
si eleva lu Jloiia; che viene indicata con 
questo sol nome relativo alla sua strut 
tura, non significante appellativo speciale, 
quale sarebbe Monte Albano. - Notisi 
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clic oggi e comunemente detta la Motta 
cli Gavioli <la uno de' suoi ultimi pro 
prietari. 

Pure questo nome Monte .Albano, che 
è legato alle leggende dei paladini aventi 
le loro origini con Carlo Magno . leggen- · 
de che tennero viva l' attenzione dei si 
gnori e del popolo. - Tra. esse spicca 
quella di Rinaldo da Monte Albano che 
era entrata nella letteratura romantica e. 
dei trovatori per più secoli e vi rimase 
fino al rinascimento. 

Sì che in mancanza d' altro che aiuti ' 
a darci ragione di questa denominazione 
inspiegabile in aperta pianura, converreb 
be trovar probabile che qualcuno dei fi 
gli dì Manfredo - (le cui origini sono 
legate pur esse a1la nota leggenda, italo 
bizantina), - mentre la corte di Quaran 
tola era loro sede, scegliesse qui, su1le 
alte ri re della Secchia, - le cui acque 
liberamente scorrendo erano incassate pro 
fondamente nel suolo, - scegliesse que 
sto punto pe1· meta di caccia o di spasso, 
e del nome allora in voga dell'eroico pa- 
ladino si piacesse chiamarlo. • 

Ma dalle ipotesi, dalle congetture, 
passando ai fatti, noterò che menzione di 
un morite in questa località ci viene of 
ferta dal cronista modenese Bonifacio da 
Morano, il quale sotto il di 13 luglio 
1330 lasciò scritto; « acceptum fuit per 
« gent.es ecclesiae castrum illorum de Bor 
« zaliuis de Villafra nca, et destructum, 
<< et sirniliter receptum l\lontem Ioannis 
<< de Fredo de Medula, mterfectis et ca 
<< ptis multis, et omnibus spoliatis ». 

Questo Monte dei signori da Fredo era 
Monte Albano o non piuttosto la ì\lotta 
che abbiamo visto nel 400 spettare ai 
Pio? - E devesi per avventura al rifles 
so di una antonomia politica ed ammini 
stratrva, ad esenzioni fiscali fruite nel me- 
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dicevo dai predetti cla Fredo, famiglia 
nobile e potente modenese, occupante .Me 
dolla, ( ignorasi poi in virti1 di qun.le 
investitura) questa pretesa degli uomini 
di Monte Albano di godere immunità che 
erano spettanti al demanio sovrano? 

In tanta povertà di vestigie è prnden 
te non avventurarsi à conclusioni, ma 
star s~l sodo; e perciò venire ai tempi 
in cui troviamo documenti indiscutibili 
a provarci che gli uomini di Mopte Al 
bano allegavano di godere di. diritti ad 
una autonomia tanto da Modena quanto 
da Mirandola. A. G. SPINELLI. 

(Continua) 

Onoranze a Francesco ~Aontanari 

A quanto scrivemmo nel N. 10 nella 
circostanza della inaugurazione del ricor 
do marmoreo a Francesco Montanari, 
opera infelice già. protestata dello scul 
tore S1lvestrelli di Carpi che Yuolsi rimuo 
vere, aggiungiamo i seguenti piuticolnri 
riportati anche dal Resto del Carlino del 
1 Ottobre scorso, in una sua corrispon 
denza mirandolese. 

Di moltri altri, certo al Montanari 
inferiori per l'ingegno e l' auància dello 
imprese è meglio divulga.ta e conoscjutn. 
la vita; sebbene anche di lui abbiano 
s0ritto con dìligente amore e con saggez 
za di critica il Guerzoni, il Bandi, il 
V enosta. l' Ab ba e nel suo 1 i bro su i ò-lar 
ti ri di Belfiore, il Luzio1 il quale rac 
CO!}tn ed illustra la parte notevole che 
negli anni 52 e 53 il Montanari ebbe col 
'l'u.zzoli e con gli n.ltri nella cospirazione 
di Mantova. Fa tempra forte di ribelle e 
patriota indomito, che, pur rinchiuso nella 
torre piìt alta del castello Gonzagl-~esco, 
cantava in un sonetto, sia pure con Y-oce 
stridula - dice il Luzio - la gloria del la 
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guerra santa del ,ts - ,ig e auspicaya }a 
riscossa. 

N M'}ue e creube negli n.nni tristissimi, 
nei quali cadevano in olocausto al furo 
re del Duca e dei gesuiti le prime vitti 
me, il purissimo sacerdote Giuseppe A.n 
dreo1i, reo di carbonarismo, cioò di amor 
patrio, e Ciro ì\Ienotti co' suoi. 11 Mon 
tanari per l'indole sua, generosa e' insof 
ferente <li ogni giogo, fu naturalmente 
un ribelle e cospirò e conbattè tutta la 
vita; con ira. irrefrenabile odiò il Duca. 
e l' Austria, seguì con amore ardente 
~i azzini e Garibaldi. 

11 suo stato di servizio è splendido ed 
io lo trast:rivo qui. 

~ Fra.ncesco Montanari, non appena. 
laureato a Modena nelle matematiche 
discipline, nel 48 combnttè a. GoYernolo 
e a Custoza; c~rse in aiuto alla Sicilia 
insorta, e riconq uistut.a che fu dal Borbo 
ne Palermo, nel 49 entrò in Roma, cloro 
bene estimato da Garibaldi, diè opera 
alla costruzione <lei forti e a.Ila difesa 
della città per poi seguire il Duce nella. 
ritirata memoranda; pt·igiomero dell' Au 
stria, mentre moveva alla volta di Vene 
zia., ne fu a. forza. l'im patriato; mdi, mal 
paziente del l'attesa, partecipò alla cospi 
razione cbe in nJantorn si ordiva contro 
lo straniero: in,·olto nel processo che san 
tificò i Martiri di Belfiore, con onesta e 
coraggiosa franchezza, nulla negando dcl- 
1' azione proprrn, patì carcère ed esilio 
per molti anni; richiamato da Grncvrn. 
nel 59, fu aiutante cli campo di Garibaldi 
e Lomellina; il 5 maggio tlel GO, coi mille 

1 glorio~i salpa do. Quarto e<l a Calatafimi, 
frn. i pi·imi colpito a morte, esaln. l' ani 
ma forto che lotte tremende o pericoli 
mai non aYevano potuto ,incero » 

. In tale circostanza è stato riprodotto 
I in fotografia un qnadt·o del llaldini cse- 
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gui to nel carcere del Castello di Manto 
va raffigurante Tito Speri, C. A. Fattori, 
Baldini il pittore, Giacomelli, Antonio 
Lioneti, e Francesco Montanari allora 
incatenati. Sull' angolo n destra è il capo 
carceriere. I sette volti sono uno presso 
l'altro riuniti, Montanari guarda innanzi 
lontano collo. bella testa e barba fluente. 

Elenco dei Premiati 
ALL' ESPOSIZIONE DI MIRAt;'DOLA DEL 1906 

V lnd. N. u-rs 1005, 2 HlOG. 
Nel giorno 18 dello scorso Ottobre, 

nella circostanza della fiera di S. Luca, 
ebbe luogo finalmente la distribuzione dei 
premi e menzioni onorevoli relative al 
l' Esposizione di Mirandola del 28, 29, 30 
Settembre o 1 Ottobre 1905. Intervennero 
alla solennità, tenutasi nel locale d~lle 
Scuole, le Autorità cittadine e il Prof. 
Marozzi, direttore della Cattedra am bu- 

' fante d'agricoltura. 
Completiamo l'elenco dei premiati, pub 

blicato in diversi numeri dell' Indicatore 
del 1905 e del U1J6. 

Macckine aqricole. 

Bellini Valmiro per una navazza meda 
glia d'argento del Ministero. 

Artioli Celeste per una navazza medaglia 
di bronzo del .Ministero. 

Ditta Giusti Taddeo per la Bruggemann 
medaglia d'oro del ~1inistero. 

Ditta Fratelli Zarnbelli per una pigiatri 
ce-cliraspatrice medaglia. d' argento do 
rato del Ministero. 

Ditta Guido Urbini per una pigiatrice-di 
raspatrìce medaglia d' argento dorato 
del Comitato. 

Ditta Giusti Taddeo per una pigiatrice 
medaglia d'argento del Ministero. 

Ditta Guido Urbini per una ',pigiatrice 
medaglia cl' argento del Ministero, 

Ditta Stufler e Vandini per una pompa 
da travaso medaglia d'argento del Mi 
nistero. 

Ditta fratelli Gibertoni di Camurana per 
pompa da travaso medaglia di bronzo 
del Ministero. 

Ditta Giuseppe Barbieri di Modena per il 
torchio Archimede med. d'argento do 
rato del Ministero, 

Ditta A. Roatti e -C. per torchio medaglia 
d' argento del Ministero. 

Ditta Taddeo Giusti per torchio medaglia 
di bronzo del Ministero. 

Ditta Antonio Vallusching per due botti 
med. d'argento del Ministero. 

Ditta Giuseppe Barbieri per il bottiglione 
Isunilnerabile med. di bronzo del Co 
mitato. 

Ditta Alessandro Vaccari per il lava bot 
tiglie Eletric med. d'argento del Mi 
nistero. 

Ditta Stufìer e Vanclini per una scala di 
di carico e scarico botti med. di bron 
zo del Ministero. 

Ditta Fratelli Gibertoni per irroratrice a 
zaino med. di bronzo del Comitato. 

Ditta Fratelli Zamòelli per irroratrice 
med. d'argento dorato del Ministero. 

Ditta Antonio Panini per irroratrice med. 
d'argento del Ministero. 

Ditta Fratelli Gibertoni per altra irrora 
trice med. di bronzo del Ministero. 

Ditta Antonio Panini per irroratrice a 
pressione med. d' argento dorato del 
Ministero. 

Ditta Maguanini Agr. Gustavo di Miran 
dola per una solforatrice triturntrice 
med. di' bronzo del Ministero. 

Ditta Magnanini suddetto per soffietto tri 
turatore med. di bronzo del Uomitato. 

Ditta Fugini per campionario cli coltel- 
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lineria med. d' argento dorato del Mi 
nistero. 

Ditta '11addeo Giusti per il Lehnik mcd, 
cli bronzo del Ministero. 

Ditta Taddeo Giusti per l' erpice Acne 
med. d'argento del Ministero. 

Ditta suddetta per l'erpice Hoioard med. 
di bronzo del Comitato. 

Ditta Guido Urbini per erpice rned. di 
bronzo del Ministero. 

Ditta Stufl.er e Vandini per erpice med. 
di bronzo del Comitato. 

Ditta Antonio Panini per due coltivatori 
med. di bronzo del Comitato. 

Ditta Soli Guglielmo per seminatrice a 
mano med. cl' argento dorato del Min. 

Ditta Taddeo Giusti per seminatrrce n. 
mano med. d' arg. dorato del Comitato. 

Ditta Stufler Vandini per seminatrice con 
cimatrice l' Italiana· med. d' argento 1 

della Cassa di Risparmio di Modena. 
Ditta Taddeo Giusti per la scrematrice 

lliz'lotta med. d'argento dorato drl Min. 
Ditta Cagliumi Dionigio per zangola med. 

d'argento dorato del Comitato. 
Ditta A. Cantarelli e figlio per zangola 

med. d'argento dorato. 
Ditta G. Montanaro per zangola med. 

d'argento del òJiuistero. 
Ditta Canterelli per impastatrice med. 

d'argento del Ministero. 
Ditta Cagliumi Dionigio per impastatrice 

med. di bronzo del Ministero. 
Ditta G. Montanaro per impastatrice med. 

di bronzo del Ministero. 
Ditta. suddetta per secchioni med. del 

Comitato. 
Ditta A. Cantarelli e figlio per secchioni 

med. d'argento del Comitato. 
Ditta Cugliumi Dionigio per secchioni 

med. d'argento del Ministero. 
Ditta Cantarelli e figlio per bacinelle e 

piccoli attrezzi di caseificio med. d' ar- 
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gento del Comitato. 
Ditta G. Montanaro idem mcd. tli bronzo 

del Ministero. 
Ditta Cngliumi Dionigio idem mcd. di 

bronzo del Comitato. 
Ditta Scamoni e figlio idem med. di bron 

zo del Comitato. 

La Giuria in considerazione dell' im 
portanza della Mostra di macchine non 
comprese nel progrnmma ha stabilito di 
aggmngere nuove èa.tegorie assegnando 1 
seguenti premi. 

Ditta P. Ballerini per sYeccia.toio tipo 
ò'Iarot med. d'argento <lei Comitato. 

Ditta Taddeo Giusti per s,·ecc1u.toio ori 
grna.rio òlarot mcd. d'argento del Mmi 
stero. 

Ditta Tosi e figlio per sveccrntoio tipo 
i\fat·ot med di bronzo del ~linistero. 

Ditta Cremonini per svecciatoio tipo Mn.rot 
med. di bronzo del Comitato. 

Ditta Tosi e figlio per decuscutatore 
med. d'argento del Comitato. 

Ditta. Rag. Guido Urbini per sgranatoio 
ventilatore trinciaforaggi med. di bron• 
zo del .Ministero. 

Ditta. 1raddeo Giarti per trincia foraggi 
med. d'argento del Comitato. 

Ditta Rag. Guido Urbim per trincia forag 
gi med. cli bronzo del .àlimstero. 

Ditta Cretti e figlio per una bilancia ad 
uso Bascul med. cl' argento del Co 
mitato. 

Ditta fratelli Ferrari per un aratro 10 

legno tipo bolognese med. di bronzo 
del Comitato. 

Ditto. A. Cantarelli e figlio per coloranti 
per caseificio e cagli med di brom~o 
del Comitato. 

Ditta G. Montanaro idem med. di bronzo 
del Comitato. 
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Ditta Bregoli per la pressn Rinalcli med. 
d'argento del Ministerc. 
La Giuria. ha assegnato diploma di 

benemerenza per l'importanza della Mo 
stra alle seguenti Ditte: 
Consorzio agrario cooperativo modenese 

fuori concorso. 
Ditta Taddeo Giusti. 
Ditta A. Cantarelli e figlio. 

Mirundoln 3 Ollobro 1005. 

La. Gi11ria delle macchine agricole 
Dott. Roberto Paslnl - Dott. Guido Toni 

Dott. nnrlo Znnonl. 

BIBLIOGRAFIA PATRIA 
~ 

Ir. MEFISTOL~ELE - Numero unico - Set- 
e 

tembre - Ottobre 190G. Un fogli'o grande 
illustrato di pagine 1 - Blirundola Tip. 
Grilli 190G. 

Questo ben riuscito Numero unico fu 
pubblicato nella circostanza in cui si a 
pri va il nostro Teatro Sociale per il so 
lito spettacolo autunnale coll'opera ballo 
Il llle{?,stofele, del quale riporta un rias 
sunto preciso. Contiene ancora zincoti 
pie del 'I'eatro, dei principali artisti di 
canto con analoghi cenni biografici, ed in 
fine alcuni cenni sulla vita di Francesco 
Montanar! del quale si da pure il ritrat 
to in zincotipia. Il compilatore di eletto 
Numero unico Sig. G. Boldrini ha scritto 
a modo di preambolo il seguente articolo 
che crediamo opportuno di ristampare, 
tornando ad onore dalla città. nostra. 

» In questa celebre terra, che fu espu 
gnata da un Papa guerriero e meravigliò 
11 mondo col suo Pico, in mezzo al tri 
onfo verde della sua campagna fertilis 
sima che oggi le dà fama e ricchezza la. 
divina Arte dei suoni è tenuta. in massi 
mo culto ed amata con grande trasporto. 
~i direbbe quasi che gli abitanti di questo 
immenso ed ubertoso piano, dove i rumo- 

ri del grnn mondo raffìnuto e n~vroste 
nico muojono senza eco, disposino mira 
bilmente la loro ammir azione per l'armo 
nia pura e sublime della natura colla 
Musica, di cui sentono intimamente il fa 
scino e ne sanno tanto giustamente ap 
prezzare il magistero. 

Un piccolo e vecchio teatro che si an 
nida va negli ultimi resti del Castello di 
Pico, accolse per lunghi anni il clamore 
degli applausi dei mirandolesi, che sem 
pre vollero la. loro stagione lirica, con 
spettacoli degnissimi, frequentati da arti 
sti egregi éhe eseguirono in ogni tempo 
tutte le opere più in voga. 

Ma l'ambiente ristretto non si adat 
tava più alle esigenze del moderno reper 
torio nè dal lato artistico nè dal lato 
finanziario, ed allora per la tenace volontà 
di colui che con provvida mano regge le 
sorti di questo Comune, sorse un nuovo 
teatro, ornamento e decoro della città, 
tempio sacro e solenne dell'Arte. 

Il Dott. Alfredo Moli nari e gli altri 
volonterosi cittadini che strenuamente- lo 
coadiuvarono, videro la sera del 16 Set 
tembre 1905 coronati i loro sforzi, e la 
magnifica sala, opera sapiente e lodatis 
sima dell' architetto bolognese Lorenzo 
Coliva, tutta folgorante di luce e di gaiez- 

, zn, si i naugurò trionfalmente coll' opera 
Lu Gioconda di Amilcare Ponchielli. 

Un oosì lieto inizio non poteva e non 
doveva soffrire interruzioue, ed è perciò che 
anche quest'anno si volle organizzare un 
grandioso spettacolo che nulla avesse a te 
mere nel confronto col primo. 

I reggitori del teatro non si lasciarono 
abbagliare dall'ingannevole orpello che 
ricopre la modernisiima produzione melo 
drammatica, e come già lo scorso anno 
avevano reso omaggio ad un genio vero 
clell' Arte ìtaliana, Amilcare Ponchielli. 
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cosi quest'anno la loro scelta cadde feli 
cemente sul IJ{efìsiofele, l'opera cli quel- 
1' ingegno poderosissimo che è Arrigo Boito. 

L'eletta schiera. di artisti chiamata ad 
i_nterpreta.rla sono davvero arra secura 
che anche i mirandolesi uniranno il loro 
plauso a quello dell'intero mondo musi 
cale che gi~L da tempo consacrò solenne 
mente il Mefistofele alla immortalità. » 

CASSA Dr RI'lPARì\IIO DI M JRANDOLA - Reso 
conto 1905 approvato ilal Consiglio Co 
munale con deliberazione 28 giu_qno 1.90(] 
XL VI1° cl' esercisio - Mirandola Ti1_:J. 
Grilli 1906. In quarto con alleqat! e 
tavole. 

Di questo resoconto stampato con mol 
ta eleganza e precisione dal Grilli, abbia 
mo tenuto parola al N. H del Settembre 
scorso. 

LA VocE DEL Poror.o - Periodico setti 
manale organo dei socialisti e delle orça 
nissasiotu economie/te della bassa Pro 
oinci« - Mirandola T1p. Cooperaiioa 1.906. 

Di questo nuovo periodico socialista, 
al quale certamente è riservata la stessa 
sorte dei suoi predecessori, è redatto sulla 
falsa nga dalle defunte Parola e Lotta 
Proletaria del famigerato Dinale. Ne so 
no già pubblicati 12 Numeri. 
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concittadino Ing. Francesco òf onta nari, 
oltre gli i ndicati cenni biografici, con tie 
ne diversi interessanti documenti relativi 
alla sua mo, te avvenuta. a V1tn1 alla con 
segna ed al trasporto del cadavere dn. Sa 
lemi a Vita, al monumento erettorrli a t, 

~alemi, del qua.lo si riporta la fotografia, 
il di~corso letto da D. ì'ilaltese nella. cir 
costanza. c1ell' inaugurazione, di ùetto mo 
numento, ed in fine un sonetto inedito del 

. Montanari. Ciò serve egregiamente a com 
pletare quanto fu scritto intorno al . .Mon 
tanari dai suoi biografi, e specin.1menhe 
dal Cav. Ceretti nel Voi. XIV delle 1.lle 
morie Storiche Mirandolesi .. 

111irandola. XXX Settembre 190fj - 
Oemii biografici di FRANCESCO MON1'ANAllI. 
Opuscolo p1ibblicato jJf't wra del Comitato 
- Pro onora.nze a F. lii. ecl a spese del 11,Ju 
nicipio di J11iranclola. - In 8° di pagine 
42. lJiiranclola Tip. GrillL 1906. 

Questo opuscolo, pubblicato il 30 scor 
so Settembre nella circostarnm in cui \·e 
niva inaugurato a òJiraudoln in Pinzza. I 
Montanara j} busto marmoreo al distinto 

jJ!l,ranclola 27 Settembre 190(] - Al 
l'esimio artislrt GIUSEPPE TACCANI nellu 
suci serata, cl' onore. - Verst di A. lJI. - 
In foglio. - Mirandola T,'p. Grilli, 

llfiranclola 29 Settemb-re 190G. - Al 
lllcw;fro - ColllM. VrncENZO LOMDAIWJ - nel 
la sua serata cl' onore - La Direzione Tea 
trale offre - lledica. - In foglio. - Mn-cm 
dola T-ip. Grilli. 

30 SettemlJ1·e l!JOG. - All'esimio Cav. 
Aoos-rrno LANZO~! - che nel Teatro Sociale 
cl i Mirando/ci - sotto le spoglie di Mefi 
stofele e cli Beltramo - nella sua serata 
cl' onore - sfoggiò le più fJl'amli risorse - 
della naiurn e clell' arte - La Direzione - 
plaltde11te offre - Versi cli lii. - ln fuglio. 
- Mirandola Tip. GriW. 

2 Ottobre 190G. - A CAilllLL.\ P.\s1:--1 - 
nella sua serata d'onore - La Direzione 
<lei Teatro Sociale - grata ammirala plau 
dente - o/]'re. - Versi cli .JJ. - In (09l10. - 
Jllrandola T,jJ. Grilli. 
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Piccola Cronaca Mirandolese 

Stato Olvlle - OTTODRK Nrn in città, masc, 
1, fcmm, 2 - in compagna, masc, 16, fcmm. 10. - 
'rotale N. 38. 

1\JonTI, in citlll a domicilio, Guicciardi Gcminlauo 
cli nnnl 7S, Pncurnonito - nel Clvieo Ospedale, nes 
enno - in compagna, 7 - Più 8 inferiori ragli anni 
7. - Totale N. 16. 

l\1Arn1MoN11 in città, Acqunroni Mario e Papazzcni 
de' l\l,111frccli Eurirle - Paltriuieri Brunetto e Suozzl 
Antonietta - Znni ulusr-ppe e Burba l\lnria - in cam- · 
paçna, 10. - Totale N. 13. 

Osserva.zlont meteorologlobe ed agrloole - j 
Nella prlrna decado dello scorso Ottobre a bbìauro I 
avuto bello giornate con tempera tura calda e piog- 1 

gta nul 6. Nella seconda decade giornate general 
mente belle con nebbie o con temperatura molto 
fresca, qualch« brinata, e pioggia copiosa nel 15 e 
16. Nella terza decado giornate vario e nebbiose 
con pioggia nr.l ~O e :-n. 

La stnglonu bella Ira permesso n::rli agricoltori ili 
compiere i lavori campestri e la raccolta delle uve 
che in generale è riuscita molto abbondante. 

Dai riliuvl fatti nel nostro Osservatorio meteoro 
logico risulta che la media termografica dello scor 
so Ottohro fu di g-rncli centesimali 14,0. La tempera 
tura massima fu di gradi 23,3 nel giorno 4, e la 
mlnimn di grndi 5,5 nel giorno 13. La massima 
pressiouc bu romei rie a a zero e al mare fn di 111111. 

i6i,O il giorno 21, e la minima di mm. 746,5 li gior 
no 3l. La tensione media dr! vapore fu di mm. 
10,34, e I' umiditù mcùia relativa di irradi 83,3. Si 
ebbero giorni coperti LI, sereni 5, misti 15, COJl 
pioggia 10, con nchbia S. Caddero m111. t1· acqua 90. 
r,a massima veloeitù del vento 10 24 ore fu di chl 
lornetri 30() il giorno 31. 

Oronnon Teatrale - Completiamo la cronaca in 
trapresa nello scorso Xumero. Xel 27 scorso Settembre 
ebbe 1110:::0 la serata d' onore del tenore T;wcani 
che cantò colla solita arte la romanza ncll' Afi icana 
- O Paradiso dall' onde 11 .. scito - e al seguito di-lle 
re1,licatc e richieste del bis cantò l'improvviso llel- 
1' A11drca Cl,cmi:r con arto mìr.1llilc,. Fn onorato 
di doni della lliro:r.lone Teatrale r di ll.:i•lica. 

N1•! 29 Sllftl•mhrc cl•b" lnog-o la srrata d' onore 
del <li,tinto artista protn~onh.,ta ù1ill' Opera Cav. A 
gostmo Lanzoni il quale priurn ùr.11' opera cantò con 
quella grnzia o 11otenza cli ,·occ che> lo distingueva 
no la scena eù lnvocaziono 11ell' 011crn liobcrlo il 
Diar;olo riscuotcntlo un suù1sso cl' applausi, dall' Im- 

\ 
prosa uua modnglia ,r oro collo stemma. di Miran 
dola. e una dedica ed altri clooi dalla Direzione 'l'ea 
trale e dal conte Rizz:rni. Dal palco del Comune as 
si~te,•a il Prof. G. C. C. A blm col la sua signora 0 
figlia. 

Nelln, sera del 30 Settem brc ebbe luogo la sera 
ta d'onoro del lllaestro Vincenzo Lombardi colla sin 
fonia dclln Samframicla esrguita splendidamente ed 
il ;\facstro fn onorato di doni o dedica. 

Nel 2 Ottobre scorso ebbe luogo la Bcrata io o 
nore della valente artista. Camilla Pasini cho dopo 
l'opera Mefistofele t!Segnita col solito splendido suc 
cesso cantò il \'ultzcr Estasi del ~.laestm Arditi ri 
scuotendo grandi applausi, splendidi donl ecl nn,i epi 
grafe onorillca. Un altro successo rese più bella an 
cora la serata, quello del nostro concittad io o mae 
stro Mario Guagliumi giovino <li belle speranze, in 
telligr.nte che sostitul il comm. Lombardi ohe ha do 
vuto l:isciarc :ltirnndola per prcc~denti impegni nel 
la direzione di un' opera cosl import:rnto come il 
1\le(ìsto(dc. 

Nel mercoledì 3 Ottobre ebbe luogo l'ultima. re 
cita. della fortnnnta stagione che re!lterà essa pure 
come quella dello scorso auno indimenticata nella 
nostra cronaca teatrale. quantunque non riuscita 
vantaggiosa ali' Impresa Pasti che rimise circa due- 
miln lire. , • 

Nella sera poi del 16 Ottobre si riapriva il •rea 
tro per alcune rapprc~ent..,zioni della Compagnia. rlia 
lett,•1le dra111111atica diretta dall' artista Bcnini che 
incontrò il favore del pubblico così in questa corno 
nelle successive sere ciel lì, IS, H) e 20 in cui cll 
hero luogo lo rrcitc, 

Nelle sere del 27 o 28 Ottobre ebbero lnogo duo 
rappresentazioni del cioumntografo. 

Nella eera del 30 rnppresrntn11ione della Compa 
gnia di variefa Fritz che continuò nello sere del 
1, 3, 4, S novembre con scar:-o concorso. 

Riposo festivo - Col!' Ottobre scorso si è iuau 
gnrato il riposo festivo per tutti gli impiegati degli 
uflìci dipendenti 1lal no~tro Comnnc. Siamo certi, 
s.:.:rh·e il corrit;ponùente della. Provincia cli Modena, 
che ::nche tale delilJcrniionc urtcr:i i nervi dei So 
cialisti dctla Voce cli:l Popolo. 

Oronaoa. religiosa. - In Duomo il 2S seor~o Ot• 
tol,rc clJlio lnoi:-o I.i festa solenne di ne;;ù. Xnzzar~ 
no con mnsic:i ad archi e organo o 11ancg-1r1co 1lel di 
stinto oratore P. Pellcrrrino Paoli dc' ;\linori chA nel 
trìùno prec1•(leutc avc~n t~nnti opportuni e~ (!\O· 
qucnt1 discorsi ad nn numeroso cd attento ud1torro. 

- 
PALTRl~IERI A~GELO 9ercntc: 1·csponsabile. 
- - 
llirandob Tipog. di G. Cagnrelli 1906. 
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MONTALBANO DI MEDOLLA 
e la sua pretesa autonomia 

(Y. Jncl. N. 11). 

Il primo documento che ci segnali la 
p1;etesa autonomia nffermata da uomini di 
Monte Albano è della metà. del secolo XVI, 
e spetta con altri all' Arch. Comunale di 
Modena. 

Con esso il conte Lodovico della Mira- 

« tinuava il conte) non solo di voler for 
« fede alle VV. SS. che il detto luogo srn 
« libero et esente, ma a pregarle ancora 
« a non volere permettere che non sin. 
« molestato et sturbato, ma che s' alcuno 
« pretende cl' :wet· azione contro <li lui, se 
« ne venga qui ove esso nbita, che non 
<< gli snra. rnancnto di giustizia ». 

Poi aggiunge; 
« Et perchè la verità sta rhe detto 

« luogo non è mai stato posto in alcuna 
<< rnaniern, nè compreso sotto il dominio 
« cli .òlodena. o della hlirnndoln, non ho 
« volute mancare di farne fede come faccio 
« et di pregarle a fare che chi preten<le 
« d'avere a fare con esso mess. Antonio 
« Canizza.no per conto del detto luogo 
« venga a questo tribunale, come i• 1 agio- 
« nevole, che gli sarà amministrata gius 
« tizia come ho detto, - et io cb loro 
« ricevcrù in singolare phcerc, se pro, ,·e 
« dernnno cht> non sm falt.a inno\"a7.io11e 
« alcunn. contro la libcrt:'t et franchigia 
<< ciel detto luogo; - nel quale i posses 
« sori di esso non solmncnte h'lnno fatto 
« far bcccnria '1 unndo loro è tornato co- 

l : modo. ma banno fatto ogni sorta di con " tratto, senza ncognitione cli alcuna f;U 
« pcrio1 it:\, et non è mai !,tato fatto loro 
« eh vieto, o contrnùittione da. pe1 sonn, - et 

randola, il 16 di genntl.Ìo del 1556, infor 
mava i Conservatori, come messer .Antonio 1 

Canizzano della Mirandola, che possedeva 
un fondo, « al confine dì cotesto paese, e 
« del mio, il quale è totalmente libero, che 
« non c'è nè scrittura, nè memoria. di per- , 
« sona che possa far fede che mai gli sia 
« stato comandato nè da Modena nè da. 
« questi della Mirandola, e per titolo di 
« franchigia è chiamato ì\lonte Al bano ». 

Ciò premesso, il Conte narra, come fos 
se stato fatto a.l Canizzauo precetto, ad 
istanza del macelln.io o di l\ledoll::i. o del 
Cavezzo, di recarsi a òloclenn, per sentirsi 
condannare a.vendo abusivnmente esercita 
beccheria in casa propria. 

Perciò il Canizzano sudcl.0 « dolendosi 
« che a torto gli sia impedita questo. sua 
<< libertù. et esentione, mi hn pregato, ( con- 1 

N. 12. 
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<< se volessimo dar campo, occorrendo o uno che attenta la vita di suo padre. 
<< dai· Ricetto a Banditi, lo potrebbon tare Conviene però non ommettere che fu 
« assolu tarnento »: graziato, 

E chiude: Onde è eh' io torno a pre- L'anno seguente Montalbano viene ri- 
<1 gare le VV. SS. bene efficacemente che cordato negli atti dell'inquisitore di Mo 
<• nou vogliano nò rompere, nè sturbare : dena, perché davanti o. lui fu accusata 
« In bella 11 bertà dì questo luogo, che sa- Agnese Calzolari abitante a Santa Libera- 
« rcbbo centro ogni dovere ». ta che svelava la pedeqa; stregheria allora 

Come si rileva il Conte parlava nito, molto in uso, che si mantiene tuttavia. 
ccl in documento ufficiale, tra lui ed il ' Più tardi, e anche negli atti dell' In- 
Comune d1 Modena, - e convien credere quisizione si riscontra il nome di Mon- 
che' la cosa, alrnen allora, fosse pacifica, talbano, 11 2 ott. del 1623, comparve da- 
notorin, e 110n subisse alcuna dnbiezza; - vanti all' Inquisitore fra Vincenzo d~ Tra- 
per quunto potrebbesi anche ritenere che bia, <lon Virginio Monelli rettore di Vil- 
rp1est.a indipendenza da i\lodena lontana latranca, e narrò come ritornando la vi 
p~tessc convenire agli interessi di chi do- 1 gilia del giorno di San Bartolomeo da S. 
minav it i 11 Mirnndola vicina; - e possa Giacomo, in una a don Antonio rettore 
anche notarsi che par strano come tanta di Aleclolla: passasse avanti alla beccheria 
bol lezza dì concessioni il conte non trovas- , che s1 faceva in Montalbano ed avendo 
se modo d1 suffragarla allegnndo qualche doniaudato una corada al beccaro; quegli 
diploma. rispondesse, che ne aveva ma le riservava 

Alle mio ricerche non venne fotto di ai signori Forni, meno una che la voleva 
rintrnccinre la risposta data al caso che mangiar lui nella giornata. 
toccava 11 Canizzano, ma trovo nei partiti Pare che questa vigilia fosse giorno di 
presi dai Conservatori il 3 febb. dello magro perchè si buscarono una inquisì- 
stesso anno 15t,G, che si deliberò di seri- zione il beccare ed i signori Forni: ma 
vere n.l conte della Mirandola, a proposi- pare ancora che la beccheria in luogo 
to di lavorntori ohe forse avevano da ris- continuasse ::i. funzionare, libera da tasse 
poudore d1 prestazioni insolute, che hlon- o no, non riesce di precisare. 
te i\ I huuo era sul modenese e perciò sog- Questo è certo però che i confini fra i 
gc•lto nl Comune di Modena, e perciò « do- duo Stati nel Hi30 erano ancora indeter- 
ve ocvon ano fazioni gh agenti del Comu- minati, e sappiamo ancora che per rime- 
m• :-.!t",,o clnamauo l!llPi di :\l onte Albano din.rvì Orazio del l\Ionte cn.valcavn. sui 
e cit.rno a \lo<lC'n:1 i refratari ». p1 imi di gennaio lungo i limiti del JJirao- 

Pass1\ oltre un mezzo secolo prnna che dolano, e vi piantava aquile bianche E- 
nppariscn. un nuo,·o documento 1:elativo a stPnsi ove non trovava stemmi ducali; - 
lp11•,1:1. autonomia; ecl è nel H>l8, 111 cui ciò anche per evit,1.re,i disordini che in 
unn. carta '-pettante alla famiglrn, 'l'osatti l\footalbano commettevano gli Alemanni,ai 
e1 dice come il magistrato ducale di ;\Io- <)Uali se non si poneva pronto rimedìo, 
dena ag1,ee, nlrnc·no per misure eh pulizia. ogni casa verrebbe abbanJonata: scrive- 
rn Jlontall,ano, e condannassH Gio. B. della ni. il Del Jlonte al duca. 
ri1 01 data fanuglia, a dodici <l1 d1 t:arcc- i\fa se r1uesta apposizione di aquile non 
re per avere abbassata. l' arma. contro incuteYa n:.petto alla ciurmaglw, tedesca 
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no: pare che In inspirasse nem,~eno :l I Bas~gl: e Lo~h d, Mirandola e del loro 
duca della .Mirandola; perchè questi ve-

1

1 organo In Voce del Popolo, che fu defini 
nin1, il 24 giugno dello stesso anno, invi- to un vero libello. E-;so contiene sempre 
tato da quello di Mo<lena, a. togliere i I una noiosa cd ingiusta diatriba contro 
prect-tti mandati agli uomini cli ~loutalba- l'amministrazione del Comune e delle O 
no e della Pioppa. di Butrigbello 11e1cliè pere 1_Jie

1 
ripetuti insulti e villanie con 

sudditi Estensi. Allora eguule dul1ìe1.za ìn tro il Sindaco Cav. Uolinnri, contro I' .As 
rnpporto ai cou1ini vigova. per la Pioppa sessore Ragazzi, contro l'amministrazione 
sul confine modenese di S. Possic1011io, i11 della. Cassa di Risparmio che ha. g1;\ spor 
riva a Secchia. to querela contro la Voce per diffama- 

Poco dopo nel 1633, Gio. Vecchi con- zione. Questa guerra atroce ed ignobile 
dutto1·e della macina riferì ai Conserv,1tori contro galantuomini che s1 sacrificano per 
di .Modena, di non potere esigere i suoi il bene del paese non ha altro scopo fi- 
di ritti in diversi posti, perchè • intende nale che quello cli sostituirli nelle prossi- 
(scriveva) esser in quei luoghi cbfferenze me elezioni coi socialisti che spaclroneg 
col duca della i\11randola » e<l rnùica giarono già nel Comune e diedero splen 
Montal bano e 1a Prnppa. diclo saggio della loro capacità anuniui- 

Tali vertenze si perpetuavano. Nel lu-. · strntivn per due anni spenùenùo e sp4J:1. 
glio del 1650 Gi o. B. Tosatti, furse il denclo senza misura il puLbhco dPnaro. 
suddetto, abitante in òlont' Albano ncorre, Il socialista riYol11z1onnrio Dusnglia, 
·al duca di .i\fodenn., per confische fattegli che intervenne quale rappresentante del 
jo casq,, lui assente, ed arresti di donne partito nl Congresso socialis~a di H.oma 
ingiustamente eseguiti, e dice: <1 Preteude dello scorso Ottoùre nel quale 11 partito 
l'oratore di non hJlYer coutrnn-cnuto in sindaca.listo. fu sconfitto a grnnde maggio- 
conto alcuno alle ·gride di V. A. S. perchè ranza di ,·oti fa,·ore:voli a.11' integralista 
lni et tutti gli abit3;tori di i\Jout' Albano associato al riformista che ebhe una splcn- 
hunno tenuto e tengono esso luogo libero, dida nltoria e I' altro socialista Lolli fin- 
potchè mai gli è comandato nè da V . .A. gono d1 fronte ni proletari dì aver surro 
nè dal signor Duca della illirandola, onde gato il poYero Drnalc, noto siac1n.calista, 
attesa quella buona fede supplica umi!- e perciò hnnno accolto nel partito i di 
mente la bontà dell' A. V. I. n.d ordi- naliani AbbachisLi Vittorio, Diazzi Luigi, 
nare che gli sia fatto restituii e quanto gli Pedrn.zzi Aristide e Barbieri Bonfiglio 
fu levato da detti esecutori ». quale Segretario dapprima tanto perse- 
(Oontinua) A. G. SPINELLI. guitnt1 e denigrati. Ma. i proletari nou 

saranno certamente cosi ingenui da cre 
dere che chi compra impl'ese e specula 
spendendo 200 mila lire possn. essere un 
,·ero socialista, ma piuttosto che si ser\'a, 
dt>l socialismo come di una maschera. per 
fini el<'ttornli, come il B•>rte,i grande rn 
du-,,triale e commcrciunte di Carpi. Sem 
pre uguali questi capo1·10ni socialisti i 
quali sono socialisti ll1 p1a1.?,a e borghesi 
a palazzo. 

. 
Fasti del Socialismo 

li lavoro di ricostituzione e fusione 
dei parti ti socialisti nel la bassa Pro\l n 
<:ia, di cui parlammo nel N. 9 ciel Set 
tembre scorso, ha continu'lto e continua 
ancora. per opera special mente degli A rr, 
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ganfazazioni economiche della Bassa Pro 
vincia; passa alla nomina di itn Comitato 
Direitioo della Federasione il quale aorà 
l' incarico cli provvedere alla scelta di un 
segretario propagandista. Al medesimo 1w 
iranno essere affidate le f-1mzfoni di Se 
gretar io politico. 

L' .àvv. Lolli relatore sul terzo arti 
colo Stampa spiega. il motivo della fonda 
zione del nuovo giornale Voce del Popolo 
avvenuta in seguito allo. soppressione dei 
preesistenti. Indi viene approvato il se 
guente ordine del giorno proposto da 
Ghiozzi. « Il Congresso approva la diret 
tiva del giornale Voce del Popolo, direi 
tioa che vuole conservata sull' ordine del 
giorno approvato dal Congresso cli Roma,' 
Vincola tutte le organizzazioni ad un solo 
contribuio mensile proporsionaio al nume- 
1'0 de: soci col minimum cli lire mia oltre 
l' abbonamento pagando il contributo in 
ui« anticipata J)et sei mesi. Rinqrasia 
l' attuale rcdaeione per l'opera finora pre- 
si atei e che proooisoriamente presterà: af 
fi,cla lei direzione clel giornale al nuovo 
segretario politico ed economico che »errà 
nominato ed invita tutti i compagni capaci 
a mandare articoli di propaganàa e di 
attualità. 

S' invitano le orqanissasioni a mettersi 
in pari colle quote arretrate. » 

Il Lolli però fa inserire sull'Ordine del 
I giorno la sua proposta di mantenere solo 
1 provvisoriamente l' attuale redazione per 
affidarlo. poi a.1 segretario politico, tosto 
entrato in carica, L' O. del g. con aggiunta 
Lol11 è approvato. Il Congresso addiviene 
in seguito alla nomina di un Comitato 
<lit-etti vo della Federazione delle Leghe 
che risulta composto dai compagni Lolli 
Pedruzzi, Artioli, Forlai e Benatti. 

Il Congresso si scioglie con un evviva 
al Socialismo. 

Il Circolo socialista mirandolese 11a 
teuuto nei mesi scorsi qualche conferenza 
nei dintorni ed alcune adunanze nei lo 
cnli della Tipografia Cooperativa in via 
Verdi per trattare delle iscriaioni eletto 
rali; delle adesioni al giornale Voce del 
Popolo per ammissione al Congresso col 
legiale, che per iniziativa del Circolo so 
cialista di S. G incorno Roncole e della Re 
dazione dello. Voce si tenne 11 18 scorso 
Novembre a S. Felice nella palestra gin 
nastica. In terveunero le rappreseu tanze 
dei Circoli socialisti e delle associazioni 
e~onomiche della bassa provincia . .A. pre 
siedere venne eletto il compagno Porlai 
assistito da Bellodi Segretario. Fattasi la 
verifica dei poteri risu 1 taro no rappresen 
tato al Congresso 47 fra circoli ed or 
ganizzuzioni socialistiche della Bassa Pro 
vincia. 

L'Avv. Attilio Lolli di Mirandola. re 
latore sul primo articolo dell' ordine del , 
giorno Organinazione politica ùulirisso 
del partito propone il seguente ordine del 
giorno, che viene approvato dopo breve 
discussione n. cui prendono parte Agnini, 
Basnglia, Bianchini sindacalista. « Il Con 
gresso deliberando in merito all' indirisso 
del partito aderisce integralmente all' or 
<lÌne del giorno opprooolo dal Congresso 
Nazionale cli Roma, dell' Ottobre scorso; 
Impegna i' rappresentanti di rafforzare ed 
intensificare la orqauissasione politica clel 
partito ed in linea, di massima delibera 
(a isùtueione di un segretariato politico. 

Pedrnzzì relatore sul secondo articolo 
orçaniscazione economica propone il se 
guente ordine del giorno che viene pure 
appronlto dopo breve discussione. « Il 
Con9resso rieonoscenclo la necessità cli" 
riotgam ::zare le for;;e del proletariato del 
la Bassa Provincia clelibel'a la ùnmedia 
ta cosittuzione della Fedcra:ione delle Or- 
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Al Comizio, indetto dopo il Congl'esso, 
contro le 81Jese militari accorse una folla 
di popolo con numerose rappresentanze 
e bandiere. Agnini perchè indisposto si 
:issentò. Parlarono applauditi gli, Avv. 
Basaglia e Lolli di Mirandola contro la 
politica nefasta del governo italiano che 
al popolo reclamante riforme e migliora. 
menti risponde con nuovi salassi di spese 
militari. 

Non mancò al Congresso la nota sin 
dacalista dinaliana contro la quale si ri 
bellò ammonendo il Bianchini, il Carpi 
giani e gli altri pochi sostenitori del sin 
dacalismo che il proletariato abbisogna 
di organizzazione e non di teorie pere 
grine. Nè meno importante fu la costitu 
zione della federazione della 13assa e del 
Segretariato. 

BIBLIOGRAFI A PATRIA 

Per le fortunate nosze - dell<i signo 
rina - ANNA Dç>NA1'I - e del Signor - PIO 
i\lAmANI - di Mirandola - La zia - Ma 
rianna Borellini Calanchi - ai nipoti ca 
rissimi - offre. - Ester in exiliwn - Versi 
-In foglio. - Mirandola Tip. Grilli 1906. 

All'Esimio giovane - ARNALDO CoLOM 
uo - di Legnago - che dai sapienti clel 
l' Ateneo modenese - il giorno 23 novem 
bre 1906 - ad ·una1iime consenso - veni- 1 

va salutato dottore in zootec1iia - Gli a 
mici - Cav. Dott. Alfredo ìHolinari1 Tu 
sini perito Alberto, Zanoli Avv. Gino - 
benecrngurando - offrono - Versi - In fo 
glio. - Mirandola Tip. Grilli 1900. 

Stafolo della Società Cattolica coope 
rativa, di consumo cli Vallalta di Concor- 
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dia. - Un opuscolo ùi 16.0 - Mirandola 
Tip. GriW 1.906. 

VIII Dicembre 1900. - Al me1·ifo esi 
mio del 111. Rev. Pmfre - Gurno GmmARDt 
- cla Pietrasanta - dei Minori d1 S. Fran 
cesco - che con .zelo e clotf rina impnreg• 
giabili - co11111ie la precli'cazione della no 
vena dell'Immacolata - 1iel tempio mo11u 
menfala di S. Francesco della Mirandola 
- Gli ciscritti alla Pia Unione clella Ver 
gine esultanti riconoscenti - offr01w - So 
netto. - In foglio. - Jl,lirandola Tipog. 
Grilli 1906. 

LA SOCIETÀ CICLISTICA MIRANDOLESE 

La Societù. Ciclistica Mirandolese fu 
fondata nel 19 Luglio 1903. 

. 1'ale istituzione ebbe il favore di tutta 
la Cittadinanza di modo che in brevissi 
tempo contò oltre 50 soci. 

Essa. è la vita del paese, promovendo 
riunioni ciclistiche e passeggiate nella sta 
gione estiva, mentre nella stagione inYer 
nale dà trattenimenti danzanti. 

Nel 1904 inaugurò la Fanfara Ciclisti 
ca, e nell'Ottobre di detto anno nell' oc 
casione dell'inaugurazione del Labaro So 
ciale, offerto dalle Signori ne i\l i randolesi, 
splendidamente dipinto e ricamato do.Il' e 
simrn Prof.a Mana Zem di .ùlirnndoJa, in 
disse un Convegno Ciclistico a cui presero 
parte molte Società Sportive. 

Nel 1905 nella circostanza dell'esposi 
zione industriale ed artistica di i\liran 
dola si foce promotrice dei pubblici dn·er 
timenti che riuscirono di grande attrat 
tiva., acquistandosi lodi dalr intern citta 
dinanza. 

Nel contempo fu indetto un grande 
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Concorso Nazionale Turistico a cui inter 
vennero più di 500 ciclisti; e tale Conve 
gno riusci cosi imponente e grandioso elle 
lasciò negli animi dèi ciclisti e dei citta 
<li ni un caro ricordo. 

In questo anno 190G si è fatta inizia 
trice di grundi feste per l' anno venturo. 
fiduciosa. cli ottenere il valido appoggio 
degli esercenti e degli Istituti. 

Ad essa va il 1-u_erito cli aver fondata. 
la Sezione del Routier Italiano, diretta 
dal 81g. Emilio Tioli, e la Sezione del 
!' Andax Italiano diretta dal Capo-Sezione 
Odone Artioli. 

Essa ha partecipato a molti impor 
tanti Convegni guadagnandosi ben oltre 
15 medaglie. Oggi conta oltre 75 Soci di 
modo che f:.1 sperare avrà uno splendido 
avveni re e che presto si metterà al pari 
di altre sue consorelle che contano molti 
anni di vita. 

Anima e vita di questa Società. è il 
benemerito Presidente òl agnanini Agr.mo 
Guido coadiuvato dal Segretario Odone 
Arcioli e dai Consiglieri M.0 Toscani Cii-o 
V. Presidente, òl archesi Angelo Cassiere, 
Grilli Arnaldo, Paltrlnieri Bruno, Uberto 
Artioli e Odone Articli. 

Piccola Cronaca Mirandolese 

Stato Olvlle - ~0\'EMURF:. NATJ in cillà, maso. 
1, femm. 3 - in campagna, masc, 22, fomm. IO. - 
·rotaltl N. 3ò. 

~lon11, in città a domicilio, Papottl Maria Stuar 
da in Zcui di ann i iO massaia, Bronchite cronica - 
Nel Civico Ospedale, Bellnrdi Francesco di anni 43 
giornaliero, 'rumore uraligno • i'n campagna 5 _ 
Più 8 inferiori agli anni sette. - Totale N. 13. ' 

M,rn1Mo:-;1, in città, Ilelliui Olivo e Pellacanl Ade 
laiùe Ernesta - in can1r,agrw, •I. - 'ì'otalo N. u. 

Osservazlonl meteorologiche cd agricole - 
La 1irì111a decade con1111ciu cou p1ogg1a copiosa che 
continuò per tre giorni e con ripresa ùopo due glor- 

ni belli e tcrm inò con altri tre "i orni dì pt'-g,,· .,.. 10 eia. 
Nella sneonrìu decado g'iornato nebbiose e fredd 

. . Il o con p1ogg1a 110 • 11 e W. Nella terza decado il te,11• 
110 si rhnise al bello con giornate però frcù~o nel). 
bie e brine noi mattino, mito noi pomeriggio.' 

Dal rilievi fatti noi nostro Osservatorio mctcoro. 
logico risulta l:1 media che la meù la termografica 
dello scorno Novembre fn di gradi centcelmult s I 
La temperatura maasi111a fn cli g1·:1ùi 20,G nel gior~~ 
7, e la minima cli gradi -1,3 nel giorno 30. La 11ia8• 
sima pressione barometrica a zero e al mare fu di 
mm. iì5,3 il giorno 23, e la minima di 111111. 7-15 7 
il giorno 10. La tensione media del vapore fu di 
mm. i2,S, e l'umidità media rclativn fu di grncli 
S3,G. Si ebbero giorni copérti O, sereni G, misti 15 
con pioggia 11, con nebbia 5, con brina 61 con gel~ 
1. Caddero mm. d'acqua 94,8. La mnssima velocità 
ùel vento in 24 ore fo di chilometri 251 il giorno i. 

Disgrnzia - Sui primi ùcllo scorso novembre 
il Sig. Alberto della Cananea di 'l'eramo d' anni 20 
da circa sei meRi vice-agente delle imposte presso 
la nostra Agenzia del catasto, scendendo alla DO· 
stra Stazione dal trono della ferrovia Bolorrna-Porr 
gio-Rnsco scivolò disgraziatamente e d111ase

0 

sfracel 
lato sotto il vagone. li tristo caso ha destato qui le 
piì1 grande impressione di dolore. 

Messa novella - Nella domenica Il novembre 
scorso nella Chiesa di S. Francesco il 111. Re\', D. An 
tonio Pozzctt.i di Yigona cantò la :rna prima Messa 
con accompagnamento di musica ad organo e con• 
trapunto eseguita dai cantori del l\Iaostro Benatti di 
S. Giacomo Roncole. Al \'angelo della l\Iessa il Ret 
tore di S. Giustina ì\I. Rev. D. Francesco Gambarini 
Padrino del novello Sacerdote, non ostante la sua 
tarùa età d • anni 82 tenno ùall' altar maggiore un 
commovente discorso sul sar>erdozio cattolico. Au• 
gnrii sinceri di lunga o felice carriera al novello 
Sacerdote. • 

La. questione dell'Ospedale - Un' aspra pole· 
mica si è svolta fra il conispondente mirnndolcse 
del!' Ope,•aio Cattolico di Carpi, e la Voce del Po· 
volo di Mirandola noi Numeri cicli' Ottob1·0 e Novc111• 
brc scorso in orùine ali' erezione del nuovo Spod:ilo 
di :',Iil'anr!ola od alla cappella che ivi si vorrobho co· 
strnirc e che vieno nsprnmcntc combattuta dai no· 
cialisti nlla testa ùci quali trovasi il Dott. Zanardi 
chirurgo e Direttore dello Speùale, che ha oll'erto 
lire mille, porchè invece della cappella si costruisoa. 
un nuovo fal>ùricato o parligliono per le mala ttic 
infotti1•e. Egli orroaca111cntc asserisce che la con· 
gregazlonc ùi Caritit vuol costruire la cappella io 
luogo del padiglione por le malattie infottive, pcl 

qunlo ò .destinata altra località più ndntta con una 
spesa tanto maggiore ali' nopo rich!rsta. 

querelo. olla. Voce ,lel Popolo - In seguito ad 
on articolo diffamatorio comparso nel periodico So 
oialist:i locale u La Voce del Popolo • ciel 17 scor 
so novcmltre N. 12 I' amministrazione <lolla Cassa. 
dì Risparmio di Mirandola ha sporto quercia contro 
il gerente r('sponsabilc Campanini Aliprando, ora de 
tenuto per nitri reati di stampa, e contro la redae 
ziono delle stesso 1wriodico cioò A vv. Basaglia, Lolli 
ea altri, accordando ampia facoltit di prova a1 dc 
uigratori. li l7 gennaio avrà luogo il processo. 

Oa.ntlna. Soclnle premiata. - La nostra Ca11tina 
ha a\'L1to ùal :\llnistrro d'agricoltura industria e co111- 
111oroìo In medaglia cl' argento e un premio cli lire 
U1illc. Nella esposizione di ì\lilano ottenne il diploma 
d'onore. Il Direttore della (•antina Sig-. Adelfo To 
satti oltre la 111oùaglin ùi bronzo ottenne ùal i\!lni 
stero suddetto un premio di L. 150. 

Cronaca religiosa - Colla solit·1 pompa d' ap- 1 

parato e di luminnn:t l'otto rlicemt,rc fu cHlehrata 
nella Chiesa di S. Frnnccsco la festa dcli' 1mm. Con 
cezione p1;eccduta ù,11 solito nov.em1no cou predica l 
del distinto ora torc P. Bherarrli Guitto dei :\lrnori di 
Pictrasanta che in for,11:L t>letta e g-ramle crudizìono 
trattò argomenti importanti e d' atl nalifa. La Chio!la 
fu sempre affollata !!llCcia lmnnte nel giorno della 
festa in cui alle IO cantò la mcRsa il lfov. Don 
Bordini di Fossa. Fu eseguila rgrcgiamcnto dagli a 
lunni ciel i.\lacstro Pancnldi di llfoù<>na co:idiuati da 
nitri nrtisti la ;\lessa Pontificale del Pcrosi con :ie 
con,pa~namento cli picl'ola orchestra la quale ali' af 
fcrtorio ci-cguì la sinfonia di Gonnod che piacque 
:issai. Nel pomeriggio !lopo i \'espri in 11111sic,1 pane• 
girico, seguito dalle litanie e Ta11tum E,·go. , 

Nel clero della citt:\ e dintorni che assistev:~ alla 
!iolcnnifa fu not.1tll e co111111cntata l' assru,rn dcli' 1-: 
conomo D. Ct•rctti rhc, secondo In. consuclu,lln(', a 
vrcùlle <lontto inten·onire per primo o ìun,.wnarc. 
l~gli anche in qn<'st.1 circostanzn, 111 cui meno l' a 
vrc!Jhc dovuto, volle, co111c in passato, 111:1ntcnersi e 
straneo alla festa cittadina la pii'1 popolari! " ,ol,·n 
no. alla qnalc prumlnno parte 111oltì :inchc fra quelli 
che quasi 1nai \·anno alla C'lrh•~.1. 

Altra 11ota stonata ncll,1 fr~t.L dcli' il 1Ii<·cmbre l~ 
stata qnolla del Diarolello clrlln Vurr rh-1 I'o11olo 
che con raglio anticloricalo sfogò tutto il ~111, odio 
llntnnico contro la \'ergin(', contro il popolo c1'1'iO$O 
sfaccendato clln antlò,a"'S. Franec:>co, e c·ontr,1 11 Sa 
cro Oratore. - \'. Op. Cali. X. :'>L !!)[)6. 

Oronncn odillzJa. - Sl:ITlH) lieti lli n·g-istrarc an 
oh~ in qucst' anno molti e 11ot1111oli 1111~llor.1111li11ti 
uu1h.Gi avvonnti nella oittil noi;tra. 
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Prima cli tntto va ricordato il compi111cnto del 
quattro fabbricati che costiloiscono il noijtro Spodale 
presso In città. Il fabbricato centrale per l' ammini 
strazione o ù:igni 1rnhl>lici1 i due padiglioni laterali, 
uno per gli rnfermf e l'altro per h\ operazioni chi 
rnrgiche e la camera mortuaria. Mancano soltanto 
le finestre e l' arrcclamcnto mtcrno l'lw si co111plr:i. 
nella 11rossi111a primavera. 

lu qucst' anno si è pnre corn11111to con molta cou• 
vcnicnza il ristauro esterno dell' elegante Oratorio 
ùcll:i Madonnina, che sorge in fondo alla piazza 
grande drlla quale è vago or,, amento. F. ciò per ge 
nerosi![~ ,cittauina. 

li Sig. Antonio Marchesi ha ristaurata la sna casii 
di recente acqnisto in corso Vittorio Emanuele K. 
I!) erl ha C8eguito importanti o radicali rist.:iuri cos\ 
nella eletta casa, come noli' altra vicinn di sua an 
tica propridiL al N. 20. 

Jl capo mastro Pi\•ctti Giuscpp11 ha ricostruita in 
gran parte, innalzata e ri~tau,ata la sua casa di re 
cente acquisto in corso \ 1tt. Em. N.;:; (li provenien 
za eredi Costantini. 

li clroghir:ro Giovannioetti Alfonso ha ricostruitll 
egli pure in ~r:in p'.lrte In contir:l'Ua cai;:i N. 6 cli 
provenienza Bacti che ha 1· in:!r"aso iu via ~larsala. 

Nella via Luosi ai Numrri 3:lì, 338, 33!1 sono sta 
te ri~tauratc le tre casrtte la prima di ragione e• 
n•di \'cechi, la seconda dl R11rnldi ùiusep11c e la terza 
di provenienza i'll.iriani. 

Ai cortBSl ASSOLiatl B Lettori 
Con questo Numero I) lNOIC.\TORE ~lllUKDO· 

LESE ('Ompic il trentci;imo :inno lii vita, e contmnc• 
rà. :1nche nel 190ì le sue pubblicazioni, confit.l,111do 
nt'll' appoggio e nrll' incoragg-1:imcnto ,·ostro che fi. 
nora 110ll gli \'l'llllll lllCDO. 

1':cll' anno prcwnte Sl' non al>liiamo d11to Supple• 
mcnll nbùia,no però puù!tlicati sempre Numorr ili 8 
e 1:2 pa~i1ll', co~• chr., rn tinl' c1· anno iln·,·cc delle 
48 pa~ine promesse ne ahl11:11110 dato 10':i. 

Frattanto :ip1 ia1no l' abhon:11n('11to pel l\),)ì ali!! 
~tesse contl1ziooì di qnl'bl' :inno Quelli elle non han 
no :iorom i:01lrlisfotto il prrL.zo anticipalo d' nhbo 
na111t'nto in L. l,:M e molto più quelli che hanno 
conti arretrati sono pregati di nu ttcr;.i to~to in n•• 
gol:i, (' cio :i scanll•l d mtcrru1.ionc ndl.1 :<pcrli1.1onc 
del l'oriotlko. 

P.UTHl'\TERI A.XGELO _qerente responsabile. 
)lirandola 'l'1pog. di G. Cagarclli 1906. 
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